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■Lsiie sono gVinganni principali, con cui i l  
demonio suole allontanare i giovani dalla  
virlii. II prim o e fa r  loro ven ir in  mente clie 
il servire a l Signore cvnsisla in u n a v ita m a -  
linconica e lontana da ogni divertim ento e 
piacere. Non e co s i, giovani cari. Io voglio 
insegnarvi m  metodo d i v ita  cristiano, che 
sia nel tempo stesso allegro e contentot a d -



ditaiulovi quali siano i veri divertim enli e i  
veri p iaceri, talche voipossiale dire coi santo  
p ro  feta Davidde: serviarno al Signore in  san- 
ta  a llegria :  servite D om ino in laililia. Tale  
appunto e lo scopo ili queslo libretlo, servire  
a l Signore e stare  sem pre allegri.

L 'allroinganno e ia  speran zad iu n a  lunga 
v ita  colla comodila di converlirsi nella  vec - 
chiaia od in punio di m orte. Badale bene, 
m iei fig liuoli, m olli furono in  sim ile guisa  
ingannati. Chi ci assicura di venir vecchi? 
Uopo sarebbe palleggiare colla m orte che ci 
aspetti fino a quel lem po, ma v ita  e morte 
sono nelle m ani dei S ign ore , il  quale puo 
disporne come a lu ip ia ce . Clie se Iddio vi 
concedesse lunga vita  , sentite cid che vi 
d ic e : quella strada  che un figlio liene in  
gioventii, si continua nella  vecchiaia jino a lia  
m orte. A d o lescens iuxta viam suam eliam  
cum  senuerit non reced et ab ea. E  vuol d i­
re : se noi cominciamo una buona vita  ora  
che siamo g iovan i, buoni sarem o negli anni 
avanzati, buona la nostra m orte e principio  
di una elerna ( 'elicita. A l contrario se i v i: i  
prenderanno possessp di noi in o io v e n lii ,



p er  lo p iii conlinucranno in ogiri eia  nostra  
fino alia  m orte. C aparra troppo funesla di 
una infelicissim a elern ild . Acciocche tale  
disgrazia a voi non accada vi presenlo un 
melodo di vivere breve e facile, m a sufficienle 
perd ie  possiate diventare la consolatione dei 
vostri p a re n ti , l' onore della  p a tr ia , biioni 
cilladin i in terra  per essere poi un giorno 
fortunati abita tori dei cielo.

Questa Operelta e divisa in tre parti. N ella  
prim a voi troverete cid che dovele operare e 
quanto dovele fuggire p er vivere da buoni 
crisliani. N ella  seconda si raccolrjono p a rec -  
chie p a rtico a ri praliche divole. N ell'u ltim a  
si contiene tu fjh io  della  B eata  Vergiue coi 
prineipa li vcspri deWanno, e coli' aggiunta  
di alcune canzoncine spirituali.

M ieicari, io v i amo tu iti d i cuore, e basta  
che siate giovani percite io v i am i assai, e vi 
posso accertare clie troverete libri propostivi 
(la persone di gran lunga piu  virtuose e p iii 
dolle di me, ma difficilmente polrele trovare  
chi p iu  d i me v i ami in Gesh C risto , e che 
piii desideri la  voslravera  felicita . 11 Signore  
sia  con voi c faccia si che praticando questi



pochi suggerim enti possiate giugnere a l sal- 
vamento dell’anim a vostra, e cosi accrescere  
la gloria d ’Iddio, unico scopo di questa com­
pilatione.

Vivete felici, e i l  Signor sia  con voi.

A lfn zio n a lissim o  in  Gesu C risto  
Sac. BOSGO GIOANNI.



P A R T E  P R I M A
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Cose necessarie ad un flgliuolo 
per dlvemar vlrtuoso.

A r t i c o l o  1.“

Conoscenza d’Iddio.

Alzate gli oochi, o figliuoli m iei, ed osser- 
vate quanto esiste nel cielo e  nella te rra . II 
sole, la luna, le stelle, l ’aria , l ’acqua, il fuoco 
sono tutte  cose che un tem po non esistevano. 
Ma c’ e un Dio, che colla sua onnipotenza le 
trasse dal n ien le  e le c r e o , motivo pe r cu i 
si nom ina Creatore.

Questo Dio che sem pre fu e sem pre d u re ra  
dopo di aver creato  tu tte  le cose che n e l 
cielo e nella te rra  si con ten g o n o , diede 
quindi esistenza aU’uomo, il quale di tutte  le 
creature visibili e la piu perfetta . Onde i no-



stri o c ch i, i p ic d i , la bocca , la lingua, le 
orecchie, le m ani sono tulli doni dei Signore.

L’uomo e distinto fra tutli gli altri anim ali 
specialm ente perche e fornito di un’anim a, 
la quale pensa, ragiona e conosce cio che e 
bene e cio che e male. Q uest’ anim a non 
m uore coi corpo, ma quando esso e portato  
ai sepolcro, q u e lh  andra  a com inciare un’al- 
Ira  vita che non linira piu. Se fece bene sarit 
sem pre beata con Dio in Paradiso, che e ufi 
luogo dove si godono tutli ib e n i ;  se opero 
raale verra punita  con un terrib ile  gastigo 
neU’inferno, dove si patira  per sem pre ogni 
sorta di pena.

Badate pero, o miei figliuoli, che voi sieto 
tu tli creali pel Paradiso, e lddio prova grande 
dispiaoere quando e costretto m andare qual- 
cheduno alPinferno.

Oh! quanto mai il Signore vi ama, e d e ­
sidera  che voi facciate buone opere pe r ren - 
dervi poi partecipi dolia sua gloria in P a ­
radiso.

Articolo 2.°
1 giovanetti sono grandcmcnte am ati da Dio.

Persuasi, cari figliuoli, che noi siaino tu tti 
creati pel Paradiso, dobbiamo indiri/.zare ogni 
nostra azione a questo line. A questo vi deve 
m overe specialm ente il grande am ore che 
lddio vi porta. Im perciocche quanturique egli 
am i tutti gli u o m in i, com e opera delle sue
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m ani, tutlavia porla una particolare affezione 
p e r Ii giovanetti, form ando in essi le sue de- 
lizie: Deliciis meoe c.sse cum filiis hom inum . 
Dunque yoi siete la delizia e 1’am ore di quel 
Dio che vi creo. Egli vi am a perche  siete 
ancora  in tem po a lare m olte opere buone; 
vi am a perche siete  in un ’etii sem plice, um ile, 
innocente , ed in  generale  non ancora dive- 
nuti preda infelice dei nem ico infernale.

Simili segni di speciale benevolenza diede 
a ltresi il Salvatore per li lanciulli. Dice egli 
che tutli i benetizi fiitti a ’fanciulli si consi- 
derano fatti a lui medesimo.

Minaccia lerrib ilm ente coloro che con p a - 
role o con fatti vi darmo scandalo. Ecco Is 
parole sue : « Se qualcheduno scandalizzera 
uno di questi parvoli che ciedono in m e, per 
lui meglio sarebbe che si ponesse una m a- 
cina al collo e fosse gettato nel profondo dei 
m a re .» Gradiva che i fanciulli lo seguissero, 
li chiamava a se, li baciava e dava loro la sua 
benedizione.

Posto che il Signore tanto  vi am i nelPeta 
in cui vi trovate , q u a le  non c’e \e  essere il 
vostro fermo proposilo pe r co rr spondergli, 
procurando di far tutte quelle  cose che gli 
possono p ia c e re , evitando quelle che lo 
potrebbero  disgustare ?

It
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Articolo 3.°

La salvezza di un  figliuolo dipende 
ordinariam ente dal tempo della gioventu.

Due sono i Iuoghi che nelFaltra vita stanno 
a  noi p reparati. Un inferno per li catlivi, dove 
si patisce ogni m ale. Un Paradiso pe r li buoni 
ove si godono lutti i beni. Ma ii Signore vi fa 
sapere che se voi eom incierete adesser buoni 
in  gioventu, tali sarete nel resto  della vita , 
la quale sara coronata con una (elicita di 
gloria. Al contrario  la m ala vita com inciata 
in gioventu troppo facilm ente sara tale fino 
alia m orte , e vi condurra inevitabilm ente 
airinferno.

Percio se voi vedete uom ini avanzati negli 
ann i dati al vizio dell'ubbriachezza, dei giuo- 
eo , della bestem m ia. pe r lo piu potete dire: 
questi vizi com inciarono in gioventu: A d o ­
lescens ju x ta  viam  suam, etiam cum senuerit 
non recedet ab ea. Prov. 22. Ah! figliuolo , 
dice Iddio , ricordati dei tuo C reatore nel 
tem po di tua gioventu: altrove dichiara beato 
queil’ uomo cbe dalla sua adolescenza avra 
cominciato ad  osservare i suoi com andam enti. 
Questa verita  fu conosciuta da’Santi, e sp e - 
cialm ente da s. Rosa di Lima, e da s. Luigi 
G onzaga , i quali avendo cominciato (in da 
cinque anni a servire fervorosam ente il S i­
gnore, fatti adulti non trovavano piu gusto se 
non pe r le  cose che riguardavano a Dio ; e



cosl d lvennero  gran sanli. Lo stesso diciamo 
de! figliuolo di T o b ia , il quale aneor m olto 
giovane gia era  ubbidiente, som m esso in  tatlo  
alia volonth de’ suoi genitori, m orti i quali, 
continuo a  vivere virtuosam ente fino alia 
m orte.

Ma (taluni diranno) se com inciam o al p re- 
sente a serv ire il S ignore , diventiam o m alin- 
conici. Non e v ero , sark  m alinconico colui 
che serve il dem onio , i! quale com unque si 
sforzi p e r m ostrarsi contento , tuttavia avra 
sem pre il cuor che piange, dicendogli: tu sei 
infelice perche  nem ico d’lddio. Chi piu affa­
b ile  e piu gioviale di s. Luigi Gonzaga? Chi 
p iu  lepido e piu allegro di s. Filippo Neri? 
Nondim eno la loro vita fu una continua pra- 
tica  di ogni virtu.

Coraggio adunque , m iei c a r i , datevi per 
tem po alia  v irtu  , e vi assicuro , che avrele 
sem pre un  cuore allegro e contento, e co- 
noscerete quanto sia dolce servire al Signore.

A r t i c o l o  4.®

La p rim a  virtu  di un  giovane e Vubbidienza 
a’ propri genitori.

Siccom o una  tenera  p ian la  sebbene posta 
in buon te rren o  dentro  un giardino, tuttavia 
p rende cattiva piega e finisce m ale, se non 
t; coltivata, e per dir cosi guidata fino a cerla 
grossezza; cosi voi, m iei cari figliuoli, p ie- 
yhorete sicuram ente al m ale se non vi Ia-
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sciate picgare da chi ha cu ra  d ’indirizzarvi. 
Questa guida voi avele nella  persona do’ 
vostri genitori, cui dovete esaltam ente ub- 
bidire. O nora il tuo padre e la tua m adre , 
e avrai lunga vita sopra la te rra , dice il S i­
gnore. Sia in che cosa consiste quesfonore? 
Consiste nelPubbidienza, ne! rispetto e nel Io 
assisterli. NeH’ul)bidienza; e percio quando 
vi coraandano qualche cosa fatela p ronta- 
m en te  senza m ostrarvi r ilro s i, e guardatevi 
dalPessere di que’tali, che alzano le spalle, 
crollano il capo , e quello che e peggio ri- 
spondono insolenze. Costoro fanno grande 
ingiuria a ’ loro genitori e a Dio m edesim o , 
il quale pe r loro raezzo vi com anda questa
o quelPaltra cosa. 11 nostro Salvatore quan- 
tunque onnipolente per insegnarci ad ubbi- 
dire fu in luito sottomesso alia B. V. ed a 
s. G iuseppe, esercitando 1’um ile m estiere di 
artigiano. Per ubbidire poi ai suo Padre ce- 
leste  mori spasim ando in croce.

Dovele altresi porlare  grande rispetto  al 
padre  e alia m adre. Laonde guardatevi sem ­
pre  d ’in trap ren d ere  cosa alcuna senza loro 
perm esso , ne mostrarvi im pazienti in loro 
presenza o scopre.idone i difelti. S. Luigi non 
in traprendeva cosa alcuna senza licenza e 
non essendovi allri la chiedeva a’ suoi Ser- 
vitori.

II giovane I.uigi Comollo fu un giorno co- 
stretto  a sta r lontano da’suoi genitori piu che
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non gli avevano dalo perm esso. Ma g iun toa  
casa piangendo chiese um ilm ente perdonD 
della disubbidienza suo m algrado commessa.

Devesi pure p restare  assislenza a ’ nostri 
genitori n e ’ loro bisogni, sia per que’ servigi 
d o m es tic i, di cui siele capaci, e molto piu 
consegnando loro ogni danaro, regalo, roba 
che vi possa ven ire  fra le m ani, e farne qu e l- 
l ’uso che da’m edesim i verra  suggerito. P re - 
gate Dio m attina e sera pe r e s s i , aflinche 
loro conceda ogni bene spirituale e tem po­
rale.

Quanto dico circa  i vostri genitori s’ in ­
tende di ogni "vostro superiore ecclesiastico o 
secolare, come altresi de ’vostri m aestri, da’ 
quali parim ente riceverete voleritieri con 
um ilta e rispetlo  tutti g rinsegnam enti, i con- 
sigli , le c o rrez io n i, tenendo p e r certo  che 
ogni cosa si fa p e r vostro m aggior vantag- 
gio , e che l’ubbidienza p restata  a ’vostri su­
periori e lo stesso come se fosse prestata  
a G. C., a  M. SS. ed a s. Luigi.

Due cose con tu tto  il cuore vi raccomando. 
La prim a che siate sinceri co’vostri m aggiori, 
non coprendo con finzioni i vostri m anca- 
m e n ti , m olto m eno negandoli. Dite sem prc 
con franchezza la verita; perciocche le bugie 
ollre 1’ offesa d’Iddio ci rendono figli dei 
dem onio, principe della  m enzogna , e fanno 
si, che conosciuta la verita voi sarete rep u ­
tati m en zo g n eri, disonorali presso i vostri
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superiori e presso i compagni. In  secondo 
luogo che i consigli e gli avvertim enti dei 
vostri superiori siano regola dei vostro vi­
vere e dei vostro operare . Beati voi se cosi 
fa re te ; i vostri g io rn isaranno  felici, ogni vo­
stra  azione s a r i  sem pre bene ordinata e di 
com une edificazione. Percio conchiudo con 
dirvi: datem i un figliuolo ubbidiente e sa ra  
santo. Al con trario  sara privo di ogni virtu.

A r t i c o l o  5 . °

Del rispetto che devesi alie Chiese 
ed alie cose di religione.

L’ubbidienza ed il rispetto  a ’ vostri supe­
rio ri vuole essere congiunto coi rispetto  alie 
Chiese e a tutte le a ltre  cose di religione. 
Siamo c ris tia n i, percio dobbiamo v enerare  
tutto quello che riguarda a  tale stato, e spe- 
cialm ente la Chiesa, che k denom inata Tem - 
pio dei S ig n o re , luogo di santita, casa di ora- 
zione, in cui qualunque cosa venga da noi 
a Dio d im andata si o tterra. In  ea omnis qu i 
;petit accipit. Ah m iei cari figliuoli! che 
grande p iacere  recate a Gesu Crislo , che 
buon esem pio date al popolo, standovi con 
divozione e. raccoglim ento ! Quando s. Luigi 
andava in Chiesa la gente correva per os- 
sfervarlo , e tutti erano edificati dalla sua 
m odestia e dal suo contegno. Giunti che sa- 
re te  in Chiesa senza co rrcre  o fare strepito 
p rendete  1’acqua benedetta, e postivi ginoc-
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chioni adorate la SS. T rin ita  con tre  Gloria 
Patri etc.

In caso che non sia aneor tem po de lle  sa­
cre funzioni potrele recilare  le allegrezze 
di Maria o qualche altro esercizio di pieta. 
Guardatevi poi bene dal rid ere  in C hiesa,
o dal pariare  senza necessita, perche basta 
una sola parola od un sorriso pe r dare scan­
dalo e d isturbare quelli che assistono alie 
sacre funzioni. S. Stanislao Costa stava in 
C hiesa con tanta divozione , che piu volte 
non udiva le chiaraate n<5 sentiva le sp in te, 
colle quali i suoi servitori lo avvertivano 
pe rch e  andasse a casa.

Vi raccom ando poi un sommo rispetlo  a ’ 
sacerdoti ed a ’ religiosi. Percio ricevete con 
venerazione quegli avvisi che vi suggeriran- 
no ; scoprilevi il capo in segno di riverenza 
quando pariate con essi o li riscontrale per 
istrada. G uardatevi principalraente dal dis- 
prezzarli o con fatti o con p a ro le , perche  
alcuni giovanetti avendo deriso il profeta 
Eliseo con soprannom i, ldd io  li castigo fa- 
cendo uscire alcuni orsi da nna selva, i quali 
avventandosi sopra quelli ne  sbranarono qua- 
ranta. Chi non rispetta  i sacri m inistri deve 
tem ere  gran  m ale dal Signore. Qualora si 
parli di essi im itate il giovanetto Luigi Co- 
m ollo il quale soleva d ire : « De’ sacerdoti o 
parla r bene o tacere  a ffa tto .» Vi debbo a l-

17



tresi avverlire di non aver rossore di com- 
p a rire  cristiani anche fuori di Chiesa. P e r lo 
che quando passerete dinanzi alie Chiese o 
a qualche im m agine di Maria o di altri Santi 
non trapassale senza scoprirvi il capo in se- 
gno di riverenza. Cosi vi m ostrerete veri c ri­
stiani e il Signore vi colm era di benedizioni 
pel buon esem pio che date al prossimo.

Abticolo 6.°
L etlu ra  e parola  d’Iddio.

Oltre le p regh iere  consuete dei m attino 
e della sera vi esorto pu re  a spendere qua l­
che tem po a leggere alcun libro che tra tti 
di cose sp irituali, come il libro dell’im ita- 
zione di Gesu Cristo, la  Filotea di s. F ran- 
cesco di Sales , Apparecchio alia m orte di 
s. Alfonso, Gesu al cuor dei Giovane.

Se voi leggerete qualche tratto  d e ’Iibri ac- 
cennati sa ra  grandissimo il vantaggio che ri- 
p o rte re te p e r l ’anima vostra.Sarebbe poi dop- 
pio il m erito avanti Dio se quello che leggete
lo raccontaste ad altri ovvero leggeste in loro 
presenza, soprattutto in p resenza di q u e ll i , 
che non sanno leggere.

Siccome poi il nostro corpo senza' cibo d i- 
viene inferm o e m u o re , lo stesso avviene 
deH’anim a nostra se non le diamo il suo 
cibo. Nutrimento e cibo de ll’anim a nostra e 
la parola d ^ d lio , cioe le prediche, la spie- 
gazione dei Vangelo e  il catechism o. Fatevi
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perlanto  prande prem ura di portarvi a terapo 
debito  alia Chiesa, standovi colla massima 
altenzione, e p rocurate  di applicare pe r voi 
quelle  cose che fanno pel vostro stato. A 
voi pero im porta molto che in terveniate 
al catechism o; ne  vale il d ire : io sono gia 
promosso assoluto pe r la santa com unione; 
poiche anche allora 1’anim a vostra abbiso- 
gna di cibo, come altresi ne abbisogna il cor- 
po; e se voi private 1’anim a vostra di questo 
nutrim ento  vi m ettete  a rischio di gravissimo 
danno.

Vi raccom ando di fare ogni possibile pe r 
in te rven ire  alie vostre parrocchie pe r l’adem- 
pim enlo di questi vostri doveri, essendo il 
vostro Curato in  m odo particolare destinato 
da Dio ad aver cura dell’anim a vostra. G uar- 
datevi altresi da quell’inganno dei demonio 
quando vi suggerisce: questo-fa  pel m io com- 
pagno Pietro , quello conviene a  Paolo. No, 
m iei c a r i , il predicatore paria a voi e in­
tende di applicare a voi tu tte  le verita che 
espone. A ltronde quello che non serve a cor- 
re g g e rv i, serv ira  a preservarvi da qualche 
peccato.

Udendo la p red ica  procurate  di ten e rla  a 
m ente lungo il giorno, ed in ispecie alia sera 
prim a di coricarvi ferm atevi un  tantino a r i-  
flettere suile cose udite. Se cosi farete grande 
vantaggio ridondera  p e r l’anim a vostra.
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Cose da fuggirsl 
mas«imamcutc dalla glovcniCi.

Articolo 1.°
Fuga dell’ ozio.

L’ozio b il laccio principale che il dem o- 
nio tende alia gioventu, sorgente funesta di 
tu tti i vizi. Persuadetevi adunque, o m iei cari, 
che l ’uomo e  nato pel lavoro, e quando d e ­
siste da esso, egli e fuori dei suo centro  e 
corre  grande rischio di offendere il Signore. 
Non c’e cosa che torm enti m aggiorm ente i 
dannali nell’ in ferno , che 1’aver passato in 
ozio quel tem po, che Dio aveva loro dato per 
salvarsi. Al contrario  non c’e cosa che piu 
conso lii beati in Paradiso, quanto il pensare 
che un po’ di tem po im piegato per Dio loro 
procaccio un bene e te rno .

Non intendo pero  che vi occupiate da mat- 
tina  a sera senza verun  sollievo, perciocche 
ci sono m olte cose le qaaii nel tempo che 
servono ad occuparvi possono recare  diletto 
anche con grande vostra utilita.

Queste sono pe r esempio lo studio de lla  
storia, della geografia, delle a rti m eccaniche 
e liberali, e di a ltri studi e  lavori domestici,
i quali ricreando possono acquistarvi cogni- 
zioni utili ed oneste e con ien tare  i vostri su­
p erio ri; anzi potrete anche divertirvi, ben 
inteso con giuochi e  tratten im enti leciti, atti 
a  darvi ricreazione e non gift ad opprimervi
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Non portalevi mai a questi divortim enti senza 
avere prim a chiesto la debita licenza, e prefe- 
rite  quelli che ricercano destrezza dei corpo, 
come piu utili pe r la sanita. Lungi siano da 
voi certi in g a n n i; certe  frodi e destrezze 
di m ano, bizzarrie di spirito le quali sovente 
cagionano discordie e oilendono la carita  dei 
vostri compagni. M entre state nel g iuoco, 
nella  conversazione od in  altro passatem po 
alzale qualche volta la m ente al Signore, of­
ferendo quegli stessi d ivertim enti a m aggior 
onore e gloria di lui.

Interrogato una volta s. diligi, m entre  trat- 
tenevasi con a ltri suoi pari allegram ente 
giuocando, che co‘sa fatto avrebbe se in quel 
punto fosse stato avvertito da un Angelo, che 
un quarto d ’ ora dopo il Signore lo avrebbe 
chiam ato al trem endo  suo giudicio, egli pron- 
tam ente rispose che avrebbe seguitato il suo 
giuoco, perche so di certo  , soggiunse, che 
questi d ivertim enti piacciono al Signore.

Quello poi che vi raccom ando caldam ente 
n e ’ passatem pi e nelle ricreazioni si e il piu 
che potete di fuggire com e la peste i cat- 
tivi compagni.

A rticolo  2.°
Fuga de’ cattivi compagni.

Ci sono tre  sorta di compagni. Alcuni buo­
n i, altri cattiv i; alcuni poi non sono dei tutto  
cattivi, ma nem m eno buoni. Co’ prim i potete
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traftenerv i, e ne avrele vantaggio; cogli u l­
tim i Iratlare quando !o richiede il bisogno, 
senza con tra rre  fam igliarita. 1 cattivi poi si 
devono assolutam ente fuggire. Ma quali sono 
qjiesti com pagni cattivi? State attenti e ca­
p ite  bene quali siano. Tuiti q u e ’ figliuoli, i 
quali in vostra presenza non arrossiscono di 
fare discorsi osceni, p ro ferir parole equivo- 
che o scandalose, m orm orazioni, bugie, sper- 
giuri, im precazioni, bestem m ie, oppure cer- 
cano di allontanarvi dalle cose di Chiesa o 
farvi trasgred ire  i vostri d o v eri, sono com ­
pagni caltivi, m inistri di satanasso , da’quali 
voi dovete guardarvi piu che dalla peste e 
dal diavolo stesso. Ah m iei cari, colle lagri- 
m e agli occhi io vi supplico a fuggire ed 
abborrire  simili com pagnie !

Sentite  cio che dice il 'S ignore: Chi cam - 
m ina coi virtuoso, sara a ltresi virtuoso. L’a- 
mico degli stolti d iven tera  loro somigliante. 
G uardati dal cattivo com pagno come dal 
m orso di un serpen te  ve lenoso : tam quam  a 
facie colubri. In som m a se voi cam m inerete 
co’buoni, io vi assicuro che andrete  co’buoni 
in Paradiso. Al contrario  frequentando p e r­
versi, vi pervertire te  ancora  voi con perd ita  
irreparab ile  dei 1’anim a vostra.

D ira taluno : sono tanli i cattivi com pagni, 
che si dovrebbe andar via da questo m ondo 
p e r fuggirli tu tti.So  essere molti i cattivi com ­
pagni, ed appunto per questo vi raccom ando
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con gran calore di fuggirli. Che se pe r nou 
tra tta reco n  essi foste costrelli a starvene soli, 
beati voi, avreste in vostra com pagnia Gesu 
Cristo, la B. V e rg in e , il vostro Angelo Cu­
stode. Potranno trovarsi corapagni m igliori 
di qaesti? Nondimeno si possono anche avere 
buoni e o m p ag n i, e saranno quelli che fre- 
quentano i SS. Sacram enti, intervengono alie 
Chiese, vi anim ano a ll’adem pim ento d e ’ vo­
stri doveri, e non fanno discorsi che offen- 
dono il Signore. Frequen tate  pure c o sto ro , 
e ne tra rre te  grande proflito. Da che il gio- 
vanetto Davidde comincio a frequen tare  un 
buon com pagno di nom e Gionata, divennero 
buoni amici con reciproco vantagaio; per- 
ciocche Puno incoraggiava l ’altro alia pratica 
della virtu.

A bticolo 3.°
Evitare i  catlivi discorsi.

Quanti figliuoli si trovano all’inferno pe r 
li cattivi discorsi! Questa verita  predicava gia 
s. Paolo allorche diceva che le cose sconce 
non si dovessero nem m en nom inare dal la 
bocca di un  crisliano, perche sono la rovina 
de ’ buoni costum i: C orrum punt bonos mores 
colloquia prava. C onsiderate i discorsi come 
il cibo: sia pur buona una pietanza, m a una 
sola goccia di veleno cadutavi sopra basta per 
da r Ia m orte a quanti ne m angiano; lo stesso 
fa il discorso osceno. Una parola, un g esto ,

23



uno scherzo bastano per insegnare la m ali- 
zia ad uno ed anche a piu compagni; e quei 
figliuoli che. erano innocenti agnelli di Gesu 
Cristo, diventano preda infelice dei demonio.

Q ualcheduno polra d ire :co n o sco  le fune­
ste conseguenze d e ’catlivi discorsi, ma come 
fare? Io mi trovo in  una scuola, in una bol- 
tega, in un negozio, ad un lavoro dove debbo 
occuparm i, e  si fanno cattivi discorsi. Lo so 
an ch ’io che ci sono questi luoghi, percio vi 
suggerisco la regola onde liberarvene senza 
offendere il Signore. Se sono persone a voi 
inferiori correggetele rigorosam ente; qualora 
siano persone a cui non convenga fare rim - 
provero fuggile se potete , e non potendo 
state ferm i a non p ren d er parte  ne con pa- 
role ne con sorriso , e nel vostro cuore dite: 
Gesu mio m isericordia. Non tnanchera  chi vi 
m etta  in canzone e si beffi di voi, m a non 
im porta. Verra tem po, in  cui il ridere  ed il 
burlare  de’m aligni si cangera in pianto nel- 
1’inferno, ed il disprezzo de’buoni si m utera 
nella piu consolante allegria in 1 'arad iso : 
T ristitia  vestra vertetur in  gaudium . Stando 
voi cosi ferm i pe r la causa dei Signore, ne 
avverra che quegli stessi vostri dileggiatori 
saranno costretti a p reg iare  la virtu vostra, 
di m aniera che non oseranno piis m olestarvi 
co’ loro perversi ragionam enti.

Dove si trovava san Luigi Gonzaga niuno 
piu ardiva proferire  parola m eno onesta, e
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sopraggiugnendo egli in atto che allri ne pro- 
nunziava alcuna,tosto sidiceva: zitto,c’eLuigi.

Akticolo 4.°
Evitare lo scandalo.

Quando il deraonio non puo riuscire a fare 
p reda di qualche figliuolo , si serve degi i 
scandalosi. Di quanti enorm i peccati si ag- 
gravano la coscicnza q u e ’ figliuoli, che in 
C hiesa, nelle  strade, nelle scuole, od altrove 
nelle loro occupazioni danno scandalo?Quante 
sono le persone da cui sono osservati; a llret- 
tanli sono i peccati di cui sono colpevoli agli 
occhi d ’Iddio. Che si dovra poi dire di co­
loro , i quali giungono fino ad insegnare la 
malizia a quelli che ancora sono innocenti? 
Sentano questi sciagurati cio che loro signi­
fica il Salvatore. Preso egli un giorno un 
giovinetto p e r m ano e voltosi alie tu rbe  che
10 ascoltavano, disse: «Guai a chi dara scan ­
dalo ad un fanciullo, pur troppo c’e scandalo 
nel m ondo, ma guai a chi lo da, meglio sa- 
rebbe pe r lui che si attaccasse una macina 
al collo e si gettasse nel profondo dei m are» . 
Se mai si potessero levare gli scandali dal 
m ondo, quante anim e cam m inerebbero pel 
Paradiso, e al contrario  vanno eternam ente  
perdute neirin ferno . Guardatevi pertanto da 
questa razza di scellerati, e fuggileli piu che
11 demonio m edesim o. Una fanciulla tenera  
di eta  al sentire un discorso scandaloso disse
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a chi lo faceva: fuggi di qui, o diavolo ma- 
ledelto . Se voi, o miei c a r i , volete essere i 
v e ri amici di Gesu Cristo e riparare  al gran 
m ale che fanno alie anim e gli sbandalosi, 
p rocurale  di dare  buon esem pio. Percio siano
i vostri discorsi buoni e m odesti; siate divoti 
in  C h iesa , ubbidienti e rispetlosi a’ vostri 
superiori. Oh quante aniir.e v’im iteranno e 
cam m ineranno pe r la strada dcl 1’aradiso! 
E voi sarete sicuri di an d arv i, perche colui 
che p rocura la sa lv ezzad i un’anim a puo fon- 
datam ente sp e rar di salvare la propria: A n i­
m am  salvasti, anim am  tuam  praedestinasti. 
Q ueste sono le cose principali che voi, gio­
vani c a r i , dovete fuggire nel m ondo : sono 
poche, ma bastanti perche possiate formarvi 
uno stato di vita virtuosa e cristiana. Felici 
voi se le fuggirete , io vi assicuro che non 
p o tre te  a m eno cLe giugnere alia vostra 
e te rn a  salvezza.

A rticolo  5.°
Modo d i portarsi nelle tcntazioni.

Anche nella  vostra ten e ra  eta  il dem onio 
vi tende lacci pe r rubare  Panima vostra; per­
cio dovete star bene a ttenti pe r non cadere 
quando sie te  ten ta li, ossia quando il dem o­
nio  vi suggerisce di fare dei m ale. Giovera 
mollissimo a  preservarvi dalle tentazioni il 
rim anervi lontani dalle occasioni, dalle con- 
versazioai scandalose, da’pubblici spettacoli,
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dove non c’e n ien te  di bene , e  pe r lo piu 
s’im para sem pre qualche cosa di caltivo. P ro­
curate di sta r sem pre occupati, e quando non 
sapete che fare, adornate  altarini, aggiustato 
im m agini o q u ad re ttin i, o alm eno andate a 
passare qualche tem po in onesto diverti- 
m ento , ben  inteso con licenza de’ genitori. 
Quando poi siete tentati non ferm atevi aspet- 
tando che il dem onio prenda  possesso dei 
vostro c u o re , m a fate subito qualche cosa 
pe r liberarvene, o- per mezzo dei lavoro , o 
p e r mezzo della p reghiera. Se poi la ten ta - 
zione continua fate ilsegno  della santa croce, 
baciate qualche cosa benedetta  , dicendo : 
Luigi santo, fate ch’ io non offenda il mio 
Dio. Vi nom ino questo Santo perche venne 
proposto dalla  Chiesa ad essere  p ro tetto re  
speciale della gioventu. Infatti egli per vin­
cere  le tentazioni fuggiva ogni sorta di oc­
casione ; digiunava sovente a pane ed aequa, 
si flagellava a  sangue per m odo che le v e ­
sti, le pareti, ed il pavim ento erano tin ti dei 
suo innocente sangue. Cosi o ttenne Luigi una 
com piuta vittoria  di tu ite  le ten tazioni; cosi 
la o tte rre te  anche voi, se p rocurerete d’im i- 
tarlo  alm eno ne lla  m ortilicazione d e ’ sensi, 
soprattutto nella m odeslia, e vi raccom ande- 
re te  di cuore a lui quando foste per essere 
ten ta ti.
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A rticolo 0.°

Alcune astusie che usa il  demonio 
p e r  ingannare la gioventii.

XI primo laccio che suole il dem onio te n ­
d ere  all’anim a vostra e il p resentarv i, come 
sara  mai possibile che pe r q u a ran ta , cin- 
quanta o sessan fan n i che vi prom ette di vita 
possiate cam m iuare p e r la difficile strada 
della  v irtu  sem pre lontani da’ piaceri.

Quando il dem onio vi suggerisce questo , 
voi risp o n d e teg li: Chi mi assicura che io 
giunga fino a quelPeta. La m ia vita e nelle 
m ani dei S ig n o re , puo essere che questo 
giorno sia 1’ultimo di m ia vita. Quanti erano 
je r i  a llegri.benestan ti,'sp iritosi ed o g g iso n o  
condotti al sepolcro? E quando anche do- 
vessim o faticare alcuni anni pel S ig n o re , 
non sarebhero  abbondantissim am ente com ­
pensati da un ’e tern ita  di gloria e di p iaceri 
nel Paradiso ? A ltronde noi vediam o che 
quelii, i quali vivono in grazia d ’lddio , sono 
sem p re  a lle g r i , ed anche nelle  afflizioni 
hanno il cuor contento. Al contrario coloro 
che si danno a ’ p iaceri vivono a rra b b ia ti, e 
si sforzano onde trovare  la pace n e ’ loro 
p a ssa tem p i, raa sono sem pre piu in fe lic i: 
Non est pax impiis.

Soggiungera ancora qualcheduno: Noi sia- 
mo giovani , se ci m ettiam o a pensare alia 
e te rn ita  , a ll’in fe rn o , questo ci fa divenire



m alinconici , anzi ci farebbe ben anche gi- 
ra r  la testa. Io vi concedo che il pensiero 
di una eternitti beata od infelice, il pensare 
ad un supplizio che non finira mai piu, sia 
un  pensiero  te lro  e spav,entoso. Ma dite- 
m i : se ci fa g irar la testa  il solo pensarvi, 
che sarebbe 1’ andarvi? Meglio e pensarvi 
adesso pe r non cadervi pe r Pavvenire; ed e 
certo  che se noi vi pensiam o ne sarem o p re -  
servati. Osservate pero che se e tristo il 
pensiero  de ll’ inferno ci colm a di consola- 
zione la speranza di un Paradiso, ove si go- 
dono tu tti i beni. Percio i Santi m entre pen- 
savano s e ra m e n te  all’e te rn ita  delle p e n e , 
vivevano in som m a allegria  colla ferm a fi­
ducia in Dio di evitarle , e  andare  un giorno 
alpossesso d e ’ben i infiniti che il Signore tiene 
p reparati a chi lo serve. Coraggio adunque, 
o m iei c ari, provate a servire il S ignore , e 
poi vedrete quanto sar& contento  il cuor 
vostro.

Abticolo 7.°
Avvertim enti per li giovani ascritti 

aqualche Congregazioneoa qualche Oratorio.

Se avete !a bella sorle di essere ascritti 
a qualche Congregazione od Oratorio p ro­
curate  di portarvi puntualm ente e di osser- 
vare con ogni esaltezza tu tte  queile rego le , 
che vi furono da’ superiori spiegate. Soprat- 
tutto vi raccom ando una som m a riverenza
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a ’ Direttori di que l santo luogo, procurando 
di chiedere sem pre perm issione , quando 
dovete assentarvi. Nella Chiesa state con 
particolare  modestia e silenzio, leggendo o 
udendo leggere qualche libro divoto sinche 
sia tem po de’ divini uffizi. Allora con a lle- 
grezza di spirito e con raccoglim ento cantate  
le lodi dei Signore. Se dovete confessarvi o 
fare la santa Com unione procurate di farla 
sem pre nella Congregazione vostra o nel vo­
stro Oratorio , perche questo con tribu ira  
m olto al buon esem pio e ad anim are gli al­
tr i  alia frequenza de’ Sacram enti.

Che se poi vi si presentasse nel vostro 
Oratorio la bella com odita della ricreazione 
p e r li g iorni festivi partecipalene vo lentieri 
guardandovi dalie risse, dal m ettere  sopran- 
nom i e dal non m ostrarvi soddisfatti di que’ 
divertim enti che vi sono distribuiti. Qualora 
poi sentiste qualche cosa che fosse incon- 
veniente  a quel santo luogo, corre te  frelto- 
losi a darne segretam ente 1’avviso al S upe­
rio re, aflinche s’im pediscano i mali che ne 
potrebbe.ro derivare.

Sarebbe,cosa  bellissima se i piu is tru ltis i 
facessero a raccontare  qualche esem pio agli 
altri.

Siale sinceri ne lie  parole e guardatevi dalle 
hugie, perche  se foste colti bugiardi , ollre 
1’otlesa a  Dio, verreste disonoraii alia p re ­
senza d e ’vostri compagni e d e ’ vostri supe-
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riori. Vi raccom ando pure  di avere una fi­
liale confidenza coi lJirellore ricorrendo a lui 
quando avele qualche dubbio di coscienza. 
Usate altresi gran rispetto  a tutti i vostri su ­
periori , e spccialm ente se sono S a c e rd o ti, 
a ll’incontro  d e ’ quali cavatevi tosto il cap- 
pello, baciando loro riveren tem ente  lam ano . 
Cosi quando pariate  con essi rispondete alie 
loro interrogazioni con parole umili e con 
ogni sincerita. Coloro poi che sono destinati 
a  qualche ufllzio di c an to r i, di assislente e 
s im ili , abbiano grande em ulazione di m o- 
slrarsi i piu divoti e i piu zelanti in  tutto  
cio cho riguarda alie pratiche di pieta. A tutti 
poi raccom ando som m aesattezza nell’osser- 
vanza delle regole , facendo a gara ognuno 
per m oslrarsi il piu divoto , il piu m odesto 
cd  il piu esalto negli esereizi di divozione.
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SE TTE  CONSIDERAZIOJVI
PEIl CIASCtJN GIORNO

D E L L A  S E T T 1 M A N A
Siccom e io desidero g randeinente che ogni 

giorno facciate qualche poco di lettu ra  spi­
rituale , pe r cui non tu tti potranno avere i 
lib ri convenienti , cosi io vi presento  sette  
brevi considerazioni, distribuite pe r ciascun 
giorno della se ttim an a , le quali saranno di 
comodita p e r quclli che non possono avere



libri opportuni. Poslivi pertanto  ginocchioni 
d ire te : Mio Dio, mi pento con tu tto il cuore 
di avervi offeso, fatemi la grazia di ben  cono- 
scere le verita  che io sono p e r considerare. 
Verg. Maria Madre di Gesa, pregale per me.

CONSIDERAZIONE PRIMA.
PER LA DOMENICA.

Fine dell'uomo.
C onsidera,o  figliuolo, che questo tuocorpo, 

quesfan im a tua ti furono dati da Dio senza 
alcun tuo m erito creandoti a sua im m agine.

E glitifece  suo figi io coi santo Battesimo. Ti 
am o e ti am a qual tenero  padre, e  Tunico fine 
pe r cui ti creo  si e pe r essere am ato e se r ­
vito in questa vita, p e r ren d erti poi felice in 
Paradiso. Sicche non sei al m ondo solam ente 
p e r godere, pe r farti ricco , p e r m angiare , 
bcre e dorm ire, come fanno le b e s t ie ;m a il  
tuo fine s ie  d iam a re il tuo Dioe salvarPanim a 
tua. Se farai cosi, quante consolazioni proverai 
in punto di morte! Al contrario  se non attendi 
a  servire Dio, quanti rim orsi proverai alia 
fine de’tuoi di, quando conoscerai che le ric- 
chezze, i p iaceri non fecero che addolorare il 
tuo cuore! Ti rincrescera  di aver perduto tanto 
tem po, senza alcun vantaggio delPanim a tua.

Figliuol mio, guardati bene  dall’ essere di 
q ue’ tali, che solo pensano a’ piaceri, a’diver- 
timerrfr, e che in q tie lfo ra  esfrem a andranno
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eternam en te  perduli. Un Segretario  dei Re di 
Ingh ilte rra  m oriva dicendo: m isero me! con- 
sum ai tanta carta per iscrivere lcttere  de lm io  
P rin c ip e , e non usai un foglio pe r no tare  i 
m iei peccati e far una buona confessione.

II. Devi altresi considerare , che se salvi 
l ’anim a tna, tuito va bene, e goderai per sem - 
pre  ma se la sbagli, perderai anim a e corpo, 
Dio e Paradiso , sarai pe r sem pre dannato. 
G uardalibeiie  dall’essere di quelli che vanno 
dicendo: fo questo peccato, dopo mi confes- 
sero  , poiche Iddio m aledice quel iigliuolo, 
che pecca colla speranza dei perdono: M a­
ledictus homo qu i peccat in  spe. Tutti quelli 
che sono ali’ inferno avevano sj eranza di 
em endarsi poi, ed ora sono ete rnam en te  pcr- 
duti. Chi sa se avrai poi tem po di confessarti? 
Chi ti assicura che tu non m uora subito dopo 
il peccato, e 1’anim atua non precipiti giu nell’ 
inferno? Oltrecio che pazzia e mai faiti una 
piaga colla speranza di avere un m edico che 
ti guarisca? Dunque lascia il peccato che e 
il somnio di lulli i m a l i , e che ti priva di 
tutli i beni.

III. Puro quanti sono ne! m osido, i quali 
ponsano a tutlo , fuorche a saivarsi! Se io dico 
ad un figliuolo che frequenti i Sacram cnti, 
che faccia un po’di orazione al giorno, ris- 
ponde : ho altro a fa re , ho da lavorare, ho 
da divcrtirm i. Oh Dio' e non hai l’anim a?

.3
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Percio quanto f;ii, par!i o pensi, procura che 
tutto  sia per 1’anim a tua, percho sarebbe mas- 
sim aim prudenza pensare seriam ente a quello 
che finisce cosi presto, e pensar lanto poco al- 
Teternith che non finisce mai piu. San Lnigi 
poteva godere p iaceri, ricchezze ed o n o r i , 
m a a tutto  rinunzio dicendo: che mi giova 
questo pe r la m ia eternit<i? Quid hac  ad  
aeternitatem.

Conchiudi anche tu  cosi; Ilo un’anim a;se  
la perdo, ho perduto ogni cosa. Se io gua- 
dagnassi tutto il mondo con danno deU’anim a 
m ia,che mi gioverebbe? Se divento un grande 
nomo, se acquisto ricchezze, se acquistassi la 
fama di sapiente, per m odo che sapessi tutle 
le a rti e le scienze di m eccanicn, di musica, 
e se perdo 1’anim a, che mi giova? jNulia giova 
tutta la sapienza di Salom one, se te ne  vai 
perdulo. Dunque 1’ anim a sola deve essere
lo scopo delie m ie azioni. Si tralta di essere 
sem pre b e a to , o sem pre infelice , ahi vada 
ogni cosa purchfe mi salvi. Mio Dio, perdo- 
natem i i m iei peccati, e fale che non mi ac- 
cada mai piu la disgrazia di ofTendervi; anzi
io possa fedelm ente servirvi pe r l’avvenire. 
Maria, m ia speranza, in tercedele  pe r me.

L unedi.
Sui peccato mortale.

Oh se tu, o figlio, conoscessi ch e  cosa fai 
quando comm etli un •peccato m ortale ! Tu
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volti lo spalle a  quel Dio , che ti creo e ti 
fece tanti benciizi: disprezzi la  sua grazia e  
la sua amicizia. Chi pecca dice coi fatto al 
S ignore: va, o Dio, lontano da m e, io non ti 
voglio pia obbedire, non ti voglio piu servi­
re , non ti voglio riconoscere piu pe r mio Si­
gnore : Non zerviam. II mio Dio h quel pia- 
cero, quella  v en d e tta , quella  c o lle ra , quel 
discorso catlivo , quella bestem m ia. Si puo 
im m aginare un’ ingratitudine piu mostruos,a 
di questa ? Pure , o figliuol mio, questo facesli 
tu quando offendesti il tuo Signore.

Cresce poi questa Ingratitudine al riflettero  
che ta  peccando ti servi di que lle  m edesim e 
ccse che ti d iede Iddio. O recchiew o c c h i , 
bocca, lingua, m ani, piedi, tutto  fu dQnato da 
Dio, e ti servisti di questi ad offenderlo. O li! 
dunque ascolta ci6 che d ice il S ignore: Fi- 
glio, io ti crea i dal n ien te : ti diedi quanto 
ha ip resen tem en te .T u  ericondannato  a m orte 
pei pecc;i;o, io m orii per te; e per salvarti, 
sparsi tutto il m io sangue , e tu vuoi ancora 
offendermi? Chi non si sente compreso da 
rincrescim ento pe r avere fatto ingiuria cosi 
enorm e ad  un Dio si buono e si benefico 
yerso di m iserabili creatu re  quali siamo noi?

Devi considerare in  ter/.o luogo che que­
sto Dio , quantunque buono , tuttavia resta  
grandem ente sdegnato quando PofTendi. P e r­
cio hai molto a tem ere  , che quando i tuoi 
peccati siano pervenntiad  un tal num ero, egli



ti abbandoni. In  plenitudine peccatorum pu ­
niet. Non gia che m anchi la m isericordia Di­
vina, ma ti m anca il tem po a chiedere  per- 
dono: perche non m erita  m isericordia chi si 
abusa della  m isericordia dei Signore pe r offen- 
derlo. Quanti vivendo nel peccato speravano di 
pentirsi, e in tan to  v ennela  m orte, e sono dan- 
nati. T rem a che lo stesso non avvenga a te. 
Dopo tanti peccati che il Signore ti perdono, 
giustam ente devi tem ere che ad un altro pec­
cato m ortale 1’ ira  Divina ti colpisca e ti 
m andi e te rnam en te  dannalo.

Ringrazialo che ti ha sinora aspettato, e fa 
in questo punto nna ferm a risoluzione d icen­
do: Signore , basta quanto vi offesi; la vila 
che mi rim ane, non la voglio piu spendere  
ad oflendervi; Ia spenderd  ad aniarvi, e a 
piangero i m iei peccati. Me ne pento con 
tutto il cuore, Gesu m io ; vi voglio am are, 
datem i forza. SS. Vergino M adre m ia, a ju ta - 
tenii, Cosi sia.

M a  a t  e  d  i .

La morte.

1. La m orte b una separazione dell’anim a 
dal corpo con un totale abbandono delle cose 
di questo m ondo.C onsidera per tanto,o figlio, 
che 1’anim a tua avrii da separarsi dal corpo. 
Ma non sai dove ti so rp rendera  la m orte. 
Non sai se ti coglicra nel tuo lelto , sui la- 
voro, per istrada o altrove. f.a ro ltu ra  di
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una vena, un catarro , un im peto di sangue, 
una feb b re , una p iaga , un  terrem oto  , un 
fulmine basta a privanti di vita. Cio puo 
essere da qoi ad nn anno, ad un m ese, ad 
una settim ana, ad un ’o ra , e  forse appena 
finita la lettura di questa considerazione. 
Quanti la sera si posero a d o rm ire , e la 
m attina trovaronsi morti. Quanti colpiti da 
qualche accidente m orirono aH 'istante;,poi 
dove andarono ? Se erano in  grazia di !>io 
son b e a t i , al contrario  sono e lernam ente  
perduti. E tu , figliuol mio, se dovessi rno- 
r ire  in  questo m om ento , che ne sarebbe 
delPanim a tua? Guai a te se non ti lieni ap- 
parecchiato. Chi oggi non & preparato  a 
m orir bene, co rre  grave pericolo di m orir 
m ale.

S. Q uantonque sia incerto  ii luogo , in ­
certa  1’ora di tua m orte , n e  e pero  certa  
la  vennta. V e r r i  Tora estrem a di tn a  vita, 
jn  cui tu st^so in letto ti troverai vicino a 
passare  ;ill’c te rn ita , assistito da un S a c e r­
dote che ti raccom anderi) l’anim a, coi Cro- 
cifisso da nn canto, dall’aliro  con una can ­
dela accesa, facendo a te corona i paren ti 
che piangono. Ti sentirai la testa  addolo- 
ra ta , gli occhi oscurati, la lingua arsa , le 
fauci cliiuse, oppresso il petto , il sangue ge­
lato, la carne consum ata,il cuore trafitto. Spi­
ra to  che avrai 1’a n im a , il tuo corpo vestito 
di pochi cenci verra getlato a m arcire in una
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fossa. Quivi i sorci ed i verm i tl roderanao  
tu tte  le carni, e di te non ,'iltro r ira a rra  che 
quattro  ossa spolpate ed un  poco di polvero 
fetenle. Apri un sepolcro, e vedi a che e r i-  
dolto  quel giovane ricco,quell’am hizioso ,quel 
superbo. Leggi questo, o figlio, e p repara ti 
a  far una buona m orte. Ora il dem onio pe r 
indurti a peccare  copre e sensa la colpa d i-  
cendoti che non c’e gran m ale in quel p ia- 
cere , in quella  disobbedienza, in tralasciare  
la m essa n e ’ giorni festivi, m a in m orte  ti 
scoprira  la gravezza de’tuoi peccati c le li 
m ettera  innanzi. In tanlo  che farai tu allora 
sui punto di incam m inarti p e r  la tua e te rn ita ' 
C uai a chi si Irova in disgrazia d’ ldd io  in  
q uel momento.

3. Considera che i! punto di m orte e quel 
mom ento da cui d ipenue la tua e te rna  salu te,
o la tua e te rn a  dannazione. Vicino a m orire , 
vicino a quell’ultimo ch iuderd i bocca,al lume 
d i quella candela quante cose si v e d ran n o ! 
Due volte c is i  liene  accesa innanzi una c an ­
dela; quando siamo battczzati, e al punto di 
m orte. La prim a volta vediamo i precetti della 
Divina Legge; nella seconda conosciam o se 
furono da noi osservali. Olide, liglio mio, alia 
luce del!’accennata candela >edrai se amasti
ii tuo Dio, oppnre se lo sprezzasti; se avesti 
in onore il suo santo nom e, o lo bestem m ia- 
^ ti; vedrai le lesle profanate, le m esse tra- 
lasciate, le disobhediejize fatte a ’ Superiori, lo
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scaodak) dato a ’tuoi com pagni; vedrai quella 
superb ia, qucll’orgoglio che ti lusingarono, 
v e d ra i. . .  Ma oh Dio! tutto  vedrai in un m o­
m ento, nel quale agli occhi tuoi aprirassi la 
via dell’ e te rn ita : m om entum  a  quo pendet 
asternilas. Oh punto! oh m omento! da cui 
d ipende un 'e tern ita  di gloria o di pena. Ca- 
pisci ci6 che ti dico? Voglio d ire che da quel 
m om ento d ipende Pandare p e r sem pre in  Pa­
radiso o aH’inferno;o sem pre contento, o sem ­
pre afflitto; o sem pre figlio d’lddio, o sem pre  
scbiavo dei dem onio; o sem pre godere cogli 
Angioli e  eo’ Santi in eielo, o gem ere ed a r-  
dere  per sem pre co' daunati ne ll’inferno.

Tenii g randem ente pe r 1’anim a tu a ,e  pensa 
che dal ben vivere dipende una buona m orte 
ed un’ete rn ita  di gloria; percio non perdere  
tem po onde fare una buona confessione, pro- 
m ettendo al Signore di perdonare  a ’ tuoi ne - 
mici, di riparare  !o scandalo d a to , di essere 
piu obbediente, di uon perdere  piu tem p o , 
di santificare le feste, di adem piere  i doveri 
dei tuo stato.

Intanto posto innanzi al tuo Signore digli 
di cuore cosi: mio Signore, sino da questo 
punto io m i converto a  voi; io vi amo, vi vo­
glio servire e servirvi lino alia m orte. Yergine 
SS., Madre m ia.ajutatem i in quel punto. Gesu, 
Giuseppe e Maria, spiri in pace con voi l’a- 
nima mia.
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M e b c o l e d i .

II Giudixio.

Appena uscita 1’ anim a dei corpo subito 
co m pariri davanti al Divin Giudice. La prim a 
cosa che rende terribilo  questa com parsa si 
e che 1’anim a si trova sola al cospetto di un 
Dio che sp rezzo , di un  Dio il quale co- 
nosce ogni segretezza dei tuo cuore , ogni 
pensiero. Quali cose portera i teco? Porterai 
quel tanto di bene e di m ale che operasti 
in  vita: refert unusquisque prou t gessit sive 
bonum , sive m alum . Non si puo trovare ne 
scusa ne pretesto. Al dissopra avrai un giu­
dice sdegnalo, da un canto i peccati che ti 
accusano, dall’altro i demoni pronti ad ese- 
guire la condanna, dentro una coscienza che 
ti agita e ti to rm enta, al dissotto un inferno 
che sta pe r ingojarti. In tali strettezze dove 
andrai, dove fuggirai? Beato te , o figliuol 
m io , se operasti bene in  vita tua. Ditanto
11 Giudice Divino apre i libri della coscienza, 
e comincia 1’e sam e : lud icium  sedit et libri 
aperti sunt.

2. Aliora dira il Divin G iudice: chi seitu?
Io sono un cristiano, risponderai: bene, se 
tu sei c ris tian o , vedro se operasti da cristia­
no. Indi com incera a ram m enlarli le pro- 
messe fatte nel Sauto Battesimo, colle quali 
linunziasti al demonio, al m ondo, alia carne; 
ti ram m enlerk  le grazie che ti concede , i



Sacram enti frequentati, le p red iche, le istru- 
zioni, gli avvisi de ’ confessori, lc correzioni 
de’ paren ti; ogni cosa ti v e rra  schier^ ta in - 
nanzi. Ma tu, dira, il Divin G iudice, a dispello 
di tanti doni, di tan te grazie, oh quanto male 
corrispondesti alia tua professione ! Venuta 
1’eta in cui appena cominciavi a conoscerm i, 
tosto cominciasti ad oflendsrm i con bugie, 
con m ancanze di rispetto  alie Chiese, con 
disobbedienze a’ tuoi g e n ilo r i , e con m olte 
a ltre  trasgressioni de’ tuoi doveri.

Almeno coi crescere degli anni avessi ra e -  
glio re  solato le tue azioni; m a tu crescendo 
in  eta  aum entasti il disprezzo della  m ia legge. 
Messe perdute , profanazioni d e ’ g iorni festivi, 
bestem m ie, confessioni malfatte, com unioni 
talvolla sacrileghe, scandalo dato a’tuoi com - 
pagni; ecco cio che facesti invece  d iserv irm i. 
Si voltera poi tutto  pieno d i sdegno verso 
degli scandalosi, e d ira :v ed i quelPanim a che 
cam m ina p e r la strada dei peccato ? Sei tu 
che co’tuoi discorsi scandalosi le  insinuasti 
la m alu ia . E come Cristiano dovevi coi buon 
esem pio insegnare a ’tuoi com pagni la via dei 
Paradiso; m a tu tradisti il m io sangue, e loro 
insegnasti la strada della perdizione. Vedi 
quelPanim a che e laggiu ne ll’inferno? Sei tu 
che co’ tuoi perfidi consigli la togliesli a m e, 
la consegnasli al dem onio e fosti causa della 
sua e le rn a  perdizione. Ora vada Panima tua 
pe r Panim a che faces!: p e rd ere  coi tuo scan-
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(ialo : Repetam animam tuam pro anim a i l ­
lius. Che ti pare, o figlio, di questo esame? 
Che dice la tua cos'cienza?Sei ancora a tem po, 
ctiiedi perdono a Dio d e ’ luoi peccati con 
u n a  sincera prom essa di non peccar piu : e 
quanto ti locchera patire  di caldo, di freddo, 
di fame, di sete, di m ala ttie ,o  dispiaceri soffri 
lutto pel Signore in  pen itenza d e ’ peccati 
da le cooimessi.

3. Al conio rigoroso che il Divin Giudice 
esige dal peccatore, questi len te ra  di cercnre 
qualche scusa o p retesto , dicendo, che non 
pensava di venire a tanto  strelto  esam e. 
Ma gli sara risposto : E non udisli quella 
p red ica, non leggesti in quel libro che io ti 
avrei dim andato conto di ogni cosa? L 'anim a 
si raccom andera alia m isericordia Divina, e 
la m isericordia non e piu p e r  lui, perche 
colla m orte finisce il tem po della m isericor­
dia. Si raccom andera  agli angeli, a’ santi, a 
M aria Santissim a: ed ella  a nom e di tutti ri- 
sponder& : chiedi o ra  i! m io ajuto? Non mi 
volesti pe r M adre in  v ita , adesso non ti co- 
nosco piu pe r lig lio , non ti conosco piu : 
nescio vos. II peccatore non trovanMo scampo 
alcuno gridera alie m ontagne, alie pietre che
lo coprano, e non si m utiveranno; invochera 
1’inferno, e lo vedra aperto: Inferius horren­
dum chaos. Quelio e Pisiante in cui Pineso- 
rab il Giudice proferira Ia trem enda seutenza: 
figlio infedele, va Iungi da m e. i! mio Padre
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Celeste ti ha m aiadetto , lo ti m aledico; vat- 
tene al fuoco e te rno  a gem ero e penare co’ 
demoni pe r tu ita  un’ in term inabile  e te rn ila : 
Ite, m aledicti, in  ignem csternum. Proferite 
q u estep aro le l’an im a viene abbandonata nelle  
m ani dei dem oni, i quali la s tra sc inano , la 
urtano e la  fanno piom bare in  quegli abissi 
di pene, di m iserie e  di to rm en ti eterni. Non 
tem i p e r te una simile sentenza? Ah p e r am or 
di Gesu e di Maria p reparati con opere buone 
a sentirti la sentenza favorevole, e ricordali 
che quanto piu spaventa la  sentenza pvofe- 
rita con trode l peccatore, a ltre ttan lo  sara con- 
solante 1’invito che Gesu fara a quel figliuolo 
che visse c ristianam ente .V ien i, gli dira, vieni 
al possesso della gloria che ti preparai. Tu 
m i servisti, ora goderai in  e te rn o : In tra  in  
gaudium  D om ini tui. Gesu mio, fatemi la gra- 
zia che io possa essere uno di quelli bene- 
detti; Vergine Santissima, ajutatem i voi, p ro- 
teggetem i in vita ed in m orte, e spccialm ente 
quando mi presen lero  al Divin vostro Figlio 
p e r essere giudicato.

G ioved!.
Dell’ Inferno.

L 'inferno e un luogo destinato dalla Divina 
Giuslizia pe r punireconsupp liz ioetcrnoquelli 
che m uoiono in  peccato mortale. La prim a 
pena cho i dannati patiscono nelP inferno si 
e il trovarsi in  un abisso di fuoco. l^uoco ne-
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gli o c c h i, fuoco nella  b o c c a , fuoco in  ogni 
parte. Ogni senso patisee la propria  pena. 
Gli occhi sono accecati dal fuoco e dalle te -  
n eb re , alterriti dalla vista dei demoni e degli 
altri dannali. Le orecchie giorno e notte o- 
dono continui urii, pianti e bestem m ie. L’o- 
dorato e in sommo abborrim ento pel fetore 
di quello zolfo e hitum e a rd en tech e  lisoffoca. 
La bocca 6 cruciata  da ardentissim a sete e 
fame canina: fam em  patien tur u t canes. 11 
ricco Epulone dal mezzo di que’ to rm enti 
alzo uno sguardo. e cbiese pe r somma grazia 
una piccola goccia d ’ aequa p e r  tem perare  
1’arsnra della Sua lingua, e una goccia d rac- 
qua gli fa negata. Onde quegl’ infelici arsi 
dalla se te , divorati dalla fame , torm entali 
dal fuoco piangono, u rlano e  si disperano. 
Oh in fe rn o , in fe rn o , quanto sono infelici 
quelli che vi cadono! Che dici, o flg lio , se 
avessi a m orire  in questo m om ento dove an- 
dresti ? Se ora  non puoi rfcggere un dito so- 
p ra  il lum e di una candela, non puoi sofirire 
una scintilla di fuoco sulla m ano senza gri- 
dare, come po trai tu staro tra  qualle fiam m e 
p e r tutta u n ’eterni(a?

2. Considera, o flglio, il rim orso che p ro - 
vera la coscienza d e ’ dannati. Penseranno 
continuam ente al motivo p e r cui si sono p e r- 
duti, cioe p e r  un piacero, pe r uno sfogo di 
passione; questo e quel verm e che non m uore 
m ai: vermis eorum non nw ritur. Penseranno



ai tem po cho loro fu dato da Dio per rim e- 
d iare  alia loro e te rna  perd iz ione , a ’ buoni 
esem pi de’ eompagni, a ’ propositi fatti e non 
eseguili, e q u e s t o  vedranno in un tem po, che 
sara senza rim edio. La volonta non av ram a i 
p iu n ien te  di quello che vuole, e al contrario 
patir& tu tli i inab. L' in telletto  conoscera il 
gran bene cho ha perduto, cioe il Paradiso. 
Oh Dio! chi potra m ai resistere  a  ta li to r­
m en ti ! Mio figlio, che o ra  non curi di p e r ­
dere  il Paradiso  e Dio, conoscerai ia tua ce’ 
cita, quando vedrai tanli tuoi compagni piu 
ignoranti e piu p o T e r i  d i  te trionfare e go- 
d ere  nel regno de’ Cieli, e  tu m aledetto da 
Dio sarai cacciato via da  quella patria  beata, 
dal godimento di lui, daita compagnia della  
V ergine, degli Angeli e  de'Santi. Orsu adun- 
que peuitenza ; non aspettare che non vi 
sia piu tem p o ; datli a Dio. Chri sa che non 
sia questa Pultim a chiam ata, a cui se non cor- 
rispondi, lddio  li abbandoni o ti lasci piom- 
bare  giu in  quegli e te rn i supplizi.

VKNEEDi.
D elfeierniid . dclle pen i.

C onsidera, o figlio, che se tu  andrai nel- 
1’inferno, non uscirai m ai piu. La si patiscono 
tu tte  le psiie e tuite  e terne. Passeranno cenlo 
anni da cho tu sei nell’inferno, ne passeranno 
m ille, e 1’inferno allora incom incia: no pas­
seranno  cento mila, cento m ilioni, m ille mi-



lioni d’anni e di secoli, e 1’inferno sarit da 
principio. Se un Angelo portasse la naova ad 
un  dannato che Iddio lo vuolo liberare dal- 
1’inferno quando saranno passati tanti milioni 
di secoli, quan te  sono le gocce d’acqua, le fo- 
g lied eg li 'a lb e rie  ig ran e lli d isab b ia  dei m are 
e  della le rra , questa, nuova porterebbe la pisi 
grande consolazione ad  un dannato, il quale 
d ireb b o : e  vero che hanno da passare tanli 
secoli, avranno perd  da finire un  giorno. Ma 
passeranno tu tti questi secoli e tutti i tem pi 
iram aginabili, eP in fernosarii sem pre da capo. 
Ogni dannato farebbe questo patto  con Dio: 
S ignore , accrescete quanto  vi piace questa 
m ia  pena, fatem i stare  in  questi torm enti pe r 
quanto tem po vorrete , basta che mi d iate la 
speranza che finiranno una volta. Ma no , 
questo term ine  non verra  mai. A lmeno il po- 
vero dannato potesse ingannar se stesso , e 
lusingarsi con d i r e : chi sa, forse un giorno 
Dio avra pieta di m e, e mi cavera da  questo  
baratro! N o, il danfiato si ved ra  sem pre in 
faccia scritta  la sentenza della  sua e te rn ita  
infelice. Dunque andra d icen d o :tu tte  questo 
p ene, questo fuoco, queste grida non hanno 
piu a linire pe r me? No, gli verrh risposto, 
no  mai piu. E dureranno  sem pre? Sem pre, 
p e r  un’e te rn ita . S em p re , non mai, e te rn ita  
vedra scritto su quelle fiamme che cruciano; 
sem p re ,.n o n  m ai, e te rn ita  sulla punta delio 
spade che lo trafiggono; sem pre, non m ai,
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etern ith  su qtfe' demoni che lo to rm en tan o ; 
sem pre, non mai, e ternith  su qnelle  porle che 
non si apriranno  mai pivi. O hm aiadetto  pec­
cato! che trem endo  supplicio p repari a chi ti 
com m ette! A h! m ai piu, m ai piii peccati in  
vita mia.

2. Quello poi che ti deve colm ar di spa- 
vento e il pensare  clie quella  o rrenda fo r­
nace sta p u re  aperta  sotto a’ tuoi piedi, e che 
basta  un sol peccato m ortale a farviti cadere. 
Che cosa potrai fare , che cosa po trai d ire  
dal mezzo di quelle  liam m e, lontano dal tuo 
Dio, privo per sem pre dol Paradiso? Volgerai 
p e r 1’uHima volta lo sguardo a l Cielo, e nel 
colmo della  tua desolazione dirai: addio com ­
pagni, addio amici, che abitate nel regno della 
g lo ria ; addio, p ad re , m adre , fratelli, sorelle, 
voi goderete p e r sem pre, io saro per sem pre 
to rm e n ta to ; addio , Angelo Custode, Angeli 
e  Santi tutti dei Paradiso, io non vi rivedr6 mai 
piu ; addio, o Salvatore, addio, o Croce Santa, 
ad d io , o sangue sparso invano p e r m e , io 
non vi rivedro m ai piu. In  questo m omento 
cesso di essere flglio d’lddio, e  saro pe r sem ­
pre  schiavo dei dem oni n e ll’inferno. Capisci,
o flglio, cid che Ieggi? Una pena e te rna  per 
un sol peccato m ortale. Dunque usa ogni 
mezzo per evitarlo. Se Ia coscienza ti rim or- 
de di qualche peccato va presto a confes- 
sarti per com inciare una buona vita; pratica 
ogni mezzo che ti suggeririi il confessore,



fu£gi le occasioni p e rico lo se , i cattivi com - 
pagni, e se Dio ti chiam a anche a lasciare il 
mondo, a rrend iti presto. Ogni cosa che si fa 
p e r iscam pare da un’e te rn ita  di pene e  poco, 
e niente : N u lla  n im ia  securitas ub i pericli­
ta tu r  aternitas-, s. Ber. Oh quanti abbando- 
narono il m ondo, la p a tr ia , i paren ti, e an- 
darono a confinarsi nelle  g ro tte , ne ’deserti 
vivendo sollanto a pane ed aequa, anzi tal- 
volta a sole radici d’erba, e tutto questo per 
evitare 1’ in ferno 1 E tu che fai ? dopo tante 
volte che ti m eritasti l’in ferno  coi p e cc a to , 
che fai? P rostra ti a’ piedi dei tuo Dio e digli: 
S ignore , eccorni pronto a far quello che voi 
voleto; datem i pure ogni m ale in questa vita, 
purche io possa salvare 1’anim a mia.

Sabato.
V el Paradiso.

Quanto piu spaventa il pensiero e la con- 
sideraxione dell’in ferno , a ltrettan to  consola 
pensare al Paradiso che ti e preparato. P e r 
fartene un’idea considera una notte serena. 
Quanto m ai fa bel yedere il Cielo con quella 
m ollitudine e varie ta  di stelle ! Aggiugni la 
vista di un bel giorno , dim odoehe la chia- 
rezza dei sole non im pedisca la chiara vista 
delle  stelle ne della luna. Supponi altresi 
quanto si puo ritrovar nel m are , nella terra , 
n e ’ paesi, nelle citta e nelle corii dei Ke e 
d e ’ Monarchi di tutta la terra. Si aggiunga a
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questo ogni squisila  bevanda, ogni cibo il p i i  
saporito, una m usica la piu dolce, u n ’arm o- 
nia la piu soave, tu ito  questo insiem e e un 
nulla paragonato all’eccellenza dei Paradiso. 
Oh come e desiderabile e am abile quel luogo 
ove si godono lutti i beni! 11 beato non potra 
a m eno  di non esclam are: io sono sazio della 
gloria dei S ignore: Satiabor cum apparuerit 
g loria  tua.

2. Considera poi la gioja che provera 1’an i­
m a tua nelP en trare  in Paradiso. L’accoglienza 
e 1'incontro de’paren ti e degli am ici; la no ­
bilia , la bellezza, la m ollitudine de ’ C heru- 
bini , d e ’ Serafini e di tu tti gli Angeli , di 
tu tti i Santi che a^milioni a milioni lodano 
e benedicono il loro C reatore. 11 coro degli 
Apostoli, 1’im m enso num ero de’ m artiri, de ’ 
confessori, delle vergini. llavvi poi una grande 
m ollitudine di giovani, i quali perche con- 
servarono la virtu della purita  cantano a Dio 
un inno che n iun  altro puo im parare. Oh 
quanto godono in quel regno d e ’ beati! Sono 
sem pre in allegria , senza inferm ita , senza 
dispiaceri e senza afVanni che lurb ino la loro 
allegrezza, il loro conlento.

3. Osserva pero , o figlio, che tutti i ben i 
considerati sono un  nulla  paragonati alia 
grande consolazione che si prova nella  vista 
dMddio. Egli consola i beali coi suo am ore- 
vole sguardo , e sparge nel loro cuore un

11 Giov. prov. 4
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m are di delizie. Siccome il solo illum ina ed 
abbellisce tu tto  il m ondo , cosi Iddio colla 
sua presenza illum ina tulfo il Paradiso e 
riem pie que’ fortunati abiiatori di p iaceri 
inesprirailiili. Percio iutle  le schiere de ­
gli Angeli e d e ’Beati cantano gloria a Dio 
d icendo: Santo, Santo, Santo e it Dio degli 
eserciti, a  cui sia onore e gloria pe r tu tti i 
secoli. Corasgio adunque, o flglio; ti tocchera 
patire  qualche cosa in  questo m ondo , m a 
non im porta, il prem io che avrai in  Paradiso 
com pensa infin itam ente tutto  quello che 
avrai a patire nella vita presente. Che grande 
consolazione sara la tua quando ti trovera i 
in Cielo in  com pagniade’ p a ren ti,d eg li amici, 
de’Santi, d e ’Beati e d irai: io saro sem pre coi 
Signore : Semper cum Dom ino erim us. Al- 
lora si che benedirai quel m om ento in cui 
lasciasti il peccato, benedirai il m om ento in 
cui facesti quella buona confessione, frequen­
tasti i sacram enti; benedirai quel giorno in 
cui lasciando i tuoi compagni ti desti alia 
v irtu : e tuito pieno di gratitudine ti volgerai 
al tuo Dio, a cui canterai Iode e gloria p e r 
tu iti i secoli de’ secoli. Cosi sia.
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& W M M .  M U T I S S I M A .

Un sostegno grande p e r voi, m iei figliuoli, 
e  Ia divozione a  Maria Santissima. Ascoltate 
como ella v’invita: Si quis est p a rvu lus ve­
n ia t ad me. Chi e fancinllo venga a me. Ella vi 
assicura, che se sarete  suoi divoti o ltre  a col- 
m arvi di benedizioni in questo m ondo, avrete
il Paradiso nelPaltra  vita. Qui elucidant me 
v ita m  aeternam, habebunt. Siate adunque inti- 
m am ente persuasi, che tutte le grazie, le quali 
voi ch iederete  a  questa buona M adre, vi sa- 
ranno concedute, purche non im ploriate  cosa 
che torni a vostro danno.

T re  grazie in  modo partico lare  le dovrete 
instantem ente chiedere, le quali soiio di as- 
soluto bisogno a  tu t t i , m a specialm ente a  voi 
che vi trovate in giovanile eta.

La prim a e  queila di non com m ettere m ai 
peccato m ortale in  vita vostra. Questa grazia 
voglio che pre tend ia te  a qualunque costo dal- 
1’intercessione di Maria, perche ogni grazia 
sarebbe poco senza questa.

Sapete che cosa dir voglia cadere in  pec­
cato m ortale? Vuol dire rinunziare  all’essere 
figliuoli di Dio , p e r  farci figli di Satanasso. 
Vuol dire perdere  queila  bellezza che ci ren d e  
belli come Angioli agli occhi d ’Iddio e d iven- 
lare  deformi al suo cospetto come i dem oni-



Vuol dire p e rd ere  tutti i meriti giii acquistati 
p e r  la  vita e te rn a ; vuol d ire restare  sospesi 
p e r un filo sottilissirao sopra la bocca d e ll’in - 
fe rno ; vuol d ire ing iariare  enorm em ente u n a  
bon ta  infinita, che e il m ale piu grande cho 
si possa im m aginare. Ah! si pe r m olte grazie 
che vi ottenga Maria vi o tterrebbe poco non 
ottenendovi quella di non cadere  mai e  m ai 
piu in peccato mortale. Questa grazia dovete 
im plorare  m attina  e se ra  e in  tu tti i vostri 
esercizi di pieta.

La seconda grazia che ch ieder dovreto 
e di conservare la santa e preziosa virtu della 
purita . Se voi custodirete una v irtu  cosi bella, 
avrete la piu grande som iglianza cogli An- 
gioli dei Paradiso, e il vostro Angelo custodo 
vi te rra  pe r fratelli, sicche goderk moltissimo 
della vostra compagnia.

Siccome poi mi sta m olto a cuore che voi 
tu tti conserviate questa virtu, cosi io vi ao- 
cenno alcuni mezzi onde preservarla  da quel 
veleno che la potrebhe contam inare. Prim a 
di tutto fuggite la compagnia delle persoue 
di sesso diverso. Capite bene: io voglio d ire 
che i giovani non devono m ai co n tra rre  al­
cuna famigliarita con figliuole ; dei resto q u e­
sta  bella virtu si trova in  gran pericolo.

Una cosa la quale giova anche moltissimo 
alia conserrazione della m edesim a si e  Ia cu­
stodia de ’sensi e particolarm ente  degli occhi. 
Dovete pe rc io  guardarvi da ogni eccesso nel
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m angiare e nel b e re , d a ’ tea tri, da’ balii e 
da simili d ivertim enti che sono rovina de ’ co- 
stum i. Gh oceni poi sono le fm estre per cui
il peccato si fa strada nel nostro cuore, e per 
cui il dem onio viene a p rendere  possesso 
«ielPanima nostra. Onde non ferm atevi mai 
a  rim irare  cose le quali siano anche poco 
contrarie  alia modestia. S. Luigi Gonzaga non 
voleva nem m eno che gli fossero vedati i piedi 
nel porsi a lelto  o nel levarsi. Non si p e r- 
m etteva di fissar in volto la propria m adre. 
Stette  per due anui colla regina di Spazna 
in  qualita di paggio d’onore, e non la  rim ird 
m ai in faccia.

Un altro giovinetto interrogato  perchfe fosse 
cosi canto negli sguardi.d iede questa risposta: 
Ho risoluto di non guardare sem biante di don- 
na pe r serbare  gli occhi miei a m irare la prim a 
volta (se non ne saro indegno) il bellissimo 
volto della Madre di purith Maria Santissima.

In  secondo luogo fuggite la compagnia di 
q ue’ giovanetti che fanno cattivi discorsi, cioe 
che fanno certi discorsi i quali iion sifarebbero 
alia presenza d e ’ vostri genitori o di qualche 
persona dabbene. State lontani da questi tali 
quand\anche fossero vostri parenti. Posso ac- 
certarvi che la compagnia di un demonio non 
porterebbe  talvolta un danno uguale a quello 
che porta la com pagnia di costoro.

Quindi nasce la necessita della terza gra- 
zia che vi a ju te ra  ancho moitissinao a con­
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servare la virtu della  purit.i , ed e quella 
appunto di fuggire i caltivi compagni. Felici 
voi, o rniei cari figliuoli, se fuggirete la com­
pagnia de' m alvagi! Cosi facendo sarete sicuri 
di caram inare pe r Ia via dei Paradiso; altra- 
m en te  corre te  gravissimo rischio di perderv i 
in  eterno . Percio quando ud irete  com pagni 
p ro ferire  bestem m ie, d isprezzare le cose di 
religione, oppure cercar di allontanarvi dalle 
cose di Chiesa, peggio ancora dir parole an ­
che poco contrarie  alia virtu della  m odestia, 
come Ia peste fuggiteli , tenendo p e r certo  
che quanto piu puri saranno i vostri sguardi,
i vostri discorsi, altrettanto  Maria si compia- 
cera  di voi, e m aggiori grazie vi otterra dal 
suo Figlio e nostro R edentore Gesu Cristo.

Queste sono le tre  grazie piu d’ ogni a ltra  
necessarie alia vostra eta, e bastanti a farvi 
ten e re  sin  da giovani quella s t r a d a , che vi 
ren d era  uom ini onorati n e ll’eta av an zata , 
pegno sicuro di una gloria e te rn a, che Maria 
p ro cu re ra  indubitatam ente a ’ suoi divoti.

Quale ossequio offerirete voi a Maria pe r 
o ttenere  le grazie accennate? Poche cose ba- 
stano. Chi pud reciti il suo Rosario, ma i)on 
dim entichi mai ogni giorno di rpcitare tre  
Ave  e tre  Gloria Patri colla giaculatoria: 
C ara M adre Y ergine M aria, fate ch’io salyi 
1’ anim a mia.
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E LA NOVENA

© 2  a ,  ( S © I f ^ A © &

S. Luigi Gonzaga viene proposto ad esera- 
p la re  d ’innocenza e di virtu a tu tti, m a spe- 
cialm ente alia gioventu, in  favor della quale 
gia im petro  m oltissime grazie dal Signore.

I Rom ani Pontefici a  fine di accrescere il 
culto  di questo gran Santo a  vantaggio spi­
rituale de’ cristiani concederono indulgenza 
p lenaria  a tu tti quelli che pen titi e com u- 
nicati avranno santificato sei Dom eniche con­
tinue precedenti alia festa dei Santo, od a ltre  
nel corso dell’anno con pie opere ed o ra - 
zioni ad onore dei Santo m edesim o e a gloria 
d ’Iddio. Tale indulgenza si puo lucrare  pe r 
c iascheduna delle  Dom eniche suddette. Af- 
(inche tutti siate in grado di avere le opere  
e le orazioni da praticarsi furono disposti qui 
pe r ogni giorno quegli esercizi che potranno 
servire a celebrare  le Domeniche e la novena 
di questo Santo, e  parlecipare di qpelle  g ra ­
zie e di q u e’ favori che tuttodi otticne a ’ suoi 
divoli.
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Per la novena.

GJORNO PRI MO

S. Luigi piange i  suoi peccati.

Q uantunque si possa d ire che s. Luigi non 
abbia m ai commesso peccato, luttavia pianse 
am aram ente  cio che egli riputava colpa; ed 
era , che in eta di quattro  in  cinque anni tro- 
vandosi Ira soldali tolse un po’ di polvere da 
fuoco p e r isparare un pezzetto di artiglieria, 
e proferi a ltra  volta alcune parole m en di- 
cevoli udite da’ soldati m edesim i, m a da lu i 
non capite. Pure su queste due colpe pianse 
p e r tutta la vita, e la prim a volta che se ne 
confesso fu sorpreso da un pianto, da un af- 
fanno, da uno sfinimento si forte, che cadde 
svenuto appie dei confessore; ne in quel 
giorno fu possibile di proseguire la confes­
sione, e negli ann i appresso non se ne ricor- 
dava senza lagrim e am arissim e.

Qual rossore pe r noi che abbiamo com ­
messo tanti e tanto gravi peccati, eppure ce 
ne ridiam o senza dare alcun segno di pen ti- 
m ento? Ah! se si considerasse che un sol 
peccato m ortale ollraggia un Dio, infinita bon- 
ta ,  ci fa perdere  un Paradiso che contiene 
tu tti i ben i, ci rende m eritevoli dell’inferno, 
ove si contengono tu tti i m ali, chi potrebbe 
a tale  considerazione tra tten e re  le lagrime?



Questo e appunto quello che facera  p langere 
s. Luigi.

Giaculatoria.
Amabile mio avvocato , voi che aveste si 

poco da piangere e tuttavia piangeste a la- 
grim e si am are e continue, fate che io pianga 
le  m ie colpe e le delesti, onde o ttenerne da 
Dio il perdono.

Pratica.
Se trovate la vostra coscienza rea  di qual­

che peccato, ch iedetene perdono di cuore al 
Signore con prom essa di confessarvene al piu 
p resto  possibile.

Preghiera,
Luigi santo, di angelici costumi adorno, io  

indegno vostro divoto um ilm ente proslralo 
dinanzi a v o i , adoro quella m aesta infinita 
che vi elevo a tan ta  g loria; benedico m ille 
volte la SS. T rin itk  che vi concede un’ in- 
nocenza cosi illibata e vi adorno di tante eroi- 
che virtu. Deh! per tanti doni sovrum ani, per 
que ll’innocenza e penilenza, pe r quelTam ore 
che portaste  a Dio in  te r ra ,  vi prego um il­
m ente  a volerm i oggi ricevere fra ’ vostri d i- 
voti, e ottenerm i una vera contrizione d e ’m iei 
peccali, una purita di cuore lontana da ogni 
colpa ed offesa dei mio Dio. Vi supplico di 
essere il mio protettore in ogni azione in vita 
e specialm ente in  punto di m orte , quando 
avro m aggior bisogno dei vostro patrocinio. 
E voi, grande Regina dei Cielo, M aria, cha
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cotanto am aste e favorlste Luigi m en tre  vi- 
veva in te rra , rendele  efficaci queste mie pre- 
ghiere, esauditele voi, non pe r mio m erito , 
m a pel m erito  dei vostro Luigi, e pel vostro 
m aterno am ore. F a te , o cara M adre, che io 
possa im itare Luigi in vita, e dopo una santa 
m orte essere partecipe d i quelia  felicita, che 
in  com pagnia d e ’ beati si go^e pe r tu tti i 
secoli de ’ secoli. Cosi sia.

Sei Pater, sei A ve , e sei Gloria etc,

D Q M E N I C A  S E C O N D A
GIORNO SECONDO 

Penilenze d i s. Luigi.

TSenche la vita di s. Luigi sia un complesso 
delle virtu piu pure e san te, tuttavia vi univa 
le piu rigide pehitenze. Aneor fanciullo ma- 
cerava le innocenti sue carni con assidui di- 
giuni. Tutto il suo cibo giunse a restringersi 
al peso d iu n ’ oncia. Flagellavasi a sangue; 
metteva sotto le lenzuola pezzetti di legno 
p e r torm entarsi anche nel sonno; solto le 
vesti nascondeva speroni da cavallo perche 
non aveva cilici; cercava il maggior suo sco- 
m odo nello stare, nel sedere , nel cam m inare. 
Anzi ando tan fo ltre  T ardore  di penitenza in 
L u ig i, che essendo m oribondo chiese con 
lagrim e al suo superiore di essere in quell’ora 
estrem a senza compassione flagellato da capo 
a ’ piedi, il che nonottenu to , supplico di esse-
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re  alm eno gettato sulla nuda terra , e cosim o- 
r ire  da vero penitente pe r am ore di Chi e ra  
m orto  p e r lui sopra un duro legno di croce.

Se Luigi p rincipe  delicato, di sanita cagio- 
nevole, puro ed innocenle faceva tante  pe- 
n itenze, quale confusione cid non sara mai per 
que’giovani, i quali cercano m ille pretesti per 
fuggire ogni occasione di patire  qualche cosa 
p e r am ore di quel Dio che tanto pati pe r noi!

Giaculatoria.
Glorioso s. Luigi, intercedetem i un vivo de­

siderio di far peniteuza pe r cancellare la mol­
litudine d e ’ miei peccati, attinche non abbia 
poi a piangerli inutilm ente n e ll’altra  vita tra  
le peno e te rn e  doli’ inferno.

Pratica.
Non differite le penitenze alia vecchiaja, 

quando le forze non piu la com portano. A 
chi vi dice che non conviene usar tanto ri­
gore contro dei nostro corpo, rispondele : chi 
non vuol patire  con Gesu Cristo non potra 
godere con Gesu Cristo.

Preghiera.
Luigi santo, ecc. pag. 57.

DOMENICA TERZA
GIOItNO TERZO

S. Luigi esemplare nella v ir lu  della purita .

Ogni virlu da s. Luigi fu portata a un grado 
m olto em inente , m a piu di tutte  risplende
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Ia virtii della purita. Veniva ordlnariam ente 
chiam ato coi nom e di Angioletto o di Angelo 
in  carne o giovane'Angelico. Qualora in  qual­
che conversazione si facessero discorsi m en 
puri, al sopraggiugnere di Luigi niuno ardiva 
di prosegairli, stim ando di fare un’ ollesa alia 
sua m odestia, al suo candore. Convien perd 
notare che Luigi pe r conservar una virtu 
si bella custodiva gelosam ente tutti i suoi 
sensi o specialm ente gli occhi. P e r piu anni 
dovendo ogni di ritrovarsi colP lm peratrice 
d ’Austria qual paggio d 'o n o re , non la miro 
m ai in faccia. Anzi colla propria m adre stava 
sem pre cogli occhi b a s s i , onde, diceya di 
non sapere  qual colore ella avesse. Una 
volta invitato al ballo fuggi sbigottito e si pose 
segretam ente  in una  stanza a p re g a re , e a 
flagellarsi a  sangue. Aveva solo dieci a n n i , 
quando conosciuto il gran pregio di questa 
virtu , la ofleri con voto alia Regina d e ’ ver- 
gini Maria Santissima, Ia quale gradi pe r modo 
tal voto, che s. Luigi non provo mai ten ta- 
zione conlro a questa virtu, ed ebbe la gloria 
di portar ne ll’altra vita senza m acchia la stola 
d e llin n o cen za  battesim ale.

Giovani m iei, se volete voi a ltresi conser­
vare questa virtu tanto piacevole a Dio, alia 
Beata Vergino ed agli Angioli tutti, prendeto 
anche > per protettrice della vostra purita  
Maria Santissima. Oh quanto m ai ella ama ed 
accoglie le anim e pure e caste piu delle a ltre !
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Quante grazie loro concede !Pero questa v irtu  
non  si potrk giammai conservare senza fug­
gire  i discorsi disonesti e i cattivi compagni, 
e custodire i sensi dei corpo e specialm eute 
gli occhi.

G iacu latoria .
Fate, o s. L u ig i, che io fugga qual peste 

tu tti que’ com pagni i quali co’ loro pestiferi 
discorsi cercano la rovina dell’anim a mia.

P ratica .
Stabilite oggi di non voler m ai piu riguar- 

dare  oggetti pericolosi o parla r di cose con­
tra rie  alia v irtu  di cui abbiam o pariato.

P rcgh iera .
Luigi santo, ecc. pag. 57.

DOMEMCA q u a r t a .
GIORNO QUARTO.

S. L u ig i slaccato  d a ’ beni de lla  terra .

Niun bene  te rren o  fu in istim a a s. Luigi, 
se non come cosa da uulla, Compativa i ricchi 
ed i grandi dei m ondo, che si perdono dietro 
a ben i si vili e cad u ch i, e che sovente pe r 
un  po’ di danaro  e per un palmo di terreno 
perdono la loro e terna felicita. Disprezzava 
ogni rispetto  um ano, e sebbene piu volte de­
riso e burlato, tuttavia egli non cessava mai 
di com parire um ilm ente vestito anche n e ’ luo- 
ghi di comparsa. Lasciava che ognuno p a r ­
iasse a s b o  talento, cd eg!i modesto in casa,
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p e r  le contrade e  specialm ente in  Chiesa 
aveva solo a cuore la frequenza de ’ Sacra­
m enti e tuite  quelle cose che riguardavano 
1’onor di Dio. Ma siccome eali e ra  in mezzo 
alie grandezze, eppercio il suo cuore in  peri- 
colo di affezionarsi a’beni te rren i; cosi egli 
abbandono il principato, i paren ti, gli am ici, 
e dopo mollissimi contrasti da pa rte  degli am a­
tori dei m ondo si fece religioso nella Com pa­
gnia di Gesu, dove pervenne al piu alto grado 
di cristiana perfczione.

Se voglramo anche noi distaccare il nostro 
cuore dalle cose di questo m ondo ed affe- 
zionarci alie cose di Dio cominciamo dal 
disprezzare i beni terren i che c’impediscono 
e stim are solo quelle  cose che giovano per 
condurci alia beata e te rn ila  dicendo come 
diceva s. Luigi: cio che non e e terno  e un 
nulla : Quod a te rn u m  non est n ih il est. Qnesto 
si o ttc rra  facilm ente se dispregiando ogni ri- 
spetto um ano attenderem o alie cose che r i -  
guardano all’onor d ’ Iddio e specialm ente alia 
frequenza d e ’Sacram enti della  confessione 
e comunione, che sono i due mezzi piu effi­
caci per vincere i rispetti um ani, staccare il 
nostro cuore dalle ctfse te rre n e  e innam o- 
ra rlo  delle celesti.

G iacu la toria .
Amabilissimo s. 'L u ig i, per quella stre tta  

unione che voi aveste con Dio fate, che il 
mio cuore p e r 1’avvenire non pensi piu ad
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altro se non alio cose <!cl cielo, cd  abbia sem ­
p re  a vile quelle della  terra .

P ra lica .
Risolviamo oggi di voler frequentare  pe r 

quanto ci e possibile i Sacram enti della  con­
fessione e  della  com unione.

P regh iera . —  Luigi santo, ecc. pag. 57.

DOMENICA QUINTA
GIORNO QUINTO

C a rita  d i  s. L u ig i verso  dei p ro ssim o .

L ’am ore verso dei nostro prossim o e la mi- 
sura dell’am or di Dio. S. Luigi non solo aveva 
viscere di carita  versodelp rossim o;m asapeva  
m aravigliosam ente sopportarne i difetti. Fin 
da fanciullo e ra  si paziente agl’insulti, agli 
oltraggi, alie  villanie d e ’ com pagni, che ben 
lonlano dal m ostrarsi offeso gioiva e vedevasi 
tutto allegro , e chi piu lo disprezzava, piu 
da lui e ra  am ato. Quando poi udiva trovarsi 
qualche poverello  aila porta egli subilo lo.an- 
dava a vedere, e tuito allegro correva dalla 
W archesa sua m adre pe r ch iederle  qualche 
cosa, ed  ottenutola, voleva andarla  a riporre  
egli stesso nella  m ano dei m endico. Questa 
carita  e ra  m olto piu a rd en te  pe r li bisogni 
dell’anim a. Ancora secolare portavasi ne lle  
chiese ad insegnare  il catcchism o agi’ igno­
ran ti, ne correggeva i costum i, e studiavasi 
di acquetarli nelle  risse e  nelle  discordie.
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Faltosi religioso scorreva pe r la citlh di Roma 
onde istru ire  i m endici; quindi li m enava seco 
da qualche confessore affinche fossero assolti 
dalle  loro colpe e rim essi in grazia dTddio. 
D esiderando di giovar m aggiorm ente al pros- 
simo coi dare la propria v i ta , questo fece 
ancora; im perciocche in una pestilenza av- 
venuta in Rom a ottenne di serv ire  agli appe- 
stati, e  dove piu erano schifosi gl’infelti piu 
volentieri Luigi prestava il suo m inistero. Si 
m elleva le tasche in  co llo , cam m inava per 
la citta accattando lim osina di porta  in porta, 
indi se ne ritornava all’ospedale pe r sovvenire 
q u e ’ m iserabili, prestando loro ogni piu basso 
servigio. Ma non ando molto che il Signore 
appago i voti di L u ig i, e perm ise che egli 
stesso fosse attaccato da quel morbo con ta­
gioso, che il venne lentam ente  consum ando, 
e infine Io tolse di vita.

Anche noi, o giovani cari, possiamo im itare 
s. Luigi nelle  opere  di carila, nel sopportare 
i difetti de’nostri compagni e perdonar loro 
quando siamo oltraggiati; m a questa carita  e 
assai piu grande se procurerem o d’insegnare 
loro  le  cose necessarie pe r la e te rna  salvezza,
o alm eno condurli in que’ luoghi dove ne  
possono essere instrutti. Quante anim e pos­
siamo levare dal sentiero della perrlizione 
e  rim etterle  in queila strada che le condoce 
a  salvamento ; ed allora quali grazie da Dio 
ci o tte rra  s. Luigi!
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G ia cu la to ria .
Amabilissimo s. Luigi, infiam mate il mio 

cuore dei vero am or dei prossim o , onde 
cresca sem pre in  m e l ’am or d’lddio.

P ratica .
Fate ogni vostro' possibile p e r dare buon 

esem pio e  condur qualche vostro compagno 
a sentire  la parola d’Id d io , ed a ricevere il 
Sacram ento della Confessione.

Preghiera.
Luigi santo, e cc ., pag. 57.

DOMENICA SESTA 

GIORfiO SESTO

A m o r d i S. L uigi verso  D io.

S. Lnigi nell’am or verso Dio fu un Serafino. 
Tanto ne era acceso, che al pensare o udir 
paria re  delle cose dei Signore quasi cadeva 
di sfinimento. Era poi singolare il suo am ore 
p e r Gesu Crociiisso. Ogni volta che veniva da 
altri disprezzato, oppure pativa dolor di testa
o allro  incom odo di sanila  e rane  lietissimo, e 
bram ava patir di piu pel suo Signore. Quale 
fu poi la tenerezza di Luigi per Gesu Sacr.a- 
m en ta to ! Passava piu ore al giorno avanti 
1’A ltara  dei Sacram ento. Im piegava tre  giorni 
a prepararsi alia com unione, tre  giorni ap- 
j,. esso p e r farne il ringraziam ento. Nel r ice ­
vere, poi 1’Ostia santa discioglievasi in tali

11 Giov. prov . 5
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lagrim e e deliqui, che spesso non aveva piu 
forze a rizzarsi da terra.

Da quale cosa deriva mai che noi proviamo 
si poco gusto per le cose spirituali? Questo 
avviene dall’essere il nostro cuore poco in- 
nam orato di Gesu Croeifisso, e dall'accostarci 
troppo di rado alia SS. Com unione o da ll’ac- 
costarvici indegnam ente; perche eim possibile 
1’avvicinarci a queste due inesauste fornaci 
dell’am ore d ’ lddio, senza sentirc i inflam mati 
e provarne conforto e contento. Accostiamoci 
per Pavvenirc con cuore acceso di viva carita 
e di atli ferventi di fede, di speranza o di dor 
Lore; e allora proverem o anche n o iq u e lled e - 
lizie e quelle contentezze che provava s. Luigi.

G iacu la toria .
O gran Seranno d’am ore, inflam m ate ilcu o r 

mio dei vero am or Divino, sicche perPavve- 
n ire altro piii non voglia che am are Dio, e 
a  lui solo serv ire.

P ratica .
Procurate di recitare  le preghiere dei maf- 

tino e della sera  avanti 1’ imm agino di Gesu 
Croeifisso, e haciatelo spesso. I sommi Ponte- 
iici concedetlcro molle indulgenze a chi bacia 
il Croeifisso.

Quando potete andate a far qualche visita 
a Gesu Sacram cntato , specialm ente dove e 
esposto per 1’adorazione dello quaran t’ore.

P reghiera.
Luigi sanlo, ecc. pag. 57,

66



TRE CONSIDERAZIONI
Che vag lion o  a  com piere V esercizio  de’ nove 

ffiorn i p er la  novena d i  s. L uigi.

SETTIMO GIORNO

5, L uig i s i diede p e r  tem po a  D io.

P er lo piu non si conosce il pregio della 
Divina grazia se non quando si e p e rd u ta ; e 
m olti rim ediano al passato coi p iangere  i 
trascorsi che hanno commesso. Di Luigi non 
fu cosi. Appena pote conoscere Idd io , subito 
comincio ad am arlo ; le prim e sue voci furorio 
i dolci nOmi di Gesu e di M aria; le prim e 

/inclinazioni furono pe r la  pieta , i prim i tra t-  
tenim enti furoYio eserc iz id i s incera  divozione; 
il qual tenore di vita prosegui finche visse. 
Questo mio ligliuolo, testifico sua m adre , fu 
sem pre un .angiolino. Da sette anni di e ta  
fino alia m orte sem pre tenne-una vita san ta , 
una vita angelica e vera idea di perfe tta  
santita.

Quanto mai piace al Signore 1’essere servito 
singolarm ente in tem po di gioventu. Questo 
conobbe s. Luigi; e il Signore lo colmo di 
tan te grazie, che d ivenne un gran  Santo. Se 
s. Luigi avesse aspettato sino alPeta avanzata 
a darsi a Dio non sarebbe senza dubbio di- 
venuto si gran  Santo, giacche egli m ori molto 
giovane, e puo essere che nem m en si fosse 
salvato.
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Perche d an que non consacrare al Signore 
questo tem po di nostra gioventu, che tanto 
gradisce? Perche diflerire  di giorno in  giorno 
ad  abbandonare il peccato e com inciar una 
vita da fedele Cristiano ? Tutti quelli che ora 
si trovano n e ll’inferno avevano volonla di 
darsi poi una volta a H io , m a la m orte li 
p rev en n e , e adesso sono perduti pe r sem pre; 
e fra quelle fiamme vanno gridando: noi in ­
sensati 1’ abbiam o sb ag lia la : nos in sen sa ti er­
ravim us.

G iacu la toria .
Fate, o glorioso s. Luigi. che io pianga il 

tem po perdu to , e che quello che il Signore 
m i concedera tutto possa pe r lui im piegare.

P ra lica .
Fuggite i cattivi com pagni, che sono la ca- 

gione funesta di tanto tem po perduto, e co- 
m inciale oggi una vita nuova che piaccia al 
Signore.

P reghiera.
Luigi santo, e cc ., pag. 51.

OTTAVO GIOBNO.

S. L u ig i m odello n ella  p reghiera .

Questi doni e queste virlu su b lim i, di cui 
e ra  adorno s. Luigi, bisogna dirli anche frutto 
delle sue preghiere. Illum inato egli da Dio 
sapeva che quanto gli dim andiam o per l ’ani- 
m a nostra ci viene conceduto: p e tite  e t acci- 
pietis.
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Appena poto articolare  qualche paro la  di 
divozione suggerita dalla p ia sua m adre, ne 
rim ase altam ente afiezionato. A quattro  anni 
si assentava dalla presenza a ltru i e , fatto 
cercare  dalla m adre , veniva trovato in qualche 
nascondiglio, ove a te rra  genuflesso, colle sue 
m anine giunte dinanzi al petto fervorosam ente 
pregava; e quantunque forte chiam ato , con 
difficolta poteva udire cio che da lui si voleva, 
tanto e ra  il diletto che provava in  trattenersi 
con Dio. Questo ten o r di vita coi crescere 
degli anni d ivenne sem pre piu perfetto  , e 
arrivo ad o ttenere  quel privilegio di non e s­
sere piu distratto nelle  sue orazioni. Anzi 
bisognava che si facesse grande violenza per 
cessare dalla preghiera. Con questo mezzo 
giunse a quel sublim e grado di santita  che si 
puo quasi dire senza esem pio.

Procuriam o anche noi di acquistare questo 
spirito di preghiera. In  ogni noslro bisogno, 
nelle tribolazioni, nelle disgrazie, nell’in tra - 
p rendere  qualche azione difficile non tra la- 
sciamo mai di rico rrere  a Dio. Ma soprattutto 
n e ’ bisogni d e ll’anim a rico rriam o  a lui con 
fiducia, e sarem o sicuri di essere esauditi. 
Preghiam o altresi il Signore che ci faccia co- 
noscere in quale stato Egli voglia essere se r­
vito da noi, affinche possiamo spender bene 
quel tem po che egli pose in  nostro po tere , e 
da cui d ipende la  nostra e te rna  salvezza.
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G iaculatoria .
O ltenetem i, o glorioso s. Luigi, una scintilla 

dei vostro fervore, e fate che sem pre cresca 
in me lo spirito di preghiera e di divozione.

■Pratica.
Esaminate come vi regolaste pel passato 

nella p re g h ie ra , e procurate d ’infervorarvi 
sem pre piu, m assim am ente coi recitare  lungo 
il giorno qualche giaculatoria a  Dio e al vo­
stro avvocato s. Luigi.

Preghiera .
Luigi santo, ecc. pag. 57.

NONO GIORNO

P reziosa  m orte  d i  s. L uigi.

Le cose che ci possono tu rb are  in punto 
di m orte sono specialm ente i peccati della 
vita passata e il tim ore d e ’ castighi divini per 
1’a ltra  vita. San Luigi n ien te  di cio aveva a 
te m e re ; la sua vila e ra  stata un continuo 
pensare alia  m orte, e la considerava como 
unico mezzo pe r finire 1’esilio di questo m on­
do, e andare a l possesso di que’ beni celesti 
che tanto desiderava. Tanti digiuni, cosi r i ­
gide morlificazioni, le austerith, le continue 
m editazioni e preghiere, in som m a la vita 
veram ente angelica che aveva te n u to , quale 
cosa gli avranno fatto tem ere? Egli e percio 
che a li’avviso di m orire canto il Te Deum , e 
p ien  di allegrezza andava ripetendo : oh che 
gioia, ce ne and iam o: Lcetantes im us. R iseppe
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da Dio P istanle di sna m orte, e dopo goduia 
la gloria dei paradiso nelPestasi di una nolte 
che a lui parve un  m om ento, p rom ettendo 
a tutti gli astanti che avrehbe eseguito le loro 
commissioni con Dio, con Maria, cogli altri 
Santi, nel bacio di Gesu Crocifisso placida- 
m ente-spiro. Che bel m orire!

Ci piace senza dubbio la m orte preziosa 
di s. Luigi. Se la vogliamo sara tale pe r noi. 
Ma badiamo che al punto di m orte si rac- 
coglie quello che sem inato abbiam o nel corso 
di nostra vita. Se abbiam o fatto opere  buone, 
beati noi, la m orte ci riuscira di contento, 
il paradiso sara aperto pe r noi; al contrario 
guai a n o i ; rim orsi di coscienza nel punto 
di m orte ; un inferno aperto che ci aspetta: 
q u a  sem inaverit homo hoec et m etet.

G iacu la toria .

Ottenetem i, o glorioso s. Luigi, di poter 
condurre una vita buona pe r fare una m orte 
santa.

P ratica

Pensate ogni sera  se doveste m orire in 
quella nolte quale sarebbe la vostra m orle.

Preghiera.

Luigi santo, ecc. p g. 57.'
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FESTA DI S. LTJIGI
L a g lo r ia  d i  s. L u ig i in  Cielo.

La gloria di cui un ’ anim a e coronata in 
Paradiso si m isura specialm ente da questi 
tre  punti: dall’innocenza della  vita, dalla pe- 
nitenza e dalla carita  Q ueste virtii furono 
in  s, Luigi lum inosissim e. Non iscorgesi in 
tu tla  sua vita u n a  colpa che si possa dire 
certaraente veniale. A ppena acquisto Puso di 
ragione si rivolse di tutto cuore a Dio per 
am arlo. AU’innocenza accoppio rigorosissima 
penitenz.a. Ora se in  Cielo si tien e  conto di 
an  b icchiere di aequa dato p e r  Dio, che sark 
di tan to  sangue che Luigi sparse  ancora faa- 
ciullo flagellandosi piu volte a l giorno da ri- 
m anere  gli abiti irssanguinali? Che direm o 
dei levarsi di notte a p regare  genuftesso sui 
gelido te rren o  agghiacciandosi al freddo? Che 
d e ’ digiuni si ausleri? Che di tante inven- 
zioni di flagelli, con cui m acero le sue fcarni 
innocenti? Tutto  questo quale gloria avra m e­
ritato a s. Luigi in Cielo! La sua carita  verso 
Dio e verso dei prossimo era  cosi intensa, 
che tutto il viver suo dal prim o uso di ra ­
gione fino alia m orle fu un continuo esercizio 
di carita verso ii prossimo e d’am or verso 
Dio. Onde non e m araviglia che satita Mad- 
dalena d e ’ Pazzi, la quale rapita a contem ­
plare la felicita de ’ beati vide la gloria di 
s. Luigi, abbia esclam ate che se veduto non
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avesse, non avrebbe mai ereduto  essere tanta 
gloria in Paradiso, quanto queila di cui era 
adorno s. Luigi.

Ecco, o giovani m iei, a che conduce una 
Aita buona e virtuosa, ad una beata e tern ita  
di d e liz ie , ad una gloria incom prensib ile, 
dove contem plerem o Iddio a faccia a faccia,
lo loderem o , lo bened irem o insiem e con 
M aria, cogli Angeli e con tu tti i beati per 
tutti i secoli. Coraggio adunque cominciamo 
per tem po a lavorar pel S ignore, ci tocca 
patire  qualche cosa in questo m ondo , ma 
sara poi e te rao  il prem io che avrem o nel- 
1’altro.

G iacu la toria .

Pietosissimo s. Luigi, fatem i santo, e ren- 
detem i un di partecipe  d§lla yostra gloria in 
Paradiso.

P ratica .

Offerite al santo tutti g!i esercizi di p ieta  
di questo giorno pe r o ttenere  il doao della 
perseveianza.

P reghiera.

Luigi santo, ecc. pag. 57.
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74
INNO.

Infensus hostis gloriae,' 
O m nisque culpae nescius,
Et mollis osor curias 
L audetur Aloysius.

Alma juvante V irg in e ,
Ex m atris alvo ducitu r, 
Sim ulque sacro flumine 
Nascens puer renascitur.

Prim is ab incunabulis 
Pias loquelae sem ina 
Castis fluunt labellulis 
Je su  e t Mariae nom ina.

Summo sacer iam Numini 
Curas profanas abdicat,
E t se decennis virgini 
P e r  castitatem  dedicat.

Deo trahen te  coelitus,
Sic m ente pergit vivere,
Ut carnis expers spiritus,
Vel angelus cum corpore.

Non hunc  honores saeculi 
Non m agna tangunt nom ina, 
Non a u lic i,  non servuli,
Nec cara  geniis agmina.

Sed haec habens despectui, 
Sacrisque captus gaudiis, 
Adjunctus almo coetui 
Christi m eret stipendiis.



Illo  nihil perfectius,
Nihil fuit constantius,
Omni carens labecula 
Fit sanctitatis regula.

Urii te r  almo N um ini,
Sanctoque Jesu  nom ini 
Sit laus, decus, dilectio,
Sit laus e t Aloysio.

Amen.
Ora pro nobis Sancte Aloysi. 

r(. Ut digni efficiamur prom issionibus Christi.
A l  M agn. A n t. Elegi abiectus esse in domo 

Dei mei m agis, quam  habitare in  tab e rn a ­
culis peccatorum .

Oremus.

Coelestium donorum  distributor D eus, qui 
in Angelico Juvene Aloysio m iram  vitae in ­
nocentiam  pari cum poenitentia sociasti: ejus 
m eritis e t precibus co n ce d e , u t innocentem  
non secuti, pcenitentem  im item ur. P e r C hri­
stum  Dominum uostrum . Amen.
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PARTE SSSCONDA

Esereizi p a rtico la rl di cristlasia piei».

P reghiere dei m a ttin o  e de lla  sera.

Un buon figliuolo appena svegliato deve 
fare il segno della s. C roce, ind i oflerire il 
suo cuore a Dio dicendo: Gesu, Giuseppe e 
Maria vi dono il m io cuore e l ’anim a mia. 
Di poi al/.arsi da lclto e vestirsi colla m as- 
sima m odestia. S. Luigi Gonzaga voleva nem - 
mfeno che gli vedessero nudi i p ied i, perche 
giudicava la verecondia come un lim pido spec- 
chio il quale anche ad un soffio solo si ap- 
panna.

M entre vi vestite polete d i r e : Angelo dei 
Signore, che siete  mio custode p e r ordine 
della  sua pietosa provvidenza , custodilemi 
in questo giorno, illum inate il m io in telletto .



reggete  i m iei affetti, governate i m iei sen- 
tim enti, acciocche io non offenda il m io Si­
gnore lddio. Cosi sia. Gloria al Padre e al 
Figlio e alio Spirito Sanlo, siccome sem pre 
fu, e, sara p e r tutti i secoli. Cosi sia. Dicendo 
questa p regh iera  si guadagnano m olte in- 
dulgenze.

Subito vestito vi po rre te  ginocchioni avanti 
1’im inagine di Gesu crocifisso o della B. Ver- 
gine, indi rec ite re te  ie seguenti p reg h ie re :

Nel nome dei P a d re , e dei Figliuolo e 
dello Spirito Santo. Cosi sia.

Signor mio, Dio m io, io vi dono tutto il 
mio cuore.

Vi adoro , e vi amo con tutto il cuore; 
vi ringrazio di averm i creato, fatto Cristiano, 
e conservato in  questa notie. Vi offerisco tutte 
le m ie azioni, e vi prego di darm i grazia di 
non offendervi mai, principalm ente in que­
sto giorno.

Padre nostro , che sei n e ’ cieli, sia san- 
tificato il nom e tuo, venga il regno tuo, sia 
fatla la volonta tua  come in  cielo, cosi in 
te rra . Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e 
rim etti a noi i nostri debili, com e anche noi il 
rim ettiam o a’ nostri debitori, e non c’indurre  
in  tentazione, m a liberaci dal male. Cosi sia.

Dio ti salv i, o Maria, piena di grazia, il 
Signore e teco, tu sei benedetla  fra ie donne, 
e benedetto  e il frutlo dei ventre tuo Gesu. 
Santa Maria, Madre di Dio, prega p e r noi pec-
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catori adesso e n e ll’ora della m orte nostra. 
Cosi sia.

lo  credo in  Dio Padre onnipotente, C rea­
tore dei cielo e della  terra . Ed in Gesu Cri-. 
sto suo Figliuolo unico Signor nostro: il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque di Ma­
ria Vergine; pati sotto PonziO Pilato, fu cro- 
ciflsso m orto e sepolto : discese ag T in fe rn i, 
il terzo giorno risuscito da m orte : sali al 
cielo , siede alia destra  di Dio Padre  onn i­
potente : di la  ha da venire a  giudicare i 
vivi ed i morti. Credo nello Spirito  Santo : 
la Santa Chiesa Cattolica : la  Com unione dei 
S a n t i : la rem issione de’ p e c c a t i : la risu r- 
rezione della  carne : la vita e terna. Cosi e.

Dio ti salvi, o R egina , M adre di m iseri­
cordia , v i ta , dolcezza e speranza nostra. A 
te ricorriam o noi miseri figliuoli di Eva , a 
te sospiriamo gem endo e piangendo in que­
sta valle di lagrim e. Su adunque, o Avvocata 
nostra, degnati di volgere verso di noi i tuoi 
occhi m isericordiosi, e m ostraci dopo questo 
esilio Gesu benedetto  frutto dei tuo seno. 
Madre di clem euza, di pieta , di dolcezza, o 
Vergine Maria.

I C om andam enti di Dio sono dieci:

1. Io sono il Signore lddio tu o , non avrai 
altro  Dio avanti di me.

2. Non nom inare il nom e di Dio in  vano.
3. R icordali d i santificare le.feste.
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4. Onora il padre e la m a d re , aceiocche 
tu  vivi lungo tem po sopra la terra.

5. Non ammazzare.
6. Non fornicare.
7. Non rubare.
8. Non dire il falso testim onio.
9. Non desiderare  la donna d ’altri.
10. Non desiderare la roba d ’altri.

I com andam enti della s. Chiesa sono cinque:

1. Udire la m essa in te ra  tuite le Dom eni­
che e le a ltre  feste comandale.

2. D igiunare Ia Quaresim a, le quattro  tem ­
pora ed a ltre  vigilie com andale, e non "man- 
giar carne il venerdi e il sabbato.

3. Confessarsi alm eno una volta l ’anno, e 
comunicarsi alia Pasqua.

4. Non celebrare  le n o z z e n e ’tempi proibiti.
5. Pagar le decim e secondo 1’usanza.

A lto  d i Fede.

Credo ferm am ente, che vi e Dio, il quale 
prem ia i buoni e castiga i cattivi. Credo, che 
in Dio vi sono tre  persone realm ente distin­
te, Padre, Figliuolo e Spirito  Santo. Credo, 
che il Figliuol di Dio si e fatto uomo nel seno 
purissimo di Maria Vergine pe r opera dello 
Spirito Santo: come uomo e m orio sulla 
croce pe r i nostri peccali, ed il terzo di ri-  
suscild. Credo queste e tutte le a ltre  verita  
della nostra Santa Fede, perche Dio som m a
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m ente verace le ha  rivelate alia Santa Chiesa, 
e  p e r mezzo della Santa Chiesa le insegna 
a noi.

A tio  d i Sperantia.

Mio Dio, perchfe siete on n ip o ten te , m ise- 
ricordioso e fedele, spero, che m i darete  il 
perdono de’ m iei peccati, la grazia di vivere 
e m orir bene, ed il Paradiso, che mi avete 
prom esso per li m eriti di Gesu Cristo , fa- 
cendo io opere  da buon Cristiano, come pro- 
porigo di fare coi vostro santo ajuto.

A lto  d i C arita .

Dio m io, vi amo sopra ogni cosa, vi amo 
per li beni, che ho ricevuto da voi, vi amo per 
quelli che spero di ricevere; ma vi amo prin- 
cipalm ente, perche siete Dio d’infinita b o n ti, 
eppercio degno pe r voi m edesim o di essere 
amato sopra tu tte  le cose, ed am o il pros- 
simo come m e stesso p e r am or vostro.

A tto  d i Contrizione.

Misericordia, Signore, mi pento, mi dolgo 
con tutto il cuore di avervi offeso, mi pento 
non solo pe r li beni, che ho perduto, e pe r
i m ali, che ho m eritato p eccan d o , ma mi 
pento principalm ente perche ho offeso un Dio 
si buono e si grande come siete Voi. Vor- 
re i prim a esser m orto che avervi offeso. E 
propongo ferm am ente  colla vostra grazia di
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non offendervi mai p ia , perclife vi amo so- 
p ra  ogni cosa. Gesu m io , m isericord ia .

II regnan te  Pio IX concede Pindulgenza di 
cento giorni ogni volta che si dice : Gesit 
m io , m isericord ia .

Pel decorso dei giorno: Vergine Maria, Ma­
d re  di Gesu, s. Luigi Gonzaga, fatemi santo.

F inite  le p regh iere  portatevi d a ’ vostri 
genitori p e r  in ten d ere  i loro o rd in i , e non 
in trap ren d e te  cosa alcuna senza il loro con­
senso.

Alia sera rec ite re te la te rz a  parte dei Rosario 
<se non Pavete ancora recita ta  lungo il giorno) 
in  compagnia de’vostri fratelli e delle vostre 
sorelle , m a divotam ente, ne troppo in fretta, 
senza appoggiarvi incivilm ente sulla tavola 
o sugli scagni. Qualora vi m anchi il tem po 
p e r  la recitazione dei R o sa rio , dite alm eno 
tre  A ve  M a ria  ec. per o ttenere  i! patrocinio 
di Lei. D irele poi lestesse  prftghiere dei mal- 
tino aggiugnendo questa breve preghiera a s. 
Luigi Gonzaga: Glorioso s. Luigi,io vi supplico 
um ilm ente di riceverm i sotto la vostra p ro te- 
zione e di o ltenerm idal Signore 1’ainto di pra- 
tica re  le vostre virtu in vita per fare una 
santa m orte  ed essere un di parlccipe della 
vostra gloria in  Paradiso. Cosi sia. P a te r , 
A ve  e (H oria.

Ferm atcvi alcuni istanti a  considerare lo 
stato di vostra coscienza, e se  vi trovate reo  di

Jl Giov. p ro v . 6
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qualche peccato, fate di cuore un alto di con- 
trizione proroettendo di confessarvene al piu 
presto possibile. Mentre vi spogliate im m a- 
ginatevi di vedere i carnefici a levar con vio- 
lenza le vesti di dosso a Gesu Cristo pe r fla- 
gellarlo. Appena coricato d ire te :

Gesu , G iuseppe e Maria vi dono il mio 
cuore e  1’anim a mia. Gesu, Giuseppe e  M aria 
assistetemi nelPultim a agonia. Gesu, G iusep­
pe e Maria spiri in  pace con voi 1’anim a mia. 
Pensando quindi alia presenza di Dio colle 
m ani giunte innanzi al petto p rendete  riposo.

Lungo il giorno, oppure dopo le preghiere  
dei m attino o della sera leggete un tratto  
della vita di qualche santo, com e di s. Luigi, 
oppure una delle considerazioni poste a carte 
31, oppure pensate agli a v v is i, che il con­
fessore vi diede neU’ultim a confessione.

On buon figliuolo lungo il giorno deve a t­
tendere  diligentem ente a quelle  cose che ri- 
guardano al proprio stato, e indirizzare ogni 
azione al Signore d ice n d o : Signore, vi offe- 
risco questo lavoro , dategli la vostra santa 
benedizione.

Al m attino, a l m ezzodi ed alia se ra  quando 
suona ['A ve M a ria  conviene porsi in ginoc- 
chio ( eccetto il sab b a to , la Domenica ed il 
tem po Pasquale, in cui si sia in  piedi) e r e ­
citare la seguenle orazione:

A n gelu s D om in i n u n tia v it M ariai, et con­
cepit de S p iritu  Sancto. A v e  M a ria  etc.
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Ecce A n c illa  D om in i, fia t m ih i secundum  
verbum  tuum . A ve M a ria  etc.

E t verbum  caro factum  est, et hab itavit- 
in  nobis. A ve  M a ria  etc. T re G loria  P a tri.

Ora p ro  n obis, san cta  D ei G en itrix .
Ut d ign i efficiam ur prom ission iD u s Christi.

Oremus.

G ra tiam  tuam , quaesumus, D om ine, m en ti­
bus n ostr is in fu n de, u t qu i, A ngelo  nun tian te, 
C h risti F ilii  tu i in carnationem  cognovim us, 
per passion em  ejus et crucem  a d  re su rrec tio ­
n is g lo ria m  p erd u ca m u r. P er eum dem  C h ri­
stu m  D om inum  nostrum . A m en .

B enedetto XIV concede cento giorni d’in- 
dalgenza ogni volta che si p ra tica  tale  di- 
vozione.

Ci sono pure parecchie indulgenze pe r chi 
accom pagna il  SS. Viatico, quando e portato 
agl’in ferm i, o non potendo an d are , dite un 
P a te r  ed A ve.

Quando si suona 1'agonia m olte a ltre  in- 
dulgenze si possono lucrare  da chi inter-: 
viene alia Chiesa a p regare p e r quel mori^ 
bondo , e non poiendo , recita  alm eno un 
P ater  ed A ve . Lo stesso dicasi al segno della 
m orte per chi dice tre  Requiem  asternam  in 
suffragio di quelfa tiim a passata alPeternila.

Prim a di p ren d er cibo fate il segno della 
santa croce e dite: Signore, date la vostra be- 
nedizione a m e e  a’cibi che p rendero  p e r man-
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lenerm i nel vostro santo servizio. S. B ene- 
detto un  giorno prim a di m ettersi a  tavola 
fatto secondo il solito il segno dolia croce , 
con gran rum ore vide spezzarsi un bicchiere 
en tro  cui e ra  messo i! veleno.

Dopo il c ib o : Signore, vi ringrazio d e ’be- 
nefrn  che mi avete fatto, datem i grazia cho 
me ne possa servire in bene.

I I S I S S &
D I ASSISTERE CON FRUTTO

A L L A  S A N T A  MES S A

A V V F . R T I M E N T O

La m essa e 1’ offerta ed il sacrificio de! 
corpo e dei sangue d i , Nostro Signor G. G. 
che viene offerto e distribuito solto le specic 
dei pane e dei vino consacrato! Capile bene,
o figliuoli, che nelPassistere alia santa Messa 
fa lo stesso com e se voi vedeste il Divin 
Salvatore uscir di G erusalem m e e portare 
la croce sui m onte C glvario , dove giurUo 
viene fra’ piu barbari torm enti croeifisso , 
spargendo fino ali’ ultima goccia il proprio 
sangue. Questo m edesim o sacrificio rinnova 
ir  Sacerdote m entre  celebra  la santa Messa



con questa sola distinzione che ilsacrifizio dei 
Calvario Gesu Cristo lo fece collo spargi- 
m ento di sangue , quello della Messa e in ­
cruento, cioe setiza spargim ento di sangue. 
Siccome non si puo im m aginare cosa piu 
santa, piu preziosa quanto il Corpo, il San­
gue, 1’Anima e la Divinita di Gesu C ris to , 
cosi voi quando andate alia santa Messa, voglio 
siate persuasi che fate u n ’azione la piu grande, 
la piu santa, la piu gloriosa a Dio, e la piu 
utile alPanim a propria. Gesu Cristo viene egli 
stesso in persona ad applicare a ciascuno 
in particolare i m eriti di quel sangue adora­
bilissimo, il quale sparse p e r  noi sui Calva­
rio in  croce. Cio deve inspirarc i una grande 
idea della santa Messa e farci desiderare  $ i 
assistervi bene.

Ma il vedere tanti figliuoli con v o lon tade- 
liberata disiratti starvi irriveren tem ente  senza 
modestia, senza attenzione , senza rispetto , 
rim anendosi in p ie d i , guardando qua e la  , 
a h ! costoro rinnovano piu volle i patim enti 
dei Calvario con grave scandalo d e ’ com pa­
gni e disonore della relig ione!

Per evitar un m ale cosi grande en tra te  
con disposizioni di vero cristiano nello sp i­
rito di Gesu Cristo, e supponete di vederlo 
cominciare la sua dolorosa passiope, esposto 
a piu barbari trattam enti pe r nostra salvezza. 
D urante la Messa slate con m odestia e rac- 
coglim ento tale che alcuna cosa non sia per
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disturbarvi. 11 vostro spirito, il cuore, i sen- 
tim enti vostri non siano ad altro in ten ti che 
ad onorare lddio. Ari raccom ando di avere 
grande p rem ura pe r andare alia santa Messa, 
e di tollerai e a tal fine anche qualche inco- 
modo. S. Isidoro che e ra  servo di cam pagna 
si levava di buon mattino pe r andar alia santa 
Messa, e trovavasi a tem po debito a fare quelle 
cose che dal suo padrone gli venivano coman- 
date. Con questo si tiro dal Signore ogni sorta 
di benedizioni p e r modo che ogni suo lavoro 
riusciva bene.

In  p r in c ip io  de lla  Messa.

Signor mio Gesu Cristo , io vi offerisco 
questo santo 'sacrifizio a vostra m aggior g lo ­
ria  ed a bene  spirituale d e ll’anim a m ia , 
fatemi la grazia che il mio cuore e la mia 
m ente ad a ltro  piu non pensino che a voi. 
Anim a m ia scaccia ogni altro  pensicro e 
preparati ad assistere a questa santa Messa 
coi massimo raccoglim ento.

A l  Confiteor.

Io confesso a Dio onnipotente, alia Beata 
Maria sem pre A'ergine, al Beato Michele Ar- 
cangelo, al Beato G ioanni Battisla, a ’ santi 
Apostoli P ietro  e Paolo e a tu tti i Santi, p e r­
che molto peccai con p e n s ie r i , parole ed 
opere p e r mia colpa , per m ia c o lp a , p e r 
m ia grandissima colpa. Percio p rego la  Beata
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Vcrgine Maria, il Reato M lctiele A rcangelo, 
il li. Gioanni llaltisla, i Ss. Aposloli Pielro 
e Paolo e tutli i Santi ad in te rcedere  per 
m e appresso il Signor noslro Iddio.

II Saccrdolc ascende a li'A lta re .

Tuita la torra vi adori, o Signore, e canli 
lo d ea l vostro santo nome. Sia gloria al Padre, 
al Figliuolo , ed alio Spirito Santo. Cosi sia.

A l k y r ie  eleisoru

Signor mio Gesu C risto , abbiate m iseri­
cordia di questa povera anim a mia.

A l  G loria

Sia gloria a Dio nel piu alto d e ’cioli, e  
pace in terra  agli nom ini di buona volonla, 
perche solo Iddio e degno di essere lodato 
e glorificato p e r tutti i secoli.

A l l ’O rem us

R icevete, o Signore, le preghiore che da 
questo Sacerdote, vi sono indirizzate pe r me. 
Concedetem i la grazia di vivere e m orire da 
buon cristiano nel grem bo della santa Ma- 
d re  Chiesa.

A U 'E pisto la .

Inliamm-ate , o S ig n o re , il cuor mio dei 
vostro santo Am ore, acciocche io vi ami e 
vi serva tu tti i giorni della mia vi
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A l  Fangelo.

To sono pronto, o Signore, a ronfessare 
la fede dei Vangelo a  costo della m ia vita 
professando le grandi veritft, che ivi sono 
contenute. Datemi grazia e fortezza per fare 
la vostra Divina volonta, e di fuggire tutte  
le occasioni di peccaro.

A l  Credo.

Io credo fcrm am ente  tu tte  le verita che 
voi, m io Dio, rivelaste  alia vostra C h ic sa , 
perchfe sieto verita  infallibile. Accrcscete p e r- 
cid in m e lo spirito di viva fede, di ferm a 
spcranza, e  d ’intiam m ata carit,'i.

AU' O ffistorin .

Vi o fferico , o mio Dio, pe r le m ani dei 
Sacerdote quel pane e quel vino che d eb- 
bono essere cangiati nel corpo e nel sanguo 
di Gesu Cristo. Vi offro nel m edesim o tem po 
il mio cu o re , la lingua m ia , affine h6 per 
1’avvenire nitro non desideri ne  d ’a llra  cosa
io p a r li , so non di quello che riguarda al 
vostro santo servizio.

A lC O rate F ratres.

R icevete , Sic *.oro , questo sacrilizio per 
onore c gloria dei vostro santo nom e , pe r 
mio vantaggio, e per quello di tntla la  vostra, 
santa Chiosa.
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A l  Prm falio.
89

Mio cnore alzati a Dio e pensa alta pas­
sione di Gesu C rislo , che egli va a com in- 
c iare per li tuoi peccati.

A l  Sanctus.

Anima m ia unisci ogni tuo afietto al coro 
degli A ngoli, e canta con essi un inno di 
gloria dicendo: Santo, Santo, Santo 6 il S i­
gnore, il Dio degli eserciti. Sia glorificato o 
benedetto  pe r tu tti i secoli,

A l  M emento cle'vivi.

Vi prego , o Gesu m io , di ricordarvi dei 
m iei genitori, degli altri paren li, de’benefat- 
tori, degli amici miei, ed anche de 'm iei r.e- 
m ic i ; ricordatevi altresJ dei somnio 1’onte- 
lice e  di tutta  la C hiesa, e  di ogni a u to r it i  
spirituale o tem porale, a cui tutti sia pace, 
concordia e benedizione.

A l i ’ ele.vasionc dc ll' Ostia.

Con tutta  nm iltk prostrato vi adoro, o Si­
g n o re , e credo ferm am enle che esistele in 
quest’Ostia sacra. Oh gran m iste ro , un Dio 
\ ie n e  dal cieto in te rra  pe r la mia salute! 
Sia lodato.e ringraziato ogni m om ento il San- 
:i«iijw> e divinissimo Sacram ento. (tOOgiomi 
trtftdolgenza ogni volta



A U ’elcvazionc dcl Calice,

Signor mio Gesu C rislo , io adoro quel san­
gue clie voi spargesfo p e r salvaro 1’anim a 
mia. Io ve 1’offerisco in m em oria della  vo­
stra  passione, m orta , risu rrez io n o , e ascen­
sione al c ie lo ; ricevetelo in isconlo d e ’ m iei 
peccati, e pe r li bisogni di santa Chiesa.

A l m em ento de’m nrti.

Kicordalevi, Signore, delle  anim e dei Pur­
gatorio o specialm ente di quelle  de ’ m iei p a ­
ren ti, bonefattori spirituali e tem porali. Li- 
beratele  da quelle p en e  e date a tu tte  la 
gloria dei Paradiso.

A l P ater n o tte r .

Vi ringrazio, Gesu m io , di questo eccel- 
leu te  m odello di preghiera  che m i deste  , 
fatemi la grazia che io la possa re c ita re  colla 
divozione e coli’ attenzion& che si m erita. 
Concedelem i quanto in essa vi dim anda pe r 
m e quel Sacerdote , e  soprattu tto  non p e r-  
m ettete  che nelle  tentazioni io cada in  m or­
tale peeeato, unico e  som nio m ale ehe puo 
farm i p e rd ere  e ternam en te . Dite il P ater  
n o ite r  etc.

A l l ’A gn u s D ei.

G e s i, agnello  Smnaacolato, v i supplico ad 
u«are m isericordia a  m e e a tu tti gli uom ini
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dei m ondo affinche ta lti si convertano a voi, 
p e r godere quella  vera pace qhe provano 
coloro i quali sono in  grazia vostra.

A l D ow in c non sum  dignus.

O Signore, pe r Ia m ollitudine d e ’ m iei pec­
cati io non son degno che voi veniate ad 
abitare ne ll’anim a m ia; m a dite solam ente 
una parola, e mi sara rim esso ogni peccato. 
Oh quanto mi spiace di avervi offeso, fate- 
mi la grazia, che non vi oflenda mai piu pe r 
Pavvenire.

A lia  Comunionc.

Se non poteto com unicarvi sacram ental- 
m ente fate alm eno la com unione spirituale, 
che consiste in  un ardente  desiderio  di r i-  
cevere Gesu nel nostro cu o re , dicendo :

Mio caro e buon Gesu, poiche questa mal- 
tina io non posso ricevere 1'Ostia Santa, veni­
te nondim eno a p rendere  possesso di me colla 
vostra grazia, onde io viva sem pre nel vo ­
stro santo am ore. La grazia che singolar- 
m ente vi dom ando e di potere star lontano 
d a ’cattivi compagni, perche se avro la sorte 
di frequentare  buoni com pagni, io pure  saro 
buono e potro salvar i’anim a mia.

A lie  u ltim e orazion i.

Vi ringrazio, o mio Dio , di esservi sacri- 
lica to  pe r me. Fate  che sin da questo m o­
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m ento tutto io m i possa sacrificare a Voi. 
Dispiaceri, faticlie, caldo, freddo, fam e, sete. 
ed anche la m orte tutto accettero volentieri 
dalle vostre m ani, pronto ad offerire tutto e 
p e rd ere  tutto, purche io possa adem piere la 
vostra santa legge.

A lia  Benedizione.

B enedite, Signore, queste sante risoluzioni; 
beneditem i pe r la m ano dei vostro m inistro, 
e fate che gli effetti di questa benedizione 
siano eternam ente  sopra di me. Nel nom e 
dei Padre, dei Figliuolo, e dello Spirito Santo. 
Cosi sia.

A lV u ltim o  Jrangclo„

Verbo e te rno , fatto carne p e r salvare l’a- 
nima m ia, io vi adoro coi piu profondo r i-  
spetto, e vi ringrazio di quanto patiste per 
me. Corrtedetem i la grazia di conservare i 
frutti di questa santa Messa; perdonatem i se 
non vi ho assistito colla debita atlenzione , 
e fate che uscendo io di quesia Chiesa ab- 
biano gli o cch i, la lingua e tutti i sensi m iei 
ita sommo o rrore  ogni cosa che si opponga 
alie verita  dei vostro santo Vangelo

Dite una Salve  alia B. V. ed un P ater  a 
s: Luigi, .allinche vi aiutino a m antenere  i 
proponim enti falti e soprattutto  di evitare
i cattivi discorsi.
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P E R  ACCOSTARSl DEGNAMENTE

AL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE

Cari figliuoli, se voi non im parate  da gio- 
vani a confessarvi bene correte  pericolo di 
non apprendere  m ai piu in vita vostra, e  per 
conseguenza di non confessarvi m ai a do- 
vere  con vosiro grave d an n o , e forse a r i-  
schio di vostra e terna salvezza. Prim a di tutto 
vorrei che foste persuasi che qualunque colpa 
voi abbiate suila vostra coscienza , vi sara 
perdonata ne lla  vostra confessione, purche 
vi accostiate colle debite disposizioni.

La prim a di esse consiste nel fare Pesa- 
m e di coscienza, vale a  d ire  richiam arvi a 
m em oria le voslre azioni pe r iscoprire quali 
siano state buone e quali peccam inose.

Com inciate dal p regare  il Signore che vi 
illumini dicendo : Signor m io Gosu Cristo, 
R edentor delPanim a mia, io mi getto a ’vo- 
stri p iedi supplicandovi ad aver piela e m i­
sericordia di me. llium inatem i colla vostra 
grazia, aflinche io conosca ora i miei pec­
cati come li farele a me noti quando prc- 
senterom m i al vosiro giudicio. Fate , o mio 
Dio, c h e .l i  detesti con vero d o lo re , e no 
conseguisca il perdono p e r li m eriti infiniti



dei sangue pre7.iosissimo diG esuC risto  sparso 
pe r me sulla croce. Vergine Santissima, san 
Luigi G onzaga, pregale  per m e onde possa 
faro una buona confessione

Esame.

Esaminatevi se parlaste  m ale delle cose di 
religione; sebestem m iaste, nom inasteil nom e 
d ’lddio in vano; se ascoltaste la santa Messa 
n e ’giorni festivi con esservi occupato in opero 
di pieta , o piuttosto vi occupaste in lavori 
proibiti. sam inatevi se disobbediste a’ vo­
stri p a re n t i , superiori o m a e s tr i , o deste 
loro qualche risposta insolente ; se foste di 
scandalo in  Chiesa o fuori di Chiesa , spe­
cialm ente con discorsi osceni o con cattivi 
consig li; se rubaste  qualche cosa in casa o 
fuori di casa. Notate cho si puo anche ru - 
bare  non occupando il tem po in queile cose 
che vi sono comaridate. Se diceste, ascolta­
ste, faceste, perm elteste, o anche solo pen- 
saste alcuna cosa conlra Ponesta. Vi debbo 
perd avvertire  riguardo aU’esam e, che non 
basta esporre sem plicem ente il peccato, ma 
dovete d ire il num ero delle volie cho com- 
m etteste  questo o qu e ll’ altro  peccato. Per 
esempio : non basta il d ire, ho disobbedito 
a ’m iei paren ti, m a bisogna soggiugnere, ho 
disobbedito duo o tre  vo lte , cioe il num ero 
preciso, o approssimativo delle disuhbidien/.e 
commesse. Lo stesso dite dcgli altri peccati.
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Q ueste sono le  cose principali intorno a 
cui dovete esaminarvi. Ma non bastano a n ­
cora per fare una buona confessione, dovete 
altresi eccitarvi ad un vero dolore riflettendo 
seriam ente che il peccato e un gran male.

II peccato vi apre  1’inferno sotto i "piedi. 
Che gran m ale, oh spavenlo!....Vi chiude il 
Parad iso ; che grave perdita!.... Vi fa nem ici 
d’Iddio e schiavi dei demoni.

Ogni vosiro peccato cagiono acutissim o do­
lore al cuore amoroso di Gesu, il quale per 
voi pati flagelli, spine, piaghe, sangue e cro­
c e ; e voi gli rendeste  disgusti, disprezzi e vil- 
lanie.

II peccato e u n ’ offesa fatta al vostro Dio 
che e tanto  buono ed am abile  pe r se stesso, 
che vi creo , vi conserva la vita. La sanita, 
Paria che resp irate  , il pane che m aiigiate 
sono tu tti doni che Dio vi concede. Egli vi 
preservo da continue disgrazie e dall’inferno 
m edesim o piu e piu volle m eritato. E a  tanti 
suoi benefizi voi corrispondeste colla piii 
m ostruosa ingratitudine servendovi di questi 
ad offenderit).

Alia vista dei gran m ale che voi faceste 
peccando dovete avere  un grande d o lo re , 
ovvero disp iacere di aver offeso lddio piu che 
se vi fosse avvenula qualunque disgrazia, qua- 
lunque gastigo da parte  dc’ vosiri genitori o 
di altri. Questo d ispiacere vi deve condurre 
al proponim ento , o ss iaa fa re  unaprom essa di
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non voler m ai p i i  offendere lddio  per 1’avvo- 
n ire. P e re sem p io : voi diceste parole cattive, 
foste disobbedienti, ora affinche la vostra con­
fessione sia valida bisogna che facciale una 
prom essa al Signore che non volete piu com- 
m ettere  tali peccati anche a  costo di patire 
qualunque m ale.

Dopo questi riflessi fate un atto di con- 
trizione, ed accostatevi con tutta  um ilta al 
confessore , e se vi toccasse aspettare , non 
dissipatevi con discorsi o sorrisi guardando 
qua e l£i, ma state con raccoglim ento aspet- 
tando che; sia tem po. Vi debbo avvertire di 
non tacer m ai alcun peccato in confessione. 
Prim a che si pecchi il dem onio vi dice cho 
non vi e gran m ale in queH’azione; dopo fa 
quanto pud p e rfa rv e n e  vergognare, onde la 
tacciate, e facciate una confessione sacrilega. 
Percio non abbiale tim ore  alquno da parte 
dei confessore, egli si rallegra sentendo.che 
voi gli confidate quello che faceste. A llronde 
siate certi che il sacerdote non puo dire 
a veruno le cose da voi confessate, e non se 
ne puo servire quand’ anche si trattasse  di 
evitar la m orte. Coraggio dunque prim o con­
fessate quel peccato che vi fa piu pena.

Accostato poi al confessore fare te  il segno 
della sanla croce dicendo: Beneditem i, o pa­
dre , perchepeccai. Indi gli direte  il tem po che 
non vi confessaste, e gli m anifesterete lo stato 
di vostra coscienza esponendo il num erp e
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la specie de’ vostri peccati. F inita 1’accusa 
ascoltate quello che egli vi d i r a , e m enlre 
vi dara Passoiuzione, pensate essere quello 
il m om ento, in cui si versa su ll’anim a vostra 
la virtu dei sangue di Gesu Cristo. Onde fate 
di cuore un atto d ip en tim en to . T erm inata la 
confessione ritira tev i in disparte  pe r ringra- 
ziare il Signore dei benefizio che vi ha fatto.

Dopo la  confessione.

Rinnovate di tutto cuore il proponim enlo 
gia fatto nella  confessione , con p rom ettere  
al Signore di volere p raticar tutti i mezzi sug- 
geriti dal confessore p e r non mai piu cadere  
in  peccato facendo queste tre  risoluzio-ni:
1.° Di volervi d iportare  in  Chiesa con grande 
divozione : 2.° P resta re  p ron ta  ubbidienza 
a’genitori vostri e  a tu tti gli altri superio ri:
3.° Essere g randem ente anim ati pe r l ’adem - 
pim ento de ’doveri dei vosti*o stato , e di vo­
le r  lavorare p e r  la m aggior gloria d ’ Iddio , 
e  pe r la salvezza dell'an im a vostra. Poscia 
dite divotam ente questa

O raziotic.

Quante grazie vi debbo ren d ere  , o mio 
Dio, p e r la m isericordia che m i avete usata 
nel perdonarm i tu tti i m iei peccati! Voi tor­
nate ad am arm i e mi am erete  sem pre piu, 
se io saro fedele nel servirvi. Oh ! si io vo-

11 Giov. v ro v . 6
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glio davvero em endanni. Prom etto di evitare 
tu tte  le cose chc tni po lrebbero  di nuovo 
far cadere nel peccatu. Non m i scordero m ai 
che yoi siete in ogni luogo, e che vedete e 
sapete tutto  quello che io fo, e penso. Aiu- 
tatem i e datcm i piuttosto la m orte che io 
torn i ad oflendervi. Maria cara  m ia m adre, 
non p e rm ette te  che pe r l’avvenire disgusli- 
il mio buon Gesu coi peccato. Angelo mio 
cusfode, sai>ti m iei avvocati, aiulatem i e cu- 
stoditem i sem pre.

T re  A ngele Dei e tre  G loria  P atri.

PREPARAZIONE

Prim a di accostarvi a ricevere  1’adorabile 
corpo di G. C. dovete ritle ttere  se ayete nel 
cuore le debite  dispositioni. Sappiate dunque 
che quel liglio il quale dopo di aver peccata 
non vuole em en d ars i, cioe a dire, vuoie di 
liuovo offendere i l  Signore, non e degno di 
accostarsi alia jn en sa  dei.Salvatore, c comu- 
nicandosi in  vece di arricch irsi di grazie si 
rende  piu colpevole , e degno di m aggior 
gaatigo.
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Al contrario se siete  em endati r.ccostatevj 
pure a ricevere  il cibo degli Angeli, ed a r-  
recherete  piacere grandissim o a Gesu Cristo. 
Egli stesso quando era su questa te rra  seb- 
bene invitasse chiunque a seguirlo, tuttavia 
mostrava una benevolenza speciale a’ pii ed 
innocenti fanciulli , d ice n d o : lasciate che 
questi parvoli vengano a m e, e non im pedi- 
t e l i : e dava loro la benedizione. Ascoltate 
pertan to  il suo am orevole 'invito , e andate 
non solo a ricevere  la sua benedizioue ma 
lui stesso in  persona.

A l t i  da fa rs i p r im a  de lla  com unione

Signor mio Gesu Cristo, io credo con viva 
fede che voi siete realm ente presen te  nel 
Sanlissimo Sacram ento coi vostro corpo e 
sangue, colla vostra anim a e Divinila.

Signore, io vi adoro in  questo Sacram ento, 
e vi riconosco p e r mio C reatore, Ited en to re , 
Spvrano,Padrone, sommo ed unico mio bene.

Signore, io non son degno che voi en tria te  
nella  povera abitazione de ll’anim a m ia , m a 
dite solo una parola , c la m ia anjm a sara 
salva

Signore, io deteslo tu tti i  m iei peccali che 
m i rendono indegno di ricevervi nel mio 
cuore, e propongo colla vostra graziii di non 
p iu  com m etterli pe r Pavvenire, di schivarne 
le  occasioni, e di farne la  p6nitenza.
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Signore, io spero che dandovi torto a m e 
in questo Divin Sacram ento mi userele m i­
sericordia, e mi concederete tu lle  le grazie 
necessarie p e r la mia e te rna  salute.

Signore, voi siete infinitam ente a m a b ile , 
voi siete il mio Padre, il mio R edentore, il 
mio Dio, percio vi amo con tutto il cuor mio 
sopra ogni cosa, e per am or vostro amo il 
mio prossim o quanto m e stesso , e  perdono 
di buon cuore a tutti quelli che mi offesero.

Signore , io desidero arden tem ente  , che 
voi veniate nelTauim a m ia, affinche non mi 
separi m ai piu da  voi, ma resti sem pre con 
me la vostrg Divina grazia.

Voi iutanto, o Vergine im m a co la ta ,p e rl’a- 
m ore che portaste al bambino Gesu, fate che
io lo possa degnam ente ricev ere , e quando 
mi accostero all’a ltare p e r ricevere  1’Ostia 
Santa, io supporro di riceverlo  dalle vostre 
m ani m edesim e a compagnato da tu tti i cori 
degli Angeli, i qi '4  in Paradiso lo benedi- 
cono e lo lodano. Angelo mio custode, s. Luigi 
Gonzaga, m iei speciali protettori, p regate  il 
Signore p e r m e ed o ttenetem i la grazia di 
fare nna santa comunione.

Omnes Sancli et Sanctae D ei, in terced ite  
pro  nobis

Qoi ferm atevi alquanto a considerare chi 
siete pe r ricevere. Egli e Gesu Cristo, Dio 
di grandezza e di m aesta infinita , Dio di 
bonta e di m isericordia , il quale viene a voi
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m isera creatu ra , povero p eccato re ; e  viene 
p e r farsi vostro padre, vostro fratello, amico 
e sposo dell’anim a vostra. Vuole farsi vostro 
m edico, m aestro e cibo. Oh bonta! oh am o­
re  ! oh m isericordia infinita !

Si dica il confiteor.
Quindi tutto raccolto cogli occhi bassi ac- 

costatevi a ricevere  l’Ostia Santa.

D opo la  com unione

Mio Dio, C reatore e R edentore dell anim a 
m ia, io vi adoro coi piu 'profondo rispetto, 
e colla piu profonda riverenza. Oh quanto  
fu grande la bonta vostra! Una m aesta cosi 
pura , cosi santa ed infinita venire in persona 
a visitare una c rea tu ra  (anlo m iserabile , un 
pugno di te rra  , un peccatore ingrato. Mio 
caro e buon Gesu , io vi ringrazio di cosi 
grande favore , vi lodo , vi benedico den tro  
m e stesso. Potenze dell’ anim a m ia , sen ti-  
m enti dei mio corpo esultate alia presenza 
dei vostro Dio. E poco un cuor solo, o mio 
buon Gesu, pe r am arvi, lodarvi e ringraziarvi 
di tan ti benefizi, e particolarm ente  p e r aver 
dato p e r cibo dell’anim a mia il vostro corpo, 
il vostro sangue , l’anim a vostra e la vostra 
Divinita.

Ah potessi aver il cuore d e ’ Serafini dei 
cielo, affinche Panim a m ia ardesse mai sem ­
pre di am ore pel mio D io ,il  quale si degno
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di cleggere la  povera anim a m ia per sua 
abilazione , pe r sua delizia ! Ah caro  Gesu 
quanto e mai dolce e preziosa questa vostra 
visita, questa vostra d im o ra , questa vostra 
u n io n e !

lo  non son degno di si grande favore , 
nem m eno so che cosaoflerirv i in ringrazia- 
m e n to ; ma appoggialo a’vostri meriti in fi­
n iti vi offerisco questi m errli m edesim i. Vi 
ringra/.io di tutto  cuore, e protesto che per 
1’avvenire voi sarete  sem pre la mia speranza, 
il mio c o n fu to  , yoi solo Ia m ia ricchezza , 
il mio piacere, il riposo delTanim a m ia, voi 
solo il mio b e n e , il possesso, il tesoro dei 
cuor mio. Vorrei pure io solo potervi dare 
tu tla  la lode e la gloria che vi danno i santi. 
in Paradiso, e poiche io non posso f.ire tanto 
vi offerisco tutto me stesso ; vi offerisco q u e ­
sta v o io n ta , alTinche non voglia altre cose 
se non quelle  che a voi p iacciono; vi offe- 
risco le mie m an i, i m iei piedi , gli occhi 
m ie i,  la lin g u a , Ia b o cca , la m e n te , il 
cuorc , tutto oflro a v o i , custodite voi tutti 
questi sentim enti miei, acciocche ogni pen- 
s ie ro , ogni azione non abbia altro di m ira 
so non quello cose che sono di vostra m ag- 
gior gloria e di vantaggio sp irituale delfan im a 
mia.

Vergine S an tissim a , cara  m adre dei mio 
Gesu , san Luigi Gonzaga , Angelo mio Cu­
stode, o tlenete  questa grazia pe r me, p e r II
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m iei parenti, pe r Ii m iei compagni, amici e 
nem ici, e specialm ente p e r  quelli che si tro- 
vano presenti in  questa Chiesa.

2.° O Vergine Maria, io in  fede di esser 
vostro vi consacro per tu tta  la m ia v ita  gli 
occhi, le orecchie, la lingua, il cuore e tu tto  
m e stesso. Voglio essere tutto  vostro, e Voi 
difendetem i come vostro.

Gesu , Giuseppe e M aria, vi dono coi mio 
cuor Panima mia. Gesu, Giuseppe e Maria 
assistetem i nelPultim a agonia.

Gesu, Giuseppe e Maria, spiri in pace con 
voi Panim a mia.

Quindi si recitino gli atti di fed e , a pag. 
79, cinque P ater n oster  e G loria  alie 5 pia- 
ghe d i'N . S. G. C.

-»>>>>«

¥ 3 E S E T J&

AL SS. SACRAME\TO
Ricordatevi, o .fig liuoli, che Gesu trovasi 

ne! SS. Sacram ento ricco di grazie da di- 
stribuirsi a  chi le  im plora. Un venerabile  
servo d’ ldd io  visitando Gesu sacram entato
io vide in forma di bam bino che teneva in 
m ano una corona di rose , e dim andato 
avendo che . cosa significavano quelle  rose , 
Gesu disse: Queste rose sono a ltre ttan te  gra- 
zie che io com parto a quelli cho le ven- 
gono a chiedere.
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ATTI DA FARSI
104

nel v isitare  11 SS. S acram ento .

Signor mio Gesu Cristo, il quale pe r am or 
nostro state notte  e  giorno in  questo Sacra­
m ento, tutto pieno di bonta aspeltando, chia- 
m ando ed accogliendo tutti coloro che ven- 
gono a visitarvi, io credo £he nelFOstia San- 
tissim a c’e il Corpo, il Sangue vostro, l’Anima 
vostra, e la vostra Divinita. Vi adoro um il- 
m ente  e vi ringrazio de’beneflzi faltim i, par- 
ticolarm ente di averm i dato voi stesso in 
questo Sacram ento, di averm i dato p e r Av- 
vocata Maria vostra Madre, e di averm i cbia- 
m ato a visitarvi in  questa Chiesa. Io saluto 
oggi il vostro amatissimo ed  amanlissimo 
cuore, e in tendo salutarlo p e r  Ire f in i: 1.“ 
In  ringraziam ento di questo gran dono : 2.? 
P e r com pensarvi di tu tte  le iogiurie che r i-  
cevete in  questo Sacram ento da tutti gl’in- 
fed e li,d a  tutti gli eretici, e da tutti i cattivi cri- 
stian i: j . ' '  In tendo c o n q u es ta  visita di ado- 
rarv i in tu tti i luoghi della terra , dove voi 
sacram entato  state  m eno riverito  e piii ab- 
bandonato. Gesu mio, io vi amo con tutto ii 
m io cuore : mi pento di avere pe r lo ad- 
dietro tan te  volte disgustato la vostra infi­
n ita  bonta. Propongo colla vostra grazia di 
non piu ofiendervi p e r 1’avvenire. Da oggi 
avan ti voglio esse re  tutto v o s tro ; fate voi 
di m e tutto quello che vi p ia e e . solo im ­



ploro il vostro am ore , la perseveranza n e l 
bene, e l ’aderapiraento perfelto della vostra 
volonta. Vi raccom ando le anim e dei P u r­
gatorio , specialm ente le piu divote dei SS. 
Sacram ento e di Maria SS. : vi raccom ando 
ancora tuiti i poveri peccatori. Onisco in fine,
o m io Gesu, tutti gli affetti m iei cogli affetti 
dei vostro amorosissimo Cuore, e cosi uniti
li offerisco al vostro E terno Padre , e lo prego 
in nom e vostro che li accetti e li esaudi- 
sca. Sia lodato e ringraziato ogni m om ento
il SS. e Divinissimo Sacram ento. Tre P a te r , 
A ve, G lo ria  etc.

C O R O N A  
dei Sacro C uore di Gesa.

In tendete  di rec ita re  questa corona al Di- 
vin Cuore d i Gesu pe r risarcirlo  degli ol- 
traggi che riceve nella SS. Eucaristia dagli 
e r e t ic i , dagPinfedeli e da ’ cattivi cristiani. 
Si dica adunque o da solo o con allre  per­
sone ra c c o lte , se si puo, dinanzi a lfim m a- 
gine dei Divin Cuore o davanti al Santissimo 
Sacram ento.

i  Deus, in  adju torium , m eum  intende.
Ff D om ine, a d  ad ju van du m  m e festina.

G loria  P a tr i  etc.
I. O C uore am abilissim o dei mio G e s u , 

adoro  um ilm ente  quella  dolcissim a am abilila 
vostra, che in  singolar m odo nsate nel Divin
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Sacram ento colle anim e aneor peccatrici. Mi 
dispiace di vedervi cosi ingratam ente  corri- 
sposto, ed in tendo  risarcirvi di tan te offese 
che ricevete nella  SS. Eucarisiia dagli e re - 
tici, dagVinfedeli e da’cattivi cristiani.

P aler etc.
II. O Cuore umilissim o dei mio sacram en- 

tato Gesu , adoro um ilm ente queila profon- 
dissima urailta vostra nella Divina Eucarisiia, 
nascondendovi per nostro am ore sotto le spe­
cie dei pane e dei vino. Deh vi prego, Gesu 
m io , ad insinuare nel mio cuore cosi bella  
virtu ; io intanto p rocurero  di risarcirvi di 
tan te  offese che ricevete  n e l SS. Sacram ento 
dagli e re tic i, dagPinfedeli e  da’ cattivi c ri­
stiani. P aler etc.

III. O Cuore dei mio Gesu desiderosissi- 
mo di patire, adoro que’ desiderj cosi accesi 
d ’incontrare la vostra passione dolorosissim a 
e di assoggettarvi a  que’ torti da voi preve- 
duli nel SS. Sacram ento. Ah G esu mio! in ­
tendo  ben di cuore di risarcirvene colla m ia 
v ila stessa ; vorrei im pedire  quelle  offese , 
che pur troppo ricevete nella  Divina Euca- 
ristia dagli ( e re tic i, dagl’infedeli e  da’ cat­
tivi cristiani. P ater etc.

IV. O Cuore pazientissim o dei mio G e su , 
venero um ilm ente quell'invincibile pazienza 
vostra nel sostenere per am o r mio tan te  pene 
sulla Croco , e  tan ti strapazzi ne lla  Divina 
Eucaristia. O m io caro G e s u ! poichd non
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posso lavar co i sangue mio que’ luoghi dove 
fosle cosi m allratlalo  ne41' uno e ne ll’ allro 
m is te ro , vi p rom elto , o mio sommo B en e , 
di usare ogni mezzo per risarcire  il vostro 
Divin Cuore di tanli o llra g g i, che ricevete 
nella SS. Eucaristia dagli e re lic i, dagPinfe- 
deli e da’ catlivi cristiani. P atet elc.

V. O C uore, dei mio Gesu, amantissimo 
delle nostre anim e nella istituzione am m irabile 
della SS. Eucaristia, io adoro um ilm enle 
quelPam ore imm enso ch ec ipu rta le  donandoci 
pe r nutrim ento  il vostro Divin Corpo e Divin 
Sangue. Qual e quel cuore che struggere non 
si debba alia vista di cosi imm ensa carita  ? 
Oh mio buon Gesu, dalem i abbondanti lagri- 
m e pe r piangere e risarcire  tante ollese che 
ricevete nel SS. Sacram ento dagli erelici, da- 
gl’infedeli e da’ catlivi cristiani. P aler etc.

VJ. O Cuore dei mio Gesu sitibondo della 
salute nostra, venero um ilm ente quell’am ore 
che, vi spinse ad operare il sacrilizio ineffa­
bile sulia Croce , rinnovaiulolo ogni giorno 
sugli Altari nella santa Messa. Possibile che 
a tanto am ore non arda il cuore umano pien.o 
di gratitudine ? S i , pur troppo, o mio D io ; 
epercio  vi prom etto di fare quanto posso 
pe r risarcirv i di tanli ollraggi che ricevete 
in questo m istero di am ore dagli e r e l ic i , 
dagl’iufedeli, e d a ’ caltivi cristiani. P ater etc.

Questo esercizio  puo serv ire  p e r  fa re  la  
novena delle feste d i  N ostro  S ignor <J. C.
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108
ORAZIONE

a l sacra tissim o  C uore d i Maria

Dio vi salvi, Augustissima R egina di pace, 
m adre  di Dio; pel sacratissim o Cuore dei vo­
stro figlio Gesu, principe della pace, fate che 
l ’ira  di lui si p lach i, e che regni sopra di 
noi in pace. R icordatevi, o piissima Verginc 
Maria, che non si e m ai udito al mondo, che 
da voi sia stato rigettato  , od abbandonato 
alcuno , il quale im plori i vostri favori, lo 
anim ato da questa fiducia mi presento a  voi. 
Non vogliate , o Madre dei Verbo e te rn o , 
dispre ia re  le preghiere di questo vostro umi- 
lissimo figlio, uditele favorevolm enle, o d e ­
m ente, o pia, o dolce V ergine Maria.

Pio I X  a c ro rd a  l'In du lgen za  d i 300 g iorn i 
ogni volta  si re c ita  divotam cnte detta  o ra -  
zione.

O Gesu d ’am ore acceso 
Non ti avessi m ai offeso,
O mio dolce e buon Gesu,
N'on ti voglio offender piu.

Sacro cuore di Maria 
Fa che io salvi l ’alm a mia.

Sacro cuor dei mio Gesu 
Fa che io fa m i sem pre piu.



FORMOLA
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I>i recitare i quindlcl m iste rl dcl Rosario

DliLLA SS. VEKGlNE
i  Deus, in  a d ju to riu m  m eum  intende.
pf D om ine, a d  ad ju van du m  me festina.
i  G loria  P a tr i etc.

L l i N E D l ,  G I O V E D 1 .

M isteri g au d iosi.

Nel primo mistero gaudioso si contem pla 
come Ia Vergine Santissima fu annunziala 
dalFArcangelo G abriele, che doveva d iven- 
tar rnadre dei Nostro Signore Gesu Cristo.

In fine d i ciascun m istero  dicesi un Paler 
con dieci Ave, e dopo 1’u llim a  i l  Gloria etc.

Ne! secondo si contem pla come la Reatis- 
sima Vergine ando a visitare s. Elisabelta, e 
stette  in  casa sua tre  mesi servendola quale 
um ile ancella.

Nel terzo si contem pla como il nostro Re- 
dentore nacque nella citla di Retlem m e in 
una stalla , e fu messo fra due anim ali r.el 
presepio.

Nel quarlo si contem pla come la Vergine 
Santa presen to  Cristo Nostro Signore nel 
Tem pio ne lle  braccia dei vecchio Simeone.

Nel quinto si con tem pla  com e M aria Ver 
gine avendo sm arrito il suo Divin Figlio-



lo cerco tre  giorni, ed alia line dei tci/.o lo 
trovo in  mezzo de ’ Dottori che d isp u tav a ,

sstodo  di anni dodici.
m a n t  k i) i , v i: n r. r  i> i 

M istc r i dolo iu si.

Nel primo m istero doloroso si conleutpla 
come il Nostro Signore, tacendo orazione 
nelTorto di Gelsemani , p e r  Torror ilclia 
vicina passione sudo sangue.

Nel secondo si contem pla come Gosii ('.risio 
per li nostri peccati in casa di 1‘ilato fu sot- 
toposto a crudelissim a flagellazione.

Nel terzo si contem pla come Gesu Cristo 
fu coronato di pungentissim e spinc.

Nel quarto si contem pla come Gesu Cristo 
condannato a m orte pe r sua inaggior ver- 
gogna e dolore fu obbligato a portare  sopra 
ie spalle il pesante legno della  Croce sino 
al m onte Calvario.

Ne! quinio si contem pla come Gesu Cristo 
giunto sui m onte Calvario fu spogliato e con­
futo in croce con durissim i c h io d i, e dopo 
tre  ore di penosissima agonia in presenza 
delTafflittissima sua Madre m ori per ch iu- 
derci 1’inferno e per acquistarci la vita eterna.

DOMENICA, MKRCOLEDi, SABBATO.

M istcri g loriosi.
Nel primo m istero glorioso si contem pla 

come i! Nostro S ignore Gesu Cristo il lerzo
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giorno dopo la sua passione e m orte  risu - 
seito Irionfante e glorioso per non m ai piu 
m orire.

Nel secondo si contem pla come Gesu C.
10 giorni dopo la sua risurrezione asceje, a> 

Cielo con m irabile fesla e trionfo. yedendolo 
la sua Madre Santissima con tutti i suoi d i- 
scepoli.

!Nel terzo si contem pla come Cristo se ­
dendo alia destra dei Padre m ando lo Sp i­
rito .Santo nel cenacolo, dove erano gli A po­
stoli con Maria V ergine congregati.

Nel quarto si contem pla come la V ergine 
gloriosa dodici anni dopo la Risurrezione dei 
nostro Signore passo da questa vita e dagli 
Angioli tu assunta in Cielo.

Nel quinio si contem pla come la Vergine 
Santa fu coronata dal suo Figliuolo R egina 
dei Cielo c della  te rra  ; e si contem pla 
ancora la gloria di lutli i Sanli.

Salve, lleg in a , etc.

L1TANIE DEU.A li. V.

Kyrie, eleison. Christe, eleison. Kyrie, eleison. 
Christe, audi nos. Christe, exaudi nos.
Pater de Coelis Deus, m iserere nobis.
Fili R edem ptor m undi Deus, m iserere  nobis. 
Spiritus Sancte Deus, m iserere  nonis.
Sancta T rinitas unus Deus , m iserere  nobis. 
Sancta Maria, ora pro nobis.
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Sancta Dei G enitrix , ora
Sancta Virgo Virginum, ora

' y  Christi, ora
•er divinae g ra ti* , ora

M ater purissim a, ora
M ater castissim a, ora
M ater inviolata, ora
M ater in tem erata , ora
M ater amabilis, ora
M ater adm irabilis, ora
M ater C reatoris, ora
M ater Salvatoris, ora
Virgo prudentissim a, ora
Virgo veneranda, ora
Virgo praedicanda, ora
Virgo potens, ora
Virgo clem ens, ora
Virgo fidelis, ora
Speculum  justitiae, ora
Sedes sapientia;, ora
Causa nostra; lactiliae, ora
Vas spirituale, ora
Vas honorabile, ora
Vas insigne devotionis, ora
Rosa mystica, ora
T urris Davidica, ora
T urris eburnea, ora
Domus aurea , ora
Foederis arca, ora
Jan u a  coeli, ora
Stella m atutina, ora
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Salus infirm orum , ora
Refugium peccatorum , ora
Consolatrix afflictorum, ora
Auxilium Christianorum , ora
R egina Angelorum, ora
Regina Patriarcharum , ora
R egina Prophetarum . ora
R egina Apostolorum, ora
Regina Martyrum, ora
Regina Confessorum, ora
Regina Virginum, o ra
Regina Sanctorum  om nium , ora
Kegina sine labe concepta, ora
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Agnus Dei, qui tollis peccata niUitdi , parce  
nobis, Domino.

Agnus Dei, qui tollis peccata m undi, exaudi 
nos, Domine.

Agnus Dei, qui tollis peccata m u n d i, m ise­
rere, nobis..
Sub tuum  praesidium confugim us,sancta Dei 

G enitrix , nostras deprecationes ne despicias 
in necessitatibus, sed a periculis cunctis libera  
nos sem per, Virgo gloriosa et benedicta.

> Ora pro nobis, sancta Dei Genitrix. 
r'  Ut digni efficiam ur prom issionibus 

Christi.
Oremus.

Concede nos famulos !uos, qu ssu m u s, Do­
m ine Deus, perpetua m entis e t corporis sa 
nitate  gaudere, et gloriosa Bealas M aris  sem-
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per Virginis in tercessione a praesenti liberari 
tristitia e t aeterna perfrui laetitia. P er C hri­
stum  Dominum nostrum . pf Amen.

C O R O N A

P rrp a ra zio n e .

Carissimi fratelli e  sorelle in Gesu Cristo, 
no i faeciamo i nostri soliti esercizi m edi­
tando divotam ente gli acerbissim i dolori , 
che la B. V. Maria pati nella vita e nella 
m orte dei suo am ato Fialio , nostro Divin 
Salvatore. Itnmaginiamoei di trovarci vicini 
a  Gesu pendenle in croce, e che 1’afflitta sua 
M adre dica a ciascuno di noi: Venite e ve- 
dete se c’e dolore uguale al mio. Persuasi 
che questa M adre pietosa ci voslia conce­
dere  speciale protezione nel m editare  hsuo i 
do lon  invochiamo il divino ajuto colle se- 
guenti preghiere  :

V eni, Sancte Spiritus, rep le  tuorum  corda 
fidelium e t tui am oris in eis ignem accende.

i  Emitte spiritum  tuum e t c reab u n tu r,
Ff Et renovabis faciem terra;.
£ Memento congregationis tuae,
Bf Quam possedisti ah initio.
$ Domine, exaudi orationem  m eam , 
v{ Et clam or m eus ad te veniat.
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Oremus.
115

Mentes nostras, quaesumus , Domiue , lu ­
m ine tuas claritatis illustra, ut v idere possi­
mus , quse agenda s u n t , e t qu® recta  sunt 
agere valeamus. P e r Christum  Dominum no­
strum . B.' Amen.

PRIMO DOLORE.

P rofezia  d i Simeone.

Il primo dolore fu allora quando la Beata 
Vergine Madre d ’ Iddio avendo presentaU  
Tunico suo Figlio al tem pio nelle braccia 
dei santo vecchio iNn-eone, le fu detto dal 
m edesim o: Queslo Figlio sara u n asp ad a  che 
trapassera Tanima tua; Ia quale cosa diuo- 
tava la passione e  Ia m orte di nostro Signore 
Gesu Cristo. Un Pater e sette A ve M a ria .

SE CON DO DOLORE.

Fuga in  E gitto .

Questo dolore si soffri dalla Beata Vergine 
quando le convenne fuggire in Egitto p e r la 
persecuzione dei crudele E rode, che em pia- 
m ente  cercava di uccidere il suo am ato Figlio.

Un P ater etc.
TEIVZO DOLORE.

E sm a rr ito  nel Tcmpio.

11 terzo dolore della ii. V ergine fu quando 
al tempo della Pasqua dopo di essere  stata.



coi suo sposo G iuseppe e coll’am ato figlio 
Gesu in  G erusalem m e n e l rito rnarsene  aila 
sua povera casa lo. sm arri e p e r tre  giorni 
conlinui ne  sospirfi la perd ita . Un Pater etc.

QUARTO DOLORE.

Incontro d i  Gesii che p o r ta  la  Croce.

Il quarto  dolore della Beata Vergine fu 
quando s 'incontro  coi suo dolcissimo Figlio, 
che portava una pesante croce suile delicate 
spalle sopra il m onle Calvario a fine di essere 
crocifisso pe r la nostra salute. Un P a ter etc.

QUINTO DOLORE.

Crocifissionc d i Gesu.

11 quinto dolore della Beata Vergine fu 
quando vide il suo Figlio alzato sopra il duro 
tronco della Croce , che da ogni parte dei 
suo saeratissim o Corpo versava sangue.

Un P aler etc.

SESTO DOLORE.

D eposizione d i Gesii d a lla  Croce.

II sesto dolore della B. V ergine fu allora 
quando il suo Figiiuolo essendo ferito nel 
costato dopo la sua m orte e deposto dalla 
Croce, cosi sp ietatam ente ucciso, venne po­
sto tra  le sue santissim ebraccia. Un P ater etc.
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SETTIMO DOLORE.
117

S epo llu ra  d i  Gesu.

II seltim o dolore di Maria Vergine Signora 
ed Avvocata di noi suoi servi e m iseri pec­
catori fu quando accom pagno il Santissim o 
Corpo delsno F iglioaliasepoltura. Un P ater ctc

Si re c ite ran n o ’3 A ve, M a r ia  in  segno di 
profoudo rispelto  alie lagrim e che sparse la 
Beata Vergine in  tutti i suoi d o lo r i , onde 
im petrare pe r mezzo suo un simile pianto 
pe r ii nostri peccati. A ve, M aria , etc.

F in ita  la  Corona s i re c ita  i l  seguente 

INNO.

Stabat Mater dolorosa 
Jux ta  crucem  lacrymosa,
Dum pendebat Filius.

Cujus anim am  g e m e n tem , 
Contristatam  et dolentem  
1’ertransiv it gladius.

O quam  tristis e t afflicta 
Fuit illa benedicta 
M ater U n ig en iti!

Qua; m rerebat e t dolebat 
Fia M ater dum  videbat 
Nati poenas inclyti.

Quis est homo, qui non fieret 
M atrem  Christi si videret 
ln  tanto supplicio ?



Quis non posset contristari 
Christi Matrem contem piari 
Dolentem  cum Filio ?

Pro peccatis suae geniis 
Vidit Jesum  in torm entis 
Et flagellis subditum.

V idit suum dulcem  nalum 
Moriendo desolnlum ,
Dum em isit spiritum .

Eja, M ater fons am oris,
Me senlire  vim doloris 
Fac, ut tecum  lugeam .

Fac, ut a rdea t cor m eum  
In  am ando C hristum  Deum, 
L’t sibi complaceam.

Sancta Mater, istud agas, 
Crucifixi fige plagas 
Cordi meo valide.

Tui Nati vu lnerati,
Tam  dignati pro me pati 
Poenas m ecum  divide.

Fac m e tecum  pie flere , 
Crucifixo condolere 
Donec ego vixero.

Ju x ta  Crucem  tecum  stare 
Et m e tibi sociare 
In  planctu desidero.

Virgo virginum  praeclara,
Mihi iam non sis am ara,
Fac m e tecum  plangere.

Fac ut portem  Christi m ortem ,



Passionis fac consortem  
Et p lag js recolere.

Fac me plagis vulnerari,
Fac me Cruce in eb ria ri 
E t c ruo re  Filii.

Flam m is ne u ra r succensus 
P e r te, Virgo, sim  dofeasus 
In  dic judicii.

C hriste, cum  sit h inc"exire,
Da pe r M atrem m e venire 
Ad palm am  victori®.

Quando corpus m orietur,
Fac u t animas donetur 
Paradisi gloria. Amen.

i  Ora pro nobis, Virgo dolorosissim a!
Kf I t digni efficiam ur prom issionibus 

Christi.
Oremus.

In terv en ia t p ro  nobis, quaesumus, D om ine 
Je su  Christe, nunc e t in  hora  m ortis nostra1, 
apud tuam  clem entiam  Beata Virgo Maria 
M ater tua, cujus sacratissim am  anim am  in 
hora  tuae passionis doloris gladius p e r tra n -  
sivit. Per te , Jesu  Christe Salvator m undi , 
qui cum  Patre et Spiritu Sancto vivis et r e ­
gnas in  saecula saeculorum, rf Amen.

LITAJSIE DELLA B. V. ADDOLORAXA.

Composte dal Sommo Pontelice Pio VII
il quale accordo indulgenza p lenaria  nei v6- 
nerdi d e ll’anno a chi di cuore contrito le reci-
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tera  coi Credo, colla S a lte  Regina  c con ire  
A ve  al cuor addo lorato ili Maria Santissima-

Kyrie,eleison. Christe,eleison.K yrie,eleison. 
Christe, audi nos. C hriste, exaudi nos. 
P a ter de Coelis Deus, m iserere  nobis,
Fili Redem ptor m undi Deus, m iserere  nobis. 
Spiritus Sancte Deus, m iserere  nobis.
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Sancta T riarius unus Deus, m iserere  nobis. 
Sancta M aria, o ra  pro nobis.
Sancta Dei G enitrix , o ra
Sancta Virgo Virginum, ova
M ater crucifixa, o ra
M ater dolorosa, o ra
M ater lacrym osa, ora
M ater afflicta, o ra
M ater derelic ta , o ra
M ater desolata, ora
M ater filio orbata, ora
M ater gladio tran sv erb e ra ta , ora
Mater aerumnis confecta, o ra
M ater angustiis rep le ta , o ra
M ater cruci corde affixa, o ra
M ater moestissima, o ra
Fons lacrym arum , ora
Cumulus passionum , >>ra
Speculum  patientia;, 'Jra
R upes constantia;, ora
Anchora confidentia;, ora
Refugium derelictorum , ora
Clypeus oppressorum , ora



Debellatrix incredulorum ,
Solatiura m iserorum ,
M edicina languentium ,
Fortitudo debilium ,
Portus naufragantium ,
Sedatio procellarum ,
R ecursus m cerentium,
T erro r insidianlium ,
Thesaurus fidelium,
Oculus prophetarum ,
Baculus Apostolorum,
Corona M artyrum,
Lum en Confessorum ,
M argarita V irginum ,
Consolatio Viduarum,
Laetitia Sanctorum  omnium,
Agnus Dei, qui tollis peccata m u n d i, parce 

nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata m undi, exaudi 

nos Domino.
Agnus Dei, qui tollis peccala m undi, m ise­

re re  nobis.
Respice super nos , libera  nos , salva nos 

ab om nibus angustiis in virtute Jesu  C hri­
sti. Amen.

Scribe, Domina, vulnera tua in cordo m eo, 
ut in eis legam dolorem et am orem : dolorem  
ad sustinendum  per Te om nem  d o lo rem ; 
.iinoiem  ad contcm uendum  pro te om nem  
am orem . Laus Deo ac Deiparas.
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1S2
GIACULAT0R1E

Per le q u a li ogni v o lta  che d iconsi, aequi- 
stan si 100 g io rn i d 'indu lgenza per ciascuna  
giacu la toria '.

E terno Padre!- in vi offro il Sangue di Gc*ii 
Crislo in isnosito de’ miei peccati e pe r li i;i- 
sogni di ?ar.ia Chiesa.

$ia benedetta  la santa ed imrnacolata con- 
eezioue deila beatissim a V ergine Maria.

LE SETTE ALLEGREZZE. 
clic gofle Waria ia  Clelo.

1.
R allegratevi, o Sposa dello Spirito Santo, 

pe r quel contento che ora godete in  P ara ­
diso, perche pe r la vostra purita  e verginita 
siete esaltata sopra tutti gli Angeli e sublim ata 

so p ra tu ttiiS an ti. A ve, M a ria  etc. G loria  etc.

2.
Rallegratevi , o Madre d’ Iddio, per que! 

p iacere che provate in  Paradiso, perche sic- 
com e ii sole quaggiu in terra  illum ina tutto 
il m ondo, cosi voi coi vosiro splendore ador­
nate e fate risp lendere lutto il Paradiso.

A ve, M a ria  etc.
3.

R a lle g ra te v i, o Figlia d ’ Iddio , per quel 
contento  che godete in  Paradiso, perche iutle 
le G erarchie degli Angeli, degli A rcan g e li,



d e ’T r o n i , delle 1 Dominazioni e di tutti gli 
Spiriti Beati vi o norano , vi riveriscono e vi 
riconoscono p e r M adre dei loro C re a to re , e 
ad ogni m inim o cenno vi sono obbedien- 
tissime. A v e , etc.

4.
R allegrafevi, o Ancelia della SS. T rin ith  , 

p e r  qu e li’ allegrezza che provate in  P a ra ­
diso, perche  tu tle  le grazie che chiedete al 
vostro Figliuolo vi sono subito concedute ; 
anzi,com e dice s. B ernardo, non si concede 
graziaqoaggiu in te rra , che n o a  passi prim a 
p e r le vostre santissim e m ani. A ve, etc.

5.
R allegratev i, o augustissim a R egina, p e r ­

che voi sola m eritaste  sedere  alia destra dei 
vostro santissimo Figlio, il quale siede alia 
destra  de ll’E terno  Padre. A ve, etc.

6.
R allegratevi, o speranza d e ’ peccatori, rifu- 

gio d e ’ tribolati, p e r  la sublim e altezza a cui 
siete elevata  in  Paradiso, perche  tu tti quelli 
che vi lodano e riveriscono in questo m ondo 
PE terno  P ad re  li p rem ierh  colla sua santa 
grazia, e nelP im m ensa sua gloria. A v e , etc.

'1.
R alleg ra tev i, o Madre , Figlia c Sposa di 

Dio , perche tutte Ie grazie , tn tti i g a u d i , 
tu tle  le allegrezze e tutti i fa v o ri, che ora
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"o d e le  in  Paradiso  non si d im inuiranno m ai. 
anzi au m en terannosi fino ai giorno de! giti- 
dicio e  d u re ran n o  in e te rno . A ve, etc.

O razione a l ia  B e a tissim a  V erg in e.
O gloriosa V ergine M aria M adre dei mio 

Signore, fonte di ogni nostra  consolazione , 
per queste vostre allegrezze di cui con quella  
divozione che he  potuto m aggiore ho fatto 
la p resen te  rim em hranza, vi prego d ’im petrar- 
m i da Dio la rem issione d e ’ m iei peccati, ed 
il continuo ajuto della sua san ta  grazia, onde
io non m i ren d a  m ai indegno  della  vostra 
protezione, m a bensi abbia la sorte di rice- 
ve r tu tti quei superni favori, che solita siete 
o tten e re  e com partire  a ’vostri servi, i  quali 
fanno divota m em oria  di queste  allegrezze , 
di cui ridonda il vostro be l cuore, o R egina 
im m ortale de i Cielo.

D I  D I V O Z IO N E

AL S. ANGELO CUSTODE
1.° Angelo m io C ustode, voi che non  isde- 

gnaste di p ren d ere  tan ta  cura  di m e abbo- 
m inevole p e c c a to re , d e h ! vi prego, avvalo- 
ra te  il mio spirito  con viva fede, con ferm a 
speranza e con inflam m ata carita , sicche di- 
sprezzando il m ondo io p ensi solo ad am are 
e serv ire  il m io Dio.
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Tre A n gele  D ei, e Ire G loria  P a tr i  (!;.
2.“ Nobilissimo principe della  corte cele- 

ste, che vi degnaste p ren d ere  tan ta  cura  di 
questa  povera anim a m ia , difendetela voi 
dalle insidie e  dagli assalti d e i dem onio , 
onde non  m i accada m ai piu di offendere 
il m io Signore p e r 1 'aw enira. Tre A ngele etc.

3.° Gloriosissim o sp irito , che con assidua 
ben ign ita  vi occupate indefesso p e r I’anim a 
m ia, o ttenetem i grazia, che io vi sia sem pre 
divoto e fedele in  eseguire tutto cio che vi de- 
g n e re ted i suggerirm ial cuore. T re A ngele etc.

4.° Pietosissimo custode de il’anim a m ia , 
voi che tanto vi um iliaste coi ven ire  dal cielo  
in  te rra  p e r  im piegare il vostro m inistero a 
favore di un  essere  si vile qual io sono, fate 
che possa anch’io acqu istare  lo spirito di vera 
um iita, e sia p ienam ente  p e rsu aso , che da 
p e r m e non  posso nu lla  senza il vostro pos- 
sen te  ajuto, e senza la grazia dei mio Signore.

Tre A n gele etc.

( I j  I Sonnni Pontefici Pio VI e Pio VII concederono  
1'indulgenza di 100  g io rn i tu tte  le  vo lte  che si rec ita  
l’Angele Dei: e a  chi lo  rec ita  ogni g io rno  per u n  m ese 
indu lgenza  p le n a ria , p u rche  con fessa to  e com tm icalo .

Si acqu is ta  p u re  1’indu lgenza  di -100 g io rn i tu tte  le  
vo lte  che si rec itano  tre  Gloria P a tri, e recitando li 
a l  m attino , al m ezzodi ed  a l ia  se ra  300 g io rn i pe r 
ogni vo lta . Coi q u a le  esercizio  fatto  per un  m ese si 
lu c ra  indu lgenza  p le n a ria  , p u rch e  in un  g io rno  di 
ta l m ese uno siasi confessato  e com unicato .

T u tte  q u es te  indu lgenze sono ap p licab ili a lie  an im e 
dei P u rg a to rio .
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5.® Benignissim o spirito, che (ante fatiche 
spendete p e r salvare 1’anim a m ia , o tten e- 
tem i dal Signore, che nell’estrem o della  m ia 
vita 1’anim a m ia da voi difesa possa passare 
dalle  vostre m ani nelle  am orosissim e braccia 
dei mio Gesu. Tre A n g ele  etc.

ORAZIONE.

Poiche , am abilissim o mio C u sto d e , tutto 
quello  che voi fate per m e in  questo m ondo 
n ien te  altro ha  di m ira  che Ia sa lu te  dell’a- 
n im a m ia , deh! vi supplico, quando mi tro- 
vero nel le tto  di m orte privo di tutti i sensi, 
im m erso nelle  angoscie de ll’agonia , e  l’ani- 
m a si sep are ra  dal corpo pe r com parire 
avanti al suo C reatore  , voi difendetela 
da ’ suoi nem ici, e vincitrice conducetela con 
voi a godere pe r sem pre la gloria dei P a ­
radiso. Cosi sia.

•sfi®:® a g t*  ..

" " b  © "o
P I  P R A T 1 C A B E

L A  Y I A €  R I C I  S.
i .  A d o ra m u s te, Christe, e tben ed ic im u s tib i.
Jf. Quia p er  san ctam  Crucem et m ortem  

tuam  red em isti m undum .
O R E M U S .

R espice, quaesumus, Dom ine , super hanc 
am jliam  tuam , pro qua Dominus noster Jesus
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Christus non dubitavit m anibus trad i nocen­
tium  et Crucis subire torm entum . Qui tecum  
vivit e t regnat in scecula saeculorum. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE.

Mio R eden to re , m io D io, eccomi a ’vostri 
p iedi pen lito  con tutto il cuore de’miei pec­
cati, perche  sono offesa della vostra som m a 
bon ta; voglio piuttosto m orire , che m ai piu 
ofienderv i, p e rch e  vi amo sopra  ogni cosa.

M iserere n o s tr i, D o m in e , m iserere n o str i. 
Santa M adre, deh  voi fate,
Che le Piaghe dei Signore 
Siano im presse nel mio core. 

S ta b a t M ater do lorosa  
.Juxta Crucem  la crym o sa  
Dum pen deba t F ilius.

STAZIOiNE PRIMA.

i  A d o ra m u s te, C hriste, et benedicim us tib i.
Sf Quia p e r  san ctam  Crucem  , et m ortem  

tu am  red em isti m undum .
Questa p rim a  Stazione ci rap p resen ta  il 

1 'retorio di P ilato , dove il nostro R edentore  
riceve  la sen tenza di m orte.

C o n sid e ra , anim a m ia, com e Pilato con- 
danno a m orte  di Croce il nostro in nocen- 
tissimo Gesu, e come egli vo len tieri si sot- 
foroise a quella  c o n d a n n a , acciocchfe tu 

ssi liberata  da ll’e te rn a  dannazione.
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Ah G essii! vi ringrazio di tan ta e a r ita , o 
vi supplico di scancellare Ia senlenza di 
e te rn a  m orte m eritata  p e r le rnie colpp , 
onde io sia fatto degno di godcre  l ’etern;\ 
vita. P a te r , A v e , G loria  et/'.

M iserere n o str i, D om ine, m iserere n ostri. 
Santa M adre, questo fate,
Che le piaghe dei Signore 
Siano im presse nel mio core.

C ujus a n im am  g em en tem ,
C on tr ista tam  et dolentem  
P crlra n s iv it g la d iu s.

STAZIONE II.

’)/ A d o ra m u s le, C h riste  e t ben ed icim u s tib i.
Jf Q uia p e r  san ctam  Crucem  et m ortem  

lu am  red em isti m undum .
Questa seconda Stazione ci rappresen ta  

come Gesu fu caricato dei pesantissim o le- 
s;no della Croce.

C onsidera, an im a mia , com e Gesu sotto- 
pose le sue spalle  alia Croce , la quale em  
aggravata da ’ tuoi gravissimi peccati.

Ah Gesu ! perdonatem i o datem i grazia di 
non piu aggravarvi nel restan te  di m ia vita 
di nuove colpe, m a bensi di p o rtare  sem pre 
la croce di una vera penitenza. P a te r A ve  
G loria  etc. ' '

M iserere n o str i, D o m in e , m iserere n o str i. 
Santa M adre, questo fate, ecc.
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0  qu am  tr is t is  et afflicta  
F u it i l la  benedicta  
M ater U n ig e n iti!

STAZIONE III.

i  A d o ra m u s te , C h r iste ,e tb en ed ic im u s tib i.
iy' Q uia p e r  san ctam  C rucem  et m ortem  

luam  red em isti m undum .
Q uesta terza  Stazione ci rap p resen ta  come 

Gesu casco la prim a volta sotto la Croce.
Considera , an im a m ia , com e Gesu non 

reggendo il grave peso, cadde sotto la Croce 
con suo g ran  do lore.

Ah Gesu m io ! le mie cadute nel peccato 
ne  sono la eagione. Vi supplico di darm i gra­
zia di non rinnovarvi m ai piu questo dolore 
con nuovi peccati.

M iserere  n o s tr i, D o m in e , m iserere n o str i.
Santa M adre, questo fate, ecc.

Quce maerebat e t d o le b a t ,
P ia  M a ter dum  v id eb a t 
N a ti poenas in c ly ti.

STAZIONE IV.

:> A d o ra m u s te, C hriste , e tben ed ic im u s tib i
sf Q uia p er san ctam  Crucem  et m ortem  

tu am  re d em isti m undum .
QuesSa q u arta  S tazione ci rap p resen ta  l ’in- 

con tro  dolorosissim o di Maria V ergine coi 
suo Divin Figliuolo.

I I  Giov. p ro v . 9

129



C onsidera, anim a mia, quanto  resto  ferito 
il Cuor della  V ergine a lia  vista di G esu, ed 
il Cuore di Gesu alia vista della  sua M adre 
afflittissima. T u fosti la causa di questo do­
lore di Gesu e di M aria colle tue colpe.

Ah Gesu! Ah M aria! fatem i sen tire  un vero 
dolore d e ’ m iei peccati , onde io li pianga 
finche viva o m eriti d’incon trarv i pietosi alia 
m ia  m orte. P a te r, A v e , G lo ria  etc.

M iserere n o str i, D om ine, m iserere  n ostr i.
Santa M adre, ecc.

Quis est hom o, q u i non  fleret 
M atrem  C h risti s i v id ere t 
In tan to  supplicio'!

STAZIONE V.

i/ A d o ra m u s te, C hriste, e t benedicim us tib i.
Ff Q uia p e r  san ctam  Crucem et m ortem  

lu am  re d em isti m undum .
Questa quinta Stazione ci rap p resen la  come 

fu costretto  Sim on C ireneo a p o rtare  la Croce 
d ietro  a Gesu Cristo.

C onsidera, anim a m ia,com e G esunon aveva 
p iu forze a rcggere  la Croce, onde gli Ebrei 
con finta com passione lo sgravarono d e ll’e- 
norm e peso di essa.

Ah Gesu ! a me e dovuta la Croco che  ho 
peccato. D eh lfa te  che io vi sia  a lm en com- 
pagno nel portare  la croce di ogni avversita 
p e r  vostro am ore. P a te r , A v e , G loria  etc.
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M iserere n o str i, D om ine, m iserere nostri.
Santa M adre, ecc.

Quis non p osse t c o n tr is ta r i  
P ia m  M atrem  co n tem plari  
D olentem  cum  F ilio?

STAZIONE VI.
^ A d o ra m u s te, C hriste , et benedicim us tib i.
Bf Q uia per sa n c ta m  Crucem  et m ortem  

tu am  redem isti' m undum .
Questa sesta Stazione ci rap p resen ta  la 

V eronica, che asciugo il volto a Gesu.
C onsidera, o anim a m ia, l ’ossequiofatto  a Ge­

sa  da questa donna, e como egli la prem io su­
bito dandole il volto suo effigiato in quel lino.

Ah Gesu mio ! datem i grazia di m ondare  
1’aiiim a m ia da ogni lo rd u ra  e d ’im 'primero 
nella  m ia m ente e nel m io cuore la  vostra 
sutilissim a Passione. P a te r , A ve, G lo ria  etc.

M iserere n o s tr i, D om ine, m iserere  n o str i.
Santa  M adre, ecc.

Pro p ecca tis• suce g en iis  
V id it  Je.sum in  to rm en tis  
E t f la g e llis  su bd itu m .

STAZIONE VII.
i  A d o ra m u s  te, C h r iste ,e tb en ed ic im u s tib i.
Bf Q uia p e r  san ciam  C rucem  et m ortem  

tu a m  re d em isti m undum .
Q uesta settim a Stazione ci rappresen ta  Ia 

seconda cadula di Gesu Cristo con grande 
suo strapazzo e torm ento.

131



Considera , o anim a ruia, i patim enti di 
Gesu in quesla  nuova cadula , effelti delle  
tue ricadute  nel peccato.

Ali Gesu! mi confondo avanti a v o i , e vi 
prego di darm i grazia che mi a lz iin  m anicra 
dalle m ie colpe, che non rieada mai piu. 
P ater, A ve, G lo ria  e k .

M iserere n o s tr i, D om ine, m iserere n o str i.
S an ta  M adre, ecc. 

f i d i t  suum, dulcem  N atu m  
A forientem  deso la tu m  
D um  em isit sp ir itu m .

STAZIONE VIII.

i/ A d o ra m u s te, C h riste , e tben edic im u s lib i.
rf Q uia p e r  sa n c ia m  Crucem  et m ortem  

tu a m  re d em isti m undum .
Quesla ottava Stazione ci rap p resen ta  

quando Gesu incontro le donne che p ian - 
gevano sopra di lui.

Considera, anim a m ia, com e Gesu disse a 
quelle  donne che non piangessero  sopra dj 
lui, m a sopra  di loro stesse, onde tu im pari 
che devi p rim a  p iangere  i tuoi pefccati, 
ind i i suoi patim enti.

Ah Gesu ! datem i lacrim e di vera con tri-  
zione, acciocche sia m erito ria  la com passione 
m ia a’vostri dolori. P ater, A ve , G loria  etc.

M iserere n o s tr i, D om ine, m iserere n o str i.
Santa M adre, ecc.
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Eja, M ater fons am oris,
Me sen tire  v im  d o lo r is  
Fac, u t te,cum lugeam .

STAZIONE IX.

i  A d o ra m u s le, C hriste , et benedicim us tib i.
Ff Q uia p e r  san ctam  Crucem  et m ortem  

tu a m  re d em isti m u n dum .
Questa nona Stazione ei rap p resen ta  Ia 

terza eaduta di Gesu con nuove ferite e con 
nuovi to rm en ti.

C onsidera, an im a m ia, com e il buon GesiJ 
cadde la terza  volta , perche  la tua oslina- 
zione al m ale li porto  a  con tinuare  ne lle  
colpo.

Ah Gesu! voglio da r fine p e r  sem pre alie 
m ie in iqu ita  p e r d are  a  voi sollievo. Deh 1 
conferm ate  il m io proponim ento  e re n d e- 
telo  efficace colla vostra grazia. P ater, A ve , 
G loria  etc.

M iserere n o s tr i , D om ine, m iserere  n o str i.
Santa M adre, ecc.

Fac u t a rd e a t cor m eum  
In am an do C hristum  Deum ,
Ut s ib i com placeam .

STAZIONE X.

£ A d o ra m u s te, C hriste , et ben edicim u s tib i.
Q uia p e r  sa n c ta m  Crucem  et m ortem  

tu am  re d em isti m undum .
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Questa decim a Stazione ci rap p resen ta  
come Gesu giunto che fu sui CalvariO venne 
spogiiato nudo ed  am areggiato con fiele e 
m irra.

Considera, anim a mia , la confusione di 
Gesu n e ll’essere  spogiiato nudo, e la pena  di 
essere abbeverato  di fiele e m irra. Cio fu 
in pena delle  tue im m odestie e golosita.

Ah Gesu! mi pento delle  liberta  m io , e 
risolvo di non piu rinnovarv i in tuito  il ri- 
m anente  d e ’ m iei giorni tali pene, m a di v i­
v ere  con tu tta  m odestia e tem peranza. Cosi 
spero n e l vostro divino ajuto. P a te r , A ve, etc.

M iserere n o s tr i, D om ine, m iserere n o str i.
Santa M adre, ecc.

Sancta  M ater, is tu d  agas,
C ru cifix i fige p la g a s  
C ordi meo valide.

STAZIONE XI.

i!' A doram u s te, C hriste, et benedicim us tib i.
v{ Q uia p e r  san ctam  Crucem  et m ortem  

lu am  red em isti m undum .
Questa undecim a Stazione ci rap p resen ta  

quando Gesu fu inchiodalo sopra la Croce, 
essendo presen te  1’afftittissima sua M adre.

C onsidera, anim a m ia, gli spasim i di Gesu 
n e ll’ essergli trapassate da’ chiodi le m ani 
e  i p iedi. Oh crudelta  d e ’ G iu d e i! Oh 
am ore di Gesu verso di noi!
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Ah Gesii m io ! voi tan to  patite p e r  m e 
ed io tanto  fuggo ogni patire. D e h lin c h io -  
date sulla vostra Croce la m ia volonUt ri- 
soluta di non piu offendervi pe r 1’avvenire, 
anzi di p a tir  volentieri qualunque pena 
per vostro am ore. P ater, A ve, G lo ria , etc.

M iserere n o str i, D om ine, m iserere  n o str i.
Santa M adre, etc.

T ui N a ti  v u ln e ra ti  
Tam  d ig n a ti p ro  me p a t i  
Pcenas m ecum  divide.

STAZIONE XII.

H' A d o ra m u s te, C hriste , e tb e n e d ic im u stib i.
pf Quia p er  san ctam  Crucem, et m ortem  

tuam  re d em isti m undum .
Q uesta duodecim a Stazione ci rappresen la  

la m orte di Gesu in Croce.
C onsidera, anim a m ia, che dopo tre  ore di 

agonia m ori il tuo R eden to re  sulla Croca 
pe r la tua  salute.

Ah G esu mio! e ben giusto che io spenda 
p e r voi il re stan te  di m ia vita avendo voi 
dato la vostra con tan ti spasim i p e r me. 
Cosi risolvo: mi assista la vostra gri z ia  per 
li m eriti della vostra m orte. P a te r , A ve , etc.

M iserere n o s tr i , D om in e, m iserere n o str i.
Santa M adre, ecc.

Fac me tecum  p ie  flere,
C rucifixo  condolere 
D onec ego v ixero .

135



130
STAZIONE XUL

y/ A d o ra m u s te, C hriste, et benedicim us tib i.
Q uia p e r  san ctam  Crucem  et m ortem  

tuam  red em isti m undum .
Q uesla decim aterza  Stazione ci ra p p re ­

sen ta  com e il Corpo santissim o di Gesu fu d e ­
posto dalla  C roce in  seno di Maria V ergine 
sua Madre.

C onsidera, an im a m ia, il dolore di Maria 
Vergine in  vedersi fra le sue b racc ia  m orto  
il suo divin Figliuolo.

Ah V ergine S a u tiss im a! p e r li m eriti di 
Gesu ottenetem i grazia di non  piu rinno- 
vare in  vita m ia Ia cagione della  sua m o rte , 
m a che egli viva sem pre in  m e colla  sua 
Divina grazia. P a le r, A ve, G lo ria  etc.

M iserere n o s tr i, D om in e, m iserere n o str i.
Santa  MadVe, ecc.

J u x ta  Crucem  tccum  sta re  
E t me tib i soc iare  
In  p la n c tu  desidero .

STAZIONE ULTIMA.

y 4 d o ra m u s te, C h riste , et benedicim us lib i.
Kf Q uia p e r  sanciam . Crucem  ct m ortem  

luam  red em isti m undum .
Quesla u ltim a Stazione ci rap p re sen ta  Ia 

sepo ltu ra  dei nostro  R eden to re .
C onsidera, an im a m ia, com e il Corpo sap- 

tissim o di G esu fu seppellito  sou  granda di-



vozione d en tro  al sepolcro  nuovo p e r  lai 
p rep ara to .

Ah Gesfi mio! vi ringrazio di quanto pa- 
tiste  pe r m e, e vi supplico d i darm i grazia 
di p re p ara re  il m io cuore a riceverv i de- 
gnam ente ne lla  santa com unione e di fare 
nell’anim a m ia  la vostra abitazione p e r sem ­
pre . P ater, A ve , G lo ria  etc.

M iserere n o s tr i, D om ine, m iserere  n o str i.
Santa M adre, ecc.

Quando C orpus m o rie tu r ,
Fac u t animce don etu r  
P a ra d is i g lo r ia .

i  S a lva  nos, C hriste S a lva to r, p er v ir tu tem  
C rucis.

ff Qui sa lv a s ti  P etrum  in  m a r i , m iserere  
nobis.

Orem us.

Deus, qui Unigeniti Filii tui preiioso san­
guine vivificae Crucis vexillum  sanctificare 
voluisti, concede, quaesumus, eos qui ejus­
dem  sanctae Crucis gaudent honore, tua quo­
que  ubique p rotectione gaudere. Per eumdena 
C hristum  Dom inum  nostrum . Bf Amen.

i  Divinum auxilium  m aneat sem per no» 
biscum.

ff Amen
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PREGHIERA

D I  B E N E D E T T O  P A P A  XII I.

p er Im p e tra re  da  Dio la  g raz ia  d i n o n  tn o rire  
di m o rte  tm provv isa .

M isericordiosissim o S ignore Gesu , pe r la 
vostra agonia e sudor di sangue, pe r la m orte 
vostra l ib e ra te m i, vi supplico , dalla m orio 
subitanea ed iraprovvisa.

Benignissim o Signore G e su , p e r 1’ace r­
bissim a ed ignom iniosissim a flagellazione e 
coronazione vostra , p e r  la vostra Croce e 
Passione am arissim a , e  per la voslra bontii 
um ilm ente vi prego, che non p e rm ettia te , che
10 im provvisam ente m uora, e senza i SS. Sa­
cram en ti passi da questa vita aU’etcrniia .

Mio am atissim o G esu , mio Signor e Dio 
mio, pe r tutti i travagli e dolori vostri, pe r
11 vostro prezioso Sangue e pe r le sagro- 
san te  vostre P iaghe; pe r quelle  vostre, o mio 
dolcissimo Gesu, ultim e parole dette  in Croce: 
D eu s , D eus m eu s, u t q u id  d ere liq u is ti m e?  
e pe r quel forte g rido: P ad re  nelle tue m ani 
raccnm ando lo sp ir ito  m io ; ardentissim a- 
m en te  vi prego di non levarm i tantosto da 
questo m ondo. Le vostre m ani, o mio R eden­
to re , mi hanno fatto e form ato tutto in te ra -  
m ente . Doh non mi p recip ita te  si p resto ;



daterai, vi supplico , spazio d i penitenza, con- 
cedetem i un transito  felice ed  in  grazia vo ­
stra  , affinche io vi am i con tu tto  il cu o re , 
vi loda, e benedica  in  e te rno .

Signor mio Gesu Cristo, p e r  quelle  c inque  
Piaghe, che 1’am ore verso di noi vi fece in 
C ro c e , soccorre te  a ’ vostri servi red en ti coi
vostro preziosissim o Sangue..... Sanguin isque
p re tio s i quem  in  m u n d i p re tiu m . Cosi sia.

PREGHIERA

& B . C i l f f i S f 3?21
Gloriosissim o San G iuseppe, fortunato Spo- 

so di Maria, voi che m erilaste  di essere fatto 
custode dei Salvator dei m ondo Gesu Cristo, 
e abbracciandolo ten eram en le  godeste an ti­
cipato il P a rad iso , d e h ! o ttenetem i dal Si­
gnore  un in te ro  perdono d e ’ m iei peccati , 
la grazia d’im i(are le vostre v irtu , onde io 
cam m ini sem pre per la via che conduce 
al Cielo. Siccom e voi m eritas te  di avere 
Qesu e Maria intorno al vostro le.tto al punto 
di m orte, e tra  le loro b raccia  dolcem ente 
spiraste  l’anim a beata, vi prego di volerm i 
difendere d a ’nem ici dell’an im a m ia in quel- 
1’ ultim o punio di mia vita ; di m odo che 
consolato dalla  dolce speranza di volare con 
voi a possedere l’e te rna  gloria in Paradiso 
spiri pronunziando i SS. nom i di G esu , di 
G iuseppe e di Maria.
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PR E G H IE R A  P E R  LA BCONA MORTE
C om posta d a  u n a  D on ze lla  p ro te sta n te  con- 

v e r tita  a lia  R elig ion e C a tto lica  n e ll’ e ia  d i 
a n n i 15,e m o rta  d i a n n i l8 in  odore  d i  s a n tita .

Gesu Signore, Dio di bonC4, Padre  di m i­
sericord ia, io mi p resen lo  dinanzi a Voi con 
cuore  um iliato e contrito: vi raccom ando lam ia  
u ltim a ora, e cio che dopo di essa mi attende.

Quando i m iei piedi im m obili mi avverti- 
ranno  che la m ia ca rrie ra  in questo m ondo 
e presso a  f in ire , m isericordioso G esu , ab- 
b iale  pietft di m e.

Quando le m ie m ani trem ole  e intorpidite 
n o n  po tranno  piu s lr in g e rv i, Crocifisso mio 
b e n e , e mio m algrado lascierovvi cadere  sui 
letto dei m io dolore, m isericordioso ecc.

Quando i m iei occhi offuscati e stravolti 
da ll’o rro r della  m orte im m inen te  fbseranno  
in Voi gli sgtiardi languidi e m oribondi, mi­
sericordioso Gesu, abbia te  p ieta di me.

Quando le m ie labbra fredde e trem an ti 
p ronunzieranno  p e r 1’ullim a volta il vostro 
Nomo adorabile , m isericordioso Gesu, ecc.

Quando le m ie guance pallide e livide in- 
sp ire ranno  agli astanti la com passione ed il 
t e r r o r e , e i m iei capelli bagnali dal sudor 
della m orte, sollevandosi sulla m ia testa  an- 
nunzieranno prossim o il mio tine , m iseri­
cordioso ecc.
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Quando ie mio orecch ie  , presso a  chiu- 
dersi pe r sem pre a ’discorsi degli uom ini, si 
apriranno  p e r in ten d ere  la vostra voce, che 
pronunziera 1’ irrevocabile  sen tenza , onde 
verra  fissata la m ia sorte  p e r tu tta  1’e te rn ita , 
m isericordioso ecc.

Q uando la  m ia im m aginazione ag ita ta  da 
o rrend i e spaventevoli fantasm i sa ra  im m ersa  
in  m ortali tristezze, ed il m io sp irito  tu rbato  
dalla vista delle  m ie iniquita, dal tim ore  de lia  
vostra giustizia, lo tte ra  con tra  Pangelo de lle  
ten eb re , che v o rra  toglierm i la vista conso­
latrice de lle  vostre m isericordie e p recip i- 
tarm i in seno alia disperazione , m isericor­
dioso ecc.

Quando il m io debole cuore oppresso dal 
dolor delia m alaltia sa ra  sorpreso  dagli e r ­
ro ri di m orte , e spossato dagli sforzi che 
avra fatto contro  a’ nem ici de lla  m ia salute, 
m isericordioso ecc.

Quando versero  le m ie 'ultim e lagrim e, 
sintom i della m ia d istruzione , ricevetele in  
sacrificio di espiazione , acciocche io spiri 
come una viltim a di pen itenza , ed in  q u e l 
terrib ile  m om ento, m isericordioso ecc.

Q uando i m iei p a ren ti ed  am ic i, s tre tti a 
m e d’intorno , s’in ten eriran n o  sui dolente 
m io s ta to , e  v’invocheranno  p e r  m e, m ise­
ricordioso Gesu ecc.

Quando avro perdu to  1’uso di tu tti i sensi, 
ed  il m ondo in tero  sa ra  sparito  da m e , ed
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io gem ero nelle  angosce della estrem a agonia 
e negli allanni di m orte, m isericordioso ecc.

Quando gli ultim i sospiri dei cuore sfor- 
zeranno 1’anim a m ia ad uscire dal c o rp o , 
accetlaleli com e ligli di una san ta  impazienza 
di venire a Voi, e Voi m isericordioso ecc.

Quando 1’ anim a mia su ll’ estrem ita delle 
lahbra uscira pe r sem pre da que.-to m ondo 
e lascera il mio corpo pallido, freddo e senza 
vita , accettate  la distru/.ione dei mio essere, 
come un om aggio che io vengo a ren d ere  
alia vostra Divina Maesta, ed a lio ra, m iseri- 
cordioso Gesii ecc.

Quando finalm ente 1’anim a m ia com parira 
dinanzi a  Voi, e vedra  pe r la prim a volta lo 
sp lendore im m ortale della vostra Maesta, non 
la rigetlate dal vostro cospetto; degnatevi rice- 
verm i nel seno am oroso della vostra m iseri­
cordia, affinche io canti e te rnam en le  le vo- 
stre  lodi: m isericordioso Gesii ecc.

O ltA Z IO N K .
O Dio, che condannandoci alia m orte, ce ne  

avete nascosto i! m om ento e Vora, fate ch’io 
passando nella giustizia c nella  san tila  tutti li 
giorni della vita, pessa m eritare  di uscire di 
questo morido nel vostro santo am ore , pe r li 
m eriti dei Nostro Signor Gesu Cristo , che 
vive e regna con Voi n e ll’ un ita  dolio Spirito 
Santo. Cosi sia.

Pio V II aecordd  1’indu lg . di -100 g io rn i a chi re c ita  
ogni d i de tta  P regh ic raj e per un  m ese indu lg . P lenaria .
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ORAZIONE
143

p e r le an im e dei P u rg a to ris .

O Signore onnipo ten te, il quale p e r l ’a- 
m ore che portaste  a£li uom ini, vi degnaste 
di p ren d ere  um ana carne , di vivere fra gli 
stenli, di soffrire dolorosissim a Passione e fi- 
nalm enie  di sp ira re  in Croce, deh! pe r tan ti 
m eriti ch e  ci procuraste  coi vostro p rezio- 
sissimo Sangue, vi prego di volgere uno 
sguardo pietoso a’ to rm en ti che soffrono nel 
Purgatorio  quelle  anim e ben ed e tte , che p a r­
tite  di questa valle di pianto in grazia vo­
stra  soffrono gli ardori di quelle fiam m e per 
iscontare i debiti che hanno lu tto ra  verso 
della  vostra Divina Giustizia. A ccettate adun- 
q ue , o pietosissim o ldd io , le p reghiere  che 
p e r esse um ilm ente  vi porgo, trae te le  da quel 
earcere  tenebroso , e ch iam atele  alia gloria 
dei Paradiso. Vi raccom ando particolarm ente  
le anim e de ' m iei p a ren ti, benefatto ri spi­
rituali e tem porali, e in ispecial modo quelle  
a cui posso essere stato occasione di peccato 
coi mio mai esem pio. V ergine SS., M adre 
pietosa , consolatrice degli afflitti, in te rce - 
d ete  voi pe r quelle  anim e, affinche p s r  la 
vostra potentissim a in tercessione volino a 
godere quel Paradiso  che loro sta  p reparato .

£ Te erg o , q u x su m u s, fa m u lis  tu is sribveni.
Bf Quos p re tio so  S angu ine redem isti.

P a ter, A ve , e Requiein.



P A R T E  T E R Z A

u f f i c x o
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A MATTUTWO

Ave M aria, gratia p lena : Dom inas fecum , 
benedicta  tu in  m nlieribus, e t benedictus fro- 
ctns v en tris  tu i Jesus. Sancta  M aria, raaler 
Dei, ora pro nobis peccatoribus, nunc , e t in  
ho ra  m ortis nostrae. Arnen.

# Dom ine, labia m ea aperies.
Bf Et os m eum  annun tiab it laudem  tuam , 
i  Deus, in adju torium  m eum  in tende.
Hf Dom ine, ad adjuvandum  m e festina. 
i  G loria P a tri, etc.



V a lla  D om en ica  d i S eltuagesim a a j  Sabato  
Santo in  vecc d i  Alleluja, d iccsi : Laus libi, 
Dom ine rex  aeternae gloriae.

V  in v ita to r io . Ave, M aria , g ra tia  p lena : 
Dominus tecum .

Si ripe te . Ave, M aria, gratia  plena : Domi­
nus tecum .

Salm o  94.

V enite, exultem us Domino, iubilem us Deo 
saiu tari nostro : praeoccupem us faciem  ejus 
in confessione e t in  psalm is jubilem us ei.

Ave, M aria, gratia  p lena : Dominus tecum .
Quoniam  Deus m agnus D o m in u s, e t Rex 

m agnus super om nes Deos: quoniam  non r e ­
pelle t Dominus plebem  suam , quia in m anu 
eius sunl om nes tines terrae , e t a ltitudines 
m ontium  ipse conspicit. Dom inus tecum .

Quoniam  ipsius est m are, e t ipse fecit illud, 
e t aridam  fundaverunt m anus eius : Venito 
a d o rem u s , e t procidam us an te  D eum ; p lo­
rem us coram  Domino , q u i ' fecit nos ; quia 
ipse est Dominus Deus no ste r: nos autem  
populus eius, e t oves pascuae e ius.

Ave, Maria, gratia  p lena : Dom inus tecum .
Hodie si vocem  eius audieritis, nolite ob­

d urare  corda vestra  , sicut in  exacerbatione 
secundum  diem  ten ta tion is in  d eserto ; ubi 
ten taverun t m e patres v e s t r i , p ro b a v e ru n t, 
e t v iderun t opera  mea.

Dominus tecum . 10
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Q uadraginta annis proximus fui generationi 
hu ic , e t dixi: sem per hi e rran t corde, ipsi 
vero non cognoverunt vias m eas, quibusiuravi 
in ira  m ea, si in tro ib u n t in  requ iem  meam.

Ave, Maria, gratia p len a : Dominus tecum .
Gloria Patri , e t Filio, e t Spiritui sancto : 

sicut e ra t  in princip io , e t nunc, e t sem per, 
e t ip saecula saeculorum. Amen.

Dominus tecum .
Ave, M aria, gratia p le n a : Dominus tecum .

Inno.
Quem te rra , ponius, sydera 

Colunl, adorant, praedicant,
Trinam  regentem  m achinam , 
C laustrum  Mariae haiulat.

Cui luna, sol et om nia 
D eserviunt pe r tem pora,
Perfusa coeli gratia,
G estant Puellae viscera.

Beata Mater m unere,
Cnius supernus Artifex 
M undum  pugillo continens 
Ventris sub arca clausus est.

Beata coeli nuntio,
Foecunda sancto Spiritu ,
D esideratus gentibus 
Cujus p e r alvum  fusus est.

Je su , tibi sit gloria,
Qui natus es de Virgine 
Cum Patre, e t almo Spiritu,
In  sem piterna  saecula. Amen.



PHIMO NOTTDRNO
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p e r  la  D om en ica , L uned> e G ioveth .

A n t. B enedicta tu.

Salm o  8.

Domine, Dom inus noster, * quam  adm ira­
bile  est nom en tuum  in universa lerra!

Quoniam  elevata est m agnificentia  tua * 
su p er coelos.

Ex ore infantium  e t lacientium  perfecisti 
laudem  prop ter inim icos tuos, * ut destru as 
inim icum  et ultorem .

Q uoniam  videbo ccelos tuo s,o p era  d igitorum  
tuorum  : * lunam  e t stellas, quae tu fundasti.

Quid est hom o , quod m em or es ejus ? * 
aut filius h om in is, quoniam  visitas eum ?

Minuisti eum  paulo m inus ab Angelis 
gloria e t honore coronasti eum  , * e t co n ­
stituisti eum  super opera  m anuum  tuarum .

Om nia subiecisti sub pedibus e iu s : * over; 
e t boves universas, in su p er e t pecora  cam pi:

V olucres cceli e t pisces m a r is ,  * qui p e ­
ram bulan t sem itas m aris.

D om ine, Dominus n o s te r ,  * quam  ad m i­
rabile est nom en tuum  in universa te rra

Gloria P a lri, etc.
A n t. B enedicta tu in m ulieribus, e t b e n e ­

dictus fructus ventris tui.
A n t. S icut m yrrha.
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Salmo 18.

Coeli e n a rra n t gloriam  D e i , * e t opera 
m anuum  eius annun tia t firm am entum .

Dies diei e ru c ta t verbum  , * nox nocti 
indicat scientiam .

Non sun t loquela;, neque serm ones, * quo­
rum  non audian tur voces eorum .

In  om nem  terram  exivit sonus eorum  : * 
e t in fines orbis te r r a  verba eorum .

In  sole posuit tabernaculum  suum: * e t ipse 
tam quam  sponsus p rocedens do thalamo suo:

Exultavit u t gigas ad cu rrendam  v ia m , ' 
a sum m o coelo egressio eius:

E t occursus eius usque ad sum m um  eius:
* nec est qui se abscondat a calore eius.

Lex Domini im m aculata convertens a n i­
m as : * testim onium  Domini fidele sap ien ­
tiam  praestans parvulis.

Justitia; Domini recta; laetificantes corda: * 
praeceptum Domini lucidum  illum inans oculos.

T im or Domini sanctus perm anens in sa;- 
, culum  sacculi: * indicia Dom ini vera, iu sti- 

Ucata in sem etipsa.
D esiderabilia super aurum  e t lapidem  

pretiosum  m ultum : * e t dulciora super m ei 
e t favum.

Etenim  servus tuus custodit ea , * in  cu­
stodiendis illis re tribu tio  m uita.

Delicta quis in te llig it?  ab occultis meis 
m an d a  m e : * e t ab  alienis parce  servo tuo.



Si m ei non fuerint dom inati, tunc im m acu­
latus e ro , * e t em undabor a delicto maximo.

E t e run t ut com placeant eloquia oris 
m ei: * el m editatio  cordis m ei in  conspectu 
tuo sem per.

Dom ine ad iu tor m ens * e t redem pto r m eus.
Gloria Patri, etc.
A n t. Sicut m yrrha e lecta  odorem  dedisti 

suavitatis, sancta Dei G enitrix.
A n t. Ante thorum .

Salm o  23.

Domini est te r ra  e t plenitudo eius; * o r­
bis te rra rum  et universi qui hab itan t in eo.

Quia- ipse su p er m aria fundavit e u m : * et 
super flumina praeparavit eum.

Quis ascendet in m ontem  Domini ? * aut 
quis stabit in loco sancto eius?

Innocens m anibus et m undo co rd e , * qui 
non accepit in  vano anim am  suam , nec iu- 
rav it in dolo proxim o suo.

Hic accip iet benedictionem  a Domino * 
e t m isericordiam  a Deo salu tari suo.

Haec est generatio  quaerentium  eum  ,. * 
quaerentium faciem  Dei Jacob.

Attollite portas, principes, vestras, et e lev a­
m ini portae aeternaies,*et in tro ib it Ilex g lo ris .

Quis est iste Rex gloriae? * Dominus fortis 
e t  p o ten s , Dominus potens in praelio.

Attollite portas, p rin cip es , v e s t r a s ,  e t  e le v a ­
m ini p o rtE e a e te rn a le s : * e t  in tro ib itR ex  gloriae.
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Quis est iste  R ex gloriae ? * Dominus v ir­
tutum  ipse est R ex glorite.

Gloria P a tr i, e tc.
A n t. Ante thorura  huius Virginis freq u en ­

tate  nohis dulcia cantica dram atis.
Ir Diffusa est gratia  in  labiis tuis.
K  P rop lcrea  benedixit le Deus in  celernum.

S E C 0 N D 0  NOTTUiliXO

pel MarlcOh, c V cnerd i.

A n t. Specie tua.

Salino  4-4.

Eructavit cor m eum  verbum  bonum , * dico 
ego opera  m ea Regi.

Lingua m ea calam us scribae * velociter 
scribentis.

Speciosus form a prae filiis hom inum , dif­
fusa est gralia in labiis lu is ; * p ro p terea  be ­
nedixit te Deus in aeternum.

Accingere gladio tuo super fem ur tuum
* potentissim e.

Specie tua e l pulchritudine lua * in tende, 
p rospere  p ro cede , e t regua.

P rop ter veritatem  e l m ansuetudinem  et 
iustitiam  * e t deducet te m irab iliter d ex ­
te ra  tua.

Sagittae lua: acuUe, populi sub te cadent 
'  in  corda in im icorum  regis.
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Sedes Usa, Deus , in  saeculum saeculi: * 
virga directionis virga regn i tui.

Dilexisti iustitiam  , et odisti in iquitatem  :
prop terea  unxit le  Deus , Deus luus oleo 

laetitiae prae consortibus tuis.
M yrrha e t gulta et casia a  vestim entis 

tuis, a dom ibus e b u rn e is , * ex  quibus d e ­
lectaverun t le tiliae regum  in honore  luo.

A stitit reg ina  a dextris tuis in vestitu  
deaurato , * c ircum data varietate.

A u d i, f i l i a , e t vide , et inclina aurem  
tuam : * e t obliviscere populum  tuum  et 
dom um  patris  lui.

E t concupiscet Rex decorem  luum : * quo­
niam  ipse est Dom inus Deus tuus, e t adora­
b un t eum.

E t filiae Tyri in  m uneribus: * vullum  tuum 
d eprecabun tu r om nes divites plebis.

Om nis ' gloria eius filias Regis ab in tu s ,
in fim briis aureis circum am icta varietatibus.
A dducentur Regi virgines post e a m : * p ro ­

xima; eius afferentur tibi.
A fierentur in laetitia e t exu lla tione: * a d ­

ducen tur in  tem plum  regis.
Pro patribus luis nati sun t libi f i l i i : ‘ con­

stitues eos principes super om nem  terram .
M em ores e ru n t nom inis lui * in om ni ge­

n eratione e t generationem .
Prop terea  populi confitebuntur tibi in ffiter- 

num , * e t in  saeculum saeculi.
G loria Patri, etc.
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A n t. Specie tua e t pu lchritud ine tua in ­
tende, p rospere  procede, e t regna.

A n t. A diuvabit eam.

Salm o  45.
Deus nosler refugium  e t virtus: * adiu tor 

in  tribulatipnibus, quae in v en eru n t nos nimis.
P rop terea  non tim ebim us dum  tu rbab itu r 

t e r ra ,  * et tran sferen tu r inonles in  cor maris.
Sonuerunt, e t turbatae sun t aquaa eorum : ‘ 

conlurbati sun t m ontes in  fortitudine cius.
F lum inis im petus laetificat civitatem  Dei: * 

sanctificavit tabernacu lum  suum  Altissimus. 
Deus in m edio e iu s , non com m ovebitur :

* adiuvabit eam  Deus m ane diluculo. 
Conturbatae sunt g en te s, e t inclinata suut

reg n a: * ded it vocem  suam , m ota est terra .
Dominus v irtu tum  n o b iscu m : * susceptor 

n osler Deus Jacob.
V enite, e t videte opera  Dom iui, quae p o ­

suit prodigia super te rram  * auferens bella 
usque ad Unem terrae.

Arcum c o n te re t , et confringet a rm a: '  et 
scuta com buret igni.

Vacate, e t videte quoniam  ego sum D eus:
* exaltabor in gentibus, e t exaltabor in terra . 

D otainus virtu tum  nobiscum : * susceptor
noster Deus Jacob. Gloria Patri, etc.

A n t. Adiuvabit eam  Deus vultu  suo, Deus 
in  m edio eius non comm ovebitur.

A n t. Sicut laetantium.
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Salmo 8G.
153

Fundam enta eius ia  m ontibus sanctis . * 
diligit Dominus portas Sion super om nia 
tabernacula Jacob.

Gloriosa d icta sunt de te.. * civitas Dei.
M emor ero R ahab e t Babylonis * sc ien ­

tium  me.
Ecce alienigenos et Tyrus e t populus 

JDthiopum, * hi ftierunt illic.
Numquid Sion dicet: Homo, e t hom o natus 

est in e a : * e t ipse fundavit eam  Altissipius?
Dominus n a rra b it in scrip turis populorum  

e t principum  , '* horum , qui fuerunt in ea.
Sicut laetantium om nium *habitatio  est in te.
Gloria Patri elc.
J n t .  S icut laitantium  om nium  nostrum  

habilaiio  est in te, sancta Dei Genitrix.
i  Diffusa est gratia  in labiis luis.
Bf P rop terea  benedixit te Deus in aeternum.

T E R Z O  N O T T U R N O

p e l M erco led l e Sabbato .

A n t. G aude, M aria virgo.

Salm o  95.

Cantate Domino canticum  novum  : * can ­
ta te  Domino omnis terra.

C antale Domino, et benedicite  nom ini eius:
* annuntia te  de die in diem  salutare eius.



A nnuntiate  in te r G entes gloriam  c iu s , * 
in om nibus populis m irabilia eius.

Quoniam  m agnus Dominus e t laudabilis 
nimis: * te rrib ilis  est super om nes deos.

Quoniam  om nes dii i;entium  dasm onia: * 
Dominus autem  cosios fecit.

Confessio e t pulchritudo in  conspectu 
e iu s : * sanctim onia  e t m agnificentia  in  san ­
ctificatione eius.

Afferte Domino patriae g e n tiu m , afferte 
Domino g loriam  e t h o n o rem : * afferte Do­
m ino gloriam  nom ini eius.

Tollite hostias, e t in tro ite  in a tria  eius : * 
adorate  Dom inum  in  aUio sancto eius.

Com m oveatur a  facie eius universa te rra ;
* dicite in gentibus, quia Dominus regnavit.

Etenim  co rrex it orbem  terra ;, qui non  com ­
m ovebitur: * judicabit populos in a:quitatc.

L allentur coeli, e t exu lte t te rra  , com m o­
veatur m are , e t plenitudo c ius: * gaudebunt 
cam pi, e t om nia quae i:i eis sunt.

Tunc exultabunt om nia ligna silvarum  a 
facie D o m in i, quia ven it: * quoniam  venit 
iudicare terram .

Judicabit orbem  te rra 1 in tequilate , * ct 
populos in  veritate  sua.

Gloria Patri etc.
A n t. G aude, Maria V irgo, cunctashaereses 

sola in terem isti in  universo mundo.
A n t. Dignare me.
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Salmo 90.
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D om inas regnavit, exultet te rra :  * laetentur 
insui® muilffi.

Nubes e t c-iiliyo in circuitu e iu s , * iustitia 
e t iudiciura correctio  sedis ems.

Sgnis an te  ipsum  praccedet: * et inflam ­
m abit in c ircu itu  inim icos eius.

Illuxerun t fulgura cius o rb i te rrae:*  vidit, 
e t com m ota est terra.

Montes sicut cera fluxerunt a facie Dom i­
n i: * a facie Domini om nis terra .

A nnuntiaverunt coeli iustitiam  eius, * e t vi­
deru n t om nes populi g loriam  eius.

C onfundantur om nes , qui adoran t scu l­
p tilia , * e t qui g loriantur in  sim ulacris suis.

Adorate eum  om nes Angeli e iu s : * au d i­
v it, e t laetata est Sion.

E t exu ltavernn t filiae Judae * p ro p ter ju ­
dicia tua, Domino.

Quoniam  tu  Dominus altissim us super 
om nem  terram  , '  nimis exaitatus es super 
om nes deos.

Qui diligitis Dom inum  , odite m alum  : * 
custodit Dominus anim as Sanctorum  suo­
rum , de m anu  peccatoris liberabit eos.

Lux orta  est iusto, * e t rectis corde laetitia.
Laetamini iusti in D om ino: * e t confite­

m ini memoriae sanctificationis eius. Gloria etc.
A n t. D ignare m e laudaro te , Virgo sacra­

ta : da m ih i virtu tem  contra hostes Suos.



F ru  ia n n o . A n t. Post partum .
N cll' A vvento

A n t. Angelus Domini.

Salm o  97.

C antate Domino canticum  novum : * quia 
m irabilia fecit.

Salvavit sibi dex tera  eius , * et brachium  
sanctum  eius.

•Notum fecit Dominus salu tare  suum  : * in 
conspectu genlium  revelavit iustiiiam  suam-

K ecordalus est m isericordias suse, * e t ve ­
rita tis  suae domui Israel.

V iderunt om nes term in i terrae * salu tare 
Dei nostri.

Ju b ila te  Deo om nis t e r r a : * can tate , et 
exultale , e t psallite.

Psallite Domino in c ithara  , in  c ithara  et 
voce psalmi , '  in tubis ductilibus e t voce 
tubae corne® .

Ju b ila te  in conspectu regis D om in i: * mo­
veatur m are  e t plenitudo eius; orbis ter­
ra rum , e t qui habitant in eo.

F lum ina p lauden t m a n u , sim ul m ontes 
exultabunt a conspectu D o m in i; * *quoniam 
ven it iud icare  terram .

Jud icab it orbem  te rra ru m  in iu s t i l ia ,  * et 
populos in aequitate. G loria Pa tri etc.

F ra l'unno
A n t. Post partum  , Virgo , inviolata p e r ­

m ansisti: Dei G enitrix , in te rced e  pro  nobis.
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N ell' A m e n to  
A n t. Angelus Homini nuntiavit Mariaa , at 

concepit de Spiritu  Sancto, alleiuia. 
v  Diffusa est g ra tia  in labiis tuis.
Jf P ro p terea  benedixit te Deus in aaternum. 

In fine d i ciaacun n o tlu rn o  si d ic e : P a ter etc. 
y Et ne nos inducas in tentationom .
Pt Sed libera  nos a m alo.

A sso lu zion c.

Precibus e t m eritis beat® Mariae sem per 
virginis, et om nium  Sanctorum , perducat nos 
Dominus ad regna coeiorum. k  Amen. 

y  Ju b e , dom ne, benedicere.
B enedizione. Nos cum  prole pia b en ed i­

cat virgo Maria, f  Amen. 
l 'ra  V anno s i dicono le seguenti L ezioni.

Lczionc p r im a . E ccl. 24.
In om nibus requiem  quaesivi, e t in hcere- 

ditate Dom ini m orabor. Tunc p rs c e p it  , et 
d ix it m ihi C reator om nium ; e t qui creavit 
m e requievit in tabernaculo m eo, e l dixit m ihi: 
In  Jacob inhabita, e t in Israel h® redilare, et 
iu electis m eis m ilte radices. Tu autem , Do­
m ine, m iserere  nobis. Ff Deo gratias.

Bf Sancta e t im m aculata virginitas, quibus 
te laudibus efferam  nescio: * quia quem  cceli 
capere  non p o te r a n t , tuo grem io contuiisli.

ir B enedicta tu in  m ulie ribus, et bened i­
ctus fructus ventris tui.
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Ff Quia quem  coeli capere  non po teran t , 
tuo  grem io contulisti.

>> Jube , dom ne, benedicere.
B en edu ion e. Ipsa  Virgo virginum  in te r ­

cedat pro nobis ad Dominum, Ff Amen.

Lezione scconda.

E t sic in  Sion firm ata sum  , e t  in civitate 
sanctilicata sim iliter requievi , e t in Jerusa- 
lem potestas m oa. E t radicavi in populo ho- 
norificato, e t in parleD ei m ei haereditas illius, 
e t in p len itud ine Sanctorum  detentio  mea. Tu 
autem ,D om ine, m iserere  nobis. Ff Deo gratias.

Ff Beaia e s , virgo M aria , quas Dominum 
portasti C reatorem  m undi: * genuisti q u i te  
fecit, e t in aeternum perm anes virgo.

i  Ave, M aria, gratia plena: Dominus tecum .
Ff G enuisti qu i to f e c i t , e t in Eeternum 

p erm anes virgo.
Q uando s i  di.ce i l  To Deum in  fine d i q u e ­

sto R esponsorio s i  aggiugne  G loria P a tri et 
Filio, e t Spiritui sancto.

Ff Genuisti q::i te  fecit , et in  aeternum 
perm anes virgo.

v  Ju b e , dom ne, benedicere.
Benedizione. Per virginem  M atrem  co n ­

cedat nobis Dom inus salutem  et pacem .
Ff Amen.

L ezione terza .
Quasi cedrus exaltata sum  in Libano , et 

quasi cvpressus in  m onte Sion: quasi palm a
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exaltata sura in  C ades, e t quasi p lantatio  ro ­
sae in .lerico. Quasi oliva speciosa in cam pis, 
e t quasi p latanus exaltata sum iuxta aquam  
iti plateis. Sicut cinnam om um  et balsam um  
arom atizans odorem  dedi: Quasi m yrrha e le ­
cta dedi suavitatem  odoris. Tu autem , Domiise, 
m iserere  nobis. IV' Deo gratias.

11 segucnte R esponsorio s i  tra la s c ia  , 
quando  s i  dice il Te Deum.

flf Felix, nam que <»s , sacra virgo Maria , 
e t omni laude dignissim a: quia ex te  ortus 
est sol iustitiae, C hristus Deus noster.

# Ora pro populo , in terven i pro clero  , 
in tercede pro devoto fem ineo sexu: sentiant 
om nes tuum  juvam en, qu icum que celebran t 
tuam  sanctam  com m em orationem .

Ff Quia ex te  o rtu s est sol iuslitiae, C hri­
stus Deus noster.

i  Gloria Patri, e t Filio, e t Spiritu i sancto.
IV' Christus Deus noster.
11 Te Deum non  s i d ice n ell'A vven to , ne 

d a lla  Scttu agcsim a sino a  P a sq v a :  eccetto  
n elle  Feste d e lia  B . /-'. M ,

Inno de' Ss. A m h ro n io  ed A gostin o .

Te Denm  laudanit;?, * le D om inum  con­
fitemur.,

Te aeternum Patrem  * om nis te rra  v e n e ­
ratur.

T ibi om nes Angeli , ' tib i coeli e t uni­
versae potestates,
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Tibi C herubim  e t Seraphim  * incessabili 
voce proc lam ant:

Sanctus, Sanctus, * Sanctus Dominus Deus 
Sabaoth.

P len t su n t coeli e t te rra  * m aiestatis glo­
riae tuae.

Te gloriosus * Apostolorum chorus,
T e Prophetarum  * laudabilis num erus.
Te M artyrum  candidatus * laudat exercitus.
T e pe r orbem  te rra ru m  * sancta confite­

tu r Ecclesia:
Patrem  * immensae m aiestatis:
V enerandum  tm im  verum  * e t unicum  

Filium:
Sanctum  quoque * pavaclitum  Spirifum .
Tu Rex * glorias, Christe.
Tu Patris * sem piternus es Filius.
Tu ad liberandum  suscepturus hom inem

* non horru isti Virginis uterum .
Tu devicto m ortis aculeo * aperuisti c re ­

dentibus regna coelorum.
Tu ad dexteram  Dei sedes * in gloria Patris.
Ju d ex  * c rederis esse venturus.
Te ergo, quaesumus, tuis famulis subveni, ‘ 

quos pretioso sanguine redem isti.
/E len ia  fac cum  sanctis tuis * in  gloria 

num erari.
Salvum fac populum  tu u m , D om ine, * et 

benedic haereditati tu s .
E t rege eo s , * e t extolle illos usque in 

se ternum .
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P er singulos dies * benedicim us te.
Et laudam us nom en tuum  in saeculum , * 

s t  in saeculum sacculi.
D ignare , D om ine, d ie isto  * sine peccato 

nos custodire.
M iserere nostri, Domine, * m iserere  nostri.
F iat m isericordia tua, Dom ine, su p er nos,

* quem adm odum  speravim us in (e.
In  te, D o m in e , sp e ra v i: * non confundar 

in  aeternum.
N ell' A w e n to  s i tlicono le segucnli lezion i.

y Jube , dom ne, benedicere.
Benedizione. Nos cum  p ro le  pia benedicat 

Virgo Maria. Pf Amen.
L ezione p r im a . L ue. 1.

Missus est Angelus G abriel a Deo in c i­
vitatem  Galilaeae, cui nom en N azareth, ad V ir­
ginem  desponsatam  viro , cui nom en e ra t 
Jo sep h  de domo David * et nom en Virginis 
Maria. Et ingressus Angelus ad eam  d ix it : 
Ave, g ratia  p le n a : Dominus tecum . B enedi­
cta tu in m ulieribus. Tu autem , Dom ine, m i­
se re re  nobis. Ff' Deo gratias.

pf Missus est G abriel Angelus ad Mariam 
Virginem  desponsatam  Jo sep h  nuntians ei 
verbum , e t expavescit Virgo de  lum ine : ne  
tim eas, M aria, invenisti gratiam  apud D om i­
n um : * Ecce concipies , et paries, e t voca­
b itu r Allissimi Filius.

I l G iovine p ro v ved u to  11
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3r Dabit ei Dom inus Dens sedem  David 
pa tris  e iu s , e t regnabit in dom o Jacob  in 
aeternum.

& Ecce concipies, e t paries , e t vocabitur 
Altissimi Filius.

$ Ju b e , dom ne, benedicere.
Benedizim ie. Ipsa  Virgo virginum  in te rc e ­

dat pro nobis ad Dom inum. r{ Amen.

Lezione seconda.

Qu® cum audisset, tu rbata  est in serm one 
eius, e t cogitabat qualis esset ista salutatio. 
Et a it Angelus ei : Ne tim eas, Maria, inve­
nisti enim  gratiam  apud Deum: ecce conci­
pies in u te ro , e t paries Filium  , e t vocabis 
nom en eius Jesum . Hic e rit m agnus, e t Fi­
lius Altissimi vocabitur, e l dabit illi Domi­
nus Deus sedem  David patris eius : e t re ­
gnabit in dom o Jacob  in asternum , e t regui 
eius non erit finis. Tu autem , D om ine, m i­
se rere  nobis. Bf Deo gratias.

*f Ave, Maria, gratia plena , Dom inus te- 
com. * Spiritus Sanctus superveniet in te, e t 
virtus Altissimi obum brabit t i b i ; quod enim  
ex te nascetur Sanctum , vocabitur Filius Dei.

'i Quomodo fiet istud, quoniam  virum non 
cognosco? e t respondens Angelus dixit ei.

Ff Spiritus sanctus superven iet in te  , e t 
virtus Altissimi obum brabit tib i: quod enim  
ex te nascetur Sanctum , vocabitur Filius Dei.

Jube , dom ne, benedicere .
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B enedizione. P e r  Virginem  M atrem co n ­
cedat nobis Dom inus salutem  et pacem .

Ff. Amen.

Lezione terza .

Dixit autem  Maria ad Angelum : Quomodo 
fiet istud, quoniam  virum  non oonnosco? Et 
respondens Angelus dixit e i : Spiritus san ­
ctus superven iet in te , et virtus A ltissirai 
obum brabit libi. Ideoque et quod nascetur ex 
te  Sanctum  , vocabitur Filius Dei. E t ecce 
ElisabiMh cognata tua, e t ipsa concepit filium 
in senectu te  sua : e t hic m ensis sextus est 
illi, quae vocatur s ie ritis , quia non e rit im ­
possibile apud Deum om ne verbum . Dixit 
autem  M aria: Ecce ancilla h o m in i, fiat m ihi 
secundum  verbum  tuum . Tu au lem , Domine, 
m iserere  nobis. Ff Deo gratias.

Ff Suscipe V erbum ,virgo .Maria,quod libi a 
Domino per Angelum  transm issum  e s i;  con­
cipies, et paries Deum p a rite r e t hom inem  ;
* u t benedicta  dicaris in te r om nes m ulieres.

$  Paries quidem  Filium  , e t v irginitatis 
non patieris detrim entum  ; efficieris gravida, 
c t e ris  m ater sem per intacta.

Ff U tbenedictadicaris in te r om nes m ulieres.
# Gloria P a tri, e t Filio, e t Spiritui sancio.
Ff Ut benedicta  d icaris in te r om nesm ulieres.
Coxi dicesi qu an do  s i tra la sc ia  i l  Te Deum, 

e qu an do  s i d ice, si la s c ia .i l  terzo  R espon­
sorio  Suscipe V erbum  Virgo etc. E d a l l ’u l-
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lim o R esponsorio della  sccnnda Irzw n? si dice. 
Gloria Patri , p o i s i  rep lica  Quod enim  ex 
te  nascetur S a n c tu m , vocabitur Filius Dei.

ALLE LAUDI

i  Deus, in  adiulorium  m eum  intende.
Ff Dumine, ad adjuvandum  m e festina.
Gloria etc. Alleluia.

F ra  V an n o A n i .  Assumpta est.
N e ll’ A vven to . J n t .  Missus est.
D a  N a ta le  a lia  P uri fica zi< ne.
J n t .  O adm irabile  com m ercium  

Salm o  92.

Dominus re g n a v it , decorem  indutus est 
indu tus est Dominus forlitudinem  , e t prae­
c inxit se.

E ienim  firm avit orbem  terrae, * qui non 
com m ovebitur.

P a ra ta  sedes tua ex tunc: * a saeculo tu es-
E levaverunt flum ina, Dom ine , * elevave­

ru n t flumina vocem suam .
E levaverunt flumina fluctus suos * a vo­

cibus aquarum  m ultarum .
M irabiles e lationes m aris, '  m irabilis in 

altis Dominus.
Testim onia tua  credib ilia  facta sun t nimis:
dom um  tuam  decet sanctitudo , Domine, 

in longitudinem  dierum . G loria P a tri, etc.
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F ra V anno A n i. Assumpta e3t Maria ia  
coelum : gaudent A u g e .i , lauiiaiiies L e i.eu - 
cu.it Dominum.

Ne/V J .-vrn to  A n t  Missus est Angelus Ga~ 
briej ad M ariam w rgiaem  desponsatam  Jo -
S>.'pll.

D a N :ita!,‘ a lia  Purifirnzione.
A n t. O adm irabile  com m ercium  ! C reator 

generis hum ani anim atum  corpus sum ens, de 
Virgine nasi-i diunatus est: et procedens horno 
sina sem iiie, largitus est nobis suam  Deitatem .

F ra Vannn. A n t. Maria \ir^jo.
JVelVAwento. A u t. Ave. Maria.
D a N a ta le  a lia  P u rifica tio n e  A n t. Quando 

natus es.
Salm o  99

Jub ila te  Deo om nis te rra : * servite Domino 
in  Is!ilia .

In tro ite  in conspectu eius '  in exultatione.
Scitote quoniam  Dominus ipse est Deus :
ipse fecit nos, et non ipsi nos.
Populus eius, et oves pascuas eius : * in ­

tro ite  p o rtas eius in confessione, a tria  eius 
in , hym nis: confitem ini illi.

Laudate nom en e iu s , quoniam  suavis est 
Dominus, in  aeternum m isericordia e iu s , * 
e t usque in generationem  e t generationem  
veritas eius.

Gloria Patri, etc.
F ra  V anno. A n t. Maria virgo assum pta
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est ad asllieream  thalam um  , in  quo R ex  
regum  stellato  sedet solio.

N e W /lw rn to  A n t. Ave,M aria, g ratia  plena, 
Dominus tecum : benedicta tu in  m ulieribus. 
Alleluia.

D a N a ta le  a lia  P urificaz. A n t. Quando 
naius es ineffubililer ex V irgine, tunc impletae 
sunt Scripturae, sicul pluvia in vellus descen­
disti, ut salvum faceres genus hum anum : 
te  laudam us, Deus noster.

F ra  l'a n n o . A n t. In  odorem .
N e ll'A w e n to . A n t. Ne tim eas, Maria.
D a N a ta le  a lia  P urificaz. A n t. R ubum , 

quem  viderat Moyses.
Salm o  62.

Deus, Deus m eus, * ad te de luce vigilo.
Sitivit in te  anim a m ea, * quam  m ultip li­

c ite r tibi caro  mea.
In  te rra  d eserta , e t invia, e t inaquosa: * 

sic in sancto apparui tibi , ut viderem  v ir­
tu tem  tuam  e t gloriam  tuam.

Quoniam  m elior est m isericordia tu a  su­
p e r vitas, * labia m ea laudabunt te.

Sic benedicam  te in  vita m ea: * e t in no ­
m ine tuo levabo m anus m eas.

Sicut ad ipe e t pinguedine rep lea tu r anim a 
m ea: * e t labiis exuliationis laudabit os m eum .

Si m em or fui tu i super stratum  m eum  , 
in m atutin is m editabor in te : * quia fuisti 
adio tor meus.
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Et in velam ento alarum  tuarum  exulta- 
bo , adhaesit an im a m ea post te , * m e su ­
scep it dexiera tud.

Ipsi vero in vanum  quaesierunt anim am  
m eam , in tro ibunt in in ferio ra  terree , * tra ­
d en tu r in m anus gladii, partes vulpium  erunt.

Rex vero lallabitur in Deo , laudabuntur 
om nes, qui iu ran t in eo :*  quia obstructum  
est os loquentium  iniqua.

Salm o  6G.

Deus m iserea tu r nostri, e t benedicat n o ­
bis : * illum inet vultum  suum  super n o s, et 
m ise rea tu r nostri.

Ut cognoscam us in te rra  viam tuam  , * 
in  om nibus gentibus salutare tuum.

C onfiteantur tibi populi, Deus: * confitean­
tu r tibi populi omnes.

L abentur, e t exu lten t g en tes: ’ quoniam  
iudicas populos in  aequitale , e t gentes in 
le rra  dirigis.

C onfiteantur Ubi populi, Deus: confiteantur 
libi populi om nes: * te rra  ded it fructum  suum.

B enedicat nos Deus, Deus noster, bened i­
cat nos Deus, * e t m etu an t eum  om nes fines 
terrae. Gloria Patri, etc.

A n t. In  odorem  unguentorum  tuorum  cu r­
rim u s , adolescentulae d ilexerun t te nimis.

A n t. Ne tim eas, M aria , invenisti gratiam

167



apud Dominum , ecce concipies , c t paries 
filium, allehiia.

J n t .  R ubum , quem  v idera t Moyses incom - 
busium , conservatam  agnovim us luam  lau­
dabilem  virginitatem  , Dei G enitrix , in te r ­
cede pro nobis.

F ia  ia n n n . J n t .  B ened icla , filia.
JKvli' / tw r n to . J n t  Dabit ei Dominus. 
l ) a  Natate, a l ia  P urifica tio n e . J n l .  G er­

m inavit raJix  lesse.

II Cant. de’ tre F an ciu lli. Dan. 3.

B enedicite  om nia opera Domini Dominno!
* laudate  , e t superexaltate  eum  in saecula. 

B enedicite Anaeli Dumiui D om ino: * b e ­
nedicile  coeli Domino.

Benedicile aquae om nes, quae super coe­
los sunf, D om ino : * benedicite  om nes v ir ­
tu tes Domini Domino.

Benedicite sol el luna Domino: * bene­
dicite  stellae coeli Domino.

B enedicile  om nis im b er e t ros D om ino:
* benedicite  om nis Spiritus Dei Domino. 

Benedicile ignis e t aestus Domino: * b e ­
nedicite frisus et aestus Domino.

B enedicite  ro res  e t p ru ina  D o m in o : '  
bened icite  gelu e t frigus Domino.

B enedicite glacies e t nives D om ino: * 
bened icite  noctes e t dies Domino.

Benedicile lux e t ten ebrae  D o m in o : 
benedicito fulgura e t nubes Domino.
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B enedicat {erra D om inam : * (audet, e t 
su p erexa lte t eum  ia  saecula.

B enedicite m ontes e t colles D o m in o : * 
bened icite  un iversa  germ inan tia  in te rra  
Domino.

Benedicite fonles D o m in o : * benedicite  
m aria et flum ina Domino.

B enedicite cete  e t  om nia , qua; m oven­
tu r in aquis, Domino : * benedicite  om nes 
volucres coeli Domino,

Benedicite om nes bestiae , et pecora Do­
m ino : * benedicite  filii hom inum  Domino,

B enedicat Israel D om inum : * lau d e t, e t 
superexalte t eum  in saacula.

B enedicite  sacerdotes Domini D o m in o :
* benedicite servi Domini Domino.

B enedicite sp iritus e t anim® iustorum  
D o m in o : * benedicite  s a n c ti , et hum iles 
corde Domino.

B enedicite Anania, Azaria, Misael Domino: 
■* laudate , e t superexalta te  eum  in sscu ia .

Benedicam us Patrem  e t Filium  cum san ­
cto S p ir i to : * laudem us e t superexaltem us 
eum  in saecula.

B enedictus es , Dom ine , in  firm am ento 
coeli: * e t la u d a b ilis , e t gloriosus, $ t  su­
perexalta tus in saecula.

Qui non  i i  dice i l  G loria, perche i lp e n u l-  
tim o verse tto  np fa  le veci.

F ra  Vanno. A n t. Benedicta,filia, tua Domino, 
qu ia  p e r te  fructum  vita> com m unicavim us.
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N e ir jv v e n to . A n i. Dabit ei Dominus sedem  
D a\id  patris eius, e t regnabit in aeternum.

D a N a ta le  a lia  P urificazione. J n l .  G erm i­
navit radix lesse , orta  est stella ex Jaco b ; 
Virgo p eperit Salvatorem : te laudam us, Deus 
noste r.

F ra Vanno. A n t. Pu lchra  es.
N ell' A w e n lo . A n t. Ecce ancilla Domini.
D a N a ta le  a lia  Purific. A n t. Ecce Maria.

Salmo 148.

Laudate Dom inum  de coelis: * laudate 
eum  in excelsis.

Laudate eum  om nes Angeli e iu s : * lau­
date cum  om nes virtutes eius.

L audate eum  sol et luna: '  laudate eum 
om nes stellae, e t lumen.

Laudate eum  coeli coelorum : * e t aquas 
om nes, quae super coelos sunt, laudent no­
m en Domini.

Quia ipse dixit, e t facta suni: * ipse m an ­
davit, e t c rea ta  sunt.

S tatuit ea in aeternum, e t in  sasculum sae­
culi: * praeceptum  p o su it , e t non praeteribit.

Laudate Dom inum  de te rra  * dracones 
e t om nes abyssi.

Ignis, g ran d o , n ix , g lac ies, spiritus p ro ­
cella ru m , * qu® faciunt verbum  eius.

Montes e t om nes c o lle s : * ligna  fru c ti­
fe ra  e t  om nes cedri.
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Besliae e t universa  p e co ra , * serpen tes 
e t volucres pennalae.

R eaes terrae e t om nes populi: * priilci- 
pes e t om nes iudices terrae.

Ju venes e t v irg in e s , senes cum jun io ri­
bus laudent w  m en D e m in i: * quia exal­
tatum  est nom en eius solius.

Confessio eius super coelum e t te rram  :
* et exaltavit cornu populi sui.

Hym nus om nibus Sanctis eius: * filiis Israel, 
populo appropinquanti sibi.

Salm o  149.

C antate Domino canticum  n o v u m : laus 
eius in Ecclesia Sanctorum .

Laetetur Israel in eo , qui fecit eum  : 
c t iilii Sion exu lten t in rege  suo.

L audent nom en  eius in c h o ro : '  in tym­
pano , e t psalterio  psallant ei.

Quia benep lac itum  est Domino in populo 
su o : * et exaltabit m ansuetos in salutem .

Exultabunt Sancti in gloria: * lae tabuntur 
in  cubilibus suis.

Exaltationes Dei in  gutture  e o ru m : * et 
gladii ancip ites in m anibus eorum .

Ad faciendam  vindictam  in na tion ibus, *
increpationes in  populis.
Ad alligandos reges eorum  in com pedi­

bus * e t nobiles eorum  in m anicis ferreis.
Ut faciant in eis indicium  conscriptum  :

* g loria  haec est om nibus Sanctis eius.
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Saltito  150

Laudate Dom inum  in Sanci is eius: * lau- 
dale eum in firm am ento v irtutis eius.

Laudate eum  in \irluM hus e iu s :  '  lau- 
daie eum secundum  m ullitudii:em  magni* 
tud in is eius.

Laudaie eum  in sono tubae: * laudale eura 
in psalterio e t cithara.

I.audate eum  in tym pano et c h o r o : ‘ lau­
date eum in chordis et oruano.

i.audate  eum  in cym balis henesonanti- 
bus. laudale eum  in cym balis iuhilalionis:
* omnU spiritus laudet Dominum. Gloria etc.

F ra l ’anno. A n t. Pulchra es e t decora, lilia 
Je ru sa le m : terrib ilis  ut castrorum  acies o r­
dinata.

N ell' A w cn to . A n t. Ecce ancilla D o m in i, 
fiat milii secundum  verbum  tuum.

D a N a ta le  a l ia  P u ri/icazion e. A n t. E cce 
M aria genuit nobis Salvatorem , quem  Joan- 
n e s  videns exclam avit d icens: Ecce Agnus 
D ei, ecce qu i to llit peccata m undi, alleluia

C a p ito lo :  f r a  V anno. C ant. 6.

V iderun t eam  fili® Sion, e t beatissim am  
pra;dicaverunt, e t reginae laudaverunt eam.

flf Deo gratias.

N e ll’ Avvento. Isa iae  U .

E gred ie tu r virga de radice Jesse, et flos



de rad ice  eins ascendet. Et requ iescet su­
p e r eum  Spiritus Domini, sf Deo gratias.

Inno.

O gloriosa V irginum ,
Sublim is in te r s id e ra :
Qui te creavit, parvulum  
L arten te  nutris ubere.

Quod Eva tristis abstulit,
Tu reddis almo g erm ine:
In tren t ut astra flebiles,
Coe'.i recludis cardines.

Tu regis alti ianua,
E t aula lucis fulgida:
Vitam datam  per Virginem,
G entes redem pta; plaudite.

Jesu , tibi sit g lo ria ,
Qui natus es de v irg in e ,
Cum Patre et alm o Spiritu ,
In  sem pite rna  sa;cula. Amen.

ir Benedicta tu in m ulieribus.
Kf E t bened ictus fructus ven iris  tui.
F ra Vanno A n t.  B eata  Dei Genitrix.

N el tem po Pa.squale la sc ia ta  la  p re d e tta  
A n tifon a  si dice in  suo luogo la  seguente- 
Regina c o d i ,  come d i so llo  pag. 175.

JVelVAvvento. A n t. Spiritus Sanctus.

D a N a ta le  a lia  P urificazione A n t. Mira­
bile m ysterium .
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11 Cantico d i Zaccaria. Luc. 1.

Benedictus Dominus Deus Is ra e l, * quia 
visitavit, c t fecit redem ptionem  plebis s u s .

Et erexit cornu salutis nobis * in  domo 
David pueri sui.

Sicut locu 'us est per os Sanctorum , * qui 
a saaculo sunt. P rophetarum  eius.

Salulem  ex inim icis nostris, * e t de m anu 
om nium , qui oderun t nos.

Ad faciendam  m isericordiam  cum patribus 
n o s tr is :  * e t m em orari testam enti sui sancti.

Jusiurandum  , quod iuraxit ad Abraham  
patrem  n o stru m , * daturum  se nobis.

l ' t  sine tim ore de  m anu in im icorum  n o ­
strorum  lib e ra ti, * serviam us illi.

In sanctitate  e t iustilia coram  ip so ; * 
om nibus diebus nostris.

Et tu, p u er, Propheta Altissimi vocaberis:
* prasibis enim  ante faciem  Domini p a ­
ra re  vias eius.

Ad dandam  scientiam  salutis plebi eius
* in rem issionem  peccatorum  eorum .

P e r viscera m isericordia; Dei nostri: * in 
quibus visitavit nos O riens ex alto.

Illum inare his , qui in  tenebris , e t in 
um bra m ortis sedent; * ad dirigendos pedes 
nostros in viam pacis! Gloria Patri etc.

F ra  Vanno. J n l .  Beata Dei G enitrix  Maria, 
V irgo perpetua; tem plum  Domini, sacrarium  
Spiritus S a n c ti , sola sine exem plo placuisti
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Domino nostro Jesu  Christo: ora pro populo, 
in te rven i pro clero , in tercede pro devoto fe­
m ineo sexu.

N el tempn P asquale. A n t. Regina coeli l i ­
tare , alleluia: quia quem  m eruisti portare , 
a lle lu ia : re su rrex it sicut dixit, alleluia: ora 
p ro  nobis Deum alleluia.

N e ll'A w e n to , A n t. Spiritus Sanctus in te 
d e sc e n d e t , Maria : ne tim eas , habebis in 
u tero  Filium  Dei, alleluia.

D a  N a ta le  a lia  P urificazione.
A n t. M irabile m ysterium  declara tu r hodie; 

innovan tu r natur® , Deus hom o factus est, id 
quod fuit perm ansit, et quod non era t assum ­
psit, non com m ixtionem  passus, neque div i­
sionem.

D opo l ’A n tifo n a  B enedictus, p e r  com - 
p im . delle L au d i dicesi u n a  delle seg. an tif.

D a lla  P u r ifica tio n e  a l  S abato  Santo  
Ave, R egina coslorum,

Ave, Domina A n g e lo ru m ,
Salve, r a d ix , salve, porta ,
Ex qua m undo lux est orta 

Gaude, Virgo gloriosa,
Super om nes sp e c io sa :
Vale, o yaliio decora,
E t pro uobis C hristum  exora.

D ignare m e laudare t e , Virgo sacrata.
pf Da m ih i v irtutem  contra hostes tuos.
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Oremus.

C oncede, m isericors D ens, fragilitati no ­
stras praesidium , u t,  qui sanci® Dei G eni­
tricis m em oriam  agim us, in le rcess io n is 'e iu s 
auxilio , a nostris iniquitatibus resurgam us. 
P e r eum dem  Christum  Dom inum  nostrurn.

Amen.

D a l Sabato  Santo sino a l  p r im o  Sabalo  
dopo  la Pentecoste si d ice:

Regina co e li, lastare , a lle lu ia ,
Quia quem  m eruisti po rta re , alleluia.
R esu rrex it sicut dixit, alleluia.
Ora pro nobis Deum, alleluia.
J  Gaude e t hietare, virgo M a ria , alleluia.
Bf Quia surrexit, Dominus vere  , alleluia.

Oremus.

D e u s , qui p e r resu rrec tionem  Filii tui 
Dom ini nostri Jesu  Christi m undum  laeti­
ficare dignatus es , praesta , quaesumus , ut 
p e r  eius G enitricem  virginem  M ariam, p e r­
petuae capiam us gaudia vitae. P e r eum dem  
C hristum  D om inum  nostrum . Bf Amen.

D a l detto  Sabato  s iv o  a l l ’A w en to :
Salve, R egina, M ater m isericordiae, v ita , 

dulcedo et, spes nostra, salve. Ad te  c la ­
m am us exules filii Ilev® . Ad le suspiram us 
gem entes, e t flentes in  hac lacrym arum  valle. 
Eia ergo, advocata nostra, illos tuos m ise ­
ricordes oculos ad nos converte. Et Jesum

17G



benedietum  frnclum  ven tris  ( n i , nobis post 
hoc exilium ostende. O c lem ens, o pia, o 
dulcis virgo Maria.

i  Ora pro nobis, sancta Dei Genitrix.
Bf Ut digni efficiam ur prom issionibus 

Christi.
Oremus.

O m nipotens sem piterne  Deus, qui g lo riosa , 
v irginis m atris Mariae corpus et an im am , ut 
dignum  Filii lui habitaculum  effici m ere re ­
tu r, Spiritu Sancto co o p eran te , praeparasti, 
da . u t cuius com m em oratione laetamur, eius 
pia in te rcess io n e  ah instantibus m alis, e t a 
m orle  p e rp e tu a  liberem ur. P e r eum dem  
C hristum  Dominum nostrum , pf,A m en.

# Dominu» de t nobis suam  pacem .
Et vitam a;ternam . Amen.

D a l Vcsprn d r l Sabato  in n a n z i la  p r im a  
D nm enica d r l l ’ A w en tn  sino a  tu tta  la  v ii/ilia  
d e lla  P u rificazion e d e lla  M ad o n n a  si d ic e : 

Alma R edem ptoris M ater, quae pervia coeli 
Porta m a n e s , e t  stella  m aris , succurre  

cadenti,
Surgere qui cu rat populo: tu qu® genuisti, 
Natura m ira n te , tuum  sanctum  G enitorem , 
Virgo prius ac posterius, G abrielis ab ore 
Sum ens illud Ave, peccatorum  m isere re .
i  Angelus Domini nun tiav it Maria;.
Bf Et concep it de  Spiritu  Sancto.
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Oremus.

Gratiam  tuam , qusesumus, Dom ine, ruen ­
tibus nostris in fu n d e , ut q u i, Angelo nun^ 
tian te  , C hristi Filii tui incarnationem  co­
gnovim us , per passionem  eius e t crucem  
ad resurrection is gloriam  perducam ur. Per 
eum dem  etc. Bf Amen.

D a N a ta li  a l ia  V n rijicazion e i  Post p a r­
tura, etc.

Oremus.
Deus, qui salutis e tc . pa g . 183.

A PRIMA
A v e , Maria.
£ Deus, in adiutorium  m eum  intendo.
Ff Domine, ad adiuvandum  m e festin a
Gloria Pa tri etc. Alleluia.

Inno
Mem ento, re rum  Conditor,

Nostri quod olim corporis 
Sacrata ab alvo V irginis 
Nascendo form am  sum pseris.

Maria, m ater g ra tiae ,
Dulcis Parens clem enti® ,
Tu nos ab hoste p rotege,
Et m ortis hora  suscipe.

Jesu , tibi sit g lo ria ,
Qui natus es de V irgine,
Cum Patre, e t alm o Spirito 
In  sem piterna  s secula. Am en



F ra V anno. A n t. Assum pta est.
NelVAwcnlo. Ant. Missus est.
D a l N a ta te  a l ia  P urificaziune. A n t. O ad­

m irabile  com m ercium .

Salm o  53.

Deus, in nom in6 tuo salvum  m e fac, * et. 
in \ irtu tc  tua iuilica me.

Deus, exaudi orationem  m e a m : * a u ri­
bus percipe  verba oris mei.

Quoniam  alieni in su rrex eru n t adversum  
me, e t furies quaesierunt anim am  m eam , * 
e t non proposuerun t Deum an te  conspe­
ctum  suum .

Ecce enim  Deus adiuvat m e : * e t Do 
m inus susceptor est anim a; m e s .

A verte m ala inim icis m e is : * e t in  ve ­
n ia le  lua d isperde  illos.

Voluntarie sacrificabo t i b i , * e t  confite­
bo r nom ini tuo, Domine, quoniam  bonum est.

Quoniam  ex om ni tribu la tione  erip u isti 
m e: * e t super inim icos m eos despexit ocu­
lus m eus. G loria, etc.

S alm o  84.

B enedixisti, Dom ine, te rra m  tu am : * av er­
tisti captivitatem  Jacob.

Remisisti in iquitatem  pleb is tu a e :‘ o p e ­
ruisti om nia peccata eorum .

Mitigasti om nem  iram  tu a m : * avertis ti 
ab ira  indignatiouis tu * .
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C onverle n o s , Dens salu taris n o s le r : 
e t averle  iram  tuam a nobis.

K u m q u id  in {elermim irasceris nobis? 
aut exlendes iram  tuam  a generatione in 
generationem  ?

Dens, tu conversus vivificabis nos , * et 
plebs tua laeiahi.ur in le.

O stende nobis , Domine , m isericordiam  
tuam  , * et sa lu tare  tuum  da nobis.

Audiam quid loquatur in me Dominus 
D eus: * quoniam  loquetur pacem  in p le­
bem  suam.

Et super sanctos suos, * e t in eos qui 
convertun tur ad cor.

V erum tam en prope tim entes eum salu tare 
ipsius : * ut in hab ite t gloria in te rra  nostra.

Misericordia et veritas obviaverunt sibi :
* iustilia e l pax osculatae sunt.

V eritas de le rra  orta est: * e t iuslitia de 
coelo prospexit.

Etenim  Dominus dabit b e n ia n ila le m : 
et te rra  nostra dabit fructum  suum.

Justitia an te  eum  am bulabit: * et ponet in 
via gressus suos. Gloria Patri, etc.

Salino 1IG.

Laudate Dominum om nes g e n te s : * lau ­
date ieum om nes populi.

Quoniam confirm atu e st su p e r nos mise­
ricord ia  eius: * e t veritas Domini m anet.in  
a te rflu m . G loria Palri ete.
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F ra  V anno. A n t  Assumpta est Maria in  
coelum: gaudent Angeli, laudantes b e n ed i­
cunt Dominum.

N e ll’ A w en lo . A n t. Missus est Angelus Ga- 
b rie lad  Mariam virginem desponsatam  Joseph.

D a  N a ta le  a lia  P urifieazione.
A n t. O adm irabile  com m ercium ! C reator 

generis hum ani, anim atum  corpus sum ens, 
de V irgine nasci dignatus e s t : et p ro ce ­
dens hom o sine se m in o , largitus est nobis 
suam  Deitatem .

F ra Vanno s i dice i l  seg . C apit. Cant. 0.
Quas est ista, quas p roged itu r quasi aurora  

consurgens, pu lchra  ut luna, electa ut sol, 
terrib ilis u t castrorum  acies ordinata ?

Jf Deo gratias.
N ell'A w en lo  s i dice i l  seg. Capit. Isa ia  1.

Ecce Virgo concipiet, c t parie t filium, e t 
vocabitur nom en eius Em m anuel. B utyrum , 
e t m ei com edet, u t sciat rep robare  m alum , 
e t e ligere  bonum . Ff Deo gratias.

F ra  V anno si d ice qu el che segne.
Kyrie , eleison. C hriste, eleison. Kyrie, e- 

leison.
i  Domine, exaudi orationem  meam.

Et clam or m eus ad le veniat.

O rem us.

Deus, qui virginalem  aulam  beatae Mari®, 
in  qua  hab itares, eligere dignatus es: da,quaa-
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sum us u t sua nos defensione m unilos, iu- 
cumlos faeias suae in leresse  com m em orationi. 
Qui vivis e l regnas cum Deo Patre in uni­
ta te  Spiritus sancti Deus, pe r om nia s»cu la  
saeculorum. Pf Amen.

N ell’ A vven to  si dice quel che segue. 
Orem us. Deus, qui de Beatae etc. pag. 185.

D a N ata le  a lia  P urifica tion e, 
v  Dom ine, exaudi o rationem  meam.
Ff Et clam or m eus ad te veniat.
O rem us. Deus, qui salutis etc. p ag . 185. 

pf Amen.
i  Domiue , exa'udi orationem  meam, 
pf Et clam or m eus ad le veniat.
■)r Benedicam us Domino.

Deo gratias. 
ii/ Fidelium  animae p e r  m isericordiam  Dei 

requiescant in pace. Ff Amen.
A TERZA

Ave, Maria.
j/ Deus, in  adiutorium  m eum  intende.
Ff Dom ine, ad adiuvandum  me fesliua. 
G loria P a tri, etc. Alleluia.

Inuo
M em ento re rum  a  pa g . i"8.

F ra  V anno. A n t. M aria Virgo.
N e ll’ A vven to  A n t. Ave , Maria.
D a N ata le  a lia  P uriftcazione A n t. Quando 

natus es.
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Salmo 119.
183

Ad Dominum cum trib u la rer, c la m av i: * 
et exaudivit me.

Domine , libera  anim am  m eam  a labiis 
iniquis * et a lingua dolosa.

Quid de tu r t ib i ,  aut quid apponatu r libi
* ad linguam  dolosam  ?

Sagittae potentis acuta; * cum carbonibus 
desolatoriis.

Heu m ih i ! quia incolatus m eus prolonga­
tus e s t :  habitavi cum  hab itan tibus C e d a r:
* m ullum  incola fuit anim a m ea.

Cum his, qui oderun t p a c e m , eram  pa­
cificus ; * cum loquebar illis, im pugnabant 
me gralis. Gloria P a lr i, etc.

Salm o  120.
Levavi oculos m eos in  m ontes , * unde 

veniet auxilium  mihi.
Aijxilium m eum  a Domino , * qu i fecit 

coelum e t terram .
?ion det in com m otionem  pedem  tu u m :

* n eq u e  dorm ite t, qui custodit te.
Ecce non d o rm ita b it, neque d o rm ie t , * 

qui custodit Israel.
Dominus custodit te  , D om inus protectio 

lua * super m anum  dexteram  luam.
P e r  d iem  sol non u re t te , * neque luna 

pe r noctem.
Dominus custodit te  ab om ni m a lo : * 

custodiat anim am  tuam  Dominus.



Dominus custodiat in tro itum  tuam  et 
exitum  tuum , * ex  hoc, nunc, e t usque in 
saeculum. Gloria Palri, etc.

Salm o  121.

Lastatus sum in his, quae d icta sun t mihi:
* in  dom um  Domini ibimus.

Stantes e ran t pedes n o s t r i , * in  atriis 
tuis, Jerusalem .

Je ru sa lem  , quse a;dificatur u t civitas : * 
cuius participatio  eius in idipsum.

Illuc enim  ascenderun t tr ib u s , tribus Do­
m in i, * testim onium  I s r a e l ,  ad confiten­
dum  nom ini Domini.

Quia illic sederun t sedes in iu d ic io , '  
sedes super dom um  David.

Rogate quae ad pacem  sunt Jerusalem  ,
* e t abundantia  diligentibus te.

F ia t pax in v irtute tua  ” e t abundantia 
in tu rribus tuis.

P ro p te r fra tres m eos e t proxim os m eos * 
loquebar pacem  de te.

P rop ter dom um  Domini Dei nostri * quae­
sivi bona tibi. Gloria Patri , etc.

F ra i  anno. A n t. M aria Virgo assum pta 
est ad aethereum  thalam um  , in quo Rex 
regum  stellato  sedet solio.

N ell' A vvento A n t. Ave, Maria, gra tia  p le ­
n a ,  Dominus tecum : bened icta  tu in m u ­
lieribus. Allel.

D a  N a ta le  a lia  P urificazion e. A n t. Q uand
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natus es ineffabiliter ex Virgine, tan c  impletae 
suutScriplurae: sicut pluvia in vellus descendi­
sti, ut salvum  faceres genua hum anum ; te lau­
dam us , Deus noster.

F ra  P a n n o , C apito lo .
E ccli. 24. E t sic in  Sion firm ata sum , e t 

in civitate sanctilicata sim iliter requievi , et 
in Jerusa lem  potestas mea.

Jf Deo gratias.
i  Diffusa est g ra tia  in  labiis tuis.

P rop terea  benedix it le Deus in aeternum.
N elV A vv. C apit. Isa iae  11. E gred ietu r virga 

de radice J e s s e , e t flos de radice eius ascen ­
det. E t req u iescet super eum  Spiritus Do­
m ini. nf Deo gratias.

i  Diflusa est g ra tia  etc.
F.ra V anno e n el N a ta li i io

Orem us.
D eus, qui salutis aeternae beatae Mari® v ir­

ginitate foecunda, hum ano g eneri praemia 
praestitisti, tribue quassum us, ut ipsam  pro 
nobis in te rced ere  sentiam us, pe r quam  m e ­
ruim us auctorem  vitae suscipere , Dom inum  
nostrum  Jesu m  C hristum  Filium  tuum. Qui 
tecum  vivit, etc. *f Amen.

N ell' A vven to  s i dice qu el che segue.
Orem us.

Deus, qui de beatae Mariae virginis u te ­
ro , Verbum  tuum  , Angelo nunliante  , c ar­
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nem  suscipere voluisti: praesta supplicibus 
luis, ut qui vere eam  G enitricem  Dei c re­
dim us , eius apud te in tercessionibus adiu- 
vem ur. P er euindem  Dominum etc. Amen.

i  Domine, exaudi orationem  m eam .
Ff Et c lam or m eus ad te  veniat.
& B enedicam us Domino. f( Deo gratias.
% F idelium  animae pe r m isericordiam  Dei 

requ iescan t in  pace. Ff Amen.

A SESTA

Ave, Maria.
% Deus, in ad iu lorium  m eum  in tende.
pf Domine, ad adiuvandum  m e festinu
Gloria, etc. Alleluia.

Inno

M emento, re ru m  C ond ito r, etc. com e a 
P rim a  a  pag . 178.

F ra V anno. A n i. In odorem .
NelV A w e n to . A n t. Ne tim eas, Maria.
D a  N a ta le  a lia  P urificazion e A n t. R ubum , 

quem  v iderat Moyses.

Salm o  122.

Ad te levavi oculos m eos, ' qui habitas 
in coelis.

Ecce sicut oculi servorum , * iu m anibus 
dom inorum  suorum .

Sicut oculi ancillae in  m anibus dominae
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suas: * ita oculi nostri ad Dominum Deum 
nostrum , donec m isereatu r nostri.

M iserere nostri , Domine , m iserere  n o ­
s tr i :  * quia m ultum  rep le ti sum us d e sp e ­
ctione.

Quia m ullum  rep leta  est anim a n o s tr i :  * 
opprobrium  abundantibus, e t despectio su­
perbis. Gloria Patri, etc.

Salm o  123.

ISisi quia Dom inus e ra t in nobis , dicat 
nunc Israel: * nisi quia Dominus e ra t in nobis.

Cum ex u rg eren t hom ines in  n o s, ‘ forte 
vivos deglutissent nos.

Cum ira sce re tu r fu ro r eorum  in  nos, * for­
sitan aqua absorbuisset nos.

T orren tem  pertransiv it anim a nostra : * 
forsitan pertransisset anim a nostra aquam  
intolerabilem .

Benedictus D om inus, * qui non dedit nos 
in  captionem  dentibus eorum .

Anima n o stra  sicut passer e rep ta  e s t , '  
<ie laqueo venantium .

Laqueus con tritus e s t , e t nos liberali 
sum us.

A diutorium  nostrum  in nom ine D o m in i,*  
qui fecit coelum e t terram . G loria Patri, etc.

Salm o  124.

Qui confidunt in D o m in a , sicui mons
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S io n : * non com m ovebitur in  aeternum , 
qui habitat in Jerusalem .

Montes in circuitu  e iu s : * e t Dom inus in 
circuitu populi su i, ex hoc nunc e t usque 
in  saeculum.

Quia non re linquet Dominus virgam pec­
catorum  super sortem  iu s to ru m : * u t non 
ex ten d an t iusti ad iniquitatem  m anus suas.

Benefac, D om ine, bonis, * e t rectis  corde.
D eclinantes autem  in  obligationes addu­

ce t Dominus cum  operan tibus iniquitatem  :
* pax su p er Israel. Gloria Patri etc.

F ra  l ’anno. A n t. In odorem  unguentorum  
tuorum  currim us , adolescentul®  d ilexerun t 
te  nimis.

N eW A vven to . A n t. Ne tim eas, Maria, inve­
nisti gratiam  apud D om inum : ecce co n ci­
pies, e t paries filium, alleluia.

D a  N a ta le  a lia  P urificazione. A n t. R ubum , 
quem  viderat Moyses incom bustum  , conser­
vatam  agnovim us luam  laudabilem  virgini­
tatem  , Dei G enitrix , in te rcede  pro nobis.

F ra  1’ anno e nel N a ta liz io  si dice i t  sc- 
gu en te  C apito lo .

Eceli. 24.
Et radicavi in populo honorm cato , e t in 

pa rte  Dei m ei h $ red ita s  illius : e t in  p len i­
tud ine  Sanctorum  detentio  mea.

Bf Deo gratias.
ir B enedicta tu  in  m ulieribus.
sf E t benedio tus fructus v en tris  tui.
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N e ll'A w e n to  si dice i l  se g u m te  C apitu lo. 
Lucae 1.

Dabit illi Dominus Deus sedem  David 
Patris eius, et regnabit in dom o Jacob in 
seternnm  : e t regni eius non erit Quis.

Pf Deo gratias
i  B enedicta tu in m ulieribus.
Ff Et benedictus fructus ventris tui.
F ra  l’ anno s i dice qu el che seque.
Kyrie, eleison. C.hriste, eleison. Kyrie, e* 

leison.
i  Domine, exaudi o rationem  m eam , 
pf E t clam or m eus ad te venia*

Orem us.

C oncede, m isericors Deus etc. pag . 176 

N tW A w e n to  si dice qu el che segne. 

Oremus

Deas qui de beatae M aris  etc. p a g . 185. 
N el JVatalizio.

Oremus.
Deus qui salutis seternae, etc. pag . 185.
Jf Amen.
1/ Domine, exaudi orationem  m eam .
?(.■ Et clam or m eus ad te  veniat. 
i  Benedicam us Domino.
Bf Deo gratias.
i  Fidelium anim® per m isericordiam  Dei 

equiescant in  pace, flf Am en.
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Ave, Marta.
£ Deus, in ii.liulorium m eum  intende.

Domine, ad adiuvandum  m e festina.
Gloria P a tii, etc. Alleluia.

Inno

Memento re rum  elc. p a g . 178.
F ra l ’ anno. A n t. Pulchra es.
N e ll'A w e n lo . A n t. Ecce ancilla Domini.
D a l N a ta le  o l la  Purifie. A n t. Ecce, Maria.

Salm o  125.
In convertendo Dominus captivitatem  Sion, 

'  facti sum us sicut consolati.
Tunc rep le tum  est gaudio os nostrum  , * 

e t lingua nostra  exultatione.
Tunc d icent in te r  g e n te s : * m agnificavit 

Dom inus facere cum eis.
Magnificavit Dominus facere nobiscum  : * 

facti sum us laetantes.
C onverte, Domine, captivitatem  nostram ,

* sicut to rren s in Austro.
Qui sem inant in lacrym is , * in  exulta­

tione m etent.
Euntes iban t, e t flebant, * m ittentes se ­

m ina sua.
V enientes autem  ven ien t cum  exultatio­

ne, * portan tes m anipulos suos. G loria, etc.
Salm o  126.

J fe i  Dom inus sediflcaverit dom um  etc. p. 19G.
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Salmo 127
Boati om nes, qui tim en t Dom inum, '  qui 

am bulant in viis eius
Labores m anuum  tuarum  quia m an d u ­

cab is: * beatus es, e t bene tib i erit.
Uxor tua sicut vitis abundans '  in «<- 

tcribus dom us tuae.
Filii tui sicut novellae olivarum  * in cir 

caitu  mensas tuae.
E cce sic b en ed ice tu r iiom o, ’ qui liniet 

Dominum.
B enedicat tibi Dom inus ex Sion : * e t 

videas bona Jerusa lem  om nibus d iebus 
vitae luaj.

E t videas filios filiorum  tuo rum , " p a ­
cem  super Israel. Gloria P a tri, e tc.

F r a  l'a n n o . A n i. Pu lchra  es e t decora , 
filia Jerusa lem  : terrib ilis ut castro rum  acies 
o rd inata.

N ell' A w e n to . A n t.  Ecce anciila D om ini, 
fiat m ihi secundum  verbum  tuum.

D a N a ta le  a lia  Puriftc. A n t. Ecce Maria 
genuit nobis S alvatorem : quem  Jo an n es vi­
dens exclam avit dicens : Ecce Agnus D e i , 
ecce qui tollit peccata m und i, alieluia.

F ra  l ’anno, e n el N a ta liz io  s i dice i l  se- 
guen te C apito lo .

E ccli. 24.
In plateis sieut cinnam om um  e t balsam um



arom atizans odorem  dedi: quasi m yrrha e le ­
cta dedi suavitalem  odoiis.

J*f Deo gratias.

i  Post partum , virgo, inviolata perm ansisti.
rf Dei genitrix, in tercede pro nobis.
N elC avvcnto  s i dice i l  seguente C apitolo.

Isuia.i’ 7.

Ecce Virgo concipiet, et p a rie t filium , e t 
vocabitur nom en eius Em anuel, butyrum  e t 
m ei com edel, ut sciat rep ro b are  m alum , e t 
e ligere  bonum , Ff Deo gralias.

£ Angelus Domini nunliavit Mariae.
Bf Et concepit de Spiritu  Sancto.
F rn V anno s i  dice quel che segne.
Kyrie, eleison. C hriste, eleison. Kyrie, e- 

leison.
^ Domine, exaudi o rationem  m eam .
flf Et clam or m eus ad te veniat.

Orem us.

Fam ulorum  tu o rum , q u ssn m u s D om ine, 
delictis ignosce: ut qui tibi p lacere  de acti­
bus nostris non valem us. G enitricis Filii tui 
Domini nostri in tercessione salvem ur. P er 
eum dem  Dominum etc.

i  Domine, exaudi orationem  meam .
«f Et clam or m eus ad te  veniat.
i  Benedicam us Domino. Ff Deo gratias.
i  H delium  a n im s  pe r m isericordiam  Dei 

requ iescan t in  pace. rC Amen.
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N e ll’ A vvenlo.
193

Orem us.
Deus, qui de beatae etc. p a g . 185 

N el N a la liz io .

Orem us.
Deus qui salutis « ternae etc. pag. 185 

A VESPRO

Ave, Maria.
J  Deus, i;i adiutorium  m eum  in tende.

Domine, ad adiuvandum  m e festina. 
G loria P a t r i , etc.

F ra  Vanno. A n t. Dura esse t Rex.
Per g li  a l l r i  tem pi deIV anno le A n tifon e  

H prendon o d a lle  L odi pag. J 64.
Salm o  109.

Dixit Dominus Domino m e o : ’ sede a 
dex tris  meis.

Donec ponam  inim icos tu o s , * scabellum  
pedum  tuorum .

Virgam virtutis tuse em itte t Dominus ex 
Sion:* dom inare in m edio inim icorum  tuorum .

Tecum  principium  in  die virtutis tuee, in 
splendoribus Sanctorum  : * ex  u tero  ante 
Luciferum  genui te.

Ju rav it Dom inus, e t non poenitebit eu m :
* tu es sacerdos in aeternum  secundum  o r­
d inem  Jle lcbisedech.

II G iovane provvedu lo  13



Dominus a dextris tu is :*  confregit in die 
irae suoe reges.

Jud icab it in nationibus, im pleb it ru inas:
* conquassabit capita in  te rra  m ultorum . 

De to rren te  in via b ib e t : * p rop terea
exaltabit caput. Gloria Patri, etc.

F r a  l ’annu  
A n t. Dum esset- R ex in accubito suo , 

nardus m ea cledit odorem  suavitatis.
A n t. Laeva eius.

Salm o  12-2.

Laudate pueri Dominum-: * laudate  no­
m en  Domini.

Sit nom en Dom ini b en ed ic tu m , * ex hoc 
nunc , e t usque in  saeculum.

A solis ortu usque ad occasum  , * la u ­
dabile nom en Domini.

Excelsus super om nes gen tes Dominus ,
* e l super coelos gratia eius.

Quis sicut Dom inus Deus n o ste r , qui in 
altis hab ita t: * et hum ilia resp icit in ctclo 
e t in te rra  ?

Suscitans a te rra  in o p em , * e t de ster- 
core erigens pauperem .

Iit collocet eum  cum prin c ip ib u s, * cum 
princip ibus populi sui.

Qui hah ita re  lacit sterilem  in  dom o * 
m atrem  filiorum  laetantem. G loria P a lri, e tc
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F ra  V anno  
A n t. Laeva eius sub capite meo, et dex­

te ra  illius am plexabitur me.
A n t.  N igra sum.
D a  N a ta le  a lia  P u rificasion e A n t. R ubum , 

quem  viderat Moyses.
Salm o  121.

Laetatus sum in  his, quae dicta sunt m ih i:
* in  dom um  Domini ibimus.

S tantes e ran t pedes nostri * in atriis 
luis, Jerusalem .

Jerusa lem  , quas aedificatur u t civitas ; * 
cuius participatio  eius in idipsum.

Illuc  enim  ascen d eru n t tribus , tribus 
D o m in i, * testim onium  Israe l ad confiten­
dum  nom ini Domini.

Quia illic sed eru n t sedes in iudicio , 
sedes super dom um  David.

Rogate qua; ad pacem  sun t Je ru sa lem  ;
* et abundantia  diligentibus le .

Fiat pax in  virtu te tua, * et abundantia  
in tu rribus tuis.

P ropter fratres m eos ‘ et proxim os m eos,
* loquebar pacem  de (e.

P ropter dom um  Domini Dei n o s lr i , * quae­
sivi bona tibi. G loria P a tri, etc.

F ra Vanno  
A n t. Nigra sum , se;! form osa, tiliae J e r u ­

salem : ideo dilexit me Rex, et introduxit 
m e in cubiculum  suum.

A n t. Jam  hyems transiit.
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Salm o  120.
Nisi Dominus asdificaverit domum , * in 

vanum  laboraverun t, qui aedificant eam.
Nisi Dom inus custodierit civitatem  , * fru­

stra  vigilat, qui custodit eam.
Vanum  est vobis an te  lucem  su rgere  : * 

surgite postquam  sederitis , qui m anducatis 
panem  doloris.

Cum dederit dilectis suis som num : * ecce 
h s re d ita s  Domini, filii,m erces,fructus ventris.

Sicut sagittae in m anu po ten tis , * ita filii 
excussorum .

Beatus vir, qui im plevit desiderium  suum 
ex ipsis : * non confundetur, cum loquetur 
inim icis suis in porta. G loria Patri, etc.

F ra V anno
A n t. Jam  hyems transiit, im ber abiit, e t 

recessit surge am ica m ea , e t veni.
F ra  V anno. A n t. Speciosa facta es.

Salm o  147.
Lauda, Je ru sa lem , Dom inum, * lauda Deum 

tuum  Sion.
Quoniam  confortavit seras portarum  tua­

rum , * b en ed ix it filiis tuis in te.
Qui posuit fines tuos pacem , * e t adipe 

frum enti sa lia t te.
Qui em ittit eloquium  suum  terrae: * velo­

c ite r currit serm o eius.
Qui dat nivem  sicut lanam : * nebulam  

sicut c inerem  spargit.
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Mittit crystallum  saam  sicut buccellas : * 
an te  faciem  frigoris eius quis sustinebit?

E m ittet verbum  suum , e t liquefaciet e a :
* flabit spiritus eius, e t (luent aquae.

Qui an n u n tia t verbum  suum  Jacob: * iu- 
stitias, et iudicia sua Israel.

Non fecit ta lite r omni nationi: * et iudicia 
sua non m anifestavit eis. Gloria Patri etc.

F ra  Vanno. A n t. Speciosa facta es, e t sua­
vis in deliciis tuis, sancta Dei G enitrix.

F ra  V an n o , e n e l N a ta liz io  s i dice i l  se- 
guenle Capitolo.

Eccli. ‘24.

Ab initio, e t an te saecula crea ta  sum , et 
usque ad futurum  saeculum non desinam  , 
e t in  habitatione sancta coram  ipso m in i­
stravi. p{ Deo gratias.

N e ll’ A vven lo  s i dice i l  segiU nte C apito lo .
Isa iae  11.

E g red ie tu r virga de radice  Jesse  , e t flos 
de radice eius ascendet. E t requ iescet su ­
per eum  Spiritus Domini. Deo gratias.

Inno
Ave, Maris stella 

Dei m ater alm a,
Atque sem per virgo,
Felix  coeli porta.

Sum ens illud Ave 
G abrielis ore,
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Funda nos in pace,
Mutans Hevae nom en.

Solve vincla reis,
Profer lum en caecis,
Mala noslra peile,
Bona cuncta posce.

M onstra te esse m atrem ,
Sum at per te preces,
Qui pro nobis natus,
T u llit esse tuus.

Virgo singularis,
In te r  om nes m itis,
Nos culpis solutos,
Mites fac et castos.

Vitam praesta p u ram ,
Ite r  para  tutum ,
Ut videntes Jesum ,
Sem per collaelemur.

Sit laus Deo Patri,
Summo Christo decus,
Spiritui Sancto
T ribus honor unus. Amen.

i  Diffusa est gratia in  labiis tuis.
pf P ropterea  benedix it te Deus in aeternum.
F ra  V anno. A n t. Beata m ater.
N el tem po P asgualc. A n t. R egina coeli.
N ell' A w e n to . A n t. Spiritus sanctus.
D a  N ata le  a lia  P urificazione. A v t .  Magnum 

haereditatis m ysterium .
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II Cantico de lla  B. V . Luc. 1.
M agnificat * anim a m ea llom inum.
Et exultavit sp iritus m eus * in  Deo sa lu ­

tari meo.
Quia respex it hum ilitatem  ancillae suae: * 

ecce enim  ex hoc beatam  m e d icent om nes 
generationes.

Quia fecit m ihi m agna qui potens e s t : * 
e t sanctum  nom en eius.

Et m isericordia eius a progenie in  p ro g e­
nies * tim entibus eum.

Fecit potentiam  in b rachio  suo:* dispersit 
superbos m ente  cordis sui.

Deposuit potentes de se d e , * e t exaltavit 
hum iles.

E surien tes im plevit bonis: * e t divites dim i­
sit inanes.

Suscepit Israel puerum  s u u m , * re co rd a ­
tu s  misericordiae sua3.

Sicut locutus est ad pa tres nostros , * Abra- 
ham  , et sem ini eius in  saecula. G loria, etc

F ra  Vanno. A n t .,B ea ta  M a te r , e t in tacta  
Virgo gloriosa, R egina m undi, in te rced e  pro 
nobis ad Dominum.

N el tem po Pasquale. A n t.  R egina coeli lae­
tare , a lle lu ia : quia quem  m eruisti p o rtare  , 
a lle lu ia : resu rrex it, sicut dixit, alleluia.- ora 
pro nobis Deum, alleluia.

N e ll'A m e n to . A n t. Spiritus sanctus in  te  
descendet. M aria: ne tim eas, habebis in  u tero 
Filium  Dei, alleluia.
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D a  N ata le a lia  P urificazione. A n t. Magnum 
haeretlitalis m ysterium  : lem plum  Dei factus 
est uterus nescientis v irum : non est pollutus 
ex ea carnem  assum ens: om nes G enles ve­
n ien t d icentes: G loria lib i, Domine.

C ii O rem us com e a lie  L odi pag. 176.
A COMPIETA

Ave, Maria.
i  Converte nos, Deus salu taris noster.

Et a v erte  iram  tuam  a nobis 
Deus, in adiutorium  m eum  intende.

Ff Dom ine, ad adiuvandum  m e festina.
Gloria etc. Alleluia.

Salm o  128.
Saepe expugnaverunt m e a iuventute m ea,

* d ical nunc Israel.
Saepe expugnaverun t m e a iuventute m ea:

* etenim  non po tuerun t mihi.
Supra dorsum  m eum  fabricaverunt pecca­

to res : * p ro longaverunt iniquitatem  suam.
Dom inus iuslus concidit cervices peccato­

ru m :*  confundantur, e t convertan tu r re tro r ­
sum om nes, qui o d erun t Sion.

Fiant sicut foenum tec to ru m , * quod prius­
quam  evellatu r, exaurit.

De quo non im plev it m anum  suam , qui 
m e t i t ; ' e t sinum  suum ,qui m anipulos colligit.

E t non d ixerunt, qui p rae teriban t: B ene­
dictio Domini super vos : * benedixim us vo­
bis in  nom ine Domini. Gloria Patri, etc.
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Salm o  129.
De profundis clamavi ad te , Dom ine: * Do­

m ine, exaudi vocem m eam .
^'iant au res tua; in tendentes * in vocem  

deprecationis meae.
Si in iquitates observaveris, D om ine:*  Do­

m ine, quis sustinebit?
Quia apud te propitiatio  e st: * e t p ro p ter 

legem tuam sustinui le, Domine.
Sustinuit anim a m ea in verbo e ius: * sp e ­

rav it anim a m ea in Domino.
A custodia m atutina  usque ad  noctem  , • 

sp e re t Israel in  Domino.
Quia apud Dom inum  m isericord ia  , * t)( 

copinsa apud eum  redem ptio.
Et ipse red im et Israel * ex  om nibus in i­

quitatibus eius. Gloria P a tr i etc.
Salm o  130.

Domine, non est exaltatum  cor m eum  : * 
neque elati sun t oculi mei.

Neqne am bulavi in  m agnis , * neque in 
m irabilibus super me.

Si non hum ilite r sen tiebam  , * sed exal­
tavi anim am  m eam .

Sicut ablactatus est super m atre  sua : * 
ita  re tribu tio  in  anim a m ea.

Speret Israel in  D om ino: * ex hoc nunc, 
e t usque in sscu lu m . G loria Pa tri etc.

Inno
M em ento, re ru m  C onditor, come a  P r i­

m a  pag. 178.
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F ra V a n n o , e nel N a la liz io  C apito lo .
F.ccli. 24.

i  Ego m ater p u lch ra  d ilcctionis , e t t i ­
m oris, e t agnitionis, e t sanctse spei.

Rf Deo gratias.
Ora pro nobis, sanc.la Dei Genitrix.

pf Ut digni efficiam urprom issionibusC hristi.

N ell’A m e n to  s i dicc i l  seguente C apitolo.
Isaicv 1.

Ecce Virgo c o n c ip ie t , e t p a rie t filium , 
e t vocabitur nom en eius E m m anuel. Buti- 
rum  , e t m ei c o m e d e t, u t sciat rep ro b are  
m alum , e t e ligere  bonum , nf Deo gratias.

Angelus Domini nun tiav it Mariae.
Ff Et concepit de  Sp iritu  Sancto.
F ra  Vanno. A n t. Sub tuum  p ra s id iu m ,
N el tem po P asqu ale. A n t. R egina cceli.
N ell’ A v v e n to , A n t. Spiritus sanctus.
D a  N a ta le  a lia  P urifica tion e. A n t .M agnum 

h e red ita tis  m ysterium .

11 Cantico d i Sim eone Luc. 2.

Nunc d im ittis servum  tuum , Dom ine, 
secundum  verbum  tuum  in pace.

Quia v iderunt oculi m ei * salu tare tuum.
Quod parasti * an te  faciem  om nium  po ­

pulorum .
Lum en ad revelationem  Gentium  , * et 

gloriam  plebis tua; Israel. G loria, etc.
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F ra Vanno. A n t. Sub tuum  praesidium con­
fugimus, sancta Dei G enitrix  : nostras dep re ­
cationes ne  despicias in necessitatibus , sed 
a periculis cunctis libera  nos sem per, Virgo 
gloriosa e t benedicta.

N el tem po P asquale. A n t. R egina cceli, lce- 
ta re  , a llelu ia: quia quem  m eruisti portare  , 
a lle lu ia  : re su rrex it, sicut dixit, alleluia: ora 
p ro  nobis Deum, alleluia.

N e ll’A vven to . A n t. Spiritus Sanctus in te 
descendet, M aria: n e  tim eas, habebis in  utero 
Filium  Dei, alleluia.

D a N a la le  a lia  P urificasionc. A n t. Ma­
gnum  heereditatis m ysterium  : tem plum  Dei 
factus est uterus nescientis v irum  , non est 
pollutus ex ea carnem  assum ens, om nes G en ­
tes venient dicentes, G loria tibi Domine.

F ra Vanno si dice qu el che seque. Kyrie, 
eleison. C hriste, eleis. Kyrie, eleis.

> Domine, exaudi o ra tionem  m eam .
Ff Et clam or m eus ad te veniat.

Oremus.

Beata; e t gloriosa; sem per Virginis M aria;, 
qu ssu m u s, Dom ine, intercessio gloriosa nos 
p rotegat, e t ad vitam  perducat aeternam. Per 
Dominum n o s tru m ’ Jesum  Christum  Filium  
tuum. Qui tecum  v iv it , etc.

#  Dom ine, exaudi orationem  m eam .
pf E t clam or m eus ad te  veniat.
% B enedicam us Domino. Pf Deo gratias.
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B enedizione. B enedicat e t custodiat nos 
om nipotens e t m isericors D om inus, Pater , 
e t Filius, e t Spiritus Sanclus. Ff Amen.

D opo s i dice u n a  de lle  - A n tifon e po ste  a  
p a g in a  17G dopo le L a u d i, secondo i l  suo 
tem po.
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PER LI VESPRI Di TUTTO i/AN N O.
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VESPRO MAGG10RE

P ater n oster etc. Ave, Maria etc. ire scgreto. 
% Deus, in adiutorium  m eum  intende.

Domine, ad  adiuvandum  m e festina.
'i Gloria P a tri etc.

Salm o  109.

Dixit Dom inus Dom ino m eo: * sed e  a  dex ­
tris meis.

Donec ponam  inim icos tuos , * scabellum  
pedum  tuorum .

Virgam virtu tis tuae em itte t D om inus ex 
Sion: * dom inare  in m edio in im icorum  tuorum . 

Tecum  princip ium  in die virtutis tu ae , in



splendoribus Sanctorum : * e s  u tero an te  lu ­
ciferum  genui te.

Ju rav it D om inus, e t non poenitebit e u m : '  
Tu es Sacerdos in  aeternum secundum  o r­
dinem  M elchisedech.

Dominus a dex tris tuis: * confregit in  die 
ira; s u s  reges.

Jud icab it in nationibus, im plebit ru inas : * 
conquassabit capita in te rra  m ultorum .

De to rren te  in via bibet: * p rop terea  ex a l­
tab it caput Gloria Patri etc

Salmo  110.

Confitebor tibi, Domine, in toto corde m e o :‘ 
in consilio iustorum  e t congregatione.

Magna opera Domini: * exquisita in om nes 
voluntates eius.

Confessio e t m agnificentia opus eius : * 
et iustitia eius m anet in saeculum saeculi.

Memoriam fecit m irabilium  suorum  m ise­
ricors e t m iserato r Dom inus : * escam  dedit 
tim entibus se.

M emor e rit in saeculum testam enti s u i : * 
v irtutem  operum  suorum  annuntiabit populo 
suo.

Ut det illis haereditatem  Gentium : * o p e ra  
m anuum  eius veritas e t iudicium.

Fidelia  om nia m andata eius, confirm ata in 
saeculum saeculi: * facta in  verita te  e t ae­
quitate.
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R edem ptionem  misit populo suo : * m an­
davit in aeternum testam entum  suum.

Sanctum  e t terrib ile  nom en eius: * in i­
tium  sapientiae tim or Domini.

In tellectus bonus om nibus facientibus eum :
* laudalio  eius m anet in saeculum saeculi.

Gloria Patri etc.

Salm o  111.

Beatus vir, qui tim et Dominum: * in m an ­
datis eius volet nimis.

Potens in  te r ra  e rit sem en e iu s : * gen e­
ratio rectorum  benedicetur.

G loria c t divitiae in domo e iu s : * e t iu- 
stitia  eius m an e t in saeculum saeculi.

E xortum  est in tenebris lum en rectis  : ‘ 
m isericors e l m isera to r e t iustus.

Jucundus hom o, qui m isere tu r e t com m o­
dat, d isponet serm ones suos in ind icio : * quia 
in aeternum  non com m ovebitur.

In  m em oria  aeterna e r it iu s tu s : * ab au­
ditione m ala non lim ebit.

P aratum  cor eius sp e rare  in  Domino, co n ­
firm atum  est cor eius: * non com m ovebitur, 
donec despiciat inim icos suos.

Dispersit, ded it p au p erib u s, iuslilia eius 
m anet in  saeculum saeculi: * cornu eius e x a l­
tabitur in gloria.

Peccator videbit, e tira sc e lu r , dentibus suis 
frem et e t tab esce t: * desiderium  peccatorum  
perib it. G loria Patri etc.
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Salm o  112.
Laudate, pueri, Dominum: * laudate  nom en 

Domini.
Sit nom en Domini benedictum  * ex hoc 

nunc, et usque in saeculum.
A solis ortu  usque ad occasum  1 laudabile 

nom en Domini.
Excelsus super om nes gentes Dom inus , ’ 

c t su p er coelos gloria eius.
Quis sicut Dominus Deus noster , qui in 

altis habitat , * et hum ilia respicit in  c<elo 
c t in  te rra  ?

Suscitans a te rra  inopem  : ’ e t de s te rco re  
erigens pauperem .

Ut, collocet eum  cum p rin c ip ib u s : * cnni 
princip ibus populi sui.

Qui h ab ita re  facit sterilem  in domo 1 m a ­
trem  filiorum  ix tan tem . G loria Patri etc.

Salm o  113.
In exitu Israe l de /Egypto * dom us Jacob 

de populo barbaro .
Facta est Judaea sanctificatid e iu s : * Israel 

potestas eius.
Mare vidit, c t fugit: * Jo rd an is  conversus 

est re tro rsu m .
Montes exu ltaverun t ut a rie tes: ‘ et colles 

sicut agui ovium.
Quid est tibi, m are , quod fugisti: * et tu, 

Jordanis, quia conversus os re tro rsum ?
Montes exultastis sicut arietes , * e t colles 

sicut agui ovium.
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A facie Domini m ota est te r ra :  * a facie 
Dei Jacob.

Qui convertit petram  in  slagna aqnarnm ,
e t rupem  in  fontes aquarum .
Non nobis, Domine, non nobis: * sed nom ini 

tuo da gloriam .
Super m isericordia tua, e t veritate  tua : * 

nequando dicant Gentes: Ubi est Deus eorum?
Deus autem  noster in coelo: * om nia quae­

cum que voluit, fecit.
Sim ulacra G entium  argentum  e t aurum  :

* opera m anuum  hom inum .
Os habent, e t non loquentur: * oculos h a ­

bent, et non videbunt.
Aures habent, e t non audient: * nares ha ­

bent, et non odorabunt.
Manus habent, e t non palpabunt: pedes h a ­

ben t, e t non a m b u la b u n t: * non  clam abunt 
in gu ttu re  suo.

Sim iles illis fiant, qui faciunt e a : 'e t  om nes, 
qui confidunt in eis.

Domus Israel speravit in  Dominn: * adiu- 
to r eorum , e t p ro lec tor eorum  est.

Domus A aron speravit in Dom ino: * adio- 
to r eorum , et p ro tec lo r eorum  est.

Qui tim ent Dominum , speraverun t in Do­
m ino:*  ad iu lor eorum  et p ro tec to r eorum  est.

Dominus m em or fuit nostri: * et benedi­
x it nobis.

B enedixit dom ui Israel: * benedix it dom ui 
Aaron.
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B enedixit om nibus, qui tim ent Dominum:
* pusillis cum maioribus.

Adjiciat Dominus super vos: * super vos, 
et super filios vestros.

Benedicti vos a  Domino : * qui fecit coe­
lum e t terram .

Ccelum coeli Dom ino: * terram  autem  d e ­
dit filiis hom inum .

Pson m ortui laudaban t te , D om ine: * n e ­
que om nes, qui descendun t in  infernum .

Sed nos,qu i vivim us, benedicim us Dom ino,
* ex hoc nunc, e t usque in  s$culum .

Gloria Patri etc.

C apito lo . 2 Cor. t.

Benedicius Deus , e t P a ter D om ini nostri 
Jesu  Christi, P a ter m isericordiarum , e t Deus 
totius consolationis , qui consolatur nos in 
om ni tribu la tione nostra, k'  Deo gratias.

Inno.
I.ucis C reator optim e,

Lucem  dierum  proferens , 
Prim ordiis lucis novse,
Mundi parans originem .

Qui m ane iunctum  vesperi 
Diem vocari prajeipis, 
lilab itu r tetrum  chaos,
Audi p reces cum fletibus.

Ne m ens gravala crim ine,
Vitas sit exui m unere ,
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Dura nil perenno co g ita t,
Seseque culpis illigat.

Coeleste pulset ostium  :
Vitale tollat praemium :
V item us om ne noxium  :
Purgem us om ne pessimum.

Praesta, Pa ter piissime,
Patrique  com par Unice ,
Cum Spiritu 1'araclito,
R egnans per om ne saeculum. Amen. 

i  D irigatur, Dom ine, oratio m ea. 
pf Sicut incensum  in conspectu luo.

Qui i  C an tori in ton ano l' an tifo n a  p ro p r ia . 
C antico della  B . V . Lue. I.

Magnificat * anim a m ea Dominum, pag . 199. 
^  Domine, exaudi orationem  meam.
Bf Et clam or m eus ad te  veniat.

B enedicam us Domino.
Bf Deo gratias.
i  Fidelium animae p e r m isericordiam  Dei 

iquiescant in pace. Bf Amen.
P a ter noster in  segreto .
# Dominus det nobis suam  pacem.
Bf Et vitam  aeternam. Amen.
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SALMI ED IXNI
211

PEU  L I V ESPRI

BELLE FESTE DI IC I T O  L'A5S0

®(«e-

Salm o  116.
Laudate Dom inum  etc. a pag. 180.

Salm o  129.
De profundis clam avi etc. a  pag. 201.

Salm o  131.
M emento, Dom ine, David, * et om nis m an ­

suetudinis eius.
Sicut iuravit Domino, * votum  vovit Deo 

Jacob.
Si in tro iero  in  tabernacu lum  domus meae:* 

si ascendero in lectum  stra ti mei.
Si dedero  som num  oculis m eis, * e t p a l­

pebris meis dorm itationem .
Et requiem  tem poribus m eis, donec inve­

niam  locum  Domino, * tabernacu lum  Deo 
Jacob.

Ecce audivim us eam  in E phrata : * inve­
nim us eam in cam pis sylv$.

Introibim us in tabernacu lum  e iu s : * ado­
rabim us in  loco, ubi s te te run t pedes eius.



Surge, Dom ine, in requ iem  tu a m : * tu e t 
a rca  sanctificationis tu s .

Sacerdotes tu i induan tu r iustitiam : ¥ e t 
Sancti tui exultent.

P rop ter David servum  tuum , * non aver­
tas faciem  Christi tui.

Ju rav it Dominus David v e rita te m , e t non 
frustrab itu r eam : * de  fructu  ven tris tu i 
ponam  super sedem  tuam.

Si custodierint filii tui testam entum  m e u m ,' 
e l testim onia m ea hffic, quas docebo eos.

Et lilii eorum  usqne in saeculum, * sede­
b u n t  super sedem  tuam .

Quoniam  eleg it Dom inus S ion: * elegit 
eam  in habitationem  sibi.

Hasc requies m ea in  saJculum saeculi: * 
hic habitabo, quoniam  eleg i eam .

Viduam  eius bened icens b e n e d ic a m : * 
pau p eres eius saturabo panibus.

Sacerdotes eius induam  salu tari: * e t S an ­
cti eius exu lta tione exuitabunt.

Illuc  p roducam  cornu  David: * parav i lu ­
cernam  C hristo  meo.

Inim icos eius induam  confusione: * super 
ipsum  autem  efSorebit sanctificatio m ea. 
G loria P a tri, etc.

Salm o  115.
Credidi, p ro p te r quod loculus sum : * ego 

autem  hum iliatus sum  nimis.
Ego dixi ia  excessu m eo: * O m nis hom o 

m endax.

212



Quid retribuam  Domino * pro  om nibus, 
q u *  re tribuit milii?

Calicem salu taris acc ip iam , ’ e t nom en 
Domini invocabo.

Vola m ea Domino reddam  coram  omni 
populo eius: * p retio sa  in conspectu  Domini 
m ors Sanctorum  eius.

O Domine, quia ego servus tuus: * ego 
servus tuus e t filius ancilla; tuse.

Dirupisti vincula m ea: libi sacrificabo ho­
stiam  laudis, * e t nom en Dom ini invocabo.

Vota m ea Domino reddam  in conspectu 
omnis populi eius,- * in  atriis domus Domini, 
in m edio tui, Jerusalem . G loria Patri, etc.

Salm o  125.
In convertendo Dominus, etCi, pag . 190.

Salm o  138.
Domine, probasti m e, e t cognovisti m e: * 

tu  cognovisti sessionem  ineam  e t re su rre ­
ctionem  meam.

In tellexisti cogitationes m eas de longe: * 
sem itam  m eam  e t funiculum  m eum  inve­
stigasti.

E t om nes vias m eas praavidisti: * quia non 
est serm o in  lingua mea.

Ecce, D om ine, tu cognovisti om nia novis­
sim a e t an tiqua: * tu  form asti m e et posuisti 
super m e m anum  tuam .

Mirabilis facta esi sc ien tia  tua  ex m e: * 
confortata est, et non potero ad eam
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Quo ibo a spiritu luo? * e t quo a  facie 
taa  fugiam?

Si ascendero  in  coelum, tu  illic e s : * si 
descendero  in infernum , ades.

Si sum psero pennas m eas diluculo, * et 
habitavero  in extrem is m aris;

E tenim  illuc m anus tua deducet m e: * et 
teneb it m e dex tera  tua.

E t dixi: Forsitan tenebrae conculcabunt 
m e: * e t nox illum inatio m ea in deliciis meis.

Quia tenebr®  non obscurabuntur a te, e t 
nox sicut dies illum inabitur: * sicut tenebrae 
eius, ita e t lum en eius.

Quia tu possedisti ren es m eos: * suscepisti 
me de utero m atris meae.

Confitebor tibi, quia terrib ilite r m agnifi- 
catus e s : * m irabilia  opera  tua, e t anim a 
m ea cognoscit nimis.

Non est occultatum  os m eum  a te, quod 
fecisti in occulto, * e t substan tia  m ea in  in ­
ferioribus terrae.

Im perfectum  m eum  v iderun t oculi tu i, e t 
.in libro tuo om nes sc rib en tu r: * dies form a­
buntur, el nem o in eis.

Mihi autem  nimis honorificali sunt amici 
tui, Deus, * nimis confortatus est principatus 
eorum .

D inum erabo eos, e t super arenam  m ulti­
p licabuntur:*  ex su rrex i,e t adhuc sum  tecum .

Si occideris, Deus, peccatores: * viri san ­
guinum  declinate a me.
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Quia dicilis in cog ita tione: * A ccipient in 
vanitate  civitates tuas.

Nonne qui oderun t te, Dom ine, oderam , * 
e t super inim icos tuos tabescebam ?

Perfecto odio oderam  illos, * et inim ici 
facti sun t mihi.

Proba m e, D eu s, e t scito cor m eu m : * 
in te rroga  m e, e t cognosce sem itas meas.

Et vide, si via iniquitatis in m e e st: * et 
deduc m e in  via aeterna. G loria Patri, etc.

Salm o  137.
Confitebor tib i, D om ine, in  toto corde 

m eo : * quoniam  audisti verba oris mei.
In  conspectu A ngelorum  psa llam -tib i: * 

adorabo ad tem plum  sanctum  tuum , e t  con­
fitebor nom ini tuo.

Super m iserico rd ia  tua, e t veritate  tu a , * 
quoniam  m agnificasti super om ne nom en 
sanctum  tuum.

In  quacum que d ie invocavero te  , exaudi 
m e: * m ultiplicabis in  anim a m ea virtutem .

C onfiteantur t ib i ,  D om ine, om nes reges 
terrae, * quia audierunt om nia verba oris tui.

Et can ten t in viis Domini: * quoniam  m a­
gna est gloria Domini.

Quoniam  excelsus Dominus, e t hum ilia 
re sp ic it: * e t  alia a longe cognoscit.

Si am bulavero in m edio tribulationis, vi­
vificabis m e , * e t super iram  in im icorum  
m eorum  extendisti m anum  tu am , e t salvum  
m e fecit dex te ra  tua.
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Dominus re tribuet p ro  m e: * Dom ine, m i­
sericord ia  tua in saeculum: opera m anuum  
tuarum  ne despicias. G loria Patri, etc.

Salm o  119.

Ad D om inum ,cum  trib u la rer, e tc . ,p a g .  133.

Salm o  139.

Eripe m e, Dom ine, ab hom ine m a lo : * a 
viro iniquo eripe  me.

Qui co g itav eru n t in iquitates in corde: * 
tota d ie constituebant praelia.

A cuerunt linguas suas sicut se rpen tis: * 
venenum  aspidum  sub labiis eorum.

Custodi m e , D om ine, de m anu  pecca­
toris, * e t ab hom inibus iniquis e ripe  me.

Qui cog itaverun t supp lan tare  gressus meos:
* absconderun t superbi laqueum  m ihi.

E t funes ex ten d eru n t in  iaqueum : * iu x ta  
ite r scandalum  posuerun t m ihi.

Dixi D om ino: Deus m eus es tu : * exaudi, 
Dom ine, vocem  deprecation is m ea1.

Dom ine, Dom ine virtus salutis meae; * ob­
um brasti super caput m eum  in  die belli.

Ne tradas m e, Domine, a  desiderio  m eo 
p eccato ri; cogitaverunt con tra  m e: ■* ne  d e ­
re linquas m e, ne  forte exaltentur.

Caput circuitus eorum : * labor labiorum  
ipsorum  o p erie t eos.

C adent super eos carbones, in ignem  deii- 
c ie se o s; * in m iseriis non subsistent.



Vir linguosus non d irigetu r in te rra :  * v i­
rum  iniuslum  m ala  capient in interitu .

Cognovi, quia faciet Dom inus iudiciuro 
inopis, * e t vindictam  pauperum .

V erum tam en iusti confitebuntur nom ini 
tuo : * e t hab itabun t recti cum  vultu tuo.

Salm o  140.

D om ine, clam avi ad te , exaudi m e: * in­
tende voci meae, cum clam avero ad te.

D irigatur oratio m ea sicut incensum  in 
conspectu lu o ; * elevatio m anuum  m earum  
sacrificium  vespertinum .

Pone, D om ine, custodiam  ori m e o , * ol 
ostium circum stanti®  labiis meis.

Non declines cor m eum  in verba malitiae, * 
ad excusandas excusationes in  peccatis.

Cum liom inibus operan tibus in iquitatem ; * 
e t non com m unicabo cum  electis eorum .

C orripiet me justus in  m isericordia, e t in ­
crepab it m e; * oleum  autem  peccatoris non 
im pinguet caput m eum .

Quoniam  adhuc et o ra tio  m ea in  b e n e ­
placitis eorum : * absorpti sunt iuncti petrae 
indices eorum .

A udient verba m ea, quoniam  po tuerun t; * 
sicut crassitudo terra; e rup ta  est super 
terram .

Dissipata sun t ossa nostra secus infernum : * 
quia ad te, D om ine, Dom ine, oculi m ei: in 
te speravi, non auferas anim am  meam,
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Custodi m e a laq u eo , quem  sta tuerun t 
m ihi, * e t a scandalis operan tium  in iquitatem .

C adent in retiaculo  eius peccato res: * sin­
gu lariter sum ego, donec transeam .

Salm o  141.
Voce m ea ad Dominum clam avi; * voce 

m ea  ad Dom inum  deprecatus sum.
Effunde in conspectu eius o rationem  meam:

* e t tribu la tionem  m eam  an te  ipsum  pro­
nuntio.

In  deficiendo ex m e spiritum  m eum , * e t 
tu cognovisti sem itas meas.

In  via h a c ,  qua am bulabam , * absconde­
ru n t laqueum  m ihi.

C onsiderabam  ad d ex teram , e t videbam , * 
e t non e ra t qui cognosceret me.

P eriit fuga a m e, * e t non  est qui requ ira t 
anim am  m eam .

Clamavi ad te, D om ine,* dixi: Tu es spes 
m ea, portio  m ea in  te rra  viventium .

In ten d e  ad deprecationem  m eam , * quia 
hum iliatus sum  nimis.

L ibera m e a persequentibus m e, * quia 
confortati sunt super me.

Educ de custodia anim am  m eam  ad con­
fitendum  nomini tuo; * m e expectan t iusti, 
donec re tribuas m ihi.

Salm o  144.
Exaltabo te , Deus m eus R ex ; * e t ben e­

dicam  nom ini tuo in saeculum et in saecu­
lum  saeculi
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Per singulos dies benedicam  tib i; * e t lau­
dabo nom en tuum  in saeculum, e t in sac­
culum  saeculi.

Magnus Dominus e t laudabilis n im is , * et 
m agnitudinis eius non est finis.

G eneratio et generatio  laudabit opera  
tua, * et potentiam  tuam  pronuntiabunt.

M agnificentiam gloriae sanctitatis tuae lo- 
quen tu r, * e t m irabilia tua  narrabunt.

E t virtutem  terrib ilium  tuorum  d ice n t: * 
et m agnitudinem  tuam  n arrabun t.

Mem oriam  abundantias suavitatis tuae e ru ­
ctabunt, * e t iustitia tua exultabunt.

M iserator e t m isericors D om inus, * p a tiens 
e t m ultum  m isericors.

Suavis Dominus un iversis : * e t m isera ­
tiones eius super om nia opera  eius.

C onfiteantur tib i, D om ine, om nia opera 
tu a , * et Sancti tui bened ican t libi.

Gloriam  regn i tu i dicent, * e t potentiam  
tuam  loquentur:

Ut notam faciant filiis hom inum  potentiam  
tuam , * e t gloriam  magnificentiae regn i tui.

R egnum  tuum , regnum  om nium  saeculo­
rum , * e t dom inatio tua  in  om ni gonera- 
tione, et generationem .

Fidelis Dominus in om nibus verbis suis, 
et sanctus in  om nibus operibus suis.

Allevat Dom inus om nes, qui co rru u n t, 
e t erigit om nes elisos.
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Oculi om nium  in le  speran t, Dom ine, * et 
tu  das escam  illorum  in tem pore  opportuno.

A peris tu m anum  tuam , * e t im ples om ne 
anim al benedictione.

Juslus Dominus in  om nibus viis su is, * e t 
sanctus in om nibus operibus suis.

Prope est Dominus om nibus invocantibus 
eum , * om nibus invocantibus eum  in  veritate.

V oluntatem  tim entium  se faciet, * e t d e ­
precationem  eorum  exaudiet: e t salvos fa­
c ie t eos.

C ustodit Dom inus om nes d iligentes s e , * 
e t omnes peccatores d isperdet.

L audationem  Domini loquetur os m eum , ‘ 
e t benedicat omnis caro nom ini sancto eius 
in saeculum, et in saeculum saeculi.

CO M VN E
DE’SANTI APOSTOLI ED EVANGEL1STI.

D icesi com une d i un  Santo 1'ufflzio d i  un  
A p o sto lo , d i un  M a rtire  ecc., quando detto  
Santo non h a  u/fizio p ro p r io .

NEL 1’RIMO VESPRO

II p rim o vespro  e qu ello  che d ices i n ella  
v ig il ia  de i Santo. II sccondo quello  de lla  sera  
dei g io rn o  della  festa.

I  q u a ttro  p r im i  Salin i a  pag. 204.
II q u in to  Laudate Dom inum  a  pag . 180.
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Inno
E xulte t orbis gaudiis,

Coelum resu lte t laudibus: 
Apostolorum gloriam  
T ellus et astra  concinunt.

Vos saeculorum Judices,
E t vera m undi lum ina,
Votis p recam ur cord ium :
Audite voces supplicum .

Qui tem pla coeli clauditis,
Serasque verbo solvitis,
Nos a rea tu  noxios 
Solvi iubele, quaesumus.

Praecepta quorum  protinus 
L anguor, salusque sentiunt;
Sanate m entes languidas,
Augete nos virtutibus.

Ut, cum  red ib it A rbiter 
In fine Christus saeculi,
JNos sem piterni gaudii 
Concedat esse compotes.

Patri, sim uique Filio,
T ibique, Sancte Spiritus,
Sicut fuit, sit iugiter,
Ssecium per om ne gloria. Amen. 

v In  om nem  terram  exivit sonus eorum  
ft' E t in  fines orbis terrae verba eorum.

NEL SECO.NDO VESPRO.
Dixit Dom inus a  pag. 193.
L audate pueri a  p a g . 194.
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Credidi p rop ter a  pag. 212.
]n  convertendo a  pag. 190.
Dom ine, pm basti me a pag . 213.
Inno  E x u l t e t  come sopra.
^  A nnuntiaverunt opera  Dei.
Bf Et facta eius in tellexerunt.

COM UNE
DEGLI APOSTOLI ED EVANGELISTI

NEL TEMPO PASQUALE.
NEL PRIMO VESPRO

1 q u a tlro  p r im i S alm i a p a g . 204, i l  qu in to  
Laudate Dom inum  a p a g . 180.

Inno
T ristes e ran t Apostoli 

De Christi acerbo funere,
Quem m orte crudelissim a 
Servi necarun t impii.

Serm one verax  Angelus 
M ulieribus praedixerat:
Mox ore C hristus gaudium 
Gregi fe re t fidelium.

Ad anxios Apostolos 
C urrunt statim  dum  nuntiaa,
Illae m icantis Obvia 
Christi ten en t vestigia.

Galilaea ad alta m ontium  
Se conferunt A postoli, 
jESi;que voti com potes,
Almo b ean tu r lum ino.



Ut sis p erenne  m entibus 
Paschale, Jesu , gaudium ,
A m orle dira crim inum  
v it®  renatos libera.

Deo I’atri sit gloria,
Et Filio, qui a m ortuis 
Surrex it, ac Paraclito , 
ln  sem piterna saecula. Amen.

I > a i / ’ A S C E N S I 0 N E  sino a lia  p e n t e c o s t e ,  o  

vece de lla  su d d e lla  s tro fa  Deo Patri etc., si 
d ir a  la  seguenle in  tu tti g l i  in n i d i  ta l m etro

J e s u , tibi sit gloria,
Qui victor in coelum redis,
Cum Patre  et almo Spiritu,
In  sem piterna saecula. Amen.

v  Sancti, e t justi, in  Domino gaudete, al­
leluia.

Bf Vos elegit Deus in  haereditatem  sibi, a l­
leluia.

NEL SECONDO VESPRO

1 /a lm i com e a  p a g . 221. Inno come sopra  
» Pretiosa in  conspectu Dom ini, alleluia.
Bf Mors Sanctorum  e iu s , alleluia.

COM UNE  
DI UN SANTO MART1UE

NEL TRIMO VESPRO.

1 q u a th o  p r im i S alm i a  p a g . 204, i l  q u in to  
Laudate Dominum a p a g . 180.
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Inno

Deus, tuorum  m ilitum ,
Sors, e t corona praemium,
Laudes canentes M artyris 
Absolve nexu crim inis.

Hic nem pe m undi gaudia,
Et blanda fraudum  pabula 
Im buta felle deputans,
P erv en it ad coelestia.

Poenas cucurrit fo rtite r,
Et sustulit v iriliter,
Fundensque pro  te sanguinem  
/E lerna dona possidet.

Ob hoc p reca tu  supplici 
Te poscimus, piissim e,
In  hoc trium pho Martyris 
Dim itte noxam  servulis.

Laus, e t perennis gloria 
Patri sit, atque Fitio,
Sancto sim ul Paraclito,
In  sem piterna  sa:cula. Am en.

G loria, e t h onore  coronasti eum, Domine.
Hf E t constituisti eum  stiper opera m anuum  

tuarum .

NEL SECONDO VESPRO.

I q u a ttro  p r im i S a im i a  pa g . 204, i l  qu in to
Credidi p ro p te r o pag. 212.
Inno come n el p r im o  V espro,
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i  Iustus u t palm a florebit.
Kr Sicnt cedrus Libani m ultip licabitur.

COM UNE  
DI UN SANTO MART1RF,
NEL TEMPO PASQUAtE. 

n £ l  PRIMO VESPRO.

Come a  pa g . 223.
* S ancti, e t iu sti, in Domino g au dete , al- 

leluia.
K  Vos e leg it Deus in  h e red ita tem  sibi, a l- 

leluia.
NEL SECONDO VESPRO. 

i  P retiosa in  conspectu  Domini, alleluia.
Ff Mors Sanctorum  eius, alleluia.

COM UNE  
DI PIU’ SANTI MARTIRI.

NEL PRIMO V ESPRO.

I  g u a tlro  p r im i S a lm i a  pag. 204, i l  qu in to  
Laudate D om inum  a p a g .  180.

Inno

Sanctorum  m eritis inclyta gaudia 
Pangam us, socii, gestaque fortia:
G liscens fe rt anim us prom ere cantibus 

V ictorum  genus optim um .
Hi sunt, quos fatue m undus abhorru it:

Hunc fructu vacuum  floribus aridum
II G iov. p ro v . 15



C ontem psere tu i nom inis asseclas,
J e s u , R ex b o N e  CoBlitum.

Hi pro te  furias, atque m inas truces 
C alcarunt hom inum , saevaque v e rb era : 
His cessit lacerans fo rtite r ungula,

Nec carpsit penetralia.
Caeduntur gladiis m ore b identium :

Non m urm ur re so n a t, non qua:rim onia: 
Sed corde im pavido m ens bene  conscia 

C onservat patientiam .
Quae vox, quae po terit lingua re tex ere ,

Quas tu M artyribus m u n era  praeparas? 
R ubri nam  fiuido sanguine fulgidis 

Cingunt tem pora laureis.
Te sum m a, o Deitas, unaque poscim us,

Ut culpas abigas, noxia subtrahas,
Des pacem  famulis, ut tib i gloriam

A nnorum  in  seriem  canant. Amen. 
v Laetamini in  Dom ino, e t exultale  iusti.
% E t gloriam ini om nes rjecti corde.

N el secondo V espro  com e n e l p r im o . !l 
q u in to  sa lm o  C redidi p ro p ter a pag . 912.
»  Exultabunt Sancti in  gloria, 
pf Laetabuntur in  cubilibus suis.

COM UNE  
DI 1'1U’ SANTI MARTIR1.

NEL TEMPO PASQUALE.

NEL PRIMO VESPRO.

I  q u a ttro  p r im i  S a lm i a  p a g . 204, i l  qu in io  
Laudate Dom inum  a  p a g . 180.
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Inno
Rex gicriose M artyrum,

C oiona condientium ,
Qui respuen tes te rrea .
Perducis ad coelestia.

Aurem  benignam  protinus 
In tende  nostris vocibus:
Trophica sacra pangim us:
Ignosce quod deliquim us.

Tu vincis in te r  M artyres,
Parcisque C onfessoribus:
Tu vince nostra crim ina,
Largitor indulgentia .

Deo P atri sit gloria,
K iusqae soli Filio,
Cura Sp iritu  Paraclito ,
Nunc, e t pe r om ne saeclum. Amen. 

i' Sanc ti, e t iusii, in  Domino g au d ete , a l­
leluia.

Vos elegit Deus in h aered ita tem  sibi, a l­
leluia.

N el secondo V espro  com e nel t.°  11 quin to  
salm o  C redidi p rop ter a  p a g . 212. 
v  P retiosa in  conspectu D om ini, alleluia.
Bf' Mors Sanctorum  eius, alleluia.

CO M CN E  
DI UN S. CONFESSORE VESCOVO.

NEL PRiJJQ  VESPRO.

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a pa g . 204, i l  qu in io  
Laudate Dom inum  a pag. 180.
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Inno
Iste Confessor Domini colentes,

Quem pie laudant populi pe r o rbem . 
Hac die laetus m eru it beatas 

Scandere sedes.
Se non e i l  g io rn o  d e lla  m orte , d ices i:  

Hac die laetus m eru it suprem os 
Laudis honores.

Qui pius, p rudens, hum ilis, pudicus. 
Sobriam  duxit sine labe vitam ,
Donec hum anos an im av it aurae 

Spiritus artus.
«-.uius ob praestans m eritum  frequenter 

jE gra , quae  passim  iacuere  m em bra, 
Viribus m orbi dom itis, saluti 

R estituun tur.
Noster h inc  illi chorus obsequentem  

C oncinit laudem , celebresque palm as, 
Ut piis eius precibus iuvem ur 

Om ne per aevum.
S it salus illi, decus, atque virtus,

Qui su p er coeli solio coruscans,
Totius m undi seriem  gubernat 

T rinus et unus. Amen. 
i  Am avit eum  Dominus, e t ornavit eum.
Bf Stolam gloriae in d u it eum.
N el tsm po p a sq u a le  in  fine a d  ogn i verse tto  

e respon sorio  s i  agg iu gn e  Alleluia.
N EL SECONDO V ESPRO.

I  q u a ttro  p r im i S alm i a  p a g . 204, i l  qu in to  
M em ento Domine etc. a  pa g . 211.
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Inno
Iste Confessor etc. a pag . antecedente. 

v lustum  deduxit Dominus p e r vias rectas.
IS' F.t ostend it ili: regnum  Dei.

COM UNE  
DI UN SANTO CONFESSORE 

NON VESCO VO.
NEL PRIMO V ESPRO.

1 q u a ttro  p r im i S alm i a  pa g . 204, i l  qu in to  
Laudate Dom inum  a  pa g . 180.

Inno
Iste Confessor etc. a pa g . 228. 

v  Am avit eum  Dominus, e t o rnavit eum.
Bc' Stolam  gloriae in d u it eum.

NEL SECONDO VESPRO.
Tutto siccom e nel p rim o  ecce tto :

£ lustum  dedux it Dominus pe r vias rectas. 
Bf E t ostend it illi regnum  Dei.

COM UNE
DELLE SS. VERGINI, E DELLE VERGINI 

E MARTIRI
NEL PRIMO V ESPRO.

I  S a lm i dei V espro  de lla  M adon n a  a pag. 193. 
Inno

.Tesc, corona v irg in u m ,
Quem  M ater illa concipit,
Quae sola Virgo parturit,
Haec vota clem ens accipe.
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Qui pergis in ie r  lilia,
Seplus choreis Virginum,
Sponsus decorus gloria,
Sponsisqtie reddens praem ia.

Quocum que tend is Virgines 
Sequuniur, atque laudibus 
Post le canen tes cursitant, 
llym nosque dulces personant.

Te deprecam ur supplices 
Nostris ut addat sensibus 
Nescire, prorsus orrmia 
Corruptionis vulnera.

V irtus, honor, laus, gloria 
Deo Patri cum Filio,
Sancto simul 1‘araclito ,
In sseculorum  saecula. Amen.

% Specie tua, e t pu lchritudine tua.
Tf In tende , prospere p rocede, e t regna.

NEL SECONDO VESPRO.

T ullo com e n el p r im o , eccelto i l  seguente: 
Diffusa est gralia  in labiis luis.

Bf P rop ierea  benedixit te Deus in aeternum .
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COM UNE  

DI UNA S. SOLA MENTE MARTIRE ,
E DI UNA S. NE VERGINE, ISE MARTIRE.

NEL PRIMO VESPRO.

/  S alm i dei V espro  della  M adon n a  a  pag . 193,



Inno
Fortem  virili pectore 

Laudem us om nes f e m in a m ,
Quae sanctitatis gloria 
Ubique fulget inclyta.

Haec sancto am ore saucia,
Dum m undi am orem  noxium 
H orrescit, ad coelestia 
I te r  peregit arduum .

Carnem  dom ans ieiuniis,
Dulciquc m entem  pabulo 
O rationis nutriens,
Coeli potitur gaudiis.

Rex C hriste, virtus fortium ,
Qui m agna solus efficis:
H uius preca tu , quaesumus,

Audi benigne supplices.
Deo Patri sit gloria,

E iusque soli Filio,
Cum Spiritu  Paraclito,
>"unc, e t per om ne saeculum . Arnen. 

'v Specie tua, e t pu lchritudine tua.
Ff In ten d e , p rospere  p rocede, et regna.

N el sccondo V espro  com e n el i .o , eccetln: 
$  Diffusa est gratia  in labiis tuis.
Ff P rop terea  benedixit te Deus in aetornum .

COM UNE
DELLA DED1CAZIQSE DELLA CHIESA.

NEL PRIMO VESPRO.
I q u a llro  p r im i S a lm i a  pa g . 204, i l  qu in to  

Lauda Jerusa lem  a pag. 196.

231



Inno
Coelestis E rbs Ierusalem ,

B eata pacis visio,
Quae celsa de viventibus 
Saxis ad astra tolleris, 
Sponsaeque ritu  cingeris 
Mille Angelorum  m illibus.

O sorte  nupta prospera,
Dotata Palris gloria,
B espersa Sponsi gratia, 
Regina form osissim a,
C hristo  iugata F rincipi,
Coeli corusca Civitas.

Hic m argaritis em icant, 
P a ten tque  cunctis ostia, 
V irtu te nam que praevia 
M ortalis illuc ducitur,
Am ore Christi percitus 
T orm enta quisquis sustinet.

Scalpri sa lubris ictibus,
Et tunsione p lurim a,
Fabri polita m alleo 
Hanc saxa m olem  construunt, 
Apiisque iuncta nexibus 
L ocantur in fastigio.

Decus P aren ti debitum  
Sit usquequaque Altissimo. 
N atoque P atris unico,
E t inclyto Paraclito ,
Cui laus, potestas, gloria 
j t t e r n a  sit pe r saecula. Amen.
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y Haec est dom us Domini firm iter aedificata.
Bf Bene fundata est supra firm am  petram .

N el secondo V espro com e n el 1.°, eccetto:
> Domum tuam , Domine, decet sanctitudo. 
bC In  longitudinem  dierum .

r a m  1  V I S S B W J

PER LE DOMENICHE E FESTE 

DELL’ANNO.

NELLE DOMENICHE DELL’AVVENTO.
/  cinque p r im i  S alm i a  p a g .  204.

Inno
C reator alm e syderum , 

jE terna lux credentium ,
I e s u  red em p to r om nium ,
In tende votis supplicum :

Qui daemonis ne fraudibus 
P e rire t orbis, im petu  
Am oris actus, languidi 
Mundi m edela  factus es.

Com m une qui m undi nefas 
Ut expiares, ad Crucem  
E V irginis sacrario  
In tac ta  prodis victim a.

233



Cuius potestas gloriae,
Nom enque cum prim um  sonat,
Et coelites, et inferi 
T rem en te  curvantur genu.

Te deprecam ur ultimas 
Magnum diei Iud icem ;
Armis supernae gratiae 
Defende nos ab  hostibus.

V irtus, honor, laus, gloria 
Deo Patri, cum  Filio ,
Sancto simul Paraclfto,
In  saeculorum saecula. Amen.

& R orate coeli d e su p e r, e t nubes p luant j u ­
stum.

Bf A periatur terra , e t germ inet Salvatorem .

NELLE FESTE DEL SS. NATALE 
DI NOSTRO SIGNOR G. C.

NEL PRIMO 'VESPRO 

I  q u a ttro  p r im i sa lm i a  pag . 204, i l  qu in to
L audate Dominum a  p a g . 180.

Inno
J e s u  R e d e m p t o r  o m n i u m ,

Quem  lucis an te  originem  
Parem  paternae gloriae 
Pater suprem us edidit.

Tu lum en, e t sp lendor Patris,
Tu spes perenn is om nium ,
In tende  quas fundunt preces 
Tui per orbem  servuli.
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Memento, re rum  Conditor,
Nostri quod olim corporis,
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo, formam sumpseris.

Testatur hoc praesens dies,
C urrens per  anni circulum,
Quod solus e sinu Patris 
Mundi salus adveneris .

Hunc aslra,  tellus, cCquora,
Hunc omne, quod coelo subest ,  
Salutis auctorem novae 
Novo salutat cantico.

Et nos, beata quos sacri 
Rigavit unda sanguinis ,
Natalis ob diem tui 
Hymni tributum solvimus.

J e s u , t ib i  s i t  g lo r i a ,
Qui natus es de Virgine,
Cum Patre, et almo Spiritu,
In  sempiterna saecula. Amen.

Cosi term in an si tu tti  gl' In n i dello  stessa  
•metro sino a W E p ifa m a .
% Crastina die delebitur iniquitas terrae.
«f Et regnabit  super nos Salvator mundi.

NEL SECONDO VESPRO 
/  tre  p r im i S a lm i a  pag. 204. 
i l  q u arto  De profundis a p a g . 201. 
i l  qu in to  Memento Domine a  pag. 211.
I  q u a li Salin i s i  can tano ne’v e sp r i p er  

tu tla  l'o tla va  d e i SS. N ata le .
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Inno

Jesi;  Redem ptor  etc. com e so p ra  a p a g .234. 
» Notum fecit Dominus, alleluja. 
iV Salutare suum, alleluja.

NELLA FESTA DI S. STEFANO 
PRIMO MARTIRE.

Inno
Deus tuorum militum etc. a  p a g , 224. 

y  Stephanus vidit coelos apertos.
Hf Vidit et introivit;  beatus homo, cui coeli 

patebant.

NELLA FESTA DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO ED EVANGEL1STA.

Inno
Exultet orbis gaudiis etc. a  pa g . 221.

i  Valde honorandus est beatus Joannes.  
Qui supra pectus Domini in coena recubuit.

NELLA FESTA DE’ Ss. INNOCENTI

Inno
Salvete, flores Martyrum,

Quos lucis ipso in l im ine,
Christi insecutor sustulit,
Ceu turbo nascentes rosas.

Vos prima Christi victima,
Grex immolatorum tener,
Aram sub ipsam simplices 
Palma, e t  corona luditis.

J e s c , l i b i  s i t  g lo r i a ,



Qui natus es de Virgine,
Cum Patre, e t  a lmo Spirito,
In sem piterna saecula. Amen.

■ir Sub throno Dei omnes Sancti clamant.
H Vindica sanguinem nostrum, Deus noster.

NELLA FESTA DI S. TOMMASO 
DI CANTORBERI’ VESCOVO E MARTIRE.

Tuito com e nel Comune d i  un  M a r tire  a  
p a g . 223.

NELLA DOMENICA FRA L’OTTAVA 
DEL SS. NATALE.

> Verbum  caro factum est, alleluja. 
pf Et habitavit in nobis,  alleluja.

NELLA FESTA DI SAN SILVESTRO 
CONFESSORE PONTEFICE.

Tuito come nel Com m une d i  un Confess. 
V escovo, a  pa g . 227.
NELLA FESTA DELLA CIRCONCISIONE 

DEL SIGNORE.
NEL PRIMO VESPRO 

I  S alm i d e lla  M adon n a a  p a g . 193.
Inno

Jesu R edem ptor  om nium  etc. a  p a g .  234. 
-> Verbum  caro factum est, alleluja. 
pf Et habitavit  i n  nobis, alleluja.

NEL SECONDO VESPRO 
T u tto  com e nel p r im o ,  

v  Notum fecit Dominus, alleluja. 
pf Salutare suum, alleluja.
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NELLOTTAVA DI S. STEFANO.
/  q u a ttro  p r im i S a lm i a p a g . 20 i , i l  qu in to  

Credidi p rop ter  a  pag. 212.
Inno

Exaltet  orbis gaadiis a  p a g . 221.
') Valde honorandus est beatns Joannes. 
lC Qui supra pectus Domini in eoena recubuit.

NELL’OTTAVA DI S. GiO. APOSTOLO.
Come n el Com. d eg li A p . p a g . 220, eccc tto :

> Valde honorandus est beatus Joannes.  
if Qui supra  pectus Domini in coena recubuit.

NELL’ OTTAVA DE’ Ss. INNOCENTI.
I q u a ttro  p r im i S a lm i a pa g . 204, il  qu in to  

Credidi p rop ter  a pag . 212.
Inno

Salvete flores Martyrum coi suo ver/ietlo 
a pag . 236.

NELL’ EPIFAMA DEL SIGNORE.
NEL PRIMO VESPRO

7 q u a ttro  p r im i S a lm i a p a g .  20!, i l  qu in to  
Laudate Dominum a pag . 180.

Inno
Crudelis Herodes, Deam 

Regem  venire quid times?
Non eripit  mortalia,
Qui regna  dat coelestia.

Ibant Magi quam yiderant 
Stellam sequentes pr®viam,
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Lum en requirunt  lumine,
Deum fatentur munere .

Lavacra puri gurgitis 
Coeleslis Agnus attigit:
Peccala, quas non detulit,
Nos abluendo sustulit.

Novum genus potentiae:
Aqua; rubescan t  hydrice,
Vinumque jussa fundere ,
Mutavit unda orisinem.

J esu , tibi sit gloria,
Qui apparuisti  Gentibus,
Cum Patre,  et a lm o Spiritu,
In  sempiterna saecula. Amen.

Cosi term in era n n o  <jl’ln n i dello  stesso melro 
per tu tia  VOUava.
v  Reges Tharsis  et Insuke m unera  offerent. 
R' Reges Arabum et Saba dona adducent.

NHL SECONDO VESPRO

S a lm i della  Dom. pag. 204.
Inno com e sopra .

NELLE QUATTRO PRIME DOMENICHE 
DELLA QUARESIMA

S alm i d e lla  D om . pa g . 204.

Inno

\ tidi,  benigne Conditor,
Nostras preces cum fletibus,
In  hoc sacro  jejunio
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Fusas quadragenario.
Scruta tor alme cordium,

Infirma tu scis virium:
Ad te reversis exhibe 
Remissionis gratiam.

Multum quidem peccavimus,
Sed parce  confitentibus:
Ad nominis laudem lui 
Confer medelam  languidis.

Concede nostrum  conteri 
Corpus p e r  abstinentiam,
Culpae ut re linquant  pabulum 
Je ju n a  corda criminum.

Praesta, beata  Trinitas,
Concede, simplex Unitas,
Ut.fructuosa sint tuis 
Je jun iorum  m unera .  Amen.

£ Angelis suis Deus m andavit  de le.
Ff Ut custodiant te  in omnibus viis tuis.

NELLA DOMENICA DI PASSIONE 
E DELLE PALME.

I  S a lm i della  D om cnica a  p a g . 204.
Inno

Vexilla Regis p rodeunt:
Fulget Crucis Mysterium,
Qua vita m ortem  pertulit,
Et m orle  viiam protulit.

Quae vulnerata  lanceae 
Mucrone diro, criminum



Ct nos lavaret sordibus,
Manavit unda, et sanguine.

Impleta sunt quae concinit 
David fideli carmina,
Dicendo nalionibus:
Regnavit a ligno Dens.

Arbor decora ,  et fulgida,
Ornata Regis purpura,
Electa digno stipite
Tam sancta m em bra  tangere.

Beata, cujus brachiis 
Prelium pependit  saeculi,
Statera facta corporis,
Tulitque praedam tartari.

O Crux, ave, spes unica.
Hoc passionis tempore 
Piis adauge gratiam 
Reisque dele crimina.

Te, fons salutis, Trinitas,
Collaudet omnis spiritus:
Quibus Crucis victoriam 
Largiris, adde praemium. Amen.

'tt Eripe m e,  Domine, af> homine malo, 
af A viro iniquo eripe me.

1SELLE FESTE DEI.LA PASQUA.

I sa lm i della  D om cnica a pag. 204.
In  vcce d c l  C apito lo , Inno e V trse llo  si 

dice la  seguente
J n t .  Haec dies, quam fecit Dominus: exul- 

temns, et laetemur in ea. 16
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i  Benedicamus Domino, alleluja, alleluja. 
Kf Deo gratias, alleluja, alleluja.

NELLE DOMENICHE DOPO LA PASQUA 

l  S a lm i de lla  D om enica a  p a g . 204.
Inno

Ad regias Agni dapes 
Stolis amicti candidis,
Post transitum maris rubri 
Christo canamus Principi.

Divina cujus rharitas 
Sacrum propinat Sanguinem: 
Almique m em bra corporis 
Amor Sacerdos immolat.

Sparsum cruorem postibus 
Vastator horret  Ansielus:
Fugitque divisum mare,
Slerguntur hostes fluctibus.

Jam  Pascha nostrum Christus est ,  
Pasihalis  idem victima,
Et pura puris mentibus,  
Sinceritatis azyma.

O vera cceli Victima,
Subjecta cui sunt tartara ,
Soluta mortis vincula 
Recepta vit® praemia.

Victor subactis inferis 
Trophaea Christus explicat, 
Coeloque aperto, subditum 
Regem tenebrarum  trahit.



Ut sis pe ren n e  mentibus 
Paschale, Jesu, gaudium,
A morte dira  criminum 
Vitae renatos libera.

Deo Patri sil gloria,
Et Filio, qui a morluis 
Surrexit, ac Paraclito,
In  sempiterna saecula. Amen.

& Mane nobiscum, Domine, alleluja. 
tf Quoniam advesperascit ,  alleluja.

NELLA FESTA DELL’ ASCENSIONE 
DEL SIGNORE.

I  q u a ttro  p r im i S alm i a pag. 204, i l  qu in to  
L audate  Dominum a  pug. 180.

Inno

Salutis humanae Sator,
J k s u , v o l u p t a s  c o r d i u r a ,

Orbis redem pti  Conditor,
E t  casta lux amantium.

Qua vicius es clementia ,
Ut nosira ferres c rim ina:
Mortem subires innocens,
A m orte  nos ut tolleres?

Perrum pis infernum chaos,
Vinctis catenas detrahis,
Victor t riumpho nobili,
Ad dexteram Patris sedes.

Te cogat indulgentia,
Ut dam na  nostra sarcias,
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Tuique vultus compotes 
Dites beato lumine.

Tu (lux ari astra, e t semita,
Sis m sta  nostris cordibus,
Sis lacrymarum gaudium,
Sis dulce vitae praemium. Amen. 

v  Dominus in cosio, allelujii.
Bf Paravit sedem suam, alleluja.

NELLE FESTE DELLA PENTECOSTE.
I  S a lm i della  D om enica a p a g . 904.

Inno

Veni, Creator Spiritus,
Slentes tuorum visita,
Imple superna gratia,
Quae tu creasti, pectora.

Qui diceris Paraclitus,
Altissimi donum Dei,
Fons vivus, ignis, charitas,
Et spiri talis unctio.

Tu septiformis m unere ,
Digitus Paternae dextera-,
Tu rite  promissum Patris, 
Serm one ditans guttura.

Accende lumen sensibus,
Infunde amorem cordibus; 
Infirma nostri corporis 
Virtute firmans perpeti.

Hostem repellas longius,
Pacemque dones protinus, 
Ductore sic tc prsavio



Vitemus omne noxium.
Per  te sciamus, da, Patrem, 

Noscamus alque Filium,
Teque utriusque Spiritum, 
Credamus omni tempore.

Deo Palri sit gloria,
Et Filio, qui a mortuis 
Surrexit,  ac Paraclifo,
In saeculorum saecula. Amen. 

v Loquebantur variis linguis Apostoli, al- 
leiuja.

H Magnalia Der, alleluja.

Sequenza che si canta
NELLA NOVENA DELLO SPIRITO SANTO 

Veni, Sancte Spiri tus, et emitte  coelitus 
lucis tuce radium.

Veni,  Pater pauperum , veni, dator m u n e ­
rum, veni, lumeu cordium.

Consolator optime, dulcis hospes animas, 
duice refrigerium.

In  labore r e q u ie s , in aestu lemperies, in 
fletu solatium.

O lux beatissima, reple cordis intima tuo­
rum fideliiim.

Sine tuo numine, nihil esf in liomine, ni­
hil est innoxium.

Lava quod est sordidum, riga quod est 
aridum, sana quod est saucium.

Flecte quod est r ig idum , fove quod est 
frigidum, rege quod est devium.

245



Da tuis fidelibus in tc confidentibus sa­
crum septenarium.

Da virtutis m eri tum: da salutis exitum: 
da pe ren n e  gaudium, Amen. Alleluja.

NELLA FESTA DELLA SS. TRUSITA 
i  Salm i della  D om enica a pag. 204.

Jnno

Jam  sol recedit  igneus:
Tu  lux perennis  Unitas,
Nostris, Beata Trinitas,
Infunde amorem  cordibus.

Te mano laudum carmine,
Te deprecam ur vespere:
Digneris ut te supplices 
Laudemus inter  coelites.

Patri, simulque Filio,
Tibique, Sancte  Spiritus,
Sicut fuit, sit jugiter,
Saeclum pe r  omne gloria. Amen.

$ Benedicius es, Domine,  in firmamento 
coeli.

sf Et laudabilis, el gloriosus in saecula.

NELLA SOLENNTTA ED OTTAVA 
DEL CORPUS DOMINI

1 duc p r im i S alm i a pa g . 204. 
i l  terso  Credidi propter  a  pa g . 212. 
i l  q u a rto  Beali omnes a  pag . 191. 
i l  qu in to  Lauda Jerusalem a  pag. 196.
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Inno
Pange, lingua, gloriosi 

Corporis mysterium,
Sanguinisque pretiosi,
Quem  in mundi pretium 
Fructus veniris generosi  
Rex effudit gentium.

Nobis datus, nobis natus 
Ex intacta Virgine,
Et in mundo conversatus,
Sparso Verbi semine,
Sui moras incolatus 
Miro clausit ordine.

In  supremae nocte cceriae 
Recumbens cum fratribus, 
Observata  lege plene,
Cibis in legalibus,
Cibum turbae d u o d e n s  
Se dat suis manibus.

Verbum caro, panem verum 
Verbo carnem efficit:
Fitque sanguis Christi m erum ,
Et si sensus deficit,
Ad firmandum cor sincerum 
Sola fides sufficit.

Tantum  ergo Sacramentum 
V enerem ur cernui:
Et antiquum documentum 
Novo cedat ritui:
Praestet fides supplementum 
Sensuum defectui.
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Genitori, Genitoque 
Laus, e t  jubilatio:
Salus, honor,  virtus quoque 
Sit e t  benedictio:
Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 

v Panem de coeio praestitisti eis, alleluja. 
ft Omne delectamentum in se habentem,allol.
t E K U B D i  D O P O  L ’OTT A V A  D E L  CORPU S DO M IN I

FESTA DEL SS. C IO R E  DI GESU’

NEL HUMO VESPRO 

I  due p r im i S a lm i a  p a g . 204. 
i l  terzo  De profundis a  p a g . 201. 
i l  q u a rto  Confitebor tibi . . . .  quoniam a 

jtag. 215.
i l  qu in to  Exaltabo te, Deus a pag. 318.

Inno
Quicumque certum quaeritis 

R ebus levamen asperis 
Seu culpa m ordet  anxia,
Seu poena vos premit comes.

Jesu,  qui ut  agnus innocens 
Se se immolandum tradidit.
Ad cor reclusum vulnere.
Ad mite cor accedite.

Auditis, ut  suavissimis 
Invitet  omnes vocibus?
Venite quos gravat labor, 
Vremitque pondus criminum.



Quid corde Jesu m it iu s '
Jesum  cruci qui affixerant 
Excusat,  e t  Patrem rogat,
Ne perdat  ultor impios.

O cor voluptas coalitum,
Cor fida spes morlalium,
En hisce tracti  vocibus 
Ad te venimus supplices!

Tu nostra terge vulnera,
Ex te fluente san g u in e :
Tu da novum cor omnibus,
Qui te  gementes invocant.  Amen. 

i  Miserator, e t  misericors Dominus. 
Longanimis,  e t  multum misericors.

NEL SECONDO VESPRO 

Come nel p r im o , eccetto: 
v Misericordia Domini a progenie in p ro­

genies.
K  Timentibus eum.

FESTE DE’ S A M  I
NEL DECOKSO DI T U T TO  L! ANNO 

Gennajo.
LA SKCONDA D O M ENICA D O P O  L ’ E P 1 F A N IA

FESTA DEL SS. NOME DI OESU’
1 q u a ttro  p r im i S a lm i a  p a g . 204. 
il  qu in io  Credidi prop ter  a  pag . 212.
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Inno
Jesu, dulcis memoria,

Dans vera cordis gaudia:
Sed super  mei, e t  omnia 
Ejus dulcis praesentia .

JNil canitur suavius,
Nil auditur jucundius,
Jfil cogitatur dulcius,
Quam Jesus Dei Filius.

Jesu, spes pffinitentibus,
Quam pius es petentibus!
Quam bonus te quaerentibos!
Sed quid invenientibus?

Hec lingua valet  dicere,
Nec lit tera exp r im ere :
Expertus potest c redere ,
Quid sit Jesum  diligere.

Sis, Jesu ,  nostrum gaudium,
Qui es futurus praemium:
Sit nostra  in te gloria.
Per  cuncta sem per  saecula. Amen.

> Sit nom en Domini benedictum, alleluja.
rf Ex hoc nunc, et usque in saeculum, alleluja.

18 Genn. CATT. DI S. PIETRO IN ROMA.

NEL PRIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a  pag . 204.
i l  qu in to  Laudate Dominum a p a g . 180.

Inno
Quodcumque in orbe nexibus revinxeris,
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Erit  revinctum, Petre, in  arce  siderum,- 
Et quod resolvit hic potestas tradita.
Erit solutum coeli in alto vertice:
In fine mundi judicabis saeculum.

Patri perenne  sit per  aevum gloria,
Tibique laudes concinamus inclytas, 
.Eterne Mate; sit, superne  Spiritus 
Honor tibi, decusque: Sancta  jugiter 
Laudetur omne Trinitas pe r  s®culum. 

Amen. 
i  Tu es Petrus.

-Bf Et super hanc petram aedificabo Ecclesiam 
meam.

NEL SECONDO VESPRO

Come nel p r im o , cccelto i l  q u in to  Salm o  
Memento Domine a pag . 211. 
v Elegit te Dominus Sacerdotem sibi.
IV' Ad sacrificandum ei hostiam laudis.

23 G ennaio. SPOSAL1ZIO DELLA B. V.
S alm i ed lu n o  dcl V espro  d e lla  M adonna  

a  pag. 193.
i- Desponsatio est hodie Sancta? Mariae Vir­

ginis.
IV' Cujus vita inclyta cunctas illustrat Ecclesias.
25 Gennaio. CONVERS. DI S. PAOLO AP.

NEL PRIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a  pa g . 204. 
i l  qu in to  Laudate Dominum a  p a g . 180.
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Egregie Doclor Paule, mores instrue,
Et nostra tecum pectora in coelum trahe: 
Velata dum meridiem cernat  fides,
Et solis instar  sola regnet  charitas.

Sit Trinitat i sem pite rna  gloria,
Honor,  potestas, atque jubilatio,
In Unitate, quae gubernat  omnia,
P e r  universa aeternitatis saecula. Amen. 

v Tu es vas electionis, Sancte Paule Apostole. 
vC Praedicator veritatis in universo mundo.

NEL SECONDO VESPKO

Come nel seconilo V espro  d eg i'A posto li. 
Inno e V erse tto  come sopra .

30 Gennaio. SANTA MARTLNA.
T utto  com e nel Comune d i una V erg in e  

m a rtire  a pag. 229, eccetto i l  sequente

Inno

Martinse celebri plaudito nomini,
Cives Romulei,  plaudite gloriae: 
Insignem meritis dicite Virginem,
Christi dicite Martyrem.

Haec dum conspicuis orta parentibus,
In ter  delicias, in te r  amabiles 
I .u ius i llecebras ditibus affluit 
Faustae m uneribus domus.

Vitas despiciens commoda, dedicat  
Se re rum  Domino, et munifica manu
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Christi pauperibus distribuens opes, 
Quaerit praemia Coelitum.

A nobis abigas lubrica gaudia,
Tu, qui Martyribus dexter  ades, Deus 
Une e t  T rine :  luis da famulis ju b ar ,  
Quo clemens animos beas. Amen.

•2. Fcbbr. PURIFICAZIONE DELLA B. V.

S alm i ed Inno d e i )'esp. d e lla  M ad. pag. 193.
Responsum accepit S im eonaSpiri tu  Sancto. 
Non visurum se mortem, nisi videret C h r i ­
stum Domini.

5 Febbr. S. AGATA VEBG. E MART. 
Come nel Comune delle V e rg in i pag. 229. 

22 Fcbbr. CATT. DI S. PIETRO IN ANT.

II tu ito  come a d d i 18 gen n aio  a  p a g . 250.

18 M arzo. S. GABRJELE ARCANO.

1 q u a tlro  p r im i S a lm i a  p a g .  204. 
i l  qu in to  Laudate Dominum a pag . 180. 

Inno
Christe,  sanctorum decus Angelorum, 

Gentis humana; sator, et Redemptor, 
Coelitum nobis tribuas beatas 

Scandere  sedes.
Angelus fortis Gabriel, ut  hostes 

Pellat antiquus, e t  amica coelo,
Qute t r ium phator statuit  per  o r b e m , 

Templa revisat.
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Virgo dux pacis, Genitr ixque lucis,
Et sacer nobis chorus Angelorum 
Sem per  assistat, simul et micantis 

Hegia coeli.
Praestet hoc nobis Deitas beata 

Patris, ac Mati, pariterque Sancti 
Spiritus, cujus resonat per omnem 

Gloria m undum. Amen. 
i  Stetit Angelus juxta aram templi, 
pf Habens thuribulum aureum  in manu sua.
19 M arzo. S. G lUSErPE  SPOSO DI 51. V. 

NEL PRIMO VESPRO 

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a p a g . 204. 
i l  qu in to  Laudate  Dominum a  p a g . 180. 

Inno
Te, Joseph, celebrent agmina coelitum :

Te  cuncti resonen t  Christiadum chori: 
Qui clarus meritis,  junctus es inclytae 

Casto foedere Virgini.
Almo cum tumidam germine conjugem 

Admirans, dubio tangeris anxius,
Afflatu superi Flaminis Angelus 

Conceptum  puerum  docet.
Tu natum Dominum stringis, ad exteras 

/Egypii profugum tu sequeris plagas; 
Amissum Solymis quaeris, e t  invenis, 

Miscens gaudia fletibus.
Post m ortem reliquos mors pia consecrat, 

Palmam que emeritos gloria suscipit:
Tu vivens, Superis par, frueris Deo,
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M ir a  s o r t e  b e a t i o r .
Jfobis, summa Trias, parce precantibus:

Da Joseph  meritis  sidera scandere,
Ut tandem  liceat nos tibi perpetim

Gratum prom ere  canticum. Amen. 
i  Constituit eum dominum domus suae.
Bf Et p r incipem  omnis possessionis suae.

N EL 'SE C O N D O  VESPRO

Tutto  come n el p r im o , eccetto i l  seguente  
:f Gloria, e t  divitiae in domo ejus.
»f Et justitia ejus m anet  in saeculum saeculi. 

25 m a n o .  ANNtrsZIAZIOiNE DI M. V. 
S alm i ed Innn dei 1'esp. de lla  M ad. p. 193.

# Ave, Maria, gra tia plena.
Ff Dominus tecum.

Venerdh dopo la  D om enica  d i Passione  
SETTE DOLORI DELLa B. V. MARIA 
Credidi propter  a  pag. 2i2.
Ad Dominum a pag. 183.
Eripe  m e, Domine, a  p a g . 216.
Domine, clamavi a  paq. 217.
Voce m ea  ad Dominum a  pa g . 218.

Inno
Stabat Mater a. p a g . 117.

Ora pro nobis Virgo dolorosissima.
Bf Ut d ig n i  e f f i c i a m u r  p r o m i s s io n i b u s  Christi.

La II I  D om enica dopo Pasqua  
PATROC. DI S. G1USEPPE SPOSO DI M. V. 

Tutto come a  pag. 254.

255



N el secondo Vespro pero si dice

% Snb umbra illius,  quem desideraveram 
sedi, alleluja.

&' Et fructus ejus dulcis gutturi meo, alleluja.
13 a p rile . S. ERMENEGILDO RE E M. 
T utto  come n el Comune d i un M ari. 223. 

Inno

Regali solio foriis Iberiae,
Hermenegilde jubar ,  gloria Martyrum 
Christi, quos amor almis 
Cceli coetibus inserit :

Ut perstas paliens pollicitum Deo 
Servans obsequium! quo potiu» tibi 
iSil proponis,  et arces 
Cautus noxia, quae placent.

Ut motus cohibes, pabula qui parant 
Surgentis  vitii, n o s  dubios agens 
Per  vestigia gressus,
Quo veri via dirigi!!

Sit re rum  Domino ju^is honor Patri,
Et Natum celebren t  ora  precantium,
Divinumque supremis
Flamen laudibus efferant. Amen.

3 m aggio. ENVENZIONE DI S. CROCE.
I  q u a ttro  p r im i S a lm i a p a g . 204. 
il  qu in to  I.audate Dominum o png. 180 

Inno

Vexilla Regis prodeunt a  p a g .  240.



N ella  D om enica d i P assione si cangiano  
so lam en te le p a ro le  d e lla  sesla  stro fa . 

Hoc rassionis tem pore in  queste  
Paschale q u *  fors gaudium.

> IIoc Signum Crucis erit  in ccelo, alleluja. 
Bf Cum Dominus ad judicandum  v e n e r i t , 

alleluja.

4 m agg io . SS. SINDONE.

NEL PHIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i Salm i a  pa g . 204. 
i t  qu in io  Laudate  Domitium a p a g . 180.

Inno
Annui sacrae red eu n t  honores 

Sindonis;  festis v enerem ur  hymnis,
Et piis votis m onum enta  nostra;

Certa salutis.
Qu® refert  sem per veneranda Sindon, 

Sanguine impressis decorata signis, 
Dum Crucc ex alia tulit involutum 

Corpus Jesu.
Reddit  h®c s®vos animo dolores,

Qu® tulit  casum miseratus Ad® 
Christus hum ani generis Redemptor,  

Morte perempta.
Saucium ferro latus, atque palmas,

Et pedes clavis, lacerata flagris 
Membra, ei infixam capiti coronam 

Monstrat imago.
II Giov. prov . 17
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258
Quis pias siccis ocalis, et absque 

Inlimi cordis gemitu notata,
Vivaque indign® simulacra mortis 

C ernere  possit?
Nostra cum solum tibi, Christe,  culpa 

Causa tantorum  fuerit  malorum,
Nostra debetu r  tibi vita :  vilam 

Dedimus ipsam.
Sit tibi, Fili, decus, atque virtus,

Qui tuo mundum  redimis cruore, 
Quique cum summo Genilore, et almo 

Flamine regnas. Amen.
# Tuam Sindonem veneram ur,  Domine, allel. 
Bf Tuam recolimus passionem, alleluja.

N el secondo V espro  come, nel 1.° 11 qu in to  
sa lm o  Voce mea a  p a g . 218.

8 m aggio . APPAR1Z. DI S. MICHELE ARO. 
NEL PRIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a  pag. 204.
II q u in to  Laudate Dominum a  p a g . 180.

Inno

Te splendor, e t  virtus Patris,
Te vita, Jesu,  cordium,
Ab ore qui pendent  tuo,
Laudamus inter  Angelos.

Tibi mille densa millium 
Ducum corona militat:
Sed explicat victor Crucem 
Michael salutis signifer.



Draconis hic dirum caput 
In  ima pellit tartara,
Ducemque cum rebellibus 
Coelesti ab arce fulminat.

Contra ducem superbiae 
Sequamur hunc nos Principem:
Ut detur ex  Agni throno 
Nobis corona g lor is .

Patri, simulque Filio,
T ibique,  Sancte  Spiritus,
Sicut fuit, sit jugiter 
Saeclum per  omne gloria. Amen. 

i  Steti t  Angelus juxta  a ram  templi,  alleluja. 
pf Habens thuribulum  aureum  in m anu  sua', 

alleluja.

NEL SECONDO VESPRO

I  q u a ltro  p r im i S alm i a  pag. 204. 
i l  qu in to  Conlitebor tibi a  p a g . 215.
Inno come so p ra  nel p r im o  /xespro .

'v ln  conspectu Angelorum psallam tibi, Deus 
meus,  alleluja. 

pf Adorabo ad templum sanctum  tu u m ,  et 
confitebor nomini tuo, alleluja.

18 m aggio . S. VENANZIO MARTIRE.

T utto  com e n el Com une d i un M a rtire  
a pa g . 223.

Inno

Martyr Dei Venantius,
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Lux, et decus Camertium,
T erro re  victo, et Judice,
L®ius tr ium phum  concinit.

Anilis puer, post vincula,
Post carceres, post verbera.
Longa fame frementibus 
Cibus datur leonibus.

Sed eius innocentiae 
Parcit  leonum immanitas,
Pedesque lambunt Martyris 
Irae famisqae immemores.

Verso deorsum veriice 
Haurire fumum cogitur:
Costas utrimque, et viscera 
Suc,censa lampas ustulat.

Sit laus Patri, sit Filio,
T i b i q u e .  S a n c t e  S p i r i t u s :
Da per  preces Venanlii 
Beata nobis gaudia. Amen.

1 giu gn o. B. V. M. DELLE GBAZ1E
Come n el Vesp. de lla  M adon n a pag . 193.

6 giugno. MIRAC. DEL SS. SACRAMENTO.

Salm i com e n ella  festa  dei Corpus Domini.
Inno

Summam Dei potentiam,
Et hanc in urbem maximum 
Divini amoris debilis 
Pignus canamus laudibus.



Immota m ansit  b e l l n a  
Pretioso onusta p o n d e r e , 
Praedonis e t  nefarii 
Hic est solula sarcina.

Attollitur per  aera  
Sacrata fulget Hostia,
Fidei triumphat veritas 
Et haeresis confunditur.

R edem ptor o mitissime,
Dignare sedem ligere 
In urbe nostra,  ut arceas 
Quaecumque turbant  tristia.

Hanc dulcis hospes eligens 
Ad pe rm anendum  recreas, 
Zachaei u| aedem visitans,
Reples salutis gaudio.

Adesto nobis jugiter,
R eaem  tuere ,  ac subditos,
Averte morbus, praelia,
Largire pacis munera.

Tuo superno lutiii.uj 
Erroris um bras r s c u l e :
Ne corda confileiitinm 
Contaminent increduli.

Jesu ,  libi sit gloria,
Qui le revelas parvulis,
Cum Patre e t  almo Spiritu 
l n  sempiterna saecula. Amen.

> Panem de coelo praestitisti eis.
Omne delectamentum in se habenlem.



19 giugno. S. GIULIANA DE’ FALCONIERI.

Tutto come n el Com une d i  u n a  V era in e  
a  pa g . 229.

Inno

Coelestis Agni nuplias,
O Juliana,  dum petis,
Domum paternam  deseris, 
Cliorumque ducis Virginum.

Sponsumque suffixum Cruci 
Noctes, diesque dum gemis,
Doloris icla cuspide 
Sponsi refers imaginem.

Quin septiformi vulnere 
Fles ad genu Deiparae;
Sed crescit infusa fletu, 
Flammasque tulit  charitas.

Hinc m orte  fessam proxima 
Non usitato te modo 
Solatur, e t  nutrit  Deus,
Dapem supernam  porrigens.

Eterne  rerum  Conditor, 
iEterne Fili par  Patri,
Et par utrique Spiritus 
Soii tibi sit gloria. Amen.

20 g iu gn o . INVENZIOiSE DELLA SACRA 
1MMAGINE DELLA B. V. CONSOLATRICE
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21 g iu gn o. S. LUIGI GONZAGA.
11 tu tto  come n e l Comune d ’un Confessore 

non Ponlefice a  p a g . 229.
Inno per la  N ovena

Infensus hoslis a pag. 74.

2f g iu g n o . NATIV1TX d i S. GIO. BATT. 
N EL PRIM O VESPRO

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a pug. 204.
i l  qu in to  Laudate  Dominum a  pag . 180.

Inno

Ut queant  laxis resonaro fibris 
H ira  gestorum'famuli tuorum ;
Solve pulluli labii reatum,

Sancte Joannes.
Nuntius celso veniens olympo,

Te Patri m agnum  fore nascilurum: 
Nomen., et vitae seriem gerendaa 

Ordine promit.
Ille promissi dubius superni,

Perdidit  promptae modulos loquelae:
Sed reformasti genitus peremptae 

Organa vocis.
Ventris obstruso recubans cubili,

Senseras Regem thalamo m an en tem : 
Hinc parens,  nati meritis ,  u terque 

Abdita pandit.
Sit decus Patri, genitaeque Proli,

Et tibi com par  utriusque virtus
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Spiritus sem per ,  Deus unus, omni 
Temporis ®vo. Amen.

J  Fuit homo missus a Deo.
f{ Cui nomen era t  Joannes.

NEL SECONDO VESPRO 

T ullo come nel p r im o , eccello i l  seguente
*  Iste puer  magnus coram Domino.
pf Nam e t  manus ejus cum ipso est.
29 g iu gn o . Ss. APOST. PIETRO e  PAOLO. 

NEL PRIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i  S a lm i a p a g .  S04. 
i l  q u in to  Laudate Dominum a  p a g . 180.

Inno
Decora lux asternitalis auream 

Diem heatis irrigavit ignibus, 
Apostolorum, quae coronat Principes,  
Reisque in astra  liberam pandit  viam.

Mundi Magister, atque coeli Janitor,
Romae parentes ,  arbilrique Gentium,
P e r  ensis ille, hic per  crucis victor necem 
Vitas senatum laureati possident.

O Roma felix, quae duorum Principum 
Es consecrata  glorioso sanguine:
Horum rruo re  purpurata  cceleras 
Excellii orbis una pulchritudines.

Sit Trinitati sem piterna gloria,
Ilonor, potestas, atque jubilatio,
In  Unitate, quas gubernat  omnia,
P e r  universa saeculorum sascula. Amen.
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* In om nem  terram  exivit sonus eorum.
Et in lines orbis terrae verba eorum.

NEL SECUNDO VESPKO

Come nel sccondo V esp. d eg li A p . p . 221.

Inno.

Decora lux aeternitatis come avan ti. 
v  Annuntiaverunt  opera Dei.
Bf Et facta ejus intellexerunt.

30 g iu gn o, COMMEMOR. DI S. PAOLQ AP 
Tutlo  com e nel d l de lla  su a  C onversione, 

pag. 251.
2 luglio . VISITAZIONE DELLA B. V. M.

I  Sairni e l ’Inno dei V espro  della  M adonna  
a  pag. 193.

$  B e n e d i c t a  t u  i n  m u l i e r i b u s .
Et benedicius fructus veutris tui.

6 lu g lio . OTT. DE’Ss. AP. 1METRO ePAOLO

T u ito  come nel Comune deg li J p o s to li  
a pag. 220.

8 luglio . S.EL1SABETTA REG. DI 1’ORTOG.

I  S a lm i dei V esp. de lla  M adonna a pag . 193. 
Inno

Domare cordis impetus Elisabeth 
Foriis, inopsque Deo 
Servire, regno pro tu li t .

En  fulgidis recepta  coeli sedibus,
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Sidereaeque domus 
Dilata sanctis gaudiis:

Nunc regnat  in ie r  ccelites beatior,
Et premit astra, docens 
Quae vera sint regni bona.

Palri potestas, hilioque gloria, 
Perpeluumque decus 
Tibi sit, Alme Spiritus. Amen. 

i  Ora pro nobis, beata Elisaheth.
Bf Ut digni efficiamur promissionibus Christi.

16 I v g l ii .  B. V. MAH1A DEL CARMINE.

II  tu lio  d a l Vesp. de lla  M adon n u  a pag . 193.

22 luglio . S. MARIA MADUALENA.

I  S a lm i dei V espro  della  M adonna a p a g . 193.

Inno

P a le r  superni luminis,
Cum Magdalenarn respicis,
Flammas amoris exnilas,
Geluque solvis pectoris.

Amore currit  saucia 
Pedes beatos ungere,
Lavare  flelu, tergere 
Comis, et ore lambere .

Adstare non tim et  Cruci,
Sepulchro  inhaeret anxia,
Truces nec h o rre t  milites:
Pelli t  l imorem charilas.

O vera, Christe, charitas,
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Tu nostra purga crim ina,
Tu corda reple gralia,
T u  r e d d e  coe li p r a e m ia .

Palri, s imulque Filio,
Tibique, Sancte Spiritus,
Sicut fuit, sil jugiter
Soeclum per omne gloria. Amen.

■} Diffusa est gralia in labiis luis.
Kf Propterea  benedixit  le Deus in aeternum. 

1 agosto . S. PIETRO IN V1NGOLI.
NEL PRIMO VESPIIO 

I  q u a ttro  p r im i Salmi. a pug  20i. 
i l  qu in to  Laudate  Dominum a p a g . 180.

Inno
Miris modis repen te  liber, ferres,

Christo juben te ,  vincla Petrus exuit: 
Ovilis ille Pastor, et Rector gregis.
Vitae recludit  pascua, et fontes sacros, 
Ovesque servat creditas,  a rcet lupos.

Palri  perenne  sit per  aevum gloria,
Tibique laudes concinamus inclytas, 
s t e r n e  na le ;  sit Superne Spiritus 
Honor tibi, decusque:  Sancta jugiter 
Laudetur omne Trinitas p e r  saeculum. Amen

i  Tu es Petrus.
Ff Et super hanc pe tram  aedificabo Ecclesiam 

meam.
NEL SECONDO VESPRO 

Come n el secondo F esp. deg li J p .  p. 221. 
Inno e F e rse tto  come so p ra .
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3 agosto. INVENZ. DI S. STEFANO MART. 

Come nel Comune d i  un M a rt. a  p a g . 293.

NEL SECONDO VESPRO 

i  S tephanus vidit ccelos apertos.
Vidit, et introivit;  beatus homo, cui coeli 
patebant.

5 agnsto. DEDICAZ. DI S. M. DELLA NEVE 
T utto d a l V esp  della  M adon n a a pag . 193. 
C agosto . TRASFIGURAZ. DI N. S. G. C.
I  q u a ttro  p r im i S alm i a p a g . 204. 
i l  q u in io  Laudate Dominum a  p a g . 180.

Inno

Quirum que Christum quaeritis,
Oculos in altum tollite:
Illic licebit visere 
Signum peren.iis gloriae.

Illustre  quiddam ceruimus,
Quod nesciat finem pati,
Sublime, celsum, in term inum , 
Antiquius coelo, et ohao.

Hic ille Rex est Gpntium,
Populique Rex Judaici,
Promissus Abrahae Patri,
Ejusque in sv u m  semini.

Hunc et Prophetis testibus, 
lisdemquo signatoribus,
Testa tor et Pater jubet  
Audire nos, et credere.
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Jesu, libi sil gloria,
Qui te revelas parvulis,
Curn Patre, e t  almo Spiritu,
In  sempiterna sa:cula. Ameu. 

y  Gloriosus apparuisti in conspectu Domini. 
Ff Propterea  decorem induit  te Dominus.

10 agosto . SAN LORENZO MARTIRE.
Tutto corne n el Com, d i  u n  M a rt. p .  '223.

NF.L SF.CONPO VESPRO

* Levita Laurentius bonum opus operatus est. 
pf Qui per  signum crucis cascos illuminavit.

15 agosto. ASSL-NZIOINE DELLA B. V. M.
Come nel V espro  de lla  B. V. pag. 193. 

y  Exaltata est Sancta Dei Genitrix, 
pf Super chorus Angelorum ad coelestia regna.

D om en ica  f r a  VO ltava d e ll'J ssu n zio n e  
FESTA DI S. GIOACH1NO PADRE DI M. V.

Come nel Com. d i  un Conf. non Vcsc. p .  229. 
i  Potens in te r ra  erit  sem en ejus, 
pf Generatio rectorum  benedicetur.

7 sellem bre. PATROC. DELLA B. V. MARIA. 

Tutto come n el V esp. della  M ad. p a g . 193.

8 7bre. NATIVITA DELLA B. V. MARIA. 
Come n el V espro  de lla  M adon n a a pa g . 193.

£ Nativitas est hodie Sanctae Mariae Virginis. 
Ff Cujus vita inclyta cunctas illustrat Ecclesias.
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D om enica fra  1’O tlava della  N a tiv ita

FESTA DEL SS. NOME DI MARIA 
Come nel Vesp. de lla  M adon n a a pa g . 193

T erza  D om enica d i setlem hre  
FESTA DI MARIA SS. ADDOLORATA

I  S a lm i dei V espro  della  M adon n a a pag . 193.
Inno

O quot undis lac ry m a ru m ,
• Quo dolore volvitur,
Luctuosa do cruento 
Dum revulsum stipite.
Cernit  ulnis incubantem 
A’irgo Mater Filium!

Os suave, mile pectus,
Et latus dulcissimum,
Dexleramque vulneratam,
Et sinistram sauciam,
Et rubras cruore  plantas 
/Egi'a lingit lacrymis.

Cenliesque, milliesque 
Stringit  arcl»§ nexibus 
Pectus illud et lacertos.
Illa sugit vulnera,
Sicque tota colliquescit 
In  doloris osculis.

Eja, Mater, obsecramus 
Per  tuas has lacrymas,
Filiique trisle funus,
Vulnerumque p urpuram ,
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Hunc tui cordis dolorem 
Conde nostris cordibus.

Esto Patri, Filioque,
Et co®vo Flamini:
Esto sum m E E  Trinitat i 
Sempiterna gloria,
Et perennis laus, honorque 
Hoc et omni saeculo: Amen.

Hr Regina Martyrum, ora pro nobis.
Jf Quae jux ta  crucem Jesu  constitisti.

14 settem bre. ESALTAZIONE DI S. CROCE.
I  q u a ttro  p r im i S alm i a  pag . 204.
i l  q u in io  Laudate Dominum a pag. 180.

Inno

Vexilla Regis prodeunt come a pag . 240. 
Solam enle s i cungiano le p a ro le

l loc passionis tem pore ,  in  queste:
In hac triumphi gloria. 

fr Hoc signum crucis erit  in coelo.
Rf Cum Dominus ad judicandum  venerit.

17 Ibre . SACRE STIMM.DI S.FRAINC. D’ASS.
II tu tto  come n el Comune d i un C onfes­

sore non Pontefice a  pag . 229, eccelto la  p r i ­
m a stro fa  d e ir in n o  e F erse lto  se g u e n li:

Iste Confessor Dumini colentes,
Quem pie laudant populi per orbem, 
Hac die laetus m eruit  beata 

Vulnera Christi.
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> Signast i , Domiae , servum tmim Frauci- 
scum.

if  Signis redemptionis nostra .
24 seltem bre. SS. V. DELLA MERCEDE.

Tutlo d a l V esp. d e lla  M adon n a  a pag. 193.

29 seltem bre. DEDICAZ. DIS.MICIIELli  ARC.
T utto  come a g li  8 d i m a g g io  pag . 258, m a  

n on  s i  d icono g l i  Alleluia.
L a p r im a  D om enica d i  o ttobre  

FESTA DELLA B. V. M. DEL SS. ROSARIO

Tutto come n el V csp. de lla  M ad. p a g . 193.
2 ottobre. SANTI ANGELI CUSTODI.

NEL PRIMO VESPRO 

I  q u a ttro  p r im i S a lm i a pa g . 204. 
i l  q u in to  Laudate Dominum a  pag , 180. 

Inno
Custodes hom inum  psallimus Angelos, 

Naturae fragili quos Pater  addidit 
Coelestis comites, insidiahtibus

No succumberet  hostibus.
Nam quod corruerit  proditor Angelus, 

Concessis merito pulsus honoribus,
Ardens invidia, pellere nititur

Quos coeio Deus advocat.
Huc custos igitur pervigil advola,

Avertens patria de  tibi credita  
Tam  morbos animi, quam requiescere  

Quidquid nou sinit incolas.
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Sanci® sit Triadi laus pia jugiter,
Cujus pe rpe tuo  numine machina 
Triplex h®c regitur, cujus in omnia 

Regnat  gloria saecula. Amen.
£ In conspectu Angelorum psallam tibi, Deus 

meus.
Pf Adorabo ad Templum sanctum tu u m , et 

confitebor nomini tuo.
NEL SECONDO VESPRO 

Tutto  come nel p r im o , e in  luogo d e ll’u l-  
t im o  Salm o si dice  Confitebor pag . 215.

L a seconda D om enica d i o ltobre  
FESTA DELLA MATERN1TA DI MARIA SS.

Come nel V esp. d e lla  M adonna a pa g . 193. 
$r Benedicta  tu in mulieribus, 
pf Et benedictus fructus veniris tui.

La te r za  D om enica d i o ltobre  
FESTA DELLA PURITA DELLA B. V. M.

I  S a lm i dei Vesp. d e lla  M adon n a a  p a g , 193. 
Inno

Praeclara custos virginum,
Intacta Maler Numinis,
Coelestis aulae janua ,
Spes noslra. coeli gaudium.

I n t e r  r u b e l a  l i l i u m ,
Columba formosissima,
Virga e radice germinans 
Noslro m edelam  vulneri.
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Turris draconi impervia,
Amica stella naufragis,
T uere  nos a fraudibus,
Tuaque  luce dirige.

Erroris  umbras discute,
Syrtes dolosas amove,
Fluctus tot inter,  deviis 
Tutam reclude semitam.

J e s u , t i b i  s i t  g l o r i a ,
Qui natus es de Virgine,
Cum Patre, e t  almo Spiritu 
In  sem pite rna  saecula. Amen.

* Cum jucunditate  Virginitatem beatae Ma­
riae sem per  Virginis celebremus.
Ut ipsa pro nobis in tercedat  ad Dominum 

Jesum  Christum.

15 otlobre . S. TERESA VERGINE. 
Come n el Com. d i u n a  V erg in e  p a g . 229.

Inno

Regis superni nuntia  
Domum paternam deseris,
Terris, Theresia, barbaris 
Christum datura, aut sanguinem.

Sed te m anet  suavior 
Mors, poena poscit dulcior:
Divini amoris cuspide 
ln  vulnus icta concides.

O  c h a r i l a t i s  v ic t im a !
Tu corda nostra  concrema,
Tibique gentes creditas



Averni ab igne libera.
Sit laus Patri cura Filio,

Et Spiritu Paraclito,
T ibique ,  Sancta Trinitas,
Nunc, et p e r  omne sscu lum . Amen.

20 o ltobre . S. GIOAKNI CANZ10.

Comune d i  un  Conf. non Vcsc. pag . ‘229.

Inno

Gentis P o lo n s  gloria,
Clerique splendor nobilis,
Decus l .ycsi ,  et p a t r i s  
Pa ter ,  Joannes  inclyte.

Legem superni Numinis 
Doces magister, e t  facis:
Nil scire prodest:  sedulo 
Legem nitamur exequi.

Apostolorum limina 
Pedes viator visitas;
Ad Patriam, quam tendimus, 
Gressus, viamque dirige.

Urbem petis Je rusa lem ,
Signata sacro S.mguina 
Christi colis vestigia,
Rigasque fusis fletibus.

Acerba Christi vulnera,
{laerele n o str is  coiv bus,
Ut cogitemus ct. . qui 
Redemptionis pretium.

Te prona m undi machina
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Cieraens adoret  Trinilas:
Et nos novi per graliam 
Novum canamus canticum. Amen.

NEL SECONDO VESPRO 

Inno
Te deprecante ,  corporum 

Lues recedit ,  improbi 
Morbi fugantur, prist ina 
Redeunt  salutis munera .

Phlisi , febrique, et ulcere 
Diram redactos ad necem. 
Sacralas morii victimas 
Ejns rapis e faucibus.

Te deprecante ,  tumido 
Merces abac t*  flumine,
Tract® Dei potentia 
Sursum fluuut retrogradse.

Quum lania  possis, sedibus 
Coeli locatus, poscimus,
R esponde votis supplicum,
Et invocatus subveni.

O una sem per  Trinitas!
O trina sem per  Unitas!
Da, supplicante Cantio, 
jEterna nobis praemia. Amen.

24 ottobre. S. RAFAELE ARCANGELO.
NEL PRIMO VESPRO

I  q u a ttro  p r im i  S a lm i a  p a g .W i.
H qu in to  Laudate  Dominum a  pag . 180.
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Tibi, Christe, splendor Patris,
Vita, virtus cordium,
In conspectu Angelorum 
Volis, voce psallimus:
Alternantes concrepando 
Melos damus vocibus.

Collaudamus venerantes 
Omnes coeli Principes,
Sed praecipue fidelem 
Medicum, et comitem 
R aphaelem , in virtute 
Alligantem daemonem.

Quo custode procul pelle,
Rex Christe  piissime,
O m ne netas inimici,
Mundo corde, e t  corpore,
Paradiso redde tuo 
Non sola clementia.

Gloriam Patri melodis 
Personemus vocibus:
Gloriam Christo canamus:
Gloriam Paraclyte:
Qui trinus, et unus Deus 
Extat ante  saecula. Amen.

Stetit  Angelus juxta aram templi.
Bf Habens thuribulum aureum in manu sua.

NEL SECONDO VESPRO
I  q u a ttro  p r im i S a lm i a pag. 204. 
i l  qu in io  Confitebor tibi a pag. 215.
Inno e V erse tto  come n el p r im o  V espro.
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1 nocem bre. TCTT1 I SANTI.
278

NEL PRIMO VESPRO 

/  q u a ttro  p r im i S a lm i a pag. 204. 
i l  qu in io  Laudate Dominum a pag . 180.

Inno
Placaro,  Christe, servulis ,

Quibus Patris clementiam,
Tu® ad tribunal grati®
Patrona Virgo postulat.

E t vos beata  per  novem 
Distincta gyros, agmina,
Antiqua cum praesentibus,
Futura damna pellite.

Apostoli cum Vatibus,
Apud severum Judicem ,
Veris reorum fletibus,
Exposcite indulgentiam.

Vos purpurati  Martyres,
Vos candidati praemio 
Confessionis, exules 
Vocate nos in patriam.

Chorea casta Virginum,
Et quos eremus incolas 
Transmisit astris, coelitum 
Locate nos in sedibus.

Auferte gentem perfidam 
Credentium de finibus:
L't unus omnes unicum 
Ovile nos Pastor regat.

Deo Patri  sit gloria,



Natoqne Patris  unico,
Sancto simul Paraclito,
In  sem piterna  szecula. Amen. 

v Laetamini in Domino, e t  exultate  justi.
*f Et gloriamini omnes recti corde.

N EL SECONDO VESPRO

I  qxialtro p r im i S a lm i a  p a g . 204.
i l  qu in to  Credidi prop ter  a  p a g . 212.
Inno com e n el p r im o  V espro .
Exultabunt Sancti in gloria.

«f L®tabuntur in cubilibus suis.
I.a  p r im a  D om enica dopo VO ltava  

d ’O gn issan ti, n ella  D iocesi d i Torino.

FESTA DELLA DEDICAZIONE DI TOT TE 
LE CH1ESE

II tu tto  com e n el suo Comune a  pag . 231.

<8 9bre. LA DEDICAZ. DELLE BASILICIIE 
DEI Ss. APOSTOLI PIETRO E PAOLO

Come n el Com. d e lla  D ed ica :, d e lla  Ch. p. 231.

21 novem bre. PRESEJiTAZ. DELLA B. V. M.

Come nel V esp. d e lla  M adon n a a p a g .  193.

8 dicem bre. COJSCEZIOJiE DELLA B. V. M.
Come n el Vesp. della  M adon n a a  pag . 193. 

i  Conceptio est  hodie Sanctae Mariae Vir­
ginis.
Cujus vita inclyta cunctas illustratEcclesias.
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10 decem bre. TRASLAZ10NE
DELLA SANTA CASA DI LORETO

Come d a l V esp. de lla  M adonna a p a g . 193.

i  Haec est domus Domini firmiter aedificata. 
Bf Bene fundata est supra firmam pelram.
18 dicem bre. ASPETTAZIONE DEL PARTO 

DELLA B. V. MARIA 
Come n el V esp. de lla  M adon n a a p a g . 193. 

Inno

Creator alme s iderum  a  p a g . 233.
i  Ave, Maria, gratia plena, 
pf Dominus tecum.

NEL SECONDO VESPRO 

Come v e l  p rim o ; m a V ullim o Salm o  
Memento, Domine, David a  pag . 211.
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C O M P I E T A  M A G G I O R E
*  Jube, Domne, benedicere .
Pf Noctem quietam, e t  finem perfectum 

concedat nobis Dominus omnipotens.
II Coro rispnnde: Amen.
L e z i o n e  b h e v e  1 S. Pietro 5.
Fratres, sobrii estote, et vigilate, quia ad­

versarius vester diabolus tamquam leo rugiens 
circuit, quaerens quem devoret :  eui resistite



fortes in fide. To autem, Domine, m iserere  
nobis. i>f Deo gratias.

i  Adjutorium nostrum in nomine Domini. 
Bf Qui fecit coelum et terram.
Pa ter  noste r  in  scgreto .

I t M in is tro  dice i l  Confiteor.
II Coro r is p o n d e :

Misereatur tui, Confiteor,  Misereatur ve ­
stri,  Indulgentiam etc. vedi M odo d i servire  
la S. M essa in  fine,

i  Converte  nos, Deus, salutaris noster.
Ff Et averte  iram luam a nobis.
i  Deus, in adjutorium meum intende. 
i<f Domine, ad adjuvandum me festina.  
Gloria Patri etc.
A n t. Miserere.

Salm o  4.
Cum invocarem, exaudivit m e Deus justi­

tiae meae: * in tribulatione dilatasti milii. 
Miserere m ei :* e t  exaudi orationem meam. 
Filii hominum usqiiequo gravi c o rd e ’ * ut 

quid diligitis vanitatem, e t  quaeritis m e n ­
dacium?

Et scitote, quoniam mirificavit Dominus 
sanctum suum: * Dominus exaudiet me, cum 
clamavero ad eum.

Irascimini,  et nolite peccare :  * quae dicitis 
in cordibus vestris,  in cubilibus vestris com­
pungimini.
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Sacrificate sacrificium justitise, et sperate  
in  Domino: * multi  dicunt: Quis ostendit 
nobis bona?

Signatum est super nos lum en  vultus tui, 
Domine: * dedisti lastitiam ia  corde meo.

A fructu frumenti ,  vini, ct olei sui * m ul­
tiplicati sunt.

In  pace in idipsum ’ dorm iam  e t  requ ie ­
scam.

Quoniam tu, Domine,  singulariter in spe * 
constituisti me.  Gloria Patri etc.

Salm o  30.
In te, Domine, speravi; non confundar in 

aeternum: * in just it ia tua l ibera  me.
Inclina ad m e aurem  tuam, * accelera  ut 

eruas me.
Esto mihi in Deum pro tec to rem , e t  in 

domum refugii, * ut salvum me facias.
Quoniam fortitudo mea, et refugium meum 

es tu : * et prop ter  nom en tuum deduces me, 
et enutries me.

Educes me de laqueo hoc, quem abscon­
derun t  mihi: * quoniam tu es protes tor m eus

In manus tu a s  commendo spiritum m eu m :
* redemisti m e, Domine Deus veritatis.

Gloria Patri etc.
Salm o  90.

Qui habitat in adjutorio Alfissimi, * in pro­
tectione Dei coeli commorabitur.

Dicet Domino: Susceptor meus es t u , et 
refugium meum: * Deus meus, sperabo in eum.
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Quoniam ipse liberavit m e de laqneo ve­
nantium * et a  verbo aspero.

Scapulis suis obumbrabit  t ib i :  * e t  sub 
pennis ejus sperabis.

Scuto circumdabit te veritas e j u s , * non 
timebis a t imore nocturno.

A sagitta volante in die, a negotio p e r ­
ambulanto in tenebris :  * ab incursu et dae­
monio meridiano.

Cadent a iatere  tuo miile, e t  decem millia 
a dextris tuis :  * ad  te autem non ap p ro ­
pinquabit.

Verum tam en oculis tuis considerabis: * et 
retr ibutionem peccatorum videbis.

Quoniam tu es, Domine, spes m ea :  * altis- 
simum posuisti refugium tuum.

Non accedet ad te malum: * et flagellum 
non appropinquabit  tabernaculo tuo.

Quoniam Angelis suis mandavit de t e : * 
ut custodiant te in omnibus viis tuis.

In  manibus portabunt t e : '  ne  forte offen­
das ad lapidem pedem tuum.

Super aspidem, et basiliscum ambulabis : * 
et conculcabis leonem, et draconem.

Quoniam in me speravit,  liberabo eum: * 
protegam eum , quoniam cognovit nomen 
meum.

Clamabit ad me, et ego exaudiam eum: * 
cum ipso suia in tr ibulatione, eripiam eum, 
et glorificabo eum.

Longitudine dierum replebo eum : * et
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ostendam illi salutare meum. Gloria Patri etc 
Salm o  133.

Ecco nunc  benedicte  Dominum, * omnes 
servi Domini:

Qui statis in domo Domini, * in atriis do­
mus Dei nostri.

In  noctibus extollite manus vestras in san­
cta, * et benedicite  Dominum.

Benedicat te Dominus ex Sion, * qui fecit 
coelum, et terram. Gloria Patri etc.

A n t. Miserero m i h i , Domine , et exaudi 
orationem meam.

Inno
Te lucis ante  term inum ,

Berutn  Creator, poscimus,
Ut pro tua clementia  
Sis praesul, et cuslodia.

Procul recedant somnia,
Et noctium phantasmata; 
Hostemque nostrum comprime;
Ne polluantur corpora.

Praesta, Pater  piissime.
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paraclito
R esn an s  p e r  omne saeculum. Amen.

C apitoto. J e re n u  14, 6.
Tu autem in nobis es, Domine, et nom en 

sanctum tuum invocatum est super nos: ne 
derelinquas nos, Dominus Deus noster.

Kf Deo gratias.
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Bf br. In  m anas  luas, D o m in e , ‘ commendo 
spiritum meum.

Si r ipe te :  ln  m anus tuas, Domine etc.
i  Redemisti nos, Domine Deus veritatis.
Bf Commendo spiritum meum.
i  Gioria Patri, et Filio, et Spiritui Sancto.
Bf In  manus tuas,  D om ine ,  * Commendo 

spiri tum meum.
^  Custodi nos, Domine, ut  pupillam oculi.
Bf Sub umbra a larum luarum  protege nos.
A n t. Salva nos.

Cantico d i  Sim eone. Luc. 2.
Nunc dimittis a  pag. 202.
A n i. Salva nos,  D om ine ,  vigilantes: cu­

stodi nos dorm ien tes :  ut vigilemus cum Chri­
sto, et requiescamus in pace.

£ Domine exaudi orationem meam.
Bf Et clamor meus ad te veniat.

O rem us
Visita,  quaesumus, Domine, habita tionem  

istam, e t  omnes insidias inimici ab ea longe 
repelle :  Angeli tui sancti habitent  in e a ,  
qui nos in pace custodiant ,  et benedictio 
tua sit super nos semper.  P e r  Dominum etc.

Bf Amen.
v  Domine,  exaudi orationem meam.
Bf Et c la m o r  m e u s  a d  te veniat.
£ Benedicamus Domino.
Bf Deo gratias.

B ened izion e
Benedicat,  e t  custodiat nos omnipotens, e t

285



286
misericors Dominus, Paler ,  et Filius, e t  Sp i­
ritus Sanctus. Ff Amen.

Subito s i dice o s i can ta  m a  delle A n tifo n e  
f in a li de lla  M a d o n n a , secondo i l  tem po , 
come nelle L audi.

J' Divinum auxilium m aneat  sem per no- 
biscum. Bf Amen,

Pater  noster.  Ave Maria. Credo in  segreto .

Si com in cia  asso lu tam en te d a lla  seguente  
A n t. Placebo Domino.

Salm o  1 14.
Dilexi, quoniam exaudiet Dominus * vocem 

orationis me®.
Quia inclinavit aurem suam mihi: * e t  in 

diebus meis invocabo.
Circum dederunt me dolores mortis:  * et 

pericula  inferni invenerunt  me.
Tribulationem et dolorem iuveni:  * et no­

m en  Domini invocavi.
O Domine, libera animam m eam : * mise­

ricors  Dominus, et justus,  et Deus noster 
miseretur.

Custodiens parvulos Dominus: ’ humilia­
tus sum, el liberavit me.

Convertere,  anima m ea,in  requiem  tuam: * 
quia Dominus benefecit libi.

V E S P R O  D E ' M O R T I



Quia eripuit  animam m eam  de m orte :  * 
oculos meos a lacrymis, pedes meos a lapsu. 

Placebo Domino * in regione vivorum.
N e l fine d i tu t t i  i  S a lm i s i d ice: 

Requiem  aeternam '  dona eis, Domine.
Et lux perpetua  * luceat eis.
A n t. Placebo Domino in regione vivorum. 
A n t. Hei m i h i , Domine.

Salm o  119.
Ad Dominum cum tr ibularer  pa g . 183. 
A n t. Hei mihi, Domine, quia incolatus 

meus prolongalus est.
A n t. Dominus custodit.
Salm o  Levavi oculos meos a  pa g . 183. 
A n t. Dominus custodit (e ab omni malo, 

custodiat anim am  tuam Dominus.
Salm o  De profundis a  pa q . 201.
A n t. Si iniquitates observaveris,  Domine, 

Domine, quis sustinebit?
A n t. Opera  manuum tuarum.
Salm o  Contitebor tibi, Domine a  p a g  215. 
A n i. O pera  m anuum  tuarum, Domine, ne  

despicias.
> Audivi vocem de coelo dicentem mihi. 
Bf Beati mortui,  qui in Domino moriuntur. 
A n t. O m ne ,  quod dat mihi Pater, ad me 

veniet: et e u m ,  qui venit  ad  m e ,  uon eji­
ciam foras.

Magnificat a  pa g . 199.
Le seyu cn ti p rec i si rec itan o  g in occh ion i. 

Pater  noster  i n  segreto  sino a l
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i  Et ne nos inducas in  tentationem.
Ff Sed libera nos a  malo.

II Salm o segucnte non  s i dice nel d i  d e lla  
C om m em orazione d i  tu tt i  i  V e fu n ti.

Salm o  145.
Lauda, an im a mea, Dominum, laudabo Do­

minum in vita m e a : * psallam Deo meo 
quamdiu fuero.

Nolite confidere in P r in c ip ib u s : * in filiis 
hom inum , in quibus non est salus.

Exibit sp iritus ejus, et revertetur in terram  
suam : * in illa die  pe r ibun t  omnes cogita­
tiones eorum.

Beatus, cujus Deus Jacob adjutor e ju s ,  
spes ejus in Domino Deo ip s iu s : * qui fecit 
coelum e t  t e r ram ,  m a r e ,  et o m nia ,  quae in 
eis sunt.

Qui custodit  veritatem in saeculum, facit 
judic ium injuriam patientibus: * dat escam 
esurientibus.

Dominus solvit compeditos: * Dominus i l ­
luminat caecos.

Dominus erigit elisos: * Dominus diligit 
justos.

Dominus custodit advenas, pupillum, e t  vi­
duam suscipiet:* et vias peccatorum disperdet.

Regnabit  Dominus in saecula , Deus t u u s , 
S io n : * in genera tionem  e t  generationem.

Requiem  aeternam etc.
A porta  inferi.
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jf Erne,  Domine, animas eorom.
:> Requiescant in pace.

Amen.
-} Domine, exaudi orationem meam.
f i  Et clamor m eus ad te veniat.

O rem us
Fidelium, Deus, om nium Conditor, et R e ­

demptor,  animahus famulorum famularumque 
tuarum, remissionem cunctorum tribue pec­
catorum: ut indulgentiam, quam sem per  opta­
ve run t,  piis supplicationibus consequantur. 
Qui vivis, et regnas in saecula saeculorum.

nf Amen.

O r a z i o n i  p e r  l e  S e p o l t u r e  d e i  F e d e l i  
D e f u n t i

A n t. Exultabunt Domino.
Salm o  50.

Miserere m ei ,  Deus,  * secundum magnam 
misericord iam tuam..

Et secundum m ult i tudinem miserationum 
tuarum, * dele  iniquitatem meam.

Amplius lava m e ab iniquitate m e a : * et 
a peccato meo m unda  me.

Quoniam iniquitatem m eam  ego cognosco,* 
e t  peccatum m eum  contra  me est semper.

Tibi soli peccavi,  e t  malum  coram te 
feci: * ut justificeris in sermonibus tu is ,  et 
vincas cnm judicaris.

11 Giov. provv. 19
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Ecce enim in iniquitatibus conceptus sum:* 
et in peccatis concepit  m e m ate r  mea.

Ecce enim veritatem d i iex is t i : '  incerta, et 
occulta sapientias tuae manifestasti mihi.

Asperges m e hyssopo et m undabor:  * la ­
vabis me, e t  super  nivem dealbabor.

Audilui meo dabis gaudium e t  laetitiam:* 
et exultabunt  ossa humiliata.

Averte faciem tuam a peccatis  meis:  * et 
omnes iniquitates meas dele.

Cor mundum crea  in m e ,  Deus, * et sp i­
ritum rectum innova in visccribus meis.

Ne projicias me a facte tua ,  * ct spiritum 
sanctum tuum ne auferas a me.

Reddo mihi laetitiam salutaris tui,  ’ et spi­
ritu principali confirma me.

Doccbo iniquos vias tu a s ,  * et impii ad te 
convertentur.

Libera me de sanguinibus, Deus, Deus sa­
lutis meae: * et exultabit  lingua mea jus t i ­
tiam tuam.

Domine, labia m ea  aperies: * et 03 meum 
annuntiabit  laudem tuam.

Quoniam si voluisses sacrificium, dedissem 
utique: * holocaustis non delectaberis.

Sacrificium Deo spiritus contribulatus : * 
cor contr itum, e t  humiliatum, Deus, non d e ­
spicies.

Benigne fac, Domine,  in bona voluntate 
tua Sion: * ut asdificentur muri Jerusalem.

Tunc acceptabis sacrificium justitiae, ebla-
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tiones et holocausta: * tunc imponent  super 
altare  tuum vitulos. Requiem aeternam etc. 

A n t. Exultabunt Domino ossa humiliata. 
E n tr a li  i  Sacerdo ti in  Chiesa s i can ta  

Subvenite, Sancti Dei, occurrite , Angeli Do­
m in i ,  suscipientes animam ejus,  offerentes 
eam in eonspcclu Allissimi.

v Suscipiat te  Christus,  qui vocavit le :  ot 
in sinu Abrahae Angeli deducant te.

Ff Suscipientes anim am  e ju s :  offerentes 
eam  in conspectu Allissimi.

:> Requiem aeternam dona ei, Domine, 
pf Et lux perpetua  luceat e i.  Offerentes 

eam in conspeclu Allissimi.

E s e q u i e  d e i  F e d f . l i  D e f u k t i .

Libera me, Domine, de m orte  aeterna. In 
die j l la  t rem en d a ;  quando coeli movendi sunt 
et terra. Dum veneris judicare  saeculum per  
ignem. £ T rem ens faclus sum ego, e t  timeo, 
dum discussio venerit,  a tque  ven tura  ira 
Quando cceli movendi sunt  e t  terra ,  ir Dies 
i l la ,  dies irae, calamitatis et miseriae dies 
magna, et am ara  valde. Dum veneris judicare  
saeculum p e r  ignem. ^ Requiem  aeternam 
dona eis, Domine, et lux perpetua luceat eis.

Si ripe le . Libera me, Domine, de morle 
aeterna in die illa t rem enda ,  quando coeli 
movendi sunl, e t  terra. Dum veneris judicare 
saeculum per  ignem.

Kyrie, eleison, Christe, eleison. Kyrie, eleis
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Pater noste r  segreto.
i  Et ne  nos inducas in  tentationem.
Ff Sed libera nos a malo.
£ A porta inferi.
Ff Eruo, Domine, animam ejus.
i  Requiescat in pace. r{ Amen.
i  Domine, exaudi orationem meam.
Bf Et clamor meus ad  te veniat.
i  Dominus vobiscum. 
pf Et cum spiritu tuo.

N el tem po che portario  i l  C adavere  
a lia  Sepoltura .

In paradisum deducant  te Angeli:  in luo 
adventu suscipiant te Martyres, et p e rducan t  
te iu civitatem sanctam Jerusa lem . Chorus 
Angelorum te suscipiat,  et cum Lazaro q u o n ­
dam paupere  aeternam habeas requiem.

A n t. Ego sum.
C antico. Benedictus Dominus a pa g . 174.

COSE CHE SI CANTANO 
NELLE MESSE DEI DEFUNTI 

Requiem aeternam dona eis , Domine : et 
lux perpetua  luceat eis.

Te decet hymnus Deus in S io n ,  e t  tibi 
red d e tu r  votum in Jerusalem : exaudi o ra ­
tionem meam, ad te omnis caro veniet.

Requiem  aeternam etc.
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe,ele ison.Christe,e le is .  
Kyrie,eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.

292



Sequenza
Dies iraj, dies illa 

Solvet saeclum in favilla:
Teste David cum Sybilla.

Quantus t rem or est futurus 
Quando Judex  est venturus 
Cuncta stricte discussurus!

Tuba m irum  spargens sonum 
P e r  sepulchra  regionum,
Coget omnes ante  thronum.

Mors stupebit  et n a tu ra ,
Cum resurget  crea tura ,
Jud ican ti  responsura .

U b e r  scriptus proferetur,
In quo totum continetur,
Unde mundus judicetur.

Ju d ex  ergo cum sedebit,
Quidquid latet, apparebit:
Nil inultum remanebit .

Quid sum miser tunc dicturus?
Quem patronum  rogaturus,
Cum vix justus sit securus?

Rex tremenda) majestatis,
Qui salvandos salvas gratis,
Salva me, fons pietatis.

Recordare ,  Jesu  pie,
Quod sum causa tuae viae:
Ne me perdas illa die.

Quserens m e, sedisti lassus:  
Redemisti,  Crucem passus:
Tantus labor non sit cassus.
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Juste Judex  ultionis,
Donum fac remissionis 
Ante diem rationis.

Ingemisco tamquam reus:
Culpa rubet vultus meus: 
Supplicanti parco, Deus.

Qui Mariam absolvisti,
E t latronem exaudisti ,
Mihi quoque spem dedisti.

Preces mea; non sunt dignae;
Sed tu bonus fac benigne,
Ne perenni  c rem er  igne.

In ter  oves locum prassta,
Et ab hoedis m e sequestra,
Statuens in parte  dextra.

Confutatis maledic tis ,
Flammis acribus addictis ,
Voca m e cum benedictis.

Oro supplex et acclinis,
Cor contritum quasi cinis;
Gere  curam mei finis.

Lacrymosa dies illa,
Qua resurget  ex faviila 
Judicandus homo reus.

Huic ergo parce Deus:
Pie Jesu  Domine,
Dona eis requiem. Amen.

Offertorio. Domine Jesu  Christe, Rex gloriae, 
l ibera animas omnium fidelium defunctorum 
de poenis inferni,  et de profundo lacu: libera 
eas de ore leonis, ne absorbeat eas tartarus,



ne cadant in  obscurum: sed signifer Sanctus 
Michael r e p r s s e n le t  eas in lucem sanctam: 
Quam olim Abrahas promisisti,  et semini ejus.

Sanctus ,  Sanctus ,  Sanctus Dominus Deus 
Sabaoth.

Pleni sunt  coeli, et terra  gloria tua. 
Hosanna in excelsis.

Dopo l' Elevazione.
Benedictus, qui venit in nom ine  Domini. 
Hosanna in excelsis.
Agnus Dei, qui tollis peccata  mundi,  dona 

eis requiem.
Agnus Dei, qui tollis peccata  m undi,  dona 

eis requiem.
Agnus Dei, qui tollis peccata  mundi,  dona 

eis req u iem  sempiternam.
Comnnione.  Lux aeterna luceat  eis, Domine, 

cum Sanctis tuis in aeternum: quia pius es.
Requiem aeternam dona eis, Domine, et 

lux perpetua luceat eis. Cum Sanctis tuis in 
aeternum: quia pius es.

PER LE MESSE SOLENNI
D E L L E  D O M E N I C H E  E F E S T E

Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
Christe,eleison. Christe, eleison. Christe, eleis. 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

Inno A ngel ico  
Gloria in excelsis Deo. Et in terra  pax ho­

minibus bona; voluntatis. Laudamus t e ,  b e ­
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nedicimus te ,  adoramus t e ,  glorificamus te. 
Gratias agimus tibi propter  m agnam  gloriam 
tuam. Domine Deus Rex coslestis, Deus P a ­
te r  omnipotens. Domino Fili unigenite Jesu 
Christe. Domine Deus, Agnus Dei, Filius Pa ­
tris. Qui tollis peccata mundi,  miserere n o ­
bis. Qui tollis peccata mundi,  suscipe depre ­
cationem nostram. Qui sedes ad dexteram 
Patris, m iserere  nobis. Quoniam tu solus San­
ctus, Tu solus Dominus, Tu solus Allissimus, 
Jesu  Christe, cum Sancto Spiritu in gloria 
Dei Palris .  Amen.

Simbolo  Niceno  
Credo in unum  Deum, Pa trem  om nipo ten­

tem ,  factorem coeli e t  te r ra ; ,  visibilium om­
nium, e t  invisibilium. Et in unum Dominum 
Jesum  Christum, Filium Dei unigenitum. Et 
ex Patre natum ante  omnia saecula. Deum 
de Deo, lum en de lumine,  Deum verum de 
Deo vero. Genitum , non factum, consubstan­
tia lem Patri:  p e r  quem  omnia  facla sunt. 
Qui propter  nos homines, et propter  nostram 
salutem descendit  de coelis. ( Qui s i  genu-  
flelte) Et incarnatus est de Spiritu Sancto ex 
Maria Virgine: et homo factus est. Crucifixus 
etiam pro  nobis sub Ponlio Pilato, passus, 
et sepultus est. Et resurrexit  tertia d ie ,  se ­
cundum Scripturas. Et ascendit in cffllum: 
sedet ad dexteram  Palris. Et iterum venturus 
est cum gloria judicaro vivos et mortuos: 
cujus regni  non erit  finis. Et in Spiritum Sau-
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ctnm Dominum, e t  vivificantem: qui ex  Patre, 
Filioque procedit.  Qui cum Patre  , e t  Filio 
simul adoratur,  et conglorificatur: qui locu­
tus est per  Prophetas. Et Unam, Sanctam, 
Catholicam, et Apostolicam Ecclesiam. Con­
fiteor unum  Baptisma in remiss ionem  pecca­
torum. Et expecto  resurrec t ionem  m ortuo­
rum. Et vitam venturi  saeculi. Amen.

Sanctus, Sanctus,  Sanctus Dominus Deus 
Sabaolh.

Pleni sunt coeli et te r ra  gloria tua.
Hosanna in excelsis.
Benedictus, qui venit  in nomine Domini.
Hosanna in excelsis.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,  mise­

re re  nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata  mundi,  mise­

re re  nobis.
Agnus Dei, qui tollis peccata  nnundi, dona 

nobis pacem.
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I SETTE SALMI P E N I T E N Z L tL I
COLLE LITANIE DEI SANTT , E PRECI

A n t .  Ne reminiscaris.
Salmo  6.

Domine, ne  in furore tuo arguas m e :  ' 
neque in ira tua corripias me.

Miserere m ei,  Domine, quoniam infirmus 
sum: * sana me, Domine, quoniam  co n tu r­
bata sunt ossa mea.



Et anima m ea  turbata  est  valde: * sed tu, 
Domine, usquequo?

Convertere,  Domine, e te r ipe  anim am  meam:
* salvum me fac propter  misericordiam tuam.

Quoniam non est in m orte  qui m em or sit 
tui: * in inferno autem quis confitebitur tibi?

Laboravi in gemitu m eo :  lavabo per sin­
gulas noctes lec tum  m eu m : * lacrimis meis 
stratum m eum  rigabo.

Turbatus est a  furore oculus meus:  * in ­
veteravi in te r  omnes inimicos meos.

Discedite a me omnes, qui operamini in i­
quita tem : * quoniam exaudivit Dominus vo­
cem fletus mei.

Exaudivit Dominus deprecat ionem  meam: * 
Dominus orationem meam suscepit.

E r u b e s c a n t , e t  con turben tur  v ehem en te r  
omnes inimici m ei:  * convertan tur ,  e t  e ru ­
bescant  valde velociter. Gloria Patri etc.

Salmo  31.
Beati, quorum  remissae sunt iniquitates,  * 

e t quorum tecta  sunt peccata.
Beatus v i r ,  cui non’ imputavit  Dominus 

peccatum, * nec  est in spiritu ejus dolus.
Quoniam tacui, inveteraverun t  ossa m ea, * 

dum  c lam arem  tota  die.
Quoniam die ac nocte gravata est super me 

manus t u a : * conversus sum in aerumna 
m ea, dum configitur spina.

Delictum m eum  cognitum tibi feci: * et 
injusti tiam m eam  non abscondi.
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Dixi: Confitebor adversum me injustitiam 
m eam  Domino: * et tu remisisti  impieta tem 
peccati  mei.

Pro hac orabit  ad te omnis sanctus, * in 
tempore opportuno.

Verum tamen in diluvio aquarum m u l ta ­
rum, * ad eum  non approximabunt.

Tu es refugium meum a tribulatione, quae 
c ircumdedit m e:  * exultatio m ea  erue m e a 
circumdantibus mo.

Intellectum tibi dabo, et ins truam  te in 
via hac, qua gradieris :  * firmabo super te 
oculos meos.

Nolite fieri sicut equus et mulus, * quibus 
non est intellectus.

In  camo et framo maxillas eorum con- 
sirir.ge, * qui non approximant ad te.

Multa flagella peccatoris: * sperantem  au­
tem in Domino misericordia circumdabit.

Laetamini in Domino, et exultate  ju s t i :  * 
et gloriamini omnes recti corde. Gloria etc.

Salmo  37.

D omine, ne  in furore tuo arguas m e :  * 
neque in i ra  tua corripias me.

Quoniam sagittae tuae infixae sunt m ihi ,  * 
e t  confirmasti super me m3num tuam.

Non est sanitas in carne m ea  a facie irae 
tuae: * non est pax ossibus meis a  facie p ec ­
catorum meorum.

Quoniam iniquitates meae supergressae sunt
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capul m eum : * et sicut onus grave grayaue 
sunt super me.

P u t r u e r u n t , e t  corrupta; sunt cicatrices 
me®, * a facie insipienti® me®.

Miser factus sum, et curvatus sum usque in 
i inem : * tota die contristatus ingrediebar.

Quoniam lumbi mei impleti  sunt illusioni­
bus: * et non est sanitas in carne  mea.

Afflictus sum, et humiliatus sum n im is : * 
rugiebam a gemitu cordis mei.

Domine, ante te omne desiderium  m eu m :  * 
e t  gemitus m eus a te non est absconditus.

Cor m eum  conlurbatum est, dereliquit  me 
virtus m ea:  * et lumen oculorum meorum, 
e l  ipsum non est mecum.

Amici m ei  et proximi mei * adversum me 
appropinquaverunt,  et steterunt.

Et qui juxta me erant,  de longe s te te run t :  * 
et vim faciebant, qui q u a re b a n t  animam 
meam.

Et qui inqu ireban t  m ala  mihi, loculi sunt 
vanitates, * et dolos tota die meditabantur.

Ego au tem  tam quam  surdus non aud ie ­
bam : * et sicut mutus non aperiens os suum.

Et factus sum sicut homo non audiens : '  
et non habens in ore suo redargutiones.

Quoniam in te, Domine, speravi:  * tu exau­
dies me, Domine Deus meus.

Quia dixi:  Nequando supergaudeant  mihi 
inimici mei: * et dum comm oventur pedes 
mei, super me m agna  locuti sunt.
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Quoniam ego in flagella paratus s n m : * el 
dolor m eus in conspectu m eo  semper.

Quoniam iniquitatem m eam  annuntiabo: * 
et cogiiabo pro peccato meo.

Inimici autem mei vivunt, e t confirmati 
sunt super m e : * et multiplicati sunt qui 
oderunt  m e  inique.

Qui re tr ibuunt mala pro bonis, de trahe­
ban t  mihi: * quoniam sequebar bonitatem.

Ne derelinquas me, Domine Deus mens: * 
ne discesseris a me.

In tende  in adjutorium m eum  , * Domine 
Deus salutis m e * .  Gloria Patr i  etc.

Salino  50.
Miserere mei, Deus,  etc. a p a g . W S .

Salmo  101.
D om ine ,  exaudi orationem m eam : * et 

c lamor m eus ad te  veniat.
Non avertas faciem tuam a me: * in q u a ­

cumque die t r ibu lo r ,  inclina ad me aurem  
tuam.

In quacumque die invocavero to, * velo­
citer exaudi me.

Quia defecerunt sicut fumus dies m ei:  * 
et ossa m ea  sicut c remium aruerunt.

Percussussum  ut f e n u m ,e t  aruit  cor meum:
quia oblitus sum com edere  panem  meum .
A voce gemitus mei ' adha?sit os m eum  

carni m e* .
Similis factus sum pell icano solitudinis: * 

factus sum sicut nycticorax in domicilio.
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Vigilavi, * et faclus sum sicut passer so­
litarius in tecto.

Tota die exprobraban t  mihi inimici mei:  * 
e t  qui laudabant m e, adversum m e jurabant.

Quia c inerem  tam quam  panem  manduca­
bam, * et potum m eum  cum fletu miscebam.

A facie ira», et indignationis tuae: * quia 
elevans allisisti me.

Dies mei sicut um bra  declinaverunt:  * ct 
ego sicut frenum arui.

Tu a u te m ,  Domine, in aeternam p e r m a ­
nes:  * et m em oria le  tuum in generationem, 
et generationem.

Tu exurgens m isereberis Sion: * quia tem ­
pus miserendi ejus,  quia ven it  tempus.

Quoniam placuerunt servis tuis lapides 
e jus :  * et terrae ejus miserebuntur.

Et t im ebunt gentes nom en tuum, D om ine , '  
ct omnes reges terrae gloriam tuam.

Quia aedificavit Dominus Sion: * e t  vide­
bitur in gloria  sua.

Respexit  in orationem humilium: * et non 
sprevit  precem  eorum.

Scribantur haec in generatione a l te ra :*  et 
populus qui creabitur ,  laudabit Dominum.

Quia prospexit  de excelso sancto suo : * 
Dominus de coelo in terram  aspexit:

Ut audiret  gemitus compeditorum : * ut 
solveret filios in te rem ptorum.

Ut annuntien t  in Sion nom en D o m in i , * 
et laudem ejus in Jerusalem.
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In  conveniendo populos in unum, J e t  r e ­
ges ut serviant Domino.

Respondit  ei in via virtutis sua;: * pauci­
tatem dierum m eorum  nuntia  mihi.

Ne revoces me in dimidio dierum  m eo ­
rum : * in g e n era t io n e m , el generationem 
anni (ui.

luitio tu , Domine, terram  fundasti:  * et 
opera  manuum tuarum sunt  coeli.

Ipsi p e r ib u n t , tu autem perm anes : * ct 
omnes sicut vestimentum veterascent.

Et sicut opertorium mutabis eo s ,  et m u ­
tabuntur:  * tu autem idem ipse e s ,  e t  anni  
tui rion deficient.

Filii servorum tuorum habitabunt:  * e t  s e ­
m en eorum in sasculum dirigetur. Gloria etc.

Salmo  129.
De profundis clamavi etc. a p a g .  201.

Salmo  142.
Domine, exaudi orationem m eam , auribus 

percipe obsecrationem m eam  in veritate 
tua:  * exaudi me in tua justilia.

E t non intres in judic ium cum servo tuo; * 
quia non justificabitur in conspectu tuo o m ­
nis vivens.

Quia pe rsecu tus  est inimicus animam 
meam : '  humiliavit in t e r ra  vitam meam.

Collocavit me in obscuris sicut mortuos 
saeculi: * e t  anxiatus est super  me spiritus 
meus,  in me lurbatnm est cor meum.

Memor fui d ierum antiquorum; meditatus
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sum in omnibus operibus tuis ; * in factis 
manuum tuarum  meditabar.

Expandi manus moas ad te ;  * anima mea 
sicut te r ra  siue aqua  tibi.

Velociter exaudi m e,  Domine: * defecit 
spiritus meus.

Non avertas faciem tuam a m e ,  * et similis 
ero descendentibus in lacum.

Auditam fac mihi mane misericordiam 
tuam, * quia in le speravi.

Notam fac mihi viam, in qua ambulem, * 
quia ad te levavi animam meam.

Eripe me de inimicis meis, Domine, ad te 
confugi: * doce me facere voluntatem tuam, 
quia Deus meus es tu.

Spiritus tuus bonus deducet  m e in te r ram  
rectam : * propter  nom en tu u m ,  D o m in e ,  
vivificabis me in aequitate tua.

Educes de tribulatione animam meam: '  et 
in misericordia tua  disperdes inimicos meos.

Et perdes omnes qui tr ibulant animam m e­
a m , ’* quoniam ego servus tuus sum. Gloria etc.

A n t .  Ne reminiscaris,  Domine, delicta  no ­
stra, vel pa ren tum  nostrorum; neque  vindi­
ctam sumas de peccatis nostris.

L1TANIE DE’ SANTl.

Kyrie, eleison.
Christe,  eleison.
Kyrie, eleison.
Christe, audi nos.
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Christe, exaudi nos.
Pa ter  de coelis Deus, miserere  nobis.
Fili R edem ptor mundi Deus, m isere re  nobis. 
Spiri tus Sancte  Deus, m iserere  nobis. 
Sancta  Trinitas unus Deus, miserere  nobis. 
Sancta  Maria, ora pro nobis.
Sancta Dei Genitr ix ,  ora
Sancta Virgo Virginum, ora
Sancte  Michael, ora
Sancte  Gabriel, ora
Sancte  R aphaei,  °>’a
Omnes sancti A n g e l i , et Archangeli  , orate  

pro nobis.
Omnes sancti Beatorum Spiri tuum Ordines,  

orate  pro nobis.
Sancte Joannes  Baptista, ora pro nobis. 
Sancte Joseph ,  ora
Omnes sancti Patriarcha;, et P ro p h e ta ,  orate 
Sancte  Pe tre ,  ora pro nobis.
Sancte  Paule, ora
Sancte Andrea,  ora
Sancte Jacobe,  ora
Sancte Joannes ,  ora
Sancte Thoma, ora
Sancte Jacobe, ora
Sancte Philippe, ora
Sancte Bartholomaee, ora
Sancte Matthaee, ora
Sancte Simon, ora
Sancte Thaddaee, ora

20
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Sancte Matthia, ora
Sancte  Barnaba, ora
Sancte Luca, ora
Sancte Marce, ora
Omnes sancti Apostoli, et EvangelisUe, orate  
Omnes sancti Discipuli Domini, orate
Omnes sancti Innocentes, orate
Sancte S lephane, ora pro nobis.
Sancte Laurenti.  ora
Sancte Vincenti, era
Sancti Fabiane, et Sebasliane,orate  pro nobis. 
Sancti Joannes ,  e l  Paule, orato
Sancti Cnsma, et Damiane, orate
Sancti Gervasi, e t  Protasi,  orate
Omnes sancti Martyres, orate
Sancle Silvester, ora pro nobis.
Sancle Gregori,  ora
Sancle Atnbrosi, ora
Sancle  Augustine, ora
Sancle  Hieronyme, ora
Sancle  Martine, ora
Sancte jNicolae, ora
Omnes sancti Pontifices,e t Confessores, orate 
Omnes sancti Doctores, orate
Sancle Antoni, ora pro nobis.
Sancte Benedicte ,  ora
Sancle Bernarde,  ora
Sancte Dominice, ora
Sancte Fraucisce, ora
Omnes sancti Sacerdotes ,  et LevitEB, orata 
Omnes sancti  M o n ach i ,  et Eremitae, orala
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Sancta Maria Magdalena, ora pro nobis. 
Sancta Assalha, ora
Sancta I.ucia, ora
Sancta A anes, ora
Sanclit Caecilia, ora
Sancta  Catharina,  ora
Sancta Anastasia, ora
Omnes Sanctae Virgines , e t Viduae , orate 
Omnes Sancti , et Sanctae Dei , intercedite  
Propitius cslo, parce nobis, Domine.
Propitius esto, exaudi nos, Domine.
Ab omni malo, l ibera  nos, Domine.
Ab omni peccato, libera
Ab ira tua, libera
A subitanea, et improvisa morte, l ibera 
Ab insidiis diaboli, libera
Ab ira ,et  odio, et omni mala voluntate, l ibera 
A spiritu fornicationis, l ibera
A fuluure, et tempestate, libera
A morte perpetua,  libera
Per  mysterium sanctae Incarnationis tuae, libera 
Per  adventum tuum, l ibera
Per Nativitatem luam, libera
Per  Baptismum, et sanclum je jun ium  tuum, 

libera nos, Domine.
Per  Crucem, et Passionem tuam, libera 
P e r  Mortem, e t  Sepulturam tuam, libera 
P e r  sanctam Resurrectionem tuam, libera 
P e r  admirabilem Ascensionem tuam, l ibera  
Per  adventum Spiritus Sancli Paracliti. libera 
itt  die Judicii, l ibera
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Peccatores,  te rogamus, audi nos.
Ut nobis parcas, to rogamus, audi nos.
Ut nobis indulgeas, te rogamus, audi nos.
Ut ad veram poenitentiam nos perducere  

digneris, te rogamus, audi nos.
Ut Ecclesiam tuam sanctam regere ,  et con­

servare digneris, te rogamus, audi nos.
Ut Domnum Apostolicum, et omnes Ecclesia­

sticos Ordines in sancta religione conser­
vare digneris,  te rogamus, audi nos.

Ut inimicos sancta; Ecclesiae humiliare d i­
gneris , te rogamus, audi nos.

Ut Regibus , e t Principibus Christianis p a ­
cem , e t  veram concordiam donare d i­
gneris, te  rogamus, audi nos.

Ut cuncto populo Christiano pacem, et unita­
tem largiri digneris,  te rogamus, audi nos.

Ut nosmetipsos in tuo sancto servitio confor­
ta re ,  et conservare d igneris ,  le rogamus

Ut mentes nostras ad coelestia desideria e- 
rigas, .te rogamus, audi nos.

Ut omnibus benefactoribus nostris sempiterna 
bona retribuas, te rogamus, audi nos.

Ut animas nostras, f ra trum , p ropinquorum , 
e t  benefactorum nostrorum ab aeterna dam­
natione eripias, te rogamus, audi nos.

Ut fructus terrae dare  , et conservare d i ­
gneris, te rogamus, audi nos.

Ut omnibus fidelibus defunctis requiem  aster­
nam donare digneris, le rogamus, audi nos.

Ut nos exaudire  digneris, te rogamus, audi nos.
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Fili Dei, te rogamus, audi nos.
Agnus Dei,  qui tollis peccata m undi,  parce 

nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,  exaudi 

nos, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata m undi,  m ise­

re re  nobis.
Christe,  audi nos.
Christe,  exaudi nos.
Kyrie, eleison.
Christe,  eleison. Kyrie, eleison.

Pater  noster,  in segreto. 
 Et ne nos inducas in ten ta tionem.

Sed libera  nos a malo.
Salmo  69.

Deus, in adjutorium meum in tende  : * Do­
mine, ad adjuvandum me festina.

Confundantur, e t  r e v erean tu r ,  * qui quae­
runt  animam meam.

Avertantur re trorsum , et e r u b e s c a n t , * 
qui volunt mihi mala.

Avertantur statim erubescentes,  * qui di­
cunt mihi: Euge, euge.

Exultent,  et læ tentur in te o m n e s ,  qui 
quaerunt te, * et dicunt semper: Magnificetur 
Dominus, qui diligunt salutare  tuum.

Ego vero egenus, e t pauper  sum : '  Deus, 
adjuva me.

Adjutor meus, e t  liberator meus es t u ;*  
Domine,  ne  moreris. Gloria Pa tri etc.

Salvos fac servos tuos.



 Deus meus sperantes in te.
Esto nobis, Domine, turris  fortitudinis.

 A facie inimici.
 Nihil proficiat inimicus in nobis.
 Et filius iniquitatis non apponat nocere 

nobis.
 D o m in e , non secundum peccata nostra 

facias nobis.
 Neque secundum iniquitates nostras r e ­

tribuas nobis.
 Oremus pro Pontifice nostro N .
 Dominus conservet eum, et vivificet eum, 

e t  beatum faciat eum in t e r r a ,  et non t ra ­
dat eum in animam inimicorum ejus.

 Oremus pro benefactoribus nostris.
 R etribuere  dignare ,  Domine, omnibus 

nobis bona facientibus propter  nom en tuum 
vitam aeternam. Amen.

 Oremus pro fidelibus defunctis.
 Requiem æ ternam dona  eis, Domine, 

et lux perpetua luceat eis.
 Requiescant in pace.  Amen.

Pro fratribus nostris absentibus.
 Salvos fac servos tuos , Deus meus, 

sp e ran tes in te.
 Mitte eis, Domine, auxil ium de sancto.
 Et de Sion tuere eos.
Domine, exaudi orationem meam.

 Et clamor meus ad te ven ia t  
Oremus.

Omnipotens sempiterne Deus, qui vivorum



dominaris simul et m ortuorum ,  omniumque 
m isereris ,  quos tuos fide, et opere futuros 
esse p ræ noscis:  te supplices e x o ra m u s ,  ut 
pro quibus effundere preces decrevimus , 
quosque vel praesens saeculum adhuc in 
carne re tinet ,  vel futurum jam  exutos cor­
pore suscepit,  intercedentibus omnibus San­
ctis tuis, pietatis tuae clementia omnium de ­
lic torum suorum veniam consequantur. Per 
Dominum etc. 

 Domine, exaudi orationem meam.
 Et c lamor meus ad te veniat. 

 Exaudiat nos omnipotens,  et misericors 
Dominus.  Amen.

i E t  fidelium animae p e r  misericordiam 
Dei requiescant in pace.  A m e n .

P a s s i o n e  d i  N . S. G e s u ’ C r i s t o  

Passio Domini nostr i  Jesu  Christi sit sem per  
in cordibus nostris.   Amen. 
Recordemini,  Fratres  charissimi, quod Du- 

minus noster Jesus Christus fuit pro nobis 
venditus, osculo traditus,  ad  Annam primum, 
de inde  ad Caipham Pontificem d u c tu s , po-. 
stremo in praetorium P i la t i ,  ubi fuit ad co ­
lum nam  ligatus, e t  flagellatus, spinea corona 
coronatus, veste pu rpurea  circumdatus, alapis 
percussus, atque consputus. Judaeis traditus,  
u t crucifigeretur, et ad Calvarii locum d e d u ­
ctus, et crucifixus; et cum eo crucifixi sunt 
latrones duo ,  unus a dextris,  et alter  a  s i­



n istr is ;  et quam  dixisset:  S i t io ; porrexerunt  
ei acetum cum felle mixtum ; quod cum ac­
cepisset,  dixit: Consummatum est; e t  incl i­
nato  capite, emisi t spiritum. Tu autem, Do­
mine, m iserere  nobis.  Deo gratias.

NOVENA DEL S S . NA T A L E
I  can tor i  in tu o n a n o : Regem  venturum 

Dominum venite  adoremus.
I l coro r isponde:  Regem  venturum Do­

m inum venite adoremus.
I  can tor i  ca n tano le s eguen ti  Profezie.
Jucundare ,  filia Sion, et exulta satis, filia 

Jerusalem. Ecce Dominus veniet,  et erit  in 
d ie illa lux magna, et stillabunt montes dul­
c ed in em ,  et colles fluent lac ,  e t  m el , quia 
veniet  Propheta  m agnus ,  et ipse renovabit 
Jerusalem.

Coro  Regem ven turum  Dominum etc.
Cantor i  Ecce veniet Deus, e t  Homo de 

domo David sedere  in th rono ,  et videbitis ,  
e t  gaudebit cor vestrum.

Coro  R egem  venturum  etc.
C antori  Ecce veniet Dominus,  protector 

noster ,  Sanctus Is rae l ,  coronam Regni h a ­
bens in capite suo: et dominabitur a m ari 
usque ad m are ,  e t  a flumine usque ad  t e r ­
minos orbis terrarum.

Coro Regem venturum etc.



Cantor i  Ecce apparebit  Dominus , et non 
m entietur:  si m oram  fece r i t ,  expecta  eu m ,  
veniet, et non tardabit .

Coro  Regem  venturum etc.
C aniori  Descendet Dominus sicut pluvia 

in vellus , orietur  in diebus ejus justitia et 
abundantia  p a c i s , et adorabunt eum omnes 
Reges t e r ræ , omnes gentes servient ei.

Coro  Regem  venturum etc.
Cant. Nascetur nobis parvulus, e t  vocabitur 

Deus fortis: ipse sedebit  super thronum Da­
vid patris su i ,  e t  im perab it ,  cujus potestas 
super hum erum  ejus.

Coro  Regem venturum etc.
Cantor i  Bethleem Civitas Dei s u m m i , 

ex te exiet Dominator I s r a e l , et egressus 
ejus sicut a principio dierum  aeternitatis , 
e t magnificabitur in medio universae t e r ræ , 
e t  pax erit  in t e r ra  nostra dum venerit.

Coro  Regem  venturum etc.
Nella  V ig i l i a  de l la  N a t iv i tà  i  can tori  ag -  

g iu ngono:
Crastina die delebitur iniquitas t e r r a ,  et 

regnabit  super  nos Salvator mundi.
Coro  Regem venturum etc.
Canturi  Prope est jam  Dominus.
Coro  Venite  adoremus.
Quindi si can ta  a l te r n a t iv a m e n te i l  Can­

tico seguente in  tono  6.
Læ tentur coeli, et exultet  terra,  * jubilato 

montes laudem.



Erum pan t  montes jucunditatem, * et coi- 
les justitiam.

Quia Dominus noster veniet,  * et pau p e ­
rum suorum miserebitur.

Rorate  coeli desuper,  et nubes pluant j u ­
stum, * aperiatur terra ,  e t  germinet Salva­
torem.

Memento nostri,  Domine,  '  e t  visita nos 
in salutari tuo.

Ostende nobis , Domine , misericordiam 
tuam, * e t  salutare tuum da nobis.

Emitte  Agnum, Domine, dominatorem te r ­
r æ * de pe tra  deserti  ad m ontem  filiae Sion.

Veni ad liberandum nos,  Domine, Deus 
vir tu tum , * ostende faciem tuam , et salvi 
erimus.

Veni, Domine, visitare nos in p a ce ,  ’ ut
læ tem ur coram te corde perfecto.

Ut cognoscamus, Domine,  in t er ram  viam 
tuam, * in omnibus gentibus sa lutare tuum.

Excita, Domine, potentiam tuam, e t  veni, * 
u t  salvos facias nos.

Veni, Dom ine, e t  noli ta rda re ,  * re laxa  
facinora plebi tuas.

Utinam dirum peres coelos, et discende- 
res, * a facie tua montes de fluerent.

Veni,  et ostende nobis faciem tuam, Do­
m in e , 'q u i  sedes super  Cherubim. Gloria etc.

II Celebrante in forma di capitolo dice:
Praecursor pro  nobis ingreditur  Agnus 

sine macula secundum ordinem Melchise-



dech. Pontifex factus in æternum , et in sae­
culum saeculi. Ipse est Rex justitias, cujus 
generatio non habet  finem,  Deo gratias.

Inno

En clara  vox redarguit,
Obscura quaeque personans,
Procul fugentur somnia,
Ab a l to Jesus promicat.

En Agnus ad nos mittitur 
Laxare gratis debitum,
Omnes simul cum lacrymis 
P recem ur indulgentiam.

Beatus Auctor saeculi 
Servile corpus induit,
Ut carne carnem liberans 
Ne pe rde re t  quos condidit

Castae Parentis viscera 
Coelestis in tra t  gratia,
Venter  puellæ bajulat.
Secreta, quas non noverat.

Domus pudici pectoris 
Templum repente  fit Dei,
Intacta  nesciens virum,
Concepit alvo Filium.

Deo Patri  sit gloria,
Ejusque soli Filio,
Cum Spiritu Paraclito 
In  saeculorum saecula. Amen.

Al Magnificat si  can ta  un a  delle seguent i 
Antifone:



16 dicem b r e : Ecce veniet  Rex Dominus 
terrae, et ipse auferet jugum captivitatis no­
stræ .

17. O Sapientia, quae ex ore Altissimi pro- 
diisti, attingens a fine usque ad finem, for­
titer,  suaviterque disponens omnia, veni ad 
docendum nos viam prudentiae.

18. O Adonai,  e t  Dux domus Israel ,  qui 
Moysi in igne flamma; rubi apparuisti,  e t ei 
in Sina legem dedisti , veni ad redim endum  
nos in brachio extento.

19. O radix  Jesse,  qui stas in signum po­
pulorum, super quem continebunt Reges os 
suum quem gentes d e p re c a b u n tu r , veni ad 
liberandum nos, jam noli tardare.

20. O clavis David, et sceptrum domus 
Israel,  qui aperis,  et nemo c la u d i t , claudis, 
e t  nemo a p e r i t ,  ven i,  et educ vinctum de 
domo carceris,  sedentem in tenebris  et um ­
bra  mortis.

21. O O rien s ,  splendor lucis æ ternæ , et 
sol justitiae, v e n i , et i llumina sedentes  in 
tenebris et um bra  mortis.

22. O Rex gen tium , et desideratus earum, 
lapisque angularis ,  qui facis u traque unum, 
veni, et salva hom inem , quem de limo for­
masti.

23. O Emmanuel R ex ,  et legifer noster,  
expectatio gentium, et Salvator earum, veni 
ad salvandum nos, Domine. Deus noster.

24. Cum ortus fuerit  sol de coelo, videbitis



Regem Regum procedentem a Patre t a m ­
quam sponsum do thalamo suo.

Poscia si  dice i l  Magnificat a pag.  199.
I l  Celcbrante dice:  

 Dominus vobiscum.
 Et cum spiritu tuo.

Oremus.
Festina, quaesumus, Domine, ne  tardaveris, 

et auxilium nobis supernae virtutis im pende ,  
ut adventus tui consolationibus subleventur, 
qui in tua pietate confidunt. Qui vivis etc.

MODO PRATICO
PER SERVIRE LA SANTA MESSA.

Prete. In  nomine Patris ,  e t Filji,  et Spi­
ritus Sancti. Amen.

Introibo ad Altare Dei.
R. Ad Deum qui læ tificat juventutem  m eam.
Pr. Judica  me, Deus, et discerne causam 

m eam  de gente  non sancta,  ab homine ini­
quo, et doloso erue  me.

R. Quia tu es, Deus, fortitudo mea; quare  
me repulisti,  et quare  tristis incedo dum  af­
fligit me inimicus?

Pr.  Emitte lucem luam et veritatem luam; 
ipsa me deduxerunt,  e t  adduxerunt in m on­
tem sanctum tuum et in tabernacula  tua.

R. Et introibo ad Altare Dei, ad Deum, qui 
laetificat juven tu tem  meam.



Pr.  Confitebor Sibi in cythara, Deus, Deus 
meus, quare tristis es, anima mea, et quare 
c onturbas me.

R. Spera in Deo, quoniam adhuc confi­
tebor illi, salutare vultus mei, et Deus meus.

P r .  Gloria Pa tr i ,  e t  Filio, et Spiritui Sancio.
R. Sicut erat  in principio , e t nunc et 

semper,  et in sæ cula sæ culorum. Amen.
Pr.  Introibo ad Altare Dei.
R. Ad Deum, qui lætifica! juventutem meam.
Pr.  Adjutorium nostrum in nomine Domini.
R. Qui fecit coelum et terram.
P r.  Co n f iteor Deo omnipotenti  e tc.
R. Misereatur lui omnipotens Deus,  e t ,  

dimissis peccatis tuis, perducat  te ad vitam 
æ te rnam. R. Amen.

R. Confiteor Deo om nipote n ti , Beatæ 
Mariæ sem per Virgini, Beato Mich æ li Ar- 
changelo , Beato Joanni Baptistæ , Sanctis 
Apostolis Petro, et Paulo, omnibus Sanctis, 
et tibi, Paler, quia peccavi nimis cogitatione, 
verbo et opere ;  mea culpa, mea culpa, mea 
m axima c ulpa. Ideo precor B e a tam  Mariam 
sem per Virginem , Beatum Michaelem Ar- 
changelum , Bealum Joannem  Baptistam , 
Sanctos Apostolos Petrum et Paulum, omnes 
Sanctos, e t  te, Pater,  orare  pro me ad Do­
minum Deum nostrum.

Pr.  Misereatur vestri omnipotens Deus, et, 
dimissis peccatis vestris, perducat  vos ad 
vitam aeternam. R. Amen.



Pr.  Indulgentiam, absolutionem e t  rem is­
sionem peccatorum vestrorum tribuat vobis 
omnipotens et misericors Deus. R. Amen.

Pr.  Deus, tu conversus vivificabis nos.
R. Et plebs tua læ tabitur in te.
Pr.  Ostende nobis, Domino, misericordiam 

tuam.
R. F.t salutare tuum da nobis.
Pr.  Domine, exaudi orationem meam.
R E t c lamor meus ad te veniat.
Pr.  Dominus vobiscum. R. Et cum spiritu tuo.
N el fine degli  Oremus i l  Prete dice:
Per  omnia sæcula sæ culorum. R. Amen.
P r .  Kyrie, eleison. R. Kyrie, eleison.
Pr.  Kyrie ,  eleison. R. C hris te , eleison.
Pr.  Christe, eleison. R. Christe, eleison.
Pr.  Kyrie, eleison. R. K yr ie , eleison.
P r .  Kyrie, eleison.
Pr  Dominus vobiscum. R. Et cum spiritu tuo.
In  fine dell ' Epis tola R. Deo gratias.
Indi si  t r a s p o r te rà  i l  Messule dalla, parte  

dell' Evangelio.
Pr.  Initium , oppure  Sequentia  S. Evan- 

gelii secundum etc. R. Gloria tibi Domine.
In fine d e l Vangelo  R. Laus tibi, Christe.
Pr. Dominus vobiscum. R. E t c u m  spiritu tuo.
Pr.  Orate Fratres.
R. Suscipiat Dominus sacrificium de m a­

nibus luis ad laudem, et gloriam nominis 
sui, ad utilitatem quoque nostram totiusque 
Ecclesiæ suæ sanctæ.



P r .  Per omnia sæ cula sæculorum. R. Amen. 
Pr.  Dominus vobiscum. R. Et cum spiritu tuo. 
Pr.  Sursum corda.
R. Habemus ad Dominum.
Pr.  Gratias agamus Domino Deo nostro. 
R. Dignum et justum  est.

D opo l 'Elevazione  
P r .  Pe r  omnia  sæ cula sæculorum. R. Amen. 
Pr. E t ne nos inducas in tentationem .
R. Sed libera nos a malo.
P r .  Per omnia  saecula saeculorum. R. Amen. 
Pr.  Pax Domini sit s em p er  vobiscum.
R. Et cum spiritu tuo.
Dopo la  consum azione si  t r a s p o r te rà  i l  

Messale d a l la  p a r te  de l l ’ E pis to la .
Pr.  Dominus vobiscum. R. Et cum spiritu tuo. 
Pr.  I te ,  Missa est. R. Deo gratias.
N el g iorno  d i  P asqua  e tu t ta  l'Ottava  

Pr.  I te,  Missa est Alleluja, alleluja.
R . Deo gratias. Alleluja, alleluja. oppure:  
Pr.  Benedicamus Domino. R. Deo gratias. 
Pr. Benedicat vos omnipotens Deus, Pater, 

et Filius, e t Spiritus Sanctus  R. A m en.
Se s a r à  Messa de' M o r t i  

Pr. Requiescant in pace. R .  Amen.
Pr.  Dominus vobiscum. R. Et cum spiritu tuo. 
Pr.  Initium Sancti Evangelii  secundum 

Joannem . R. Gloria tibi, Domine.
Nel fine della  Messa R. Deo gratias.



SCELTA DI LAUDI SACRE  

AL NOME SS. DI GESU’

Su, figli. c a n ta te , 
B e ll'a lm e innocen ti, 
Con d o lc i concenti, 

Evviva Gesii.
E vviva quel Nome ,

Cui p a r i sp len d o re  
In g lo ria  ed onore 

Niun a l tro  m ai fu. 
E vv iva , r id i te

I l Nome giocondo,
La gioia del m ondo, 

Evviva Gesu.
O Nome Divino,

Che a noi dal le  s te lle  
F ra  lod i sì b e lle  

Scendesli q uagg iù .
A Nome sì caro ;

Già ride  e g ià b r il la  
Ogn' a1ma e s fav illa : 

Evviva Gesù .
E m en tre  il rip e te  

Amando lan g u isce , 
Languendo  g io isce 

Lodando Gesù .
Se spesso  1’invoch i.

Qual g io ia , q u a l festa 
Piu lie ta  di q u es ta ?  

Evviva Gesù .
Q ual luce p iu  ch ia ra .

Q ual dì p iù  sereno ,
O Sol N azareno.

Ci p o rti m ai tu  ?
Si scu ote al rim bom bo  

Di Nome sì san to

II regno  del p ian to ; 
Evviva Gesu.

Q uel' em pia m agione 
Si tu rb a  e  spaven ta , 
Che ben  si ram m en ta , 

Sua p rode v ir tù .
Fu il d rago  m aligno

Sì c rudo , sì  reo ,
Suo n o b il tro feo ; 

Evviva Gesù .
Dal c ie lo ta l van to  

Di v incer la  m orte ,
Di ro m p e r sue po rte  

Già d ato g li fu .
Al Nome Divino

Il ciel si d isse rra , 
L 'in fern o  si s e rra , 

E vviva Gesù .
La te rra  fe s teggia 

Con dolce concento  
Del nuovo  co n ten to  

P ro v a to  m ai p iù .
Nel l ’a lm a Sionne 

R isu o n a festoso
Il Nome  g lo rio so , 

Evviva Gesù .
Q ue’ co ri b ea ti 

Con in n i di g lo ria  
Già c a n tin  v it to ria , 

Onore. e v ir tù .
Se sen to  il b e l Nome 

Del Re N a z a re n o ,
Il cu o r mi v ien  m eno , 

Evv iva Ges ù .



O p iaga d’am ore, 
Che porti la  v ita , 
Oh dolce ferita !

E lie ti r id ite  
E vv iva Ges ù .

Su dunque, m iei figl i, 
C antate , gioite,

Pro fondati p iù .
R ipieni d i g io ia ,

Con voce g iu liva, 
R im bom bin  gli e v v iv a ,

A GESU’
Evviva Ges ù . 

B A M BINO.
Tu scendi d a lle  ste lle , o Re del  c ie lo ,

E v ieni in u n a  g ro t ta  a l freddo , al gelo .
O Bam b ino m io Divino,
Io ti vedo q u i tre m ar ,

O Dio bea to !
Ah qu an to  ti co s tò l ' ave rm i am a to !  

A t e, che  s e i del m ondo  il C rea to re ,
M ancano pan n i e fuoco, o m io S ignore.
Caro e le tto  p a rg o le tto .
Q uanto  q u es ta  p overtà 

Piu m ' in n a m o ra ,
Giacchè ti fece am or povero  ancora ,

Tu lasc i il b e l g io ir  del d iv in  seno,
P e r  ven ire  a p en a r  su  q u es to  fieno.
Dolce am o re  del  m io  core.
Dove am o r t i tra sp o rtò ?

O Gesù m io ,
P erch è ta n to p a tir?  p e r  am o r m io!

Ma se  fu tuo  vo le re  il tuo  p a tire ,
P erchè  vuoi p ianger po i, p e rch è vag ire?
Sposo m io , am ato  Dio,
Mio Gesù , t ’ in tendo  s ì !

Ah m io  S ignore!
Tu p iangi non per duo l, m a p e r  am ore.

Tu p ia n g i p e r  v e d e rt i da  m e in g ra to  
Dopo sì  g ran d e  am or s ì poco  am ato.
O d ile t to de l m io  petto .
Se già  u n  tem po  fu cosi,

Or te  sol b ra m o ,
Caro, non p ia n g e r p iu ; ch è io t ’ am o e t ' arno. 

Tu dorm i. N in n o  m io , m a in tan to  il co re



Non dorm e, no, m a veglia a tu t te  l ’ore.
Deh! mio b e llo  e p u ro  A gnello ,
A che pensi, dim m i tu .

O am ore  im m enso?
Un d ì  m o rir pe r te , r isp o n d i, io penso .

D unque a m orir p e r  m e, tu  p en s i, o D io .
Ed a l t r ’o ggetto  am ar p o trò an co r io?
O Maria , s p e ran z a  m ia.
Se io poc’ am o il tuo  Gesù ,

Non ti s d e g n a re ;
Amalo tu p e r  m e, s ’io n o n so am are.

SOPRA IL  SS. SACRAMENTO 
R alleg risi ogn i a lm a  e g iu b ili.

C hiaro con tem p lisi d a  n o i Ges ù ,
N ascondesi so tto  q ue l vel
L’am a b ilissim o  g ran  Re del ciel.

V ivissim o P ane san tiss im o ,
Cibo d o lc iss im o , sovr an  S ignor 
V’ado rino  con  v iva fe,
T utti v ’incu rv ino  d ivo to  il p ie.

Chi fecevi dal ciel d iscendere ,
E in  te rra  p iovere m an n a  v ita l?
F am elico  de’ no stri cuo r,
Ah vi fe’ scendere  l 'E te rno  Am or !

Feriteci d u n q u e , p ia g a teci,
E trafiggeteci da rd o  d 'a m o r :
F eriteci d e h ! sem pre p iù ,
Sposo pu riss im o , do lce Gesù .

Qual an im a  p u ò a nco r re s is te re .
Di voi non a rd e re , am ato  S o l!
F redd iss im o  l 'u m a n o  co r  
Convien che  s truggasi a ta n to  a rdo r.

O popol i, tu tti in ch inatev i,
T u tti p ro s tra tev i al so m m o Re,
E d iteg li con  tu tto  il c u o r :
Signor, feriteci dei vostro  am or.

Di g lo ria  p egno riceh iss im o ,
Mistero altissimo, chi dir potra



II g iub ilo , che in q u es to  di 
I l  vostro  popo lo  p e r  voi sen tì ?

Le g razie a voi vi ren d an o ,
Gloria vi can tino  la  te rra  e ’l ciel.
Vi lod ino  anche di p iù .
Vi b ened icano , ca ro  Gesù .

Voi s p ir iti d e l ciel san tiss im i, 
U bbid ien tissim i al g ran  S ignor; 
V olatene dal c iel q u ag g iù ,
E co rtegg ia tene  il buo n  Gesù .

R endetegli pe r noi le g raz ie  
Per ineffab ile  sì g ran  fav o r;
Con can tic i in lieto  ton
Per noi o ffritegli il cuore in don.

Or ap ransi d a ll’a lto  Em pireo 
Le porte , ch iudansi q u e lle  d ’o r r o r : 
A dorisi con viva
Quel p an  dolc issim o, che il ciel ci d iè .

AL SS. SACRAMENTO 
A lie ta  m ensa e reg ia  

Del s ac ro  Agnello acco lt i :
In p u re  bende e can d id e  
D ell’ innocenza av vo lti,
Inni c a n t iam  di g iu b ilo  
Al C risto , ai v in c ito r.

Ah chi g ià il cieco Egizio 
P rec ip itò n e l l 'onda ,
Che sco rse  il fedel popo lo  
All a b ea ta  sponda 
Degl i e lem enti in s ta b ili 
F ra  g io ia , e fra  s tu p o r.

A Lui che  le  ta r ta re e  
In franse  ferree  p o rte ,
D eb e lla to r m agnan im o 
D’ in fe rno , e de lla  m orte ,
Noi rese  ad au ra  p lac ida  
Di v ita  e l ib e r tà .

Che 1’ in s id io so  ed  invido



O rrib ile  serpen te  
Lo confinò nel b a ra tro  
S tagno di zolfo ard en te ,
O n d 'a tro  fumo elevasi 
P er tu tta  e te rn ità .

T inte al m ira r  le soglie 
Del san g u e  d e ll 'Agnello,
P assa e depone 1'Angelo 
S te rm in a to r flagello  
Di lu t to  incon so lab ile  
A pporta to r feral;

Se vede il ca ro  figlio,
Che su  d 'u n  tronco  m uore ,
Cade di m ano  il fu lm ine  
Al som m o G enitore,
Che g ià  s ’accende a  sp e rd e re  
II su d d ito  s lea l.

Per 1' a sp ro  cam m in  a rd u o  
R ischi sp rezzan d o , e g u e rra ,
L ieta  s ’avv ia e im p av id a  
A la  p ro m essa  te rra  
La p lebe  Is rae litic a  
P asciu ta  d e ll’A gnel;

Di c a rn i ta i p ingu issim e,
Di ta le  D ivin sangue 
Ne’ sa to lla ti ed eb b ri 
V alore m ai non  langue,
D’ inferno  o gno r trionfano ,
G iungon sicu ri a l c ie l.

TRADUZIONE DEL TANTUM  ERGO

Chiniam  la  fron te  supp lic i 
Al S acram en to  A ugusto.
Del nuovo a l ta r  a Ll ’Ostia  
Ceda l ’a l ta r  v e tu s to ;
Regga la fede il la n gu ido  
Senso del l 'uom o fral.

Al Padre, a l l 'U nigenito 
V erbo in c rea to  onore.



Lode, s a lu te , g iub ilo ,
Ed al suprem o Amore,
Sp irto  d ' en tram b i, in g lo ria  
Ed in possanza  egu a l. Così s ia .

O sacrum  Convivium ,
In quo C hris tu s  sum itu r. 

R eco litu r m em oria  
Passionis ejus.

Mens im p le tu r g ra t ia  
E t f u tu r e  g lo r iæ 
N obis p ignus d a tu r .

Convito a d o ra b ile , 
Convito d’am or,
Qui dove ricevesi 
L 'is te s s o  S igno r:

Qui dove ram m en tasi 
Ah ! qu an to  Egli un dì 
P er noi su l C alvario  
P ie to so  so ffrì.

Sii fonte di g raz ia  
All ' a lm a  fedel ,
Sii pegno im m ancab ile  
Di g lo ria  nel ciel.

O  sa lu ta ris  Ho stia ,   O stia s a n ta  di pace e sa lu te . 
Quæ  coeli p an d is  o s tium , C h e  disch iu d i del cie lo  l e  porte , 
Bella  p rem u n t ho stilia ,       Se i nem ici ci p rem ono a m orte: 
Da ro b u r , fer au x iliu m .                Tu ci a ita , tu  forza ne d à .

Uni, tr in o q u e  D om ino   Al S ig n o r u no  e tr in o  l a  g lo ria . 
S it sem p iterna  g lo ria ,     Al S ignor, che ne doni p ie toso  
Qui v itam  sine  te rm in o  N ella  p a tr ia  del vero  riposo , 
N obis donet in  p a tr ia .   Q uella  v ita  che  Uno non  ha . 

Amen.
SOPRA LA PASSIONE DI GESU’ CRISTO

Sta la  vo stra  u m a n itàD esolato m io  S ignor, 
D olente — paz ien te ,
Le co lpe p iangete ,
Il sangue sp a rgete , 
A h im è! che g ran  d o lo r, 
D esolato  m io Signor.

A ccusato dal liver. 
S en tite  — soffrite 
Bestem m ie, r isate , 
Percosse, ceffate.
Ahimè ! ca ro  S ignor, 
Accusato  dal liv o r.

P iaga ta  — s traz ia ta  
Da colpi r ib e lli ,
Da o rrend i f la g e ll i; 
Ahim è ! in che c ru d e ltà  
S ta la  vostra  u m a n ità .

Q uale s tra n a  a c e r b i tà ! 
Di s ten ti — to rm en ti,
Al capo cagiona 
La d u ra  corona,
A him è  ! q u a l em pietà ! 
Q uale s tr a n a  ac e rb ità !



Chi non p ian g e  il suo  Deh m ira te  un  Dio a sp ira r , 
Am a n te -p e n a n te . .  (fa llir?       D eriso — conqu iso  
L angu isce  il S ignore,      S u l t ris to  p atib olo ! 
D 'angoscia si m u o re ;      O c ru d o  s p e ttac o lo  !
A him è! che g ran  m a r t ir!     A him è ! m i fa trem ar;
Chi non p iange il suo fallir!        Deh m ira te  un Dio a sp ira r!

S u lla  croce agon izzar,  P ecc a tr ic i, peccator,
O genti — d o le n ti .       S cuo te tevi — d o le te v i ,
Da chiodi tra fitto , Di s tra n i fu ro ri
Un Dio confitto , D’a troci m a rto ri,
Ahimè ! che r im ira r !          P er voi m o rì il S ig n o r, 
S u lla  croce agon izzar.          P ecc a tr ic i, peccato r.

AL SS. NOME DI MARIA 
Inni can tiam  di g iub ilo   N om e che 1’a l to  E m pireo 

Al Nome di M aria; T u tto  ab b e llis ce a festa,
Nome che ogno r desia    I n tu t ti  i cuori addesta  
II m ar, la  te r ra , il c ie l.   Un fonte di p iacer.

Nome che in  m are  to rb id o     Deh ! N om e in co m p arab ile  
A cqueta le  p ro ce lle ,  Ch’ in  v ita .e  a ll ’ o re  e s tre - 
E le  p rop iz ie  s te lle   Se i n o s tra  vera spem e, (me 
P ron te  fa com p arir .  C onforta  i n o s tr i  cu o r. 

Nome che a ll ' um an  genere  F a  che agli estrem i an e lit i 
Del ciel ap rì le  p o r te ,  Di m orte  al te tro  o rro re  
Del regno d e lla  m o rte   P ronunzi l ' a lm a  e  il cuo re  
R im ase v in c ito r.  M aria .. S peranza .. Amor

Nome che al m o rta l m ise ro   In ta n to  scio lti in g iub ilo  
In questa  flebil v ita   C an tiam  lod i a M aria, 
P orge sostegno. a ita ,  N om e c h e ognor desia 
N e ll 'a t to  di c a d e r .  Il m a r ,  la  te r ra , il ciel

I  FI GLI DI MARIA 
Noi siam  figli di M a ria ,

Lo r ip e tan  l 'a u r e  e i v e n t i ,
Lo rip e tan  gli e lem en ti 
Con p iacevol a r m o n ia ,

Noi siam  figli di M aria.
Se g rad isc i un  sì bel dono 

E ci s t r ingi al sen  m a te rn o ,



Contro noi p u r frem a In fe rn o ,
S’ a rm a  invan di ra b b ia  r i a ,

Noi s iam  ecc.
II c ru d e l no s tro  nem ico 

Se ci a sp e tta  a l segno u s a to ,
Se ci tende  occulto  agguato , 
D iscoperto e v in to  s ia ,

Noi siam  ecc.
Ma se fig li e sse r c h ia m a ti.

Se a Lei ca ri e sser vo g liam o , 
Deh dal c u o r p re s to tog liam o 
Ogni avanzo  di f o l l i a ,

Noi siam  ecc,
T roppo a le i, troppo  disp iace 

Ne’ suo i figli un  cuo r in d e g n o , 
R im irarlo  senza  sdegno  
M adre ta le  non p o tr ia ,

Noi s iam  ecc.
Dal m io sen  d u n q u e  p a r t i te , 

Odj a n tich i, affe tti r e i ,
Io consacro  e dono  a Lei
I l  m io c u o r , la  lin g u a  m ia ,

Noi siam  ecc.
S opra noi volg i p ie to sa ,

Cara M a d re , i s a n t i rai,,
E d a l l’ a lm a a l lo r  v ed ra i 
Ogni m acch ia  fuggir v i a .

Noi siam  ecc.
Senza il tuo  p o te n te  a iu to  

Noi m esch in i v en iam  m en o ,
S iam  qual p ia n ta , cu i il te rreno  
A lim ento p iù  non  d ia .

Noi s iam  ecc.
F a  che  g iu n ta  l ’ o ra  e s tr e m a 

Chiam i tu t ti i figli tuo i 
A goder de’ S an ti suoi 
La b e a ta  com p ag n ia ,

Noi s iam  figli di M aria.



IL CUORE DI MARIA 
Cor di M aria , che p ii Angioli 

A m m iran com e il c o re ,
In  cui dopo il S ig n o re ,
S plende m a g g io r b o n tà !  

Sei Cor d i M adre ten era  
Pe r  g l 'in n o c e n ti ,  e insiem e 
Pel p eccato r che g e m e ,
Che spera  in  tu a  p ie t à .

La te rra  e il Ciel t ' o n o ran o . 
T’ o n o ra  il Re tuo F ig lio ,
Tu sei l ' in ta tto  G iglio 
Che il serpe n on  g u as tò .

Del sangue tuo  v irg ineo  
F orm ossi il co r si be llo  
D ell’ ad o ra to  Agnello 
Che il m ondo r is c a ttò .

E vviva d u n q u e  l ' in c lito  
Cor della  g ran  Regin a ,
Cui sudd ilo  s ’ in ch in a  
E 1’ uom o. e il S erafin !

Pr e n d i  il m io co re , o Vergine 
Tu tra s fo rm a r lo p u o i ,
Dagli g li affe tti tu o i ,
D agli il tuo  am or d iv in .

Di C risto  il Core g iu b ila  
Sovra il tuo  co r si p u r o ;
Due m ai non ne  furo 
P iù  s im ili in am or.

Come possiam  noi re n d e re 
O maggi a Te g ra d iti 
Noi fig li ind eb o liti 
Da’ falli e d a l  tim o r?

A m e  v e n ite , o fig li,
( Così M aria risponde )
Chi ta n te  p rec i effonde 
Resp inge r io non  s o :

I n to r n o a me s tringetevi,



Statem i sem pre  ac c a n to ,
Vi cop rirò  col m a n to ,
Difesa a voi s a rò .

A MARIA ADDOLORATA
S tav a  M aria d o le n te 

Senza re sp iro  e voce 
M entre pendeva in croce 
Del m ondo  il R odentor.

E nel fa ta le  is tan te  
C rudo m a te rn o  affetto 
Le trafiggeva il p e tto ,
Le lacerav a  il co r.

Q ual di q u e ll ' a lm a  b e lla  
F osse lo straz io  indegno,
No, c h e  1 'u m an o  ingegno 
Im m ag inar non pu6.

Ved e r u n  figlio . . . un Dio . . . 
Che p a lp ita  . . . che  m u o re . . .
Si b a rb a ro  do lo re  
Q ual m adre m ai p ro v ò ?

Al l a funerea  scena 
Chi tiene  il p ian to  a freno 
Ha un co r di tig re  in  s e n o ,
O co r in sen  non ha .

Chi puo m ira re  in  ta n te  
P ene u n a  M adre, un fig lio ,
E non  b a g n a re  il c ig lio ,
E non  se n tir  p ie t à ?

P e r  c a n ce lla re  i falli 
D’ un  popol em p io , in g ra to ,
Vide Gesù p iagato  
L angu ir e spasim ar.

V ide fra  crud i spasim i 
Il figlio suo d iletto  
C h inar la  fronte al p e t to ,
E 1’ an im a  sp ira r.



O do lce  M adre, e p u ra , 
F on te  di s an to  am ore ,
P arte  del tuo do lo re  
F a , che m i scenda in cor.

Fa che  il pensie r p ro fano  
S degnosam ente  io sp rez z i, 
Che a so sp ira r  m ’ avvezzi 
Sol di ce les te  a rd o r.

Le b a rb a re  fe r ite ,
P rezzo  del  m io d e lit to 
Dal figlio t uo t r a fitto 
P assin o , o M ad re , in m e.

A m e dovu ti sono 
Gli s traz i c h 'e i  soffrio; 
Deh! fa che possa an c h ’ io 
P iange r alm en  con te.

Teco si s tru g g a  in  lag rim e 
Q uest ’ an im a gem ente;
E se non fu in n o cen te 
T erga il suo  fallo  alm en .

Teco a l l a croce accan to  
S ta r ,  c a ra  M adre, io voglio 
Com pagno a  quel cordoglio  
Che ti trafigge il sen.

Ah tu , che delle  Vergini 
R egina in ciel t ’ assid i 
Ah tu  p rop iz ia  a rrid i 
A’ voti dei m io cor!

Del bu o n  Gesù sp iran te  
Sul  fero tro n c o  e san g u e ,
La croce, il fiele, il sangue 
F a  c h ’ io ram m en ti ognor.

Del S a lv a to r rinnova 
In  m e lo  scem pio a tro c e ;
Il sa n g u e , il fie l ,  la  croce 
T u t to p ro v a r  m i fa.



Ma n e ll’ estrem o giorno  
Q uand’ ei v e rrà sd eg n a to ,
R endalo  a me, p la c a to ,
M a r ia , la  tu a  p ie tà .

Gesù , che n u lla  n iegh i 
A chi tu a  M adre im plora.,
Del m io m o rir  n e l l’ o ra  
Non m i n egar m ercè .

E  q u an d o  s ia  d iscio lto  
Dal suo  corporeo  velo  

Fa che  il m io  sp irto  in  Cielo 
Voli a re g n a r  con te.

A MARIA CONSOLATRICE

Mille vo lte  b en e d e tta ,
O do lc issim a M aria ,
Benedetto  il nom e sia 
Di tuo  figlio S alva to r.

O M aria C onsolatrice 
Noi ti offriam o il nostro  cuor.

F in  d ’a llo ra  che di co lpa  
Fu 1’ u m a n a  s tirp e  in fe tta  
Dio la  M adre ha in  te p red e tta  
Del fu tu ro  Reden to r.

O M aria ecc.
O p u ris s im a  M aria ,

II tuo  p iede im m aco la to  
S ch iacciò il capo av v e len a to 
Del se rp en te  in s id ia to r.

O M aria ecc.
T u tti i seco li son p le n i,

O M aria , di tue  g lo rie ,
E di ten ere  m e m o rie ,
Di p rod ig j e  di favor.

O M aria ecc.
Ma T o r in o ,  o ca ra  M adre,



S em pre fu da te  p ro te tta ,
E fra tu tte p red ile tta  
Da Gesù  conso la to r.

O Mar ia ecc.
P er te  il cieco gli occhi aperse 

Di m iraco li presago 
Q uando fu de lla  tu a  im m ago 
F o rtu n a to  sco p rito r.

O M aria ecc.
O d el so le  assa i p iù b e lla ,

D ella lu n a  p iù legg iad ra ,
P iu  te r r ib ile  c h e  sq u a dra  
Di accam p at i b e lla to r.

O M aria ecc.
Deh! pro teggi, o g ran  Reina,

II Re nostro , il tem pio, il t rono,
D’ogn i g ra z ia  il p iù b el dono 
E la  pace d el S ignor.

O Maria ecc.
O M aria , no stra  A vvocata,

L’u n ive rso  in te confida,
P erchè sei rifugio e gu ida ,
All 'u o m  g iu sto, e al peccato r.

O M aria ecc.
O conforto  degli afflitti,

D’ogni g raz ia  d isp en sie ra .
Di sa lu te  m essaggera ,
N ost ra  sperne, e nostro  am or.

O M aria ecc.
Deh! dal c ie l. m ad re  p ieto sa ,

Piega il guardo  a tuoi divoti,
E saudisc i i nostri vo ti,
O g ran  m adre  del  Signor.

O M aria ecc.



SOPRA IL  SS. ROSARIO
O .Maria, R osa d iv ina ,

Sei sp lendo r del P aradiso .
Ogni cu o re  a  te  s’in c h in a .
O M aria , Rosa d iv ina .

O M aria , co l tuo  b e l F ig lio ,
Che delizia  è del tuo  cuore, 
S em bri ro sa  u n ita  al g ig lio .
O M aria , col tuo  b e l F ig lio .

O M aria, m ad re  d ’am ore.
Tu sei Rosa fiam m eggian te 
Di ce les te  e san to  a rd o r e ;
O M aria , m adre d ’am o re .

O M aria , R osa ad o ra ta .
Tu coi sangue d e ll 'Agnello 
F ost i tu t ta  im p o rp o ra ta ,
O M aria , Rosa ad o ra ta .

O b e l fiore, o b e lla  ro sa ,
Il g ran  sp irto  del S ignore 
Sopra te  lie to  rip o sa ,
O b e l fiore, o b e l la  ro sa .

Sono in  te . Rosa d iv ina ,
E  le  g razie , ed i favori,
Qual ru g ia d a  m a ttu t ina 
Sono in  te , Rosa d iv ina .

Di tue  rose, o g ran  S ignora,
N el R o sario  sacro san to  
Ogni cu o r vago s in fio ra  
Di tu e  rose, o g ran  S ignora.

Ne' M isteri sag ro san fi ,
L ieti, m esti, o  g lo rio si,
T u tto  il ciel vi lod i, e can ti. 
Ne’ M isteri sag ro sa n t i.

ATTO DI SINCERO PROPONIMENTO
P erdon , ca ro  Gesù ,

P ie tà , m io  Dio.



P rim a di peccar più 
M orir v og l '  io.

P erchè siete , o Signor.
Bontà infin ita .
Dete sto  l ’em pio e rro r,
L’em p ia  m ia  v ita .

Come possib il fu 
Che vi ab b ia  offeso.
A m ato m io  Gesù.
E v ilip eso  ?

Con un  vero  dolor 
Mi dolgo, e pento,
Piango di vero cor 
T al tra d im e n to .

Non p iù , non  p iù peccar,
V ada ogni bene ,
Son p ro n to  anche a p ro v ar 
T u tte  le  pene.

I l  p ropongo, e il fa rò .
Mi dolgo , è in ta n to
II pegno  ve ne do 
Con q u es to  p ian to.

I QUATTRO NOVISSIMI 
So, che ho da m orir, e non  so  l ’ora.

Posso dunque m anca r  
Nell 'a tto  di peccar,
E non vi penso .
Pie tà , S ignor, p ie tà  d ’un m ise rab ile  
P ie tà  d ’un t r a d ito r,
P ie tà , perdon , S ignor,
Se no son  perso.

S p irato  che s a rò, ecco il g iudizio,
Senza p ie tà  il Signor,
P ien d’ira e di te rro r 
Mi ce rca i con ti.
P ietà , S ignor, p ie tà , ecc.



Mi vedo so tto  i p iè l ' in ferno  aperto, 
D em oni, T urchi, Ebrei 
Bru c ia r, g r id a r  co ’m ie i 
T risti com pagni.
P ie tà , Signor, p ie tà , ecc.

Q uante delizie h a i m ai, b e l P aradise! 
Tu, m ondo, hai b e l g r id a r ,
Mia v ita  v o ’ c am b iar 
P er g u adagnarlo .
P ie tà . S ignor, piet à , ecc.

GIUDIZIO UNIVERSALE 
Ahi! che 1 'o rrib il tro m b a  

Già mi rim b o m b a  in to rno ,
E dell ' es trem o  gio r no 
Già  sen to  in m e l ' o rro r.

S co rre  per ogni p a r t e 
E con so n o ri accenti 
D esta 1’e s tin te genti 
L ' angelo  b a n d ito r.

Venite al g ra n g iud izio ,
Oià ven ite , o m orti,
Là  delle vostre  so rti 
D ecider si dov rà .

Uno v ed rass i al destro ,
L’a l tro  al s in is tro  la to ,
F ra  il g iu s to, o fra il dannato , 
Q ual luogo  il tu o  s a rà ?

II g ran  v o lu m e è aperto  
Ove con tiensi il tu tto ,
E  d’onde o lie to  fru tto ,
O tr i s t’ av ra i m e rcè .

T u tti i p eccati tuoi 
V erranno a te  davan te ,
O him è ! le  gravi e quan te  
V edransi colpe in t e.

Q ual cau d id a  co lom ba,



Q ual innocen te A bele,
Tu p u ro , e senza fiele,
E ri c redu to  un  dì .

Q ual v is ta  a l lo r  faranno
I tuoi pensie ri indegn i,
E q u e ’  livori e sdegn i 
Che 1’a lm a  in  sen n u tr ì .

E se per v il ro sso re  
T acesti il tuo  peccato ,
S arà in  q u e l dì svela to  
P er farti vergognar.

Monti, su  m e cadete,
A prit i, te rra , om ai.
Confuso g rid e ra i,
Ma inv an  s a rà il g rid a r.

Del G iudice sup rem o  
L’o rr ib ile  presenza ,
E la  fa ta l sen tenza  
F a  d ' uopo so sten er.

V enite, in  p rim a  u d ra i.
V enite, o b enede tti 
F igli del P ad re  e le tti,
I l c ielo  a  posseder.

E poi a te  riv o lto
Ma con g ran d ’ ira  e scherno: 
V anne nel fuoco e terno . 
Lungi da m e ten  va.

O v o c e ! o dì che p o rta  
A’ b u o n i tu t to  il  bene ,
A’ re i tu t te  le  pene 
P er tu t ta  e te rn ità .

Di q ue l g ran  di fa ta le  
S cuo titi a l lam po , a l tuono , 
Ed or, che puo i, perdono



T ’a ffre tta  ad  im p lo ra r.
Accusa q u i te  stesso,

C ondanna il tuo  peccato,
P rim a che un Dio sdegnato  
Ti venga a g iudicar.

VERSIONE DEL D IES I R Æ
La S ib illa , e David dice,

Che arso  il m ondo a ll a rad ice, 
S arà u n  dì pien d ’ira  u ltrice .

Che tim or s a rà  in q u e l pun to , 
Q uando il G iudice s ia  g iun to  
Per r id u rc i a s tre tto  con to?

Ogni luogo  u ’ m orti sono,
U dirà di tro m b a  un  suono  
C hiam ar tu tti a l d iv in  trono .

S tu p ira n n a tu ra  e m orte  
Di ved e r genti g ià m orte  
P er d a r  con to  a  Dio r iso rte .

S arà  un  lib ro  ivi p o rta to ,
In  cui tu tto  s ta  no ta to  
O nde ognun  s ia  g iud ica to .

D unque ass iso  ivi il S ignore, 
L’opre  occu lte  appa rse  fuore, 
E m endato  fia ogni e rro re .

L a sso ,o h im è , che faro  io?
Q ual rifugio  sa rà il m io,
S ’anco tem e il g iu sto , e ’1 p io?

Re trem endo , a lta  M aestade,
Tu, che salv i p e r  bo n tad e , 
S alva  m e, som m a P ie tad e .

R am m en tar, Gesù , dov resti,
Che p e r  m e dal c ie l scendesti; 
F a  q u e l d ì , ch ’io teco re s ti.

Se cercandom i sudasti,
Se m o rendo  m i sa lv a sti,
N on s ia n  ta n ti a ffann i guasti.



Giusto  Dio, che i m ali em endi,
Deh! p ie toso  a m e ti rend i,
P r ia  che Giudice tu  scend i.

Io son reo , fra p ian ti involto ,
Ho di co lpa il segno in v o l to :
Fa, S ignor, che io m uoia asso lto .

Tu a sso lvesti M addalena,
E ’1 Ladron da colpa, e pena ,
L ' alm a an c h ’ io di spem e ho p iena.

Di p regarti indegno so n o ;
Tu che sei benigno e buono,
D am m i il c iel, non fuoco in dono.

Tra gli eletti e sse r vorrei,
Non fra tr is ti, oziosi e re i,
Ma a l l a destra , onde tu  b é i.

D iscacciati i m a ledetti,
Giù nel fuoco e te rn o  a s tre tti,
c h iam a me co ' b enede tti.

P rego, supplico , e p ro s tra to ,
Q uasi i n po lve ho ’1 cu o r sp ezza to
I l  m io fin rendi b ea to .

Mesto è ’1 d ì , che fiam m a e fuoco 
S corgerassi in ogni loco .

G iudicato il peccato re ,
D eh! perdonag li, o S ignore.

Gesù , p ieno di grazie,
A m orti dona req u ie . Così s ia .

L’ INFERNO 
Un d iso rd in e  infinito,

Url i, frem iti, to rm en ti,
D ap p ertu tto  fiam m e arden ti.
Regno d’odio  e di te r ro r .

Ed in mezzo a ta n t i affanni 
R icordarsi il P arad iso ,
Da ogni pace esse r d iviso.
V ane b ra m e  aver ogn o r!



Q uest’ idea r i to rn a  sem pre 
Del dan n a to  a ll a m e m o r ia :
Gioia e terna , e te rn a  g lo ria , 
S aria  s ta ta  in m io p o te r ;

P er sa lva rm i d a l l’ inferno 
Uomo fatto  s ’e ra  Idd io ;
Ho schern ito  il suo desio,
Il suo  sangue, il suo  voler!

Di Gesù la  M adre p ia  
A m e m ad re  esse r vo lea;
I l  bu o n  Angiol m i ch iedea,
Mi vo lea con lu i g u ida r.

A M aria non  d iedi asco lto ,
L ’Angiol s an to  ho d isprezzato , 
P er m ia colpa son danna to ,
Non ho g raz ia  da  a sp e tta r .

T a li g rida , ta li angosce 
Dei p e rd u ti son  la  so r te :
Mai p iù ca lm a, m ai p iù m orte , 
Mai p iù te rm ine , m ai p iù !

Oh te r ro r!  m a siam o in  tem po, 
E v itiam  sì  gravi pene, 
A cquistiam o il vero  bene , 
S egu itiam o al ciel Gesù .

I l s ap er che v’è un ab isso .
I l  p en sa re  a  non  caderv i,
Ci rin fo rz i, ci p rese rv i 
Dall 'u d ire  il te n ta tor.

È p esan te , è yer, la  Croce,
Ma ci scam pa d a ll’ in ferno  ;
Ma ci a sp e tta  u n  prem io  e terno: 
Cel p ro m ise il R eden to r.

PARADISO 
P a rad iso ! P arad iso !

Degli e le t t i, o g ran  c i t tà ,
In  te  g io ia , canto, e r iso .



R egna, e sem pre reg n erà .
Son o p u ri in te i d ile tti,

Non m ai m isti d i do lo r,
P agh i sem pre son g li affetti. 
Scevri affatto  di tim or.

O fe lice  e lie to  g io rn o ,
Che a  goderti v o le rò,
In che am ab ile  soggiorno 
Ivi ognor m i tro v e rò ?

Che g ioconda com pagnia 
F ra  g li Angioli conve rsar,
G oder sem pre , e am ar M aria,
E co ’ Santi festeggiar.

Oh che  g io ia  è poi vedere ,
Goder p u r  l ’alm a b e l tà ,
Dio s tesso  possedere  
Q uanto  d u ra  e te rn ità !

Al Dio nostro  non eguali,
Ma sim ili nel goder 
Là sarem o , e  com e ta li 
S em pre av rem  som m i p iacer.

Oh che  p rem io , oh che  corona 
Alla n o s tra  fedelt à !
I l  S ignor p ro m e tte  e dona 
P er esim ia  su a  b o n tà .

Se si p ro v a  u n  ver con ten to  
Nel so ffrir q u i pe r Gesù  :
Che sa rà s ta r  so lo  in ten to  
A goderlo  co lassù .

Lassù  sem pre s a rà  Iddio,
P ieno gaud io  del m io  cu o r. 
S em pre a n co r s a rà  il c u o r  m io 
T u tto  im m erso  nel suo  am or.

G lorie eccelse , e te rn e  lodi 
L ieto  a l lo r  io ca n te rò 
Al m io Dio, e in m ille  m odi



G razie, e ono r g li ren d er ò .
Le delizie  di quel regno 

Non si ud iro n  m ai q u ag g iù ,
Di scop rir nessun  fu degno,
Nè d ’in tender ta n to  p iù .

Chi di Dio le  san te  legg i'
S u lla  te rra  o sse rv erà ,
G odrà nei ce les ti seggi 
Q uest a g ran  fe lic ità .

Caro Dio, b o n tà  infin ita ,
E sse r  voglio  a voi fedel;
V 'offro il cuo r, v 'offro m ia  v ita. 
Sol m i d ia te  un g io rno  il ciel.

L 'ANIMA E L’ANGELO CUSTODE
An. A ngioletto del m io  Dio,

Di te degna non  son io ; 
A ngiole tto  del m io  Dio,
Che fai tu  v ic ino  a m e?

Ang. Son 1’am ico d e l tuo cuore,
S ono  un Angiol del S ignore : 
Q uando veg li, q u an d o  dorm i, 
S em pre , sem pre  son con te.

An. A ngiole tto  del m io Dio,
Di te  degna non son  io ; 
A ngioletto  del m io Dio,
Non sai tu  che deb il son?

Ang. So che  m ise ra  è tu a  a rg illa ,
So che  in fe rm a è tu a  p u p illa  : 
Ti com piango , ti so cco rro , 
Spera ed am a, e av ra i p e rdon .

An. A ngioletto  del  m io Dio,
Di te  degna non son i o : 
A ngioletto  del m io Dio,
Io vorre i con  te vo la r.

Ang. Se vuoi l ’ali del fervore ,
S ia la  V ergine il tu o  a m o re :



U na m e n te  a le i fedele 
Si p u ò al c ielo  so llevar.

An. A ngioletto  del m io  Dio,
Di te  degna non  son  i o : 
A ngioletto  del m io Dio,
A M aria vorre i p iace r.

Ang. P er p iace re  a m ia Regina
I.ascia  il m ondo e t ’incam m in a  
S ulle  tracc ie  di suo  F ig lio , 
D ella croce  su l sen tie r.

An. A ngioletto  del m io  Dio,
Di te degna non  son i o : 
A ngioletto  del m io  Dio,
Ah Gesù , d im m i, dov’è ?

Ang. E g li è in cielo , e s u ll 'a l ta re ,
In te s tessa  il puoi tro v a re : 
Chi in lu i fida, lo re sp ira ,
Chi b en  l ’am a, l ’ha con se.

An. A ngioletto  del m io  Dio,
Di te degna non  son  i o : 
A ngioletto del m io Dio,
I l  tim o re  approv i tu ?

Ang. Tem i pu r, m a com e figlia,
Che osa al pad re  a lz a r  le  c ig lia . 
Sia u n  affanno p ien  d ’am ore, 
Un so sp iro  di v ir tù .

A n . A ngiole tto  del m io  Dio,
Di te  degna non  so n  io : 
A ngio letto  del m io  Dio, 
L’a lleg ria  m i inonda il se n.

Ang. R idi pu r, m a il tuo  so rriso  
G ioia s ia  di P arad iso  :
Sia co n ten to  d ’a lm a  p u ra  
Che di Cristo a ’ p iè si t ien.

An. A ngiole tto  del m io Dio,
Di te  degna non son  i o :



A ngioletto  del m io Dio, 
Dammi il core, il m io ti do.

Aug. P rendo  il tuo , il m io  tu  1’ hai, 
S epara ti non sien  m a i :
Ah! fo rm iam o u n  so lo  core 
P er co lu i che ci c reò .

A S. LUIGI GONZAGA

Luigi, ono r d e ’V ergini,
De’ seco li sp len d o r,
D olce speranza , am or 
De’ tuoi d ivoti :

Prop izio  a h !  tu  d a l ciel 
D’un ceto a te  fedel 
Accogli i voti.

T u  fin dagli ann i teneri 
Già ca ro  al tuo  S ignor 
P reci con  vivo a rd o r 
Offrir sapesti.

Ne’ freddi nostri cuor 
P arte  del tuo  fervor 
F a  che  si d e s ti .

Tu che  negli ann i la b ili 
Che ognun  su o le cader 
Ne’ folli e re i p iacer 
Che il m ondo h a  g u a s ti.

Tu pel d ivino Amor 
D e’ gigli il b e l ca n d o r 
P u ro  se rb as ti.

Tu che d’A bele il m erito  
P o tes ti consegu ir.
E v ivere e m orir 
Sem pre innocen te.

F a che  possiam o ognor 
S egu ire i tuo i can d o r 
Con b ra m a  arden te .



Or n e ll’ im m ensa g lo ria  
Che il c ie l ti co m parti,
Vivi im m o rta li dì 
Scevri d ’affanni 

F a  che possiam  p u r  noi 
Al ciel, pei m erti tuo i,
E rger i vanni.

VERSIONE DELL’ IN F E S SU S
D isprezzator m agnan im o 

Degl ’ ag i d ’ una  c o r te,
Inno di g lo ria  scio lgasi 
A Luigi il san to , il forte .

Mercè  d e ll ' a lm a Vergine 
La m adre  dalle  a m b a s c e 
È to lta , e a l fon te m istico  
Un’a ltra  vo lta  Ei nasce.

Sin da fan c iu llo i ten eri 
Suoi la b b r i in lin g u a  pia 
Sciog liendosi, ripe tono  
Gesù . Gesù  M aria.

Dieci ann i appena Ei novera ,
Che già a l S ignor devoto 
E in tu tto , e a ll a g ran  V ergine 
Di c a s t ità  fa il vo to .

Si pu ro  segue a  v ivere 
Di cor, tra tto  dal c ie lo ,
Che sem b ra  in ca rn e  un  Angelo,
O sp irto  in m o rta l velo .

P un to  gli ono r no l m uovono 
Del s e c o l, non  l e genti 
Di Corte, non  i ti to li 
Di fas to , e gli a tten en ti;

Ma pien di san to  g iu b ilo ,
Tai cose avendo a vile,
Sotto  le  insigne Ei m ilita  
Di C risto  in  v ita  um ile .



Non m ai pensie ro  in s tab ile ,
Men re tto , in  co r gli c a d e ;
Va d ’ogni m acch ia  scevero,
E gu id a  a'  s an titad e.

All ' a l t a ,  ed a lm a  T riad e ,
Al crocifisso Amore,
A San Luigi 1’ inc lito  
Cantisi g lo ria  e onore. Così sia.

TRADUZIONE DEL T E  DEUM

Lode a Dio, che  n e l l’ a lto  de’ cieli 
Regna e te rn o, suprem o, potente,
Solo a  lu i d ’ogni e tà, d 'ogni gente,
A lu i solo il t r i b u to 'd ’onor.

A te, P ad re , g li angelici cori 
In cessab ile  in n a lzan o  il can to ,
S an to , S an to , p roclam an ti Santo 
Degli ese rc iti il fo rte  S ignor.

Di tu a  g lo ria  r isp le n d o n o  i c ieli,
Di tua  g lo ria  r isp lende la  te r ra , 
T e rra  e cieli in  suo g rem bo  r in se rr a 
La tu a  g lo ria , che  fine non  ha .

Te de’M artiri, Te d e ‘ Profeti,
Degli A postoli e sa ltan  le  sc h ie re ;
Tu  sei P ad re  d ’im m enso po te re ,
Tu sei P adre d ’ im m ensa b o n tà .

Te la  Chiesa tu a  figlia, tu a  sposa, 
P ad re , Sposo , confessa ed ad o ra  
E lla  è sp a rsa  per 1’o rb e , m a ognora  
Un sol vincol la  s tr in g e  di fe.

Ti confessa, ti onora , ti can ta .
Te co ll ’ unico F iglio  ado ra to .
Col P arac lito  Sp irto  inc rea to ,
Dio verace , Dio so lo  con te .

O  Signor d elle  g lo rie  ce les ti,
O  Gesù , V erbo E terno  del Padre,



D isdegnata una  V ergine M adre 
Tu non hai fra  le figlie de l  duol. 

E p ie toso  al l ’um ana sc iagu ra ,
Rotto  il d ardo  tem uto  di m o r te , 
Ne sch iu d e sti del c ielo  le  por te. 
Ne facesti p iù libero  il vol .

Su nel c iel r i to rn a s ti, b e a to :
Or del P ad re  a lia  d e s tra  t i s ta i ; 
Ma di nuovo trem endo  v erra i 
Al g iud izio  d e l l’ u ltim o  dì . 

R iconosci, o S ignore, i tuo i servi 
Dal tuo  sangue prezioso  r e d e n t i :
I l  so sp iro  di serv i gem en ti 
Q uando m ai a te  invano  sa l ì ?

Ah! ben igno  li g u a rd a : la  m ano 
Porgi ad  essi tra  ta n ti p e rig li; 
Benedici, d ifend i i tuo i figli,
Li so lleva  ai bea ti sp lendo r.

Ed u n  inno  ti scio lgano, in cielo  
R ipe tu to  dai cori s u p e r n i ;
A te  un  inno  p ei secoli e te rn i 
Di tr ip u d io , di g lo ria , d ’am or. 

Oggi e ognor da lle  colpe, o S ignore, 
Ne a llo n ta n in o  gli Angioli tuo i! 
Deh! ti m uovi a p ie tad e  di noi 
Di chi tu t to  in te sp era  p ie tà .

Solo in  te  la  m ia spem e rip o sa ,
Solo in te  q uesto  co re  co n fid a  ! 
Nè , co lu i che  al S ignore si aff id a  
Mai de lu so  in  e terno  s a rà .
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